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AMATO: DOPO IL DIBATTITO «TRARRO’ LE MIE CONSEGUENZE» 


«Fi 


Il voto ref 


« Amato durante il suo intervento alla Camera. 


| TREORE CONI GIUDICI 


Le tangenti Fiat: 
\Romiti fa i nomi 


Î 


| miti avrebbe fatto i nomi 
i dei politici pagati dalla 
Fiat. L'amministratore 
delegato della casa tori- 
Nese è stato interrogato 
“ieri per oltre tre ore dai 
giudici di ‘‘mani pulite‘. 


Martelli, altri guai 


Nuovo «avviso» per soldi ai partiti 
Arrestato il suo segretario Restelli 


di un 


Anche per i partiti è tutto 


da rifare: la gente li vuole 


«diversi». La «costruzione» 


di una sinistra di governo 


ROMA — La parola «dimissioni» non l'ha voluta pro- 
munciare. Eppure il suo è stato certamente un discor- 
so da fine capitolo terminato con l'affermazione che, 
al termine del dibattito. previsto per oggi, «trarrà le 


necessarie conseguenze». Giuliano Amato è andato . 


anche di là dal decretare la fine del compito del suo 

overno. Ha infatti chiaramente fatto capire che, sul- 
fora della pioggia di «sì» ai referendum di domenica 
scorsa, non sono solo il governo e il Parlamento ad 
aver esaurito il loro corso ma la stessa Prima Repub- 
blica. «Il voto referendario — ha spiegato Amato — 
rende definitiva e irreversibile una fase profonda- 
mente nuova. Si vuole un nuovo Parlamento ma lo si 
vuole in primo luogo diversamente eletto. E' perciò 
un autentico cambiamento di regime». Tutto da rifa- 
re anche peri partiti. La gente — ha detto Amato — li 
vuole «diversi». Il presidente del Sue «quasi 
uscente», dopo aver ribadito il concetto della «demo- 
crazia bloccata» che a causa del comunismo per trop- 
po tempo ha impedito in Italia l'alternanza, ha auspi- 
cato soprattutto la «costruzione» di quella sinistra di 
governo di cui l Italia ha un crescente bisogno. «Il 
cambiamento è necessario — ha concluso Amato — 
ma non credo che possa essere il mio governo a con- 
correre alla sua.realizzazione: occorre un segno di 
chiara discontinuità». 
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L'amministratore dele- 
Sato della Fiat è stato 


«La sua campagna 
‘elettorale è stata 
gestita dai clam». 
«Sono indignato, 
ma tranquillo», 


ascoltato come ‘persona 
a conoscenza dei fatti'', 
non come indagato. 
; Quindi per questo è stato 
sentito da solo, senza la 
presenza dell'avvocato, 
Stretto riserbo sui conte- 
Nuti dell'incontro. Se- 
Condo voci, per altro non 
confermate dai giudici, 
Romiti avrebbe parlato 
della Fiat come di un'a- 
zienda sana. In passato 


i Però società del gruppo 


hanno avuto rapporti 


i Piuttosto intensi con la 


Pubblica amministrazio- 
Ne del mondo politico e, 
‘Come d'altra parte aveva 

Rià ammesso il presiden- 

le Gianni Agnelli a Vene- 

Zia la settimana scorsa, 

di questi rapporti c'è sta- 

‘0 sicuramente il paga- 

Mento di tangenti per po- 
ter ottenere l'assegna- 
zione di appalti. 
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Ripresa dei negoziati 

Medio Oriente, il 27 via ai colloqui 

La «spinta» decisiva viene da Arafat 
A PAGINA 6 


Sbloccato il Gpl 


Approvata una leggina dalla Regione 
E & Seastock ora parte all’attacco 
IN TRIESTE 


Il tassista ucciso 


La condanna al tribunale di Ti reviso 
Per i due slavi una pena di 43 anni 
IN TRIESTE 


Anestesia fatale i 

Aviano: donna udinese trova la morte 
mentre attende una semplice biopsia 
IN REGIONE 


ribatte l’esponente 
del Garofano. 


CATANIA — Claudio Severino Samperi, pentito cata- 
nese, inguaia il ministro socialista della Difesa Salvo 
‘Andò. Samperi sostiene che la campagna elettorale 
del ministro la gestiva anche la mafia, che gli “uomini 
della sua segreteria avevano buoni rapporti con il 
clan di Nitto Santapaola, ergastolano latitante da 10 
anni. E se il pentito parla, e scrive ed in- 
Via atti alla Camera per richiedere autorizzazione a 
procedere intanto per violazione della legge elettora- 
£. Tutto verrà formalizzato al ritorno del ministro 
della Giovanni Conso, in visita negli Usa. ‘’Sono indi- 
gnato — dice Salvo Andò — ma tranquillo, E' una 
mascalzonata. E non è la prima. Sono sicuro che, co- 
me in altri casi, mi farò pagare i.danni da chi l'ha 
promossa’. Per il ministro i RroNNedzuenio giudi- 
ziario non è giunto come un fulmine a ciel sereno; 
nelle scorse settimane aveva già anticipato che un 
pentito lo accusava per delgittimarlo: "È ,la risposta 
della mafia alla mia decisione di inviare l'esercito in 
Sicilia". E per altro da venti giorni il nome di Andò 
figurava nel registro degli indagati della Procura. Nel 
fasciolo su ‘Andò i giudici non inseriscono però le sole 
accuse del pentito, ma anche un appunto autografo di 
Andò sequestrato in una villa di Mascalucia (Cata- 
nia), nel corso di un'irruzione con l'obiettivo di sta- 
nare proprio Santapaola. 
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ANCORA STRAGI FRA ICROATI EI MUSULMANI A VITEZ 


Bosnia, torna l’orrore 


Vedere bene 


GIANMARCO 


VENTURI 


OCCHIALI PRODOTTI E DISTRIBUITI 
DA ALTA MODA IN OTTICA È 


OTTICA - FO 


‘per vivere meglio! 


TRIESTE - CORSO ITALIA 28 - TEL, 636916 


ta intorno a 


centrale, dove sarebb, 


netrate.in Erzegovina. 


tare l'attacco serbo. I 


tervento delle unit: 


TOGRAFIA 


igli avrebbe portato nuove 
lelle regioni in Bosnia. 

Il secondo elemento è dato dalla recrudescenza dei 
combattimenti fra croati e musulmani. Emerge 
, Quella di Vitez nella Bosnia 
ero avvenute esecuzioni som- 
marie e stupri. Truppe regolari corate sarebbero pe- 


un'altra città martire, 


:_T'erzo elemento: le forze dell'Onu sono intanto riu- 
scite a disarmare i musulmani di Srebrenica per evi- 
" soldati canadesi sono peraltro 
pronti a reagire con le armi nel caso in cui i serbi 
tentassero di occupare.la città. 

Infine, quarto aspetto, si fa meno probabile un in- 
aere della Nato contro le posta- 
zioni serbe. Clinton ha dovuto registrare le perpples- 
sità degli alleati, in particolare di Gran Bretagna e 
Francia, ma si trova anche davanti alle osservazioni 
competenti e tutte negative del comandante della 
Nato, generale Shalikashvili, 


Owen a Belgrado: missione seria - Sfuma l’intervento aereo 


E] BELGRADO — Il dramma in Bosnia-Erzegovina ruo- 
quattro nuovi elementi, Il primo è che i 
serbi hanno ricevuto ieri l'ultimo ammonimento per 
accettare il piano di pace Onu-Cee sostenuto da Lord 
Owen con un viaggio personale a Belgrado. «La mia - 
ha detto- è un missione mòlto seria, così seria che non 
posso fare dichiarazioni», E, 
idee per la formazioni di 


La Corte 
decide: 
sufficiente 


la maggioranza 
dei votanti. 
Più vicina 

’ la vittoria 
nel referendum 
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‘lia e Ca 


regime» 


bile una fase nuova 
ORE DIFFICILI PER SCALFARO 


Però sul futuro 
rimane il buio 


ROMA — Ufficialmen- 
te la crisi non è ancora 
‘aperta, ma il discorso 
Amato non lascia 
dubbi. Si dimetterà 
quasi certamente que- 
Sta sera, ma la soluzio- 
ne della crisi appare 
sempre più rimessa al- 
le decisioni che pren- 
derà Scalfaro una volta 
avviate le consultazio- 
ni piuttosto che alle in- 
cazioni dei partiti. Il 
capo dello Stato vor- 
Tebbe fare presto e c'è 
chi sostiene che già sa- 
bato potrebbe affidare 
nuovo incarico. Ma 
se dovesse interpretare 
le richieste e gli umori 
dei partiti, si trovereb- 
he di fronte ad un nodo 
difficilmente risolvibi- 
le. Al tavolo c'è una fol- 
la, tutti quelli del sì: 
Dc, il Pds, Lega, Psi, 


Pannella, repubblicani 
e, perchè no, Segni, De- 
filati i liberali, fuori- 
gioco Rete, Rifondazio- 
ne e missini, Ma le car- 
te migliori in mano le 
hanno Bossi e il Pds. 
Bossi ipotizza un go- 
verno guidato da Segni, 
perchè ‘’sarebbe un se- 
gnale di cambiamento” 
che soddiferebbe alla 
condizione preferita 
dal leader leghista: an- 
dare subito alle elezio- 
ni. La Dc vuole invece 
un governo autorevole 
per gestire la fase delle 
Tiforme e dell'emer- 
genza economica e il 
Pds si colloca a metà 
strada tra Bossi e la Dé 
col suo governo istitu- 
zionale a tempo. Un ve- 
ro rebus. 
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UN MAFIOSO PENTITO ACCUSA IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Missile su Andò 


E Andreotti tira in ballo 
Il «Palazzo dei veleni» 


‘tanto da far decollare ] 
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INFLAZIONE AL 4,2% 
La «manovra» 
di Andreatta: 

13 mila miliardi 
da recuperare 


Il ministro: 


«Demente 


tassare i titoli 


e è 
pubblici» 
ROMA — La manovra di primavera per l'aggiusta- 
mento dei conti pubblici sarà di 13 mila miliardi: per 
7.500 miliardi si opererà sulle spese, per 5.500 miliar- 
di sulle entrate. Lo ha dichiarato il ministro delle Fi- 
nanze, Beniamino Andreatta, alla commissione Bi- 
lancio del Senato. E’ ovvio che, se il governo Amato 
dovesse dimettersi, la manovra di primavera dovreb- 
be essere realizzata dal futuro esecutivo. Andreatta, 
a una domanda posta dai giornalisti, ha dichiarato 
che questo governo non ha mai pensato di toccare i 
titoli pubblici e ha aggiunto che sarebbe «demente» 
un governo che pensasse di ricorrere ad una simile 
operazione. 

Intanto, prezzi in leggera salita ad aprile. Ma non 
‘Inflazione. Che, infatti, stando 
ai dati forniti dalle otto città campione, dovrebbe ri- 
manere sostanzialmente stabile: il tasso tendenziale 
annuo potrebbe mantenersi sul 4,2% di marzo o, nella 
peggiore delle ipotesi, toccare quota 4,3%. Dalle pri- 
me rilevazioni dell'Istat la crescita mensile si atteste- 
rebbe intorno allo 0,4-0,5%. Guardando città per città 
si scopre che l'aumento mensile oscilla dal +0,3% di 
Bologna e Milano al +0,7% di Genova, N: apoli e Paler- 
mo. Torino e Venezia, invece, sono allineate al 
+0,5%, Trieste si ferma sul +0,4%. 


In Economia 


ROMA — Giulio Andreotti, come Giovanni Falcone 
nel 1991, accusa la Procura di Palermo di essere il 
Palazzo dei veleni. L'ex presidente del Consiglio ha 
rispolverato la grinta dei vecchi tempi e ieri si è pre- 
sentato davanti alla giunta del Senato per respingere 
le accuse dei pentiti, definendole false e contradditto- 
rie. Ancora una volta ha sostenuto di essere vittima di 
una macchinazione persecutoria ordita da qualcuno 
che non esita a manovrare i pentiti e la stessa procura 
di Palermo. E ha citato le parole di Giovanni Falcone: 
«Come faccio a non aver paura del Palazzo di Giusti- 
zia di Palermo, lo stesso che Falcone definì la Procura 
dei veleni?». Andreotti si appella alle leggi per tutela- 
re il suo onore e smascherare «lo scempio della veri- 
tà». E alle leggi, ha annunciato, «io inesorabilmente 
mi appellerò». Il senatore fa chiaramente Capire di es- 
sere fermamente intenzionato ad opporsi all'autoriz- 
zazione a procedere. Andreotti ha «contestato punto 
per punto la seconda documentazione inviata dai giu- 
dici di Palermo che ritiene «non obiettivi». I pentiti Di 
Maggio e Mannoia, inoltre, si contraddicono tra loro, 
raccontano il falso o deformanola verità. 
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CATTURATI GLI ASSASSINI DEL GIUDICE. . 


Riina uso la ’ndrangheta 
per uccidere Scopelliti 


REGGIO GALABRIA — 
L'ordine di eliminare An- 
tonino Scopelliti, sosti- 
tuto procuratore genera- 
le presso la Cassazione, 
sarebbe stato trasmesso 
ai boss della ‘ndrangheta 
da un boss vestito da 
prete. Un boss d'eccezio- 
ne che K9E iava tra Sici- 

abria sempre 
munito dell'abito talare: 
Salvatore Riina, in per- 
sona, detto Totò dagli al- 
tri "uomini d'onore della 
cupola palermitana”. 
Perchè la condanna a 
morte? Scopelliti era du- 
ro, intransigente, rigoro- 
so. Lo aveva dimostrato 
in mille occasioni con- 
trapponendosi al giudice 
Corrado Carnevale: e 
creando una montagna 
di difficoltà alla possibi- 
lità di ‘aggiustare’ i pro- 
cessi in Cassazione. Cosa 


mostra non voleva che 
fosse quel giudice a so- 
stenere l'accusa da lì a 
poco quando sarebbe ar- 
rivato in Cassazione in 
maxiprocesso istruito da 
Giovanni Falcone. Gli 
uomini d'onore palermi- 
tani avrebbero preso 
contatto coi boss cala- 
bresi. La ‘ndrangheta, ri- 
spettosa di riti e regole 
soprattutto per quanto si 
riferisce al potere delle 
famiglie” sui territori 


di rispettiva competen- 


za, avrebbe investito 
della missione i fratelli 
Antonio, Antonino e Giu- 
seppe Garonfolo di Cam- 
po Calabro, il paesino a 
monte di Villa San Gio- 
vanni dove il giudice era 
nato e tornava ogni anno 
per le vacanze. 
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Il tesoro. 


Trovate illy al “California Inn”, V.le Miramare 303. 


[2_] II Piccolo 


Politica 


Giovedì 22 aprile 1998 


DISCORSO DI ADDIO ALLA CAMERA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Il «testamento» di Amato 


ROMA — La parola «di- 
missioni» non l'ha voluta 
pronunciare. Eppure il 
suo è stato certamente 
un discorso da fine capi- 
tolo terminato con l'af- 
fermazione che al termi- 
ne del dibattito previsto 
per oggi, «trarrà le neces- 
sarie conseguenze». Nel- 
le dodici stringate cartel- 
le che ha letto ieri pome- 
riggio davanti a un'aula 
di Montecitorio gremita 


dalla folla delle grandi ‘ 


occasioni, Giuliano Ama- 
to è andato anche di là 
dal decretare la fine del 
compito del suo governo. 
Ha infatti chiaramente 
fatto capire che, sull'on- 
da della pioggia di «sì» ai 
referendum di domenica 
scorsa, non sono solo il 
governo e il Parlamento 
ad aver esaurito il loro 
corso ma la stessa Prima 
Repubblica. D'ora in 
avanti nulla potrà essere 
più come prima. «Il voto 
referendario — ha spie- 

ato Amato — rende de- 
initiva e irreversibile, 
caricandola di significati 
chiari e concreti, una fa- 
se profondamente nuo- 
va. L'indicazione è stata 
chiara. Si vuole cambia- 
re e si indica la strada del 
cambiamento. Si vuole 
un nuovo Parlamento ma 


La parola «dimissioni» non l’ha pronunciata: 


al termine del dibattito però «trarra le 


necessarie conseguenze». «Bisogna avviare 


subito il cambiamento che la gente pretende» 


lo si vuole in primo luogo 
diversamente eletto. E' 
perciò un autentico cam- 
biamento di regime». 
Tutto da rifare anche 
pe i partiti. La gente — 
a detto Amato — li vuo- 
le «diversi»: «L'abolizio- 
ne del finanziamento 
statale non.è fine a se 
stessa, esprime qualcosa 
di più, il ripudio del par- 
tito parificato agli organi 
pubblici e collocato fra di 
essi. E' perciò un auten- 
tico cambiamento di re- 
gime che fa morire dopo 
70 anni quel modello di 
partito-stato che fu in- 
trodotto in Italia dal fa- 
scismo, e che la Repub- 
blica aveva finito per 
ereditare, limitandosi a 
trasformare un singolare 
in plurale». 
Per Amato «questo 
Parlamento si trova in 


REBUS DA SCIOGLIERE 
ll successore 
che non c'è. 


ROMA — Ufficialmente la crisi non è ancora aperta, 
ma il discorso di Giuliano Amato non lascia dubbi. Il 
suo governo non c'è più ed è abbastanza inutile di- 
scutere se, non essendosi ancora dimesso, ciò avverrà 
oggi o domani o dopodomani. Sarà quasi certamente 
questa sera, ma la soluzione della crisi appare sem- 
pre più rimessa alle decisioni che prenderà Scalfaro 
una volta avviate le consultazioni piuttosto che alle 


indicazioni dei partiti. 


ll Capo dello Stato vorrebbe fare presto e c'è chi 
sostiene che già sabato potrebbe affidare il nuovo in- 


carico. Ma se dovesse interpretare le richieste e gli 


umori di quei partiti ai quali lo stesso Amato ha lan- 


ciato l'invito a dedicarsi alla «ricostruzione dei fili 
con la società, che in più casi sono rotti», si trovereb- 
be di fronte ad un rebus difficilmente risolvibile. Il 
fatto è che siamo appena agli inizi'e che a nulla sono 
valse le consultazioni preventive che lo stesso Scalfa- 
ro aveva condotto prima della celebrazione dei refe- 


rendum. 


I partiti giocano a carte coperte, o scoprono quelle 
carte che tornano loro più utili. Quali partiti? Altavo- 


lo sono almeno una folla, tutti quelli del sì: la Dc, il 


Pds, la Lega, il Psi, Pannella, i repubblicani e perchè 
no, Segni. Defilati i liberali, fuorigioco Rete, Rifonda- 
zione e missini. Ma le carte migliori in mano le hanno 
Bossi e il Pds. Il leader leghista perchè rappresenta 
l'unica formazione politica di nuovo tipo capace di 
giocare a tutto campo con di fronte a sè l'unica pro- 
spettiva di aumentare il consenso, favorita dalla vit- 


toria del sì. Il Pds perchè può giocare all'attacco nei 
confronti del vecchio avversario, la Dc, che arranca a 
fatica con metà dei giocatori azzoppati, alcuni già 
usciti dal campo e altri in forse se andarsene o no. 
Anche il Pri fa il suo gioco, più defilato ma non meno 
duro. Il suo apporto è essenziale per qualsiasi nuovo 
governo e in subordine ha anche un candidato «istitu- 


zionale», Spadolini. 


Queste le forze ed ora vediamo le posizioni. Bossi 
ipotizza un governo guidato da Segni, perchè «sareb- 
be un segnale di cambiamento», dice, pur non essen- 
do nè un governo istituzionale nè un governo di tec- 
nici. Soddisferebbe poi alla condizione che in questo 
momento il leader leghista sembra preferire: quella 
di andare alle elezioni al più presto, anche a luglio, 
perchè i lumbard sperano di fare il pieno, con il voto, 
anche se non sarà stata varata la nuova legge eletto- 
rale per la Camera. Ma questa è proprio una delle 
condizioni che la Dc non accetta, a parte il nome di 
Segni: un governo limitato nel tempo, con il solo com- 
pito di preparare la riforma elettorale per la Camera 
éo andare alle elezioni. Il governo che la Dc vuole è 
molto simile a quello che, stando ai si dice, vorrebbe 
anche il Capo dello Stato: un governo politico, autore- 
vole per gestire la fase delle riforme, con una sua coe- 
renza sia su questo terreno sia sul terreno dell'econo- 
mia. Martinazzoli lo ha ripetuto in una intervista al- 
l'Unità, ma la Dc in questo momento per lei difficile 
non ha alcuna voglia di affrontare una prova eletto- 


rale. 


Il Pds si colloca a metà strada tra Bossi e la Dc. Il 
governo che ipotizza, lasciando da parte Segni, è co- 
me ha detto D'Alema, un governo che garantisca la 
transizione verso nuove regole per consentire al Pae- 
se di esprimersi secondo la nuova riforma elettorale. 
E non è certo un governo che debba durare due anni, 
Neri Paoloni 
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una singolare condizio- 
ne, solo apparentemente 
contraddittoria: quella 
di veder superate le rego- 
le da cui è nato, e di esse- 
re investito dagli elettori 
dell'irrinunciabile com- 
pito di modificare tali re- 
gole e di preparare e or- 
ganizzare così il cambia- 
mento richiesto». «Non si 
tratta — ha voluto preci- 
sare — di una condizione 
impossibile e sbaglia chi 
la considera tale. Rispec- 
chia una vicenda inter- 
venuta già altre volte 
nella storia». Qualche 
esempio? «La Spagna del 
dopo-Franco, l'attuale 
Sud Africa e, in buona 
parte, nelle transizioni 
che sono intervenute nel 
mondo già comunista». 

Il presidente del Con- 
siglio «quasi-uscente» 
cerca comunque di inter- 


Bossi: «O Segni o elezioni» | 


ROMA — Umberto Bossi, 
dopo l'atteso discorso di 
Amato, è l'unico a dare 
un'indicazione secca per 
il prossimo presidente 
del Consiglio: Mario Se- 
gni. «Noi lo voteremmo 
— dichiara — perché da- 
rebbe la garanzia di an- 
dare in breve tempo alle 
elezioni. Non sarebbe nè 
‘un governo istituzionale, 
nè di tecnici, però avreb- 
be certamente vita breve 
e si andrebbe poco dopo 
alle urne», Altrimenti il 
leader della Lega Nord 
non vede altra strada che 
le elezioni, da decidersi 
subito, in dieci giorni. La 
Lega sì riserva invece di 
andare al governo dopo il 
voto, fiduciosa che i cit- 
tadini le daranno i con- 
sensi necessari. 

Per Bossi, ma non è il 
solo a pensarla così, il 
presidente del Consiglio 
si è ricandidato: «Evi- 
dentemente spera di po- 


pretare la devastante vo- 
lontà referendaria: «Si 
chiede irrevocabilmente 
una democrazia più puli- 
ta, ma la si vuole anche 
funzionante,. efficiente, 
fondata su maggioranze 
chiare e su governi stabi- 
li». E qui, dopo aver riba- 
dito il concetto della «de- 
mocrazia bloccata» che a 
causa del comunismo 
per troppo tempo ha sto- 
ricamente impedito in 
Italia l'alternanza, ha 
auspicato la nascita di 
«schieramenti che con- 
corrano fra loro per go- 
vernare». Ed ha auspica- 
to soprattutto la «costru- 
zione» di quella sinistra 
di governo di cui l'Italia 
ha un crescente bisogno: 
una sinistra che non si li- 
miti a marce, proteste, 
proclami e anatemi, ma 
che sappia tradurre tutto 


ter:continuare a costitui- 
re ancora il ‘punto di 
neutralità» tra i veti in- 
crociati che bloccano per 
il momento l'ipotesi di 
un governo istituzionale. 
Alla Dc, però, l’idea di 
Segni inquilino di Palaz- 
zo Chigi non piace affat- 
to. «Certo noi non accet- 
tiamo diktat da parte di 
nessuno — osserva cauto 
il presidente dei deputati 
Gerardo Bianco —. E poi, 
quale maggioranza lo so- 
sterrebbe? Lo stesso lea- 
der referendario, del re- 
sto sembra voler giocare 
le sue carte più in là, con 
un diverso sistema elet- 
torale. 

Alla Democrazia cri- 
stiana non è piaciuto il 
discorso di Amato a 
Montecitorio, e perfino i 
deputati socialisti sono 
rimasti delusi. «Non c'è 
una valutazione e una 
prospettiva della fase 
che il paese si trova ad 


ciò in scelte e in decisioni 
responsabili, capaci di 
reggere e di produrre ef- 
fetti positivi. 

Ma è l'economia quel- 
la che sta particolarmen- 
te a cuore ad Amato. E 
così nel suo intervento 
ha da una parte difeso le 
scelte, anche difficili e 
impopolari, del suo go- 
verno per risollevare una 
situazione che si era fat- 
ta drammatica e dall'al- 
tra ha sottolineato i «ri- 
schi» e i «danni gravi e 
forse irreparabili» che 
deriverebbero da un 
«vuoto di Parlamento e 
di governo, accompagna- 
to da prospettive di futu- 
ra e indecifrabile incer- 
tezza». La strada per il 
risanamento è stata in- 
trapresa ma c'è ancora 
molto da fare. C'è da ab- 
battere quello.che ha de- 
finito «lo zoccolo duro e 
sommerso. dello stato so- 
ciale all'italiana», uno 
stato cioè che «disperde 


. risorse in posti che non 


danno lavoro, pesando 
perciò spesso sulla base 
produttiva, impedendo- 


ne l'allargamento e im- è 


pedendo così la forma- 
zione di posti di vero la- 
VOro). 

Valerio Pietrantoni 


attraversare — commen- 
ta il direttore de ‘Il Popo- 
lò Sergio Mattarella — 
sono deluso, anche per- 
chè di solito Amato è così 
acuto». Per Guido Bodra- 
to è un tentativo di ca- 
valcare i referendum; 
«deludente», «vuole 
troppe. cose», «giudizi 
storici troppo disinvolti» 
criticano altri. «La via 
d'uscita — attacca duro 
Ciriaco Dé Mita — non è 
la furbizia di crearsi spa- 
zio, ma avere la disponi- 
bilità a concorrere a ri- 
solvere i problemi». «Sia- 
mo in presenza di una 
crisi, il problema è orga- 
nizzare un governo, que- 
sto è il governo istituzio- 
nale, che assumendosi il 
compito di organizzare le 
condizioni per il passag- 
gio da una condizione di 
crisi ad una di non crisi, 
trovi in questo program- 
ma la sua legittimazio- 
ne». Bianco, comunque, 
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Il presidente del Consiglio Giuliano Amato durante il suo intervento ieri alla Camera: non ha parlato! 
di «dimissioni», però ha detto che altermine del dibattito «trarrà le necessarie conseguenze». 


L'INTERVENTO DEL CAPO DEL GOVERNO NON È’ PIACIUTO A DC E PSI 


assicura che la Dc cer- 
cherà le intese più vaste, 
senza pregiudiziali sui 
nomi e non porrà veti. 
‘«Pessimo» il discorso 
di Amato per l'ex mini- 
stro Rino Formica, cui 
non sono piaciuti i ri- 
chiami al «vecchio» e al 
«nuovo». «L'unica vera 
distinzione — dice — è 
tra chi è coerente con le 
battaglie che ha condotto 
e chi no. Questi — sbotta 


—— appartengono tutti al- i 


la consorteria deimante- 
nuti». Più cauti gli altri 
socialisti, Bettino Craxi 
non vuol giudicare, dice 
di essere «in stato di 
ibernazione». 

Il segretario Giorgio 
Benvenuto, più che ad 
‘Amato, sembra dedicarsi 
invece con maggior im- 
pegno al disgelo con il 
Pds cominciato con un 
lungo colloquio con 
Achille Occhetto a Botte- 
ghe Oscure nella tarda 


mattinata. Le relazioni 
tra i due partiti migliora- 
no: «E' venuto qualche 
chiarimento — dice il 
leader del Pds —. Sono 
state superate, per il pre- 
sidente dei deputati della 
Quercia Massimo D'Ale- 
ma, le ambiguità sulla 
questione governo, Psi e 
Pds avrebbero concorda- 
to di affrontarla evitan- 
do contrapposizioni. «Il 
nostro scambio di vedute 
è stato utile, non siamo 
su due pianeti diversi — 
dichiara - Benvenuto». 
«Bisogna puntare a un 
governo ampio — spiega 
— che dia un segnale 
profondo. Sul nome del 
Presidente del Consiglio 
è il presidente della Re- 
pubblica che deve fare la 
sua scelta. Non ci posso- 
no: essere indicazioni e 
pregiudiziali da parte di 
nessuno», 

«Marina Maresca 


ROSY BINDI ASSICURA 


Dc, «Non ci sarà scissione» 


Intanto sabato gli ’autoconvocati’ torneranno a parlare del futuro del partito 


Rosy Bindi 


ROMA — Rosy Bindi, la 
segretaria della Dc veneta 
leader degli «autoconvo- 
cati», rassicura Martinaz- 
zoli: non ci sarà nessuna 
scissione dal partito. La 
battagliera dirigente cat- 
tolica promette invece di 
sostenere lo sforzo di rin- 
novamento di piazza del 
Gesù. Dopo l’incontro del- 
l'altra sera tra lo stesso 
Martinazzoli, Rosy Bindi, 
il presidente delle Acli 
Giovanni Bianchi ed Er- 
manno Gorrieri, molto vi- 
cino ai «popolari per la ri- 
forma» di Mario Segni, era 
sembrato molto più avanti 
di quanto ora dichiarino 
gli interessati il processo 
di costruzione della «Cosa 
bianca», un nuovo sogget- 
to politico cattolico fuori 
dello scudocrociato. 

Il segretario dc a questo 
progetto si era opposto, ri- 
tenendo di dover portare 
«fino in fondo il tentativo 
di rifondare la Dc e non 


creare una cosa nuova). 
Ma secondo il racconto di 
alcuni dei partecipanti al- 
la riunione ristretta, lo 
stesso leader dc si sarebbe 
mostrato «molto pessimi- 
sta» sulla riuscita del suo 
tentativo di rinnovare la 
Dc. E' poi intervenuto il 
capo della segreteria dc 
Pierluigi Castagnetti a 
smentire questo presunto 
sconforto di Martinazzoli, 
Spiegando che in realtà lui 
ha sempre espresso «a 
preoccupazione di disper- 
dere il patrimonio dei cat- 
tolici democratici impe- 
gnati in politica». 

E Rosy Bindi ha precisa- 
to che il colloquio con il 
Segretario dc è stato «cer- 
tamente serrato, ma aper- 
to e chiarificatore». «Se il 
convegno di sabato doves- 
se andare in direzione del- 
la creazione di una costi- 
tuente cattolica autonoma 
rispetto alla Dc di Marti- 
nazzoli, io a questo appun- 


tamento non ci sarò — ha 
detto —. Se qualcuno dei 
promotori avesse l'inten- 
zione di promuovere un'i- 
niziativa contro o a pre- 
scindere dallo sforzo di 
rinnovamento della Dc di 
Mino Martinazzoli, io 
prenderei immediatamen- 
te le distanze — ha ribadi- 
to —. Spero, però, che non 
sia così e che ci possa esse- 
re, invece, un'occasione 
pacata di riflessione, di di- 
battito e di ricerca comu- 
ne». 

Anche se dicono di non 
volere una scissione dalla 
Dc, gli «autoconvocati» di- 
scuteranno però sull'in- 
terrogativo: rifondazione 
della Dc o fondazione di 
un altro soggetto politico? 
L'idea di creare una nuova 
aggregazione che com- 
prenda insieme Martinaz- 
zoli e Segni, anche se un 
po' sòtterraneamente, va 
avanti. Sabato mattina a 
Roma sarà un po! l'esordio 


ufficiale dal significativo 
tema: «Quale costituente 
dei cattolici democratici», 
nell'auditorium della Con- 
fartigianato. Ermanno 
Gorrieri introdurrà l'as- 
semblea. Sono previsti in- 
terventi del presidente 
delle Acli Giovanni Bian- 
chi, del segretario della 
Cisl Sergio D'Antoni, di 
Pietro Scoppola, Rosy Bin- 
di, Paolo Prodi e si incon- 
treranno circa duecento 
possibili quadri dirigenti 
del nuovo polo cattolico- 
democratico, provenienti 
da tutt'Italia. I promotori 
precisano che si tratterà 
«di un momento di rifles- 
sione e confronto rivolto 
in particolare a quanti 
operano nel sindacato, 
nell'associazionismo, nel 
mondo delle cooperative, 
nel volontariato, nel mon- 
do della cultura e delle 
professioni), 

m.m. 


PEDULLA’ 
Canone Rai: 
dal 1° luglio 
potrebbe 
aumentare 


PERUGIA — «Il cano- 
ne di abbonamento al- 
la Rai potrebbe -au- 
«mentare: anchedallh.0 
luglio. E' già accaduto 
in passato, non c'è 
nulla che lo impedi- 
sca. Per la Rai è una 
urgente necessità. Si 
tratterebbe di un au- 
‘mento limitato, 4-5%, 
corrispondente al tas- 
so di inflazione, ma 
questa misura con- 
sentirebbe all'azienda 
di incassare per il se- 
condo semestre 50 mi- 
liardi in più circa». Lo 
ha detto il presidente 
della Rai Walter Pe- 
dullà conversando 
con i giornalisti al ter- 
mine del suo interven- 
to alla giornata inau- 
gurale di «Umbriafic- 
tion Tv», > 
Pedullà che già nel 
corso del suo inter- 
vento aveva sottoli- 
neato l'urgenza indi- 
lazionabile da parte 
dello Stato di mettere 
a disposizione della 
Rai le risorse necessa- 
rie alla sua sopravvi- 
venza, ha detto che 
«l'aumento del canone 
potrebbe essere uno 
degli elementi in gra- 
do di dare una boccata 
d'ossigeno alle finan- 
ze della Rai». 
«Attendiamo — ha 
continuato Pedullà — 
che il Parlamento ap- 
provi con urgenza as- 
soluta il disegno di 
legge in discussione 
alla Camera: in questo 
modo la Rai potrebbe 
usufruire di una ridu- 
zione della tassa di 
concessione governa- 
tiva dagli attuali 160 
miliardi a 1 miliardo e 
200 milioni, cifra indi 
spensabile, insieme ai 
proventi per l'aumen- 
to del canone, al pa- 
reggio di bilancio per 
il'99». 


SANITA’ 
Tra i medici 
e Costa 
raggiunto 
un accordo 


ROMA — Rientrano | 
nel servizio sanitario 
i» medici. specialist 
ambulatoriali del Su- 
mai che il decreto n.7) 
502 ha estromesso. 
Un nuovo accordo; 
sarà firmato oggi ali 
ministero della Sani 
tà con gli organism: 
sindacali. ccordo”| 
anche per i medici di 
medicina generale.) 
Ne ha dato notizia lo- 
stesso ministro Co-0 
sta, al termine di uni 
incontro. avvenuto. 
ieri con la commis-;i 
sione paritetica della , 
federazione degli or- 
dini. dei medici, 
(Fnom), pur con le 
cautele imposte dal-*| 
| la precaria situazio-* 
olitica e da even-@ 
tuali sorprese del-5 
l'ultima ora. gi 
«Alcuni dettagli —- 
ha rilevato Costa —,) 
devono ancora esse-; 
re discussi. Comun-/ 
que. abbiamo fatto. 
grossi passi avanti su''| 
tutti i problemi aper=” 
ti.Domani . saranno” 


fronti con le regioni e; 
con le commissioni 
‘parlamentari. Ci vor- , 
rebbe. un governo 
non in ‘coma. Ma i' 


vere», Il presidente | 
del sindacato unita- : 
Tio dei medici italia-’| 
ni (Sumi), Franco Sa- 
betti, ha detto: «An-' 
dremo all'incontro di. 
domani (oggi n.d.r.)'| 
con la migliore pre 
disposizione -di buo. 
na volontà. Ci pare. 
che da parte del mi-, 
nistro Costa ve ne sia 
altrettanta». 


Ratzinger chiede «un po’ di pace liturgica» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Una tregua nel dibattito 
sulla riforma liturgica è 
stata chiesta dal cardinale 
Joseph Ratzinger, prefetto 
della Seu azione vati- 
cana per la dottrina della 
fede. Il porporato tedesco, 
coinvolto in questi giorni 
dalla stampa francese in 
una «querelle» sull'oppor- 
tunità di tornare all'anti- 
co, girando nuovamente 
gli altari, giudica infatti 
negativamente il frequen- 
te contrapporsi sulla que- 
stione liturgica, delle opi- 
nioni dei teologi riformisti 
e di quelli conservatori. 
«Ciò che ha disorientato i 
fedeli è stato proprio que- 


sto clima di cambiamenti 
continui», FREE Ratzin- 
ger prima di avanzare la 
sua proposta. In questi ul- 
timi tempi, dice, «abbiamo 
avuto tanta inquietudine, 
che per il momento sarei 
per un pò di pace liturgica. 
E per una maturazione 
che porterà certamente un 
domani, ma questo lo la- 
sciamo alla Provvidenza, 
anche a una riforma della 
riforma). 

Quanto alla sua opinio- 
ne personale, il cardinale 
nega di essere un nemico 
della riforma introdotta 
da Paolo VI dopo il Conci- 
lio. «La mia — mette in 
chiaro Ratzinger — non è 


un'opposizione, ma da un 
lato una difesa dei tratti 
essenziali della riforma, 
contro una radicalizzazio- 
ne distruttiva, e dall'altra 
una riflessione critica su 
alcuni suoi aspetti». Ma 
tra questi non c'è il pro- 
blema degli altari. Invece, 
i giornali francesi e anche 
un quotidiano italiano 
hanno attribuito a Ratzin- 
ger una posizione, dirom- 
pente: «Il sacerdote deve 
voltare le spalle ai fedeli». 
Una frase che il cardinale 
non ha mai pronunciato, 
L'equivoco nasce da 
‘una prefazione, di caratte- 
re scientifico, scritta dal 
prefetto dell'ex Sant'Uffi- 


zio a un volume del teolo- 
go Klaus Gamber, nel qua- 
le si sostiene che anche se 
nelle basiliche antiche 
l'altare era posto al centro 
del transetto, dopo l'ome- 
lia il sacerdote e i fedeli si 
giravano per pregare ri- 
volti verso Oriente. Così 
come poi avrebbe stabilito 
il messale di San Pio V. 
Nelle righe incriminate, 


Ratzinger si sofferma sul 


valore non solo storico 
della ricerca, e a proposito 
del fatto che al momento 
della consacrazione ci si 
volgesse ad Oriente, scri- 
ve: «Il sacerdote e i fedeli 
vanno insieme incontro al 


Signore, così questa orien- 
tazione di preghiera espri- 
me il carattere teocentrico 
della Liturgia». Si tratta, 
come risulta evidente, di 
considerazioni spirituali 
sulla necessità che i cri- 
stiani guardino ad Orien- 
te, «donde è venuta la Sal- 
vezza). Una esortazione 
che, sottolinea il testo di 
Ratzinger, «ci riguarda 
tutti, perché fa vedere ol- 
tre il liturgico, oltre la li- 
turgia, quella che deve es- 
sere la direzione della vita 
e dell'agire di tutta ‘la 
Chiesa per corrispondere 
al mandato del Signore». 
Per d 
futuro il discorso è diver- 


anto riguarda il 


so, e Ratzinger sì guarda 
bene dallo sposare le ardi- 
te tesi del liturgista tede- 
sco, dalle cui conclusioni 
storiche, ha affermato il 
porporato, «non tirerei 
adesso delle conseguenze 
pratiche». 

Intanto il Papa ha am- 
monito i sacerdoti sulle 
‘prediche. «Quando parlate 
di fedeli — ha spiegato 
stamani parlando in piaz- 
za San Pietro — non dove- 
te esprimere il vostro pun- 
to di vista personale, la 
vostra esperienza psicolo- 
gica, non dovete fare sfog- 
gio di ‘esibizionismo’ 0 

eggio instillare dei “dub- 
i’ nei fedeli. Dovete sem- 


pre ricordarvi che esp!" 
mete la "parola divina’? 
E questo vale per le pred!” 
che iralizionei delle me5; 
se domenicali ma aneì° 
per «tutti coloro che es, 
citano il ministero d 

parola con gli scritti, 
pubblicazioni, le tras! 
sioni radiofoniche e teleY”. 
sive». «Anche l'uso di qUC, 
sti mezzi di comunica?!7; 
ne — ha detto Giova] 
Paolo Il — richiede o. 
predicatore, confereN?, 


re, scrittore, intrattenito., | 


religioso e specialmota 
dal presbitero (sacer' 04) 
n.d.r.) l'appello e il rico 


allo Spirito Santo». 


pr 
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SCRITTI: CECOVINI 
Politica, morale 
e calde parole 


E? uscita la seconda raccolta dal titolo «Dare e avere per Trieste», 
che copre il periodo dall’80 all’83. AI di là del tono occasionale 
che rispecchia le diverse circostanze per cui furono concepiti, 

Vi si possono enucleare chiari percorsi di lettura: la frantumazione 
del sistema politico, la fine del «periodo eroico» della Lista 

e il suo ingresso nel «mondo dei partiti», i problemi sociali, 

il problema della «salvezza» di Trieste (nella foto Sterle, l’autore). 


Servizio di 
Maria Campitelli 


FERRARA — Una mo- 
stra ambiziosa, quella di 
Ferrara (con prolunga- 
mento a Cento) sul reali- 
smo italiano del ‘900, 
straordinariamente  di- 
latata dalle sue matrici 
ottocentesche  all'infor- 
male dei maturi anni ‘50 
(«Pittura e realtà» è aper- 


MOSTRA: FERRARA 


La realtà cucita in nero 


Un costante «filo» tenebroso nel realismo italiano del nostro secolo 


La rassegna di Palazzo dei Diamanti tenta 
la ridefinizione storico-critica di un filone 
riaffermatosi negli anni ?20, nel momento 
del «ritorno all'ordine». Con un preambolo 
che recupera grandi nomi dell’800 francese. 
E con una seconda parte (a Cento) in cui 

la corsa all’informale è rapida e impetuosa. 


|. 


N 


sionismo e cauta remini- 
scenza  classico/monu- 
mentale, con un perso- 
nalissimo impasto pitto- 
rico, sapiente e consu- 
mato, parallelo alle in- 
terne consunzioni del- 
l'umanità rappresentata 
(«Autoritratto allo spec- 
chio», «Crocefissioni» del 
‘39, «La famiglia» del 
‘42). 

Va detto che la mostra 


— ta pino al 30 maggio a offre la ROSSO di ve- 
x 1 SEIN ( il | Palazzo dei Diamanti). «c la A ara ; JOSE, A Reis ere insieme alcune ope- 
Recensione olitico-ideologico — e il. > di Corrente», sortoa Mila- mi soprattutto francesi, : che da musei, opere per- interni grevi li vissuto. i 
SA di È na non implica al- | Nasce da una volontà di no nel ‘39. premessa di che del realismo hanno tanto più daamatoreche Come nella pittura del Ei soa: ‘ondamen- 
Giampaolo Valdevit cun giudizio di valore — ridefinizione storico-cri- quel «neorealismo socia- fatto la loro bandiera significative ai fini qui romano Alberto Ziveri, tali perla cultura visiva 


Personaggio che non ha 
bisogno di molte presen- 


è al tempo stesso attento 
a cogliere aspetti nasco- 


tica di un filone riaffer- 
matosi negli anni ‘20, 
dopo l'accantonamento 


ista» ‘ailermatosi nel- 
l'immediato dopoguerra 


contro gli epigoni neo- 
classici e la pittura co- 


perseguiti. I riferimenti 
ai protagonisti del no- 


dal tono popolare, che si 
potrebbe definire «di ge- 


italiana di stampo socia- 
le, come quelle di Guttu- 
so («Fuga dall'Etna» del 


TOSO è è : f £ 0 incuiipiùsilimitanoa siddetta «pompier». Di stro secolo roseguono nere» («Donna che si 5 
tazioni: tale è Manlio Ce- sti fra leipieghe dela So- | delle avanguardie stori- identificare l'arte reali- Camille Gorot die il cole: nel corso della mostra, trucca», «Donnaebersa- ‘49 vo ccnzioie delle 
covini. Dal 1949 a oggi — cietà triestina. Si legga, | che. Era u tempo del staitalianadi questose- bre «Colpo di vento» per sottolineare come la gliere», «Postribolo», terre» del '47) e alcuni 
è il parere di Diego de Ca- ad esempio, l'intervista | «rappel a l’ordre», delri- colo. (1864), funereo e vee- matrice realistica, pur «Danza»...) e più avanti @Utentici capolavori co- 


stro — sono stati due i 
sindaci di Trieste dotati 
di carisma: l'uno è Gian- 
ni Bartoli, l'altro è ap- 
punto Manlio Cecovini. 
Detto questo, non c'è bi- 
sogno nemmeno di ulte- 
riori preamboli nel pre- 
sentare la sua ultima 
taccolta di interventi, 
pubblicata nella collana 
«Civiltà del Risorgimen- 
to» dell'editore Del Bian- 
co: «Dare e avere per 


rilasciata nel luglio 1980, 
nella quale si spazia dal 
disamore per il lavoro, a 
Basaglia, a osservazioni 
del tipo: «Non c'è mag- 
giore'solidarietà di quel- 
la dell'amicizia nata in 
montagna» (pagg. 82-93). 

Dal punto di vista più 
propriamente storico- 
politico, il pensiero di 
Cecovni si innesta nella 
tradizione liberal-nazio- 
nale. Da qui proviene, ad 


torno al mondo circo- 
stante, dopo i furori da- 
da e cubo/futuristi, dopo 
l’ermetismo metafisico; 
ma l'onda dominante ri- 
conduceva al rarefatto 
mito classico, alla sovru- 
mana bellezza rinasci- 
mentale delle sacre radi- 
cinazionali. 


smo batte altre piste ed è 
questo che la mostra 
vuole ripercorrere, indi- 
viduandole anche là do- 


E' chiaro che il reali- . 


La mostra (coadiuvata 
da un voluminoso cata- 
logo, per la cura di An- 
drea. Buzzoni, Fabrizio 
D'Amico, Flaminio Gual- 
doni) intende dimostra- 
re come il realismo cono- 
sca ben più diramate de- 
clinazioni, basandosi su 
un concetto aperto e fles- 
sibile di realtà collegata 
all'arte, a partire dal suo 
titolo, che scinde i due 
aspetti anzichè fonderli 
in un più circoscritto 


mente insieme; ci sono 
dei paesaggi di Gustave 
Courbet, dove la pittura 
di macchia pone le pre- 
messe per il canto del- 
l'impressionismo, delle 
nature morte di Cézan- 
ne, emergenti dai fondi 
neri, tutte intrise ancora 
dell'influenza di Dela- 
croix. 

Ecco, se un appunto sì 
‘può fare a quest'impresa 
culturale, è che certi ar- 
tisti — gli stranieri so- 


nelle nuove angoscianti 
interpretazioni, riman- 
ga tuttavia una costante 
dell'arte moderna: da 
Picasso a Giacometti, da 
Fautrier (uno dei padri 
dell'informale, presente 
con un caliginoso mazzo 
di fiori, «I cardi neri» del 
1926), a Sutherland, al- 
l'umanità decaduta di 
Bacon. 

Il nero fa da pedale 
continuo a tutta la mo- 
stra, segno che la realtà 


nelle visioni notturne di 
città. 

Lo stesso:dicasi di Ot- 
tone Rosai, del primo 
Guttuso, di Afro e Migne- 
co e Arnaldo Badodi, per 
non parlare di Sironi, 
tanto tenebroso quanto 
costruttivo. In questo 
contesto fa eccezione il 
luminoso. «Eden», del 
‘37, di Renato Birolli, 
certo esemplato sulla 
«Joie de vivre» di Matis- 
se. Emerge anche la 


me «Mattanza» del '51 di 
Aligi Sassu. Il mare rosso 
di sangue, il taglio 
sghembo del primo pia- 
no che contiene il moto 
rollante della barca, in- 
troducono alla tragica, 
ineludibile fatica del vi- 
vere quotidiano. 

Nella seconda parte, 
raccolta nel Palazzo del 
Governatore a Cento, la 
corsa verso l’informale è 
rapida e impetuosa. Sul- 
l'onda della nuova 


1 SERI È pedi ve la storia dell'arte da «realismo pittorico». prattutto — non sono non può non impastarsi straordinaria statura del espressività internazio- 
dt Pi, fa esempio, il tema del van- manuale le ha ignorate. E pe: questa ragione rappresentati al meglio, con l’es Tessionistio: Un romano Fausto Piran- nale, portata avanti dai 
ci ti »,, con taggio geografico di Trie- | A esempio, in certe «na- che la rassegna parte provenendo da raccolte nero che si mescola ai dello, che filtra la cultu-  Wols, Fautrier, una: 


Prefazione di Diego de, © 


Castro (pagg. 316, lire 37 
mila). 
Sono molti gli spunti 
che possono venir colti 
dal volume. Basti citarne 
uno, su temi di tragica 
attualità: malgoverno, 
inerzia delle burocrazie, 
rissosità politica locale 
(la convenzione per l’al- 
lacciamento stradale fra 
il Molo VII e Padriciano 
fu firmata nel 1978 ma 
oggi, a quindici anni di 
distanza, l'opera non è 
‘ancora completata). Ce 
îme sono molti altri che 
«potrebbero essere ripresi 
%\ma — per non lasciarsi 
“portare in mille direzioni 
— è forse più utile pro- 
“porré alcune piste di let- 
tura. d 
Î Con un avvertimento, 
“comunque: è bene filtra- 


sui quali più langue il di- 
battito; e ce ne sarebbe 
invece assoluto bisogno. 
Per rimanere ancora 
nel campo della politica 
locale; è anche un altro il 
fenomeno che si può se- 
guire sulla traccia. di 
questi scritti — ed è que- 
sta un'altra pista di let- 
tura. Si tratta della dis- 
sociazione della Lista per 
Trieste, o per dir così del 
dualismo freudiano che 
si manifestò in essa: la fi- 
ne del periodo eroico — 
come lo chiama Cecovini 
— e l'ingresso nel siste- 
ma dei partiti. Da una 
parte. c'è l'orgoglio di 
aver vinto la sfida contro 
la partitocrazia, di aver 
risollevato il livello della 


ste, una sorta di patrimo- 
nio che la geografia ha 
dato a questa città — il 
punto in cui la via d'ac- 
qua adriatica penetra 
più a Nord — e che essa 
serba per così dire in do- 
te a chi voglia metterlo a 
frutto. E' dunque una 
città che cerca un inter- 
locutore nel centro di 
uno Stato. Collegato a 
questo è il tema della cit- 
tà che si sente incompre- 
sa, la città che «ha pa- 
zientato e sopportato». 
Da ciò derivano conse- 
guenze. di estrema im- 
portanza per l'oggi: è so- 
lo a un interesse nazio- 
nale italiano che si può 
ancorare il futuro di que- 
sta città (non basta — è 
giudizio implicito — bus- 
sare timidamente alle 


ture morte» degli anni 
‘20. di Giorgio Morandi, 
în certi paesaggi di Filip- 
po de Pisis dello stesso 
periodo, nei paesaggi e 
nei nudi di Mario Sironi, 
che dopo l'enfasi monu- 
mentale dei grandi deco- 
ri fascisti ritrova’ nella 
natura e nelle forme 
umane quel riferimento 


vent'anni prima. Come a 
dire che questi artisti, 
Dima, di raggiungere la 
oro cifra altamente per- 
sonalizzata, e dopo aver 
sperimentato le innova- 
zioni (come la «metafisi- 
ca» di Carrà e Morandi, 
a. esempio), transitano 
lungo i sentieri del reale, 
avvertendo la necessità 
del confronto con esso. 
Ela sollecitazione rea- 
listica s’intensifica nel 
corso degli anni ‘30, spe- 
cie sul finire del decen- 


oggettivo. già inseguito , | 


dall'800, dai grandi no- 


‘private italiane piuttosto 


colori spesso affocati, di 


ra del tempo, tra espres- 


Soulage, Kline e tanti ai 
tri, in Italia (tra Emilia/- 
Romagna e Lombardia) 
matura l'«ultimo natu- 
ralismo» teorizzato da 
Francesco Arcangeli. Al- 
lora la natura, glî ogget- 
ti, «assumono un’altra 
vita incorporata nella 
‘pittura. e interamente 
pittorica» come ha osser- 
vato acutamente Gra- 
ham Sutherland a pro- 
posito di Ennio Morlotti.” 
Pompilio Mandelli, 
Mattia  Moreni, Sergio 
Vacchi, Vasco Bendini; 
Bepi Romagnoni, per ci- 
tarne alcuni, continua- 
no a fare «cespugli» e «fi- 
gure», «paesaggi» © e 
«amanti notturni», solo 
che questa realtà è cala- 
ta nel puro gesto pittori- 
co, dimentico, nell'au- 
toesaltazione, del refe- 
rente da cui è partito. Il 
torinese Piero Ruggeri, 


ne fas - partecipazione politica, Porte dei ministeri), nio, a petto dei tragici nel ‘59, trova il coraggio | 
pegli interventi di ces: hi sentirsi ricordare da Non c'è intale convin- | eventi in cui il paese vie- infine di titolare un suo i 
ciò da TI DISC SRIQIOA Andreotti che «non fa be- zione il sapore di una de- ne coinvolto; non più il quadro «Pittura rosso e 
$ si 


{tingenti della dialettica e 
“della lotta politica vi 
‘hanno depositato. Non 
iva dimenticato infatti 
(che gran parte degli 
Iscritti ora pubblicati fu- 
trono pronunciati in sedi 
“del tutto particolari: il 
îpiù delle volte il palco di 
sun comizio o di un'as- 
‘semblea politica, oppure 
“lo scranno di sindaco in 
‘Consiglio comunale. 
a Una prima pista di let- 
{tura può riferirsi alla vi- 
icenda politica triestina 
nei primi anni Ottanta. 
ÈSi trattò per Trieste di 
vanni nei quali cominciò il 
“Processo di frantumazio- 
e politica, i cui esiti so- 
to ora davanti agli occhi 
di tutti. Da qui è possibi- 
{le misurare quanta stra- 
\da abbia compiuto il pro- 
\cesso di disfacimento del 


ne alla salute dei partiti 
restare troppo a lungo in 
letargo». Dall'altra parte 
c'è la Lista per Trieste 
che diventa partito fra i 
partiti, che entra nel si- 
stema. 

Un'altra pista di lettu- 
Ta si può riferire alle ca- 
Tatteristiche intellettuali 
del personaggio. Conser- 
vatore dal punto di vista 


FOTO 
Lo studio 
di Freud 


VIENNA — Un al- 
bum di foto inedite 
dello studio psicoa- 
nalitico di Sigmund 
Freud, .a Vienna, sta 
per essere pubblica- 
to dalla casa austria- 
ca Brandstaetter: 


lega a Roma; e al riguar- 
do è opportuno sottoli- 
neare ancora un tema. E’ 
il tema della salvezza di 
Trieste, tema nobile del- 
la tradizione democrati- 


ca triestina (lo troviamo‘ 


in Slataper, in Stupa- 
rich). E' un'ansia, uno 
stato d'animo soprattut- 
to: Fra l'altro, si stenta a 
ritrovarlo sia nelle forze 
di governo locale che 
hanno retto la città per 
gran parte del dopoguer- 
ra, sia in quelle di oppo- 
sizione. Per inciso, resta 
anche da stabilire quan- 
to di quest'ansia si sia 
travasato nella Lista per 
Trieste, 5 

E' un atteggiamento, 
poi, che non è neppure 
riconducibile a quella 
generica aspirazione a 
una rinascita economica 
che pure è percepibile in 


piccolo strazio di un fio- 
re appassito («Il gladiolo 
fulminato», 1930, di de 
Pisis, tra l’altro di straor- 
dinaria qualità pittorica) 
o l'attonito silenzio del 
‘paesaggio campestre 
(«Pagliai», 1929, di Car- 
rà), ma ben più dramma- 
tiche realtà impegnano 
l'interesse degli artisti: 
fucilazioni, allusive cro- 
cefissioni, occupazioni 
delle terre. E° il clima di 


Recensione di 


Tre delle opere esposte alla rassegna ferrarese «Pittura e realtà»: 
Pisis (1930, da collezione privata triestina), «Natura m 


particolare del «Tram di notte» di Alberto Ziveri (1956). 


ROMANZI & REALTA” 


Messaggi dalla zona estrema 


Guibert e Collard, due drammatiche e umanissime testimonianze sull’Aids 


G. Cacciavillani 


Se Michel Foucault fosse ancora vivo, pro- 


hanno riconosciuto la figura di Foucault e 
scorto la sua indicibile verità) e prima del- 
l'Uomo dal cappello rosso» (ancora inedito 
InItalia). 


«Il gladiolo fulminato» di Filippo de 
orta» di Renato Guttuso (1940-41) e, in alto, 


vita e la morte nulla ci è risparmiato: Gui- 
bert registra fedelmente e con tenacia eroi- 
ca la vuota altalena dei giorni. «Sono uno 
scarabeo girato sul suo guscio che si dimena 


nera». 
La mostra è anche 
supportata da un ric- 
chissimo «corpus» di 
Sranioa che completa 
‘immagine dei singoli 
artisti, proponendo pure 
în questo settore diversi- 
ficate versioni del reali- 
smo, e non poche piace- 
voli sorprese, come gli 
inediti «alberi» di Giaco- 
metti dal leggero segno 
sfilato. si 


EDITORIA 
E’ morto 
Bulzoni 


ROMA — E’ morto 
ieri a Roma, per un 
infarto, l'editore Ma- 
rio Bulzoni, che vi 
era nato il 21 dicem- 
bre del 1927. Iniziata 
la. propria attività 


‘Sistema politico italiano. 
‘Sì pensi soltanto al tema 
Sella lotta contro la par- 
Ilitocrazia, che è uno dei 
Motivi conduttori  so- 
rattutto negli interven- 
» ‘del Cecovini sindaco. 

Alora la lotta contro 
la partitocrazia (che mol- 
ti al tempo liquidarono 
sbrigativamente come 
qualunquismo) aveva 
per lo più il valore di una 
treazione alla sordità del- 
la classe politica rispetto 
alla società civile. Ma ciò 
lasciava comunque aper- 
ta l'aspettativa che, di 

Tonte a uno choc, la sor- 
Cità potesse scomparire. 
‘Oggi la critica è assai più 
ladicale e si rivolge al si- 
tema politico italiano in 
Sé. Per di più la riforma 


nel ‘51 come libraio 
universitario nei 
pressi della «Sapien- 
za», cominciò nel 
1960 a stampare in 
proprio. Le edizioni 
Bulzoni, legate al- 
l'attività di ricerca 
delle varie cattedre 
universitarie e in 
particolare della fa- 
coltà di lettere, si 
Specializzarono pre- 
sto in volumi di sto- 
ria dell'arte, del tea- 
tro, dello spettacolo 
e della letteratura, 
curati e seguiti tutti 
personalmente con 
passione e compe- 
tenza.. 

Oggi la Bulzoni ha 
varie decine di colla- 
ne e pubblica qual- 
che centinaio di titoli 


Guibert ha un'immediatezza di scrittura, 
una capacità di andare senza indugi all'es- 
senziale, una forza di guardarsi dentro sen- 
za filtri deformanti che possono anche ap- 
Pparire disturbanti. In realtà, l'intensità del 
vissuto trafigge le pagine, come il San Seba- 
Stiano del Mantegna (in copertina) è trafitto 
dai dardi del martirio. Basti vedere l'«inci- 
pit» del racconto, che non indugia certo nel 
presentare personaggi e Dori. «Un giorno, 
alle quattro del mattino, Jules entrò in casa 
con la mia chiave... Ero allo stremo delle 
forze fisiche e morali. Ogni giorno mi riusci- 
va un movimento in meno rispetto al giorno 
Precedente, soffrivo quando alzavo il brac- 
cio per pettinarmi, spegnere la luce del-ba- 
gno, ecc.). 

La morte ha preso saldo possesso del suo 
corpo e lentamente, ma inesorabilmente, . 
dilaga. L'occhio della coscienza segue, sino 
ai limiti estremi, il corpo a corpo perdente 
della vita con la morte. L'aspetto «ospeda- 
lieroy del romanzo tocca vertici di COREA 
a cui non eravamo più avvezzi: sperimenta- 
zioni farmacologiche, analisi e cure terribi- 
li, medici compassionevoli e ciarlatani illu- 


babilmente il suo genio storico avrebbe già 
Inventariato, dopo l'età della peste, l'età 
della sifilide e l'età della follia, un'età del- 
l'Aids. Vedovati di una più aggiornata ge- 
nealogia della cultura, non ci resta che con- 
Statare un fatto: l'impatto dell'Aids sulla 
letteratura contemporanea, soprattutto 
quella di espressione francese. î 
Mentre dalla California sta arrivando in 
Europa un infamante libello sul pensiero di 
Foucault considerato alla luce della sua bio- 
grafia (masochismo, sadismo, promiscuità 
sessuale, la voluta contrazione della terribi- 
le malattia e il programmato contagio: ve- 
dremo), due struggenti romanzi a tematica 
aidsiana non possono non attirare la nostra 
attenzione: «Le regole della pietà» di Hervé 
Guibert (Marsilio, pagg. 204, lire 28 mila) e 
«Le notti selvagge» di Cyril Collard (Anaba- 
si, pagg. 204, lire 25 mila). 
testo di Guibert costituisce il secondo 
‘pannello di una trilogia in cui egli rintraccia 
Il calvario che lo avrebbe portato a morte 
appena trentaseienne. Precisamente, que- 
sto lavoro viene immediatamente dopo 
grande successo della «Lettera all'amico 


vari settori della società 
triestina. E' qualcosa di 
più, e di diverso. Ha fon- 
damentalmente una di- 
mensione morale, di mo- 
ralità politica se voglia- 
mo, ed esprime la consa- 
pevolezza che solo dal 
suo interno Trieste potrà 
trovare salvezza. Niente 
di facilmente consolato- 
rio, dunque. 

Con la consueta finez- 
za l'ha ben intuito Diego 
de Castro nella prefazio- 
ne: «Non è che si possa 
pronosticare un facile 
avvenire a Trieste ed è 
proprio perciò che i poli- 
tici cittadini dovrebbero 
mettere da parte le pic- 
cole questioni locali e do- 
vrebbero guardare uniti 


per rimettersi sulle zampe». 

Passando al testo di Collard, presentato 
come uno «sconvolgente inno alla vita», e da 
cui l'autore stesso ha tratto un film di enor- 
me successo (multipremiato dall'Accade- 
mia del cinema francese, 1993), si cambia 
completamente di prospettiva romanzesca 
e di relazione del narratore con la sua ma- 
lattia mortale. Meno irruento, più cadenza- 
to, meno tragico, più lirico e struggente, il 
lavoro di Collard articola una trama singo- 
lare. Trentenne, omosessuale, sieropositi- 
vo, Jean si getta furiosamente nella vita. 
Laura, una disadattata diciassettenne, si in- 
mamora perdutamente di lui. Jean è radical- 
mente messo in crisi da questa tardiva sco- 
perta dell'amore eterosessuale, è squassato 
dal timore di contagiare una giovane vita, è 
sconvolto dai nuovi sentimenti che proma- 
nano dall'altra metà della luna, E' un'edu- 
cazione sentimentale che potrebbe cambia- 
re — nel tempo — due esistenze. Ma è pro- 
prio il tempo che manca: febbrile, la morte 
incalza; ogni gesto bagna nell'aura fatale 
dell'ultimo gesto. La vita prorompe all'om- 


e circa 60 fo- 
to dello studio, alnu- 
mero 19 della Berg- 
gasse, scattate poco 
prima che Freud ri- 
parasse a Londra, nel 
38, Si possono vede- 
re il celebre lettino, 
la scrivania, le centi- 
naia di statuette e pi- 
le di libri. Le foto fu- 
Tono scattate da Ed- 
mund Engelman, un 
ebreo emigrato negli 
Usa, oggi ottanta- 
selenne: durante una 
Tecente visita a Vien- 
na, Engelmann ha ri- 
cordato che casa 
Freudera controllata 
dalla Gestapo e che 
erciò le foto furono 
‘atte in assenza di 
Freud e senza flash o 
lampade. 


ei partiti è uno dei temi molto lontano». che non mi ha salvato la vita» (dove alcuni . sionistici. Di quella zona di confine tra la bra della tales mertalo. Specialistici all'an- 
no, spesso offrendo 

la prima occasione di 

+. UMORISMO: «SALONE» stampa a studiosi de- 


Servizio di 
Elio Barbisan 


VICENZA — E' di nuovo 
tempo di buonumore a 
Marostica, la merlata cit- 
tadina veneta degli scac- 
chi. Si apre sabato, nelle 
sale del Castello Inferiore, 
la 25.a edizione del con- 
corso grafico internazio 
nale «Umoristi a Marosti- 
ca», su un tema che parla 
esplicitamente di... anni- 
versari: simpatico invito 
rivolto alle «matite del 
sotriso» di tutto il mondo a 
prendere garbatamente 
per il bavero ogni tipo di 
rituale ricorrenza, com- 


prese le ideali nozze d'ar- 
gento del Salone con l'u- 
morismo disegnato. 

Ne è uscita, al solito, 
una galleria di opere (sono 
in totale 370 gli artisti, di 
40 paesi, scesi in campo) 
che hanno fatto intelligen- 
te scempio dissacratorio di 
compleanni, anniversari e 
cerimonie; come quella, 
dedicata all'inaugurazio- 
ne di un monumento, che, 
nella «striscia» muta del 
bellunese Roberto Totaro 
(vincitore della Scacchiera 
Gran Premio in questo set- 
tore), assume significati di 


trattenuta ma inesorabile 


ilarità. 


Notofra l'altro per le ta- 
vole dei Tecnocratici che 
vengono . pubblicate in 
grande formato da «Co- 
mix», Totaro è maestro nel 
dar vita ad atmosfere in- 
congrue, paradossali. Col 
medesimo spirito aveva 
già vinto, in anni passati, 
una Scacchiera a Marosti- 
ca per il settore «cartoon». 
Che quest'anno ha pre- 
miato invece il lavoro in 
tema dell'ucraino Jurij 


Kosobukin: vi vediamo un’ 


pompiere che ridiscende 
con la sua scala da un edi- 
ficio in fiamme portando 
con delicatezza in salvo 
una torta con tante ande- 


line accese. 

Il «cartoon» di Kosobu- 
kin, efficace e di immedia- 
ta lettura, rimanda a molti 
altri in mostra a Marosti- 
ca: e citiamo quello del 
russo Igor Vartchenko, in 
cui un tale festeggia triste- 
mente, tutto solo, un anni- 
versario, seduto a un tavo- 
lo su cui troneggia la clas- 
sica torta, facendosi com- 
pagnia con alcune mario- 
nette infilate nelle mani e 
nei piedi per una rappre- 
sentazione animata in 
proprio. Dal Kazakistan 
Igor Kiycko (sono oltre 
cinquanta gli umoristi 
provenienti da repubbli- 


che dell'ex Urss) mostra 
un'altra. presenza solita- 
ria: quella di un naufrago 
su un'isoletta, che ha co- 
struito la torta per il com- 


‘ pleanno con la sabbia, 


usando gli ultimi fiammi- 
feri come candeline... 
Attorno alle Scacchiere, 
i premi di Marostica sono 
diversi. Da alcuni anni si è 
aggiunto il Superpremio 
«Sandro Carlesso» per la 
sperimentazione grafica, e 
quest'anno la giuria pre- 
sieduta dall’argentino 
Quino (l'autore di «Mafal- 
da») lo ‘ha assegnato per 
l'originalità esecutiva a 
due giovani «cartoonist» 


| Venticinque candeline e tanti modi di riderci su 


veneziani, Flavio Masi e 
Antonello Mengati. 

Ma non sono mancati 
quanti hanno fatto riferi- 
mento esplicito all'anni- 
versario della manifesta- 
zione, piroettando fanta- 
siosamente attorno al nu- 
mero 25: come Gino Ga- 
violi che, in contesto scac- 
chistico, ha «graffito» in 
punta di pennino un Re e 
una Regina rispettiva- 
mente a forma di 2 e di 5 (a 
sinistra, il suo disegno). 
Una forma di garbata au- 
tocelebrazione da parte 
degli Umoristi più fedleli al 
Salone. 


stinati alla notorietà 
(com'è accaduto con 
Maurizio Fagiolo 
dell'Arco o Ferruccio 
Marotti), pubblicati 
accanto a saggi, tra 
gli altri, di Giulio 
Carlo Argan, Mario 
Costanzo, Luigi 
Chiarini (direttore 
anche di una collana 
dedicata al cinema). 
Accanto ai libri la 
Bulzoni, che si fregia 
dell'appellativo «Le 
edizioni universita- 
rie d'Italia», pubbli- 
ca anche una serie di 
riviste, da «Micro- 
megas» alla «Rasse- 
gna italiana di lin- 
uistica applicata», 
a «Ariel» a «Lettera- 
ture americane». 


Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 22 aprile 1993, 


IL PENTITO CATANESE SAMPERI ACCUSA IL RESPONSABILE DELLA DIFESA 


«Ando, voti dalla mafia» 


CATANIA — Balduccio 
Di Maggio accusa An- 
dreotti: «Baciava Riina», 
sostiene, Claudio Severi- 
no Samperi, pentito cata- 
nese, resta un po' al di 
sotto ma inguaia egual- 
mente il ministro sociali- 
sta della Difesa Salvo 
Andò. Sostiene Samperi 
che la campagna eletto- 
rale del ministro la gesti- 
va anche la mafia, che gli 
uomini della sua segrete- 
ria avevano buoni rap- 
orti con il clan di Nitto 
antapaola, ‘ergastolano 
latitante da dieci anni. 

E se il pentito parla, il 
magistrato scrive e invia 
atti alla Camera per ri- 
chiedere l'autorizzazio- 
ne a procedere, intanto, 
per violazione della legge 
elettorale. Tutto verrà 
formalizzato al ritorno 
del ministro della Giusti- 
zia Giovanni Conso, in 


visita negli Usa. $ 
«Sono indignato — di- 
ce Salvo Andò — ma 


tranquillo. E' una ma- 
scalzonata. E non è la 
prima, Sono sicuro che, 
comein altri casi, mi farò 
pagare i danni da chi l'ha 
promossa». Per il mini- 
stro il provvedimento 
giudiziario non ‘è giunto 
come un fulmine a ciel 
sereno; nelle scorse set- 
timane aveva già antici- 
pato che un pentito lo ac- 


«Sono indignato ma tranquillo» replica 

il ministro socialista. Ma nel frattempo 

la magistratura invia atti alla Camera 

per chiedere l’autorizzazione a procedere. 
Un appunto di Andò trovato in una villa 
durante un’incursione che mirava a stanare 
il boss Santapaola, latitante da dieci anni. 


cusava per delegittimar- 
lo: «E' la risposta della 
mafia alla mia decisione 
di inviare l'esercito in Si- 
cilia». 

Peraltro, da venti gior- 
ni il nome di Andò figu- 
ravanel IRRISÙO degliin- 
dagati della Procura. I 
magistrati hanno. tra- 
smesso il dossier alla Ca- 
mera dopo l'espletamen- 
to dei referendum, Il Si- 
smi nei mesi scorsi aveva 
individuato un covo ma- 
fioso a Catania che cu- 
stodiva anche un lancia- 
missile: l'obiettivo di 
quell'arma secondo i ser- 
vizi avrebbe potuto esse- 
re l'auto blindata di An- 
dò. Nel fascicolo su Andò 
i giudici non inseriscono 
però le sole accuse del 
pentito, ma anche un ap- 
punto autografo di Andò, 
sequestrato in una villa 


di Mascalucia (Catania) 
nel corso di un'irruzione 
con l'obiettivo di stanare 
proprio Santapaola. 
Oltre a sostenere che 
la campagna elettorale di 
Andò era «appaltata» alle 
cosche, Samperi aggiun- 
‘e che un collaboratore 
[el ministro sarebbe sta- 
to socio del gestore di un 
supermercato catanese 
controllato dalla mafia, 
In ambienti giudiziari 
catanesi è stato osserva- 
to che le accuse di Sam- 
peri avrebbero apparen- 
temente trovato riscon- 
tro sia nelle rivelazioni 
di altri pentiti sia in altri 
elementi. Dal fax della 
segreteria di Andò sareb- 
bero state inviate richie- 
ste di finanziamenti 
PEDUSI .da parte di am- 
ienti ritenuti contigui 
alle cosche. È 
E' stata anche riesu- 


mata una lettera inviata 
nel 1982 da Ernesto Sal- 
luzzo, allora componen- 
te del direttivo sociali- 
sta, alla segreteria del 
Psi, in cui si accusava 
Andò di essere «vicino» a 
Santapaola. Andò sporse 
querela per diffamazio- 
ne, vincendo la causa, 
nei confronti sia di Sal- 
luzzo sia del quotidiano 
«L'Unità». Rinunciò poi 
al risarcimento dopo le 
scuse del giornale e di 
Salluzzo, che entrò a far 
parte della sua corrente. 
Altra querela raggiun- 
se nel giugno del 1991 i 
RE Claudio Fava 
non ancora eletto depu- 
tato nelle file della «Re- 
te») e Claudio Fracassi 
del settimanale Avveni- 
menti, sul quale si so- 
stenva che Andò aveva 
raccomandato ai giudici 
il «boss» Santapaola. An- 
dò querelò anche l'avvo- 
cato Enzo Guarnera, che 
ha difeso 25 pentiti, 15 
dei quali ancora sotto 
suo patrocinio. Il legale, 
parlamentare regionale 
de «La Rete», aveva di- 
stribuito durante un co- 
mizio copia della lettera 
con le accuse di Salluzzo. 
Guarnera è stato assolto 
dal Gip, Aridò ha interpo- 

sto appello. — 
‘Rino Farneti 


ANDREOTTI CONTESTA LA DOCUMENTAZIONE INVIATA DAI GIUDICI 


Giulio contro Palermo 


Giulio Andreotti 


ROMA — Giulio Andreotti, 
come Giovanni Falcone 
nel 1991, accusa la procu- 
ra di Palermo di essere il 
«Palazzo dei veleni». L'ex 
presidente del consiglio ha 
rispolverato la grinta dei 
vecchi tempi e ieri si è pre- 
sentato davanti alla giun- 
ta del Senato per respinge- 
re le accuse dei «pentiti» 
definendole false e con- 
traddittorie. Ancora una 
volta ha sostenuto di esse- 
re vittima di una«macchi- 
nazione persecutoria» or- 
dita da qualcuno che non 
esita a manovrare i «penti- 
ti» e la stessa procura di 
Palermo. Ed ha citato le 
parole di Giovanni Falco- 
ne: «Come faccio a non 
aver paura del palazzo di 

iustizia di Palermo — ha 

letto — lo stesso che Fal- 
cone definì la procura dei 
veleni? ». 

Andreotti si appella alle 
leggi per tutelare il suo 
«onore» e smascherare «lo 
scempio della verità». E 
alle leggi, ha annunciato, 
«io inesorabilmente mi ap- 


pellerò». -  Un'affermazio- 
ne, questa, che potrebbe 
essere la premessa per una 
iniziativa legale nei con- 
fronti della procura di Pa- 
lermo che indaga su An- 
dreotti per appartenenza 
ad associazione di stampo 
mafioso. Il senatore a vita 
democristiano, quindi, fa 
chiaramente capire di es- 
sere fermamente intenzio- 
nato ad opporsi all'auto- 
rizzazione a procedere. Ed 
ha precisato di essere in- 
vece disposto a presentar- 
si davanti al «tribunale dei 
ministri», non riconoscen- 
do così alla procura di Pa- 
lermo la competenza ad 
indagare su di lui. 
Andreotti ha contestato 
punto per punto la secon- 
da documentazione invia- 
ta dai giudici di Palermo 
che ritiene «non obiettivi» 
perchè «mancano di sere- 
nità». I «pentiti» Baldas- 
sarre Di Maggio e Marino 
Mannoia, inoltre, si con- 
traddicono tra loro, rac- 
contano il falso o deforma- 


no la verità. Come è possi- 
bile credere a Di Maggio, 
si chiede Andreotti, quan- 
do riferisce che egli, come 
presidente del consiglio 
superscortato dalla poli- 
zia, in anni in cui a Paler- 
mo era in corso il maxipro- 
cesso alla mafia, si sareb- 
be recato in casa di Igna- 
zio Salvo (che oltretutto 
era agli arresti domiciliari 
e presumibilmente sorve- 
gliato) per incontrare il su- 
perlatitante capo di Cosa 
Nostra Totò Riina che lo 
avrebbe addirittura bacia- 
to? «Io ho il diritto di cre- 
dere — ha affermato An- 
dreotti — che l'autore, o 
gli autori, di questa mac- 
chinazione persecutoria 
possano servirsi della pro- 
cura, correndo ai ripari 
quando constatano la 
scarsa credibilità di quan- 
to fino ad ora sfornato». 
All'accusa, documenta- 
ta da diverse foto, di aver 
assistito ad una messa in 
compagnia dei familiari di 
un mafioso, Andreotti ha 
risposto presentando una 


videocassetta consegnata- 
gli dal parroco della chiesa 
di Cristo Re, don Baldas- 
sarre Pernice, da cui risul- 
terebbe che il mafioso sici- 
liano era seduto lontano 
da lui. Tutto sarebbe stato 
quindi casuale. Andreotti 
non poteva sapere che trai 
familiari del sacerdote 
resenti alla cerimonia vi 
‘ossero dei mafiosi. L'ex 
presidente del consiglio ha 
infine «escluso» di aver 
mai fatto chiedere ad 
Ignazio Salvo (che non ha 
mai conosciuto) l'uso di 
una macchina blindata. 
Dopo l'audizione di An- 
dreotti, la giunta del Sena- 
to ha iniziato la discussio- 
ne generale che dovrebbe 
concludersi martedì pros- 
simo. Al termine sarà mes- 
sa ai voti anche la richie- 
sta della Dc, e dello stesso 
Andreotti, di acquisire .i 
numerosi «omissis» pre- 
senti nella documentazio- 


.ne inviata dalla procura di 


Palermo. 
Elvio Sarrocco 


UNA VENTINA DI MANDATI DI CATTURA PER L'ASSASSINIO DEL MAGISTRATO AVVENUTO NELL’AGOSTO ’91 


Scopelliti ucciso su ordine di Riina 


REGGIO CALABRIA — L'ordine di elimina- 
re Antonino Scopelliti, sostituto procurato- 
re generale presso la Cassazione, sarebbe 
stato trasmesso ai boss della ‘ndrangheta da 
‘un boss vestito da prete. Un boss d'eccezio- 
ne che viaggiava tra Sicilia e Calabria sem- 
pre munito dell'abito talare: Salvatore Rii- 
na in persona, detto Totò dagli altri «uomini 
d'onore della cupola palermitana». 

Perché la condanna a morte? Scopelliti 
era duro, intransigente, rigoroso. Lo aveva 
dimostrato in mille occasioni contrappo- 
nendosi al giudice Corrado, Carnevale e 
creando una montagna di difficoltà alla pos- 
sibilità di «aggiustare» i processi in Cassa- 
zione. Non avere ostacoli nell'«aggiustare i 
processi» era un ‘bisogno assolutamente 
strategico per Cosa nostra e la dimostrazio- 
ne, per l'intera Cupola e in particolare per il 
«presidente» Riina, del suo potere di condi- 


zionamento dello Stato. 


Proprio la correttezza e il coraggio di Sco- 
pelliti avrebbero fatto scattare la condanna: 
Cosa nostra non voleva che fosse quel giudi- 
ce a sostenere l'accusa di lì a poco quando 
sarebbe arrivato in Cassazione il maxipro- 
cesso istruito da Giovanni Falcone. Gli uo- 
mini d'onore palermitani avrebbero 
contatto coi boss calabresi. La "ndrangheta, 
rispettosa di riti e regole soprattutto per 


reso 


quanto si riferisce al potere delle «famiglie» 
sui territori di rispettiva competenza, 
avrebbe investito della missione i fratelli 
Antonio, Antonino e Giuseppe Garonfolo 
che dominano la collina di Campo Calabro, 
il paesino a monte di Villa San Giovanni do- 
ve il giudice era nato e tornava ogni anno 
‘per passare le vacanze assieme ai vecchi ge- 
nitori e alla sorella. 
In quel periodo Riina era anche al lavoro 
per far fare la pace ai capicosca del reggino 
impegnati in una feroce guerra. Secondo 
Riina la guerra comprometteva gli interessi 
generali di Cosa nostra, dato che non esiste 
mafia, ‘ndrangheta e camorra ma è tutto 
Cosa nostra. Da qui una mobilitazione del 
capo della cupola e una fitta rete di contatti 
personali che avrebbero portato Riina in 
Calabria vestito da sacerdote. 
Dice uno dei pentiti della ‘ndrangheta: 
«Cosa nostra si stava mobilitando per im- 
porre la pace tra le cosche di Reggio, Riina re. 
personalmente aveva lavorato a quest'ac- 
cordo; c'erano in ballo anche lucrosi affari 
da concludere, non potevamo negargli il fa- 
vore che ci chiedevano da Palermo». 
L'agguato per fare un favore alla Cupola 
° palermitana che lo aveva deciso scattò il 9 
agosto 1991. Scopelliti, a bordo della sua 


a canne mozze. 


Bmw nera, tornava a casa dalla spiaggia. 
Dietro una curva a gomito che l'aveva co- 
stretto a rallentare, il killer, secondo gli in- 
vestigatori della Dia, Luigi Molinetti, 27 an- 
ni, affiliato alle cosche di Archi, lo fulmind a 
raffiche di lupara sparandogli con un fucile 


Oltre Antonio, Antonino e Giuseppe Ga- 


ronfalo, di 43, 38 e 44 anni e a Molinetti, i 


cupola. 


mandati di cattura sono stati notificati a 
Totò Riina, Francesco Madonia, Bernardo 
Brusca, Giacomo Gambino, Pippo Calò, Giu- 
seppe Lucchese, Antonino Rotolo, Salvatore 
Montalto, Salvatore Buscemi, Nenè Gerace, 
Procopio Di Maggio, Francesco Intile e Giu- 
seppe Bono. Sono tutti i componenti della 


Mandato di cattura anche per Pietro 


Aglieri che pare abbia sostituito Riina dopo 


la cattura. Molinetti, Aglieri e Giuseppe Ga- 
ronfalo sono latitanti, tutti gli altri in carce- 


La ricostruzione messa a punto dagli uo- 
mini della Dia è stata resa possibile dalle 
rivelazioni di cinque pentiti: Gaspare Muto- 


lo, Giuseppe Marchese, Leonardo Messina, 


lippo Barreta. 
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siciliani, e dai calabresi Giacomo Lauro e Fi- 


Donato Morelli 


DALL’ASSASSINIO EMERGE IL LEGAME MAFIA:NDRANGHETA 


Un «ponte» Sicilia-Calabria 


REGGIO CALABRIA — 
Dalle indagini dei giudici 
calabresi supportate dalle 
confessioni di cinque pen- 
titi, appartenenti a diverse 
famiglie mafiose e interro- 
gati uno indipendente 
mente dall'altro, arriva 
‘una conferma inquietan- 
te. Cosa nostra di una cosa 
si preoccupava soprattut- 
to; «aggiustare» i processi 
in Cassazione. Per farlo la 
Cupola palermitana non 
guardava a niente, consa- 
pevole che il potere da 
parte delle famiglie le ve- 
niva riconosciuto fin 
quando e nella misura in 
cui fosse riuscita a non far 
finire all'ergastolo gli uo- 
mini d'onore che incappa- 
vano nella giustizia. 


Antonino Scopelliti era 
un ostacolo. Magistrato 
serio, rigoroso, intransi- 
gente andava dritto all'ò- 
biettivo che si prefiggeva. 
Conoscitore profondo del- 
la mafia, figlio di'un. terra 
e cresciuto in una zona do- 
ve la mafiosità si respira 
nell'aria, sapeva come fa- 
Te per combatterla. Una 
cosa non potevano soppor- 
tare gli uomini d’onore-se; 
duti nella cupola attorno 
al «presidente» Totò Riina: 
che il maxiprocesso istrui- 
to da Giovanni Falcone e 
passato indenne dai primi 
due gradi di giudizio gra- 
zie. all'incardinamento 
delle prove raccolte da 
Falcone, fosse affondato 


in Cassazione di fronte a 
una accusa gestita da An- 
tonino Scopelliti, sostituto 
procuratore generale della 
prima sezione di cui era 
presidente Corrado Carne- 
vale. 

Da qui la decisione del- 
l'intera Cupola, ma anche 
— a sottolineare l'impor- 
tanza della vicenda — l'i- 
perattivismo del capo dei 
corleonesi che, vestito da 
prete, viaggiava indistur- 
bato tra la Calabria e la Si- 
cilia per seguire le traver- 
sie della guerra di ‘ndran- 
gheta e per ottenere che le 
cosche calabresi interve- 
nissero nei territori di loro 
competenza per cancella- 
re dalla faccia della terra 
quel giudice così impiccio- 


ne e conil «difetto» gravis! 
simo dell'incorruttibilità. | 
Emergono anche altri 
dati di fatto dalla svolta 
sull'omicidio Scopelliti. E! 
proprio vero, come hanno 
ripetutamente detto 1 pen» 
titi, che non esiste «mafia; 
‘ndrangheta e camorra 
perché è tutto Cosa no; 
stra». Icollegamenti tra si- 
ciliani e calabresi, nella 
vicenda, non appaiono’ 
episodici. Riina, hanno 
spiegato i pentiti, era pro: 
fondamente preoccupato, 
per l'infuriare della guerra 
di ‘ndrangheta e si preoc! 
cupava di avere rapporti 
continui coi boss della 
‘ndrangheta per poterli 
riappacificare. 


ARRESTATO IL SUO SEGRETARIO: CORRUZIONE AGGRAVATA 


Martelli, altro avviso’. 


MILANO — Nuovi guai 
per l'ex. ministro della 


Giustizia Claudio Martelli. _ 


Da ieri il carabinieri del 
nucleo operativo di Mila- 
no hanno arrestato a Ro- 
ma il suo segretario parti- 
colare, Sergio Restelli, 47 
anni, con l'accusa di cor- 
ruzione aggravata, in con- 
corso con altri, e violazio- 
ne della legge sul finanzia- 
mento i dei partiti. 
Per gli stessi episodi con- 
testati a Restelli i giudici 
milanesi hanno anche in- 
viato un avviso di garan- 
Zia a Claudio Martelli. 

Restelli è accusato di 
aver incassato una tan- 
gente di 400 milioni dalla 
società «Techint», per ot- 
tenere l'appalto per il la- 
vori della movimentazio- 
ne del carbqne della cen- 
trale Enel di Brindisi. Il se- 
gretario particolare di 
Martelli è accusato da 
Paolo Scaroni, l'ammini- 
stratore delegato della 
«Techint». E' stato Scaroni 
a dire ai giudici milanesi 
che fu Restelli a comuni- 
cargli gli estremi di un 
conto bancario in Svizzera 
sul quale depositare i soldi 
della tangente. 

Sin dal gennaio scorso, 
durante un interrogatorio, 
Scaroni aveva ammesso al 
sostituto procuratore del- 
la Repubblica Antonio Di 
Pietro di aver pagato una 
tangente da 400 milioni di 
lire per la realizzazione 
del nastro trasportatore 
del carbone dal porto alla 
nuova centrale termoelet- 
trica Enel di Brindisi. Nel 
corso di quell'interrogato- 
Tio, però, Scaroni non ave- 
va specificato le modalità 
di pagamento, limitandosi 
a una semplice ammissio- 
ne dei fatti. Non aveva 
cioè fatto i nomi dei politi- 
ci destinatari e 7 

Le cose sono cambiate 
con l'arresto dell'ex uffi- 
ciale dei carabinieri dei 
nuclei speciali. di Dalla 
Chiesa, Roberto Arlati, di- 


ventato col passare degli 
anni «corriere delle tan- 
renti» destinate al Psi. Ar- 
ati, finito .in carcere il 9 
aprile scorso, avrebbe ri- 
costruito agli inquirenti 
l'episodio che adesso ha 
messo nei guai Martelli e il 
suo segretario. Scaroni 
l'altro ieri si è visto recapi- 
tare un nuovo ordine di 
custodia cautelare (dopo 

lello che aveva ricevuto 
il 14luglio del '92). 5 

Interrogato a Palazzo di 
Giustizia questa volta Sca- 
roni, messo spalle al muro, 


BENETTON 
Il «caso» 
Fiorucci 


MILANO — La pro- 
cura della Repubbli- 
ca di Milano ha chie- 
sto l'autorizzazione 
a procedere per il se- 
natore Luciano Be- 
netton. Secondo 


SENO si è appreso 
a fonti della Benet- 
ton, la richiesta è in 
relazione al procedi- 
mento di concordato 
giudizia- 


reventivo 
e della società Fio- 
rucci, ora in li idaz 
zione, in cui la Be- 
netton ha avuto una 
partecipazione, 

«La Fiorucci Spa è 
stata posta in liqui- 
dazione — si legge in 
una nota del gruppo 
‘Benetton MW =arescha! 
chiesto l'ammissione 
alla procedura con- 
corsuale, quando già 
da tempo la Benetton 
aveva dismesso la 
NF IOO In- 

ine «il senatore Lu- 
ciano Benetton non 
ha mai svolto nella 
Fiorucci alcuna fun- 
zione operativa». 


non ha più potuto tacere. 
Ai giudici ha quindi rico- 
struito nei dettagli le mo- 
dalità di pagamento della 
tangente da 400 milioni. 
Ha cioè detto che su indi- 
cazione dell'ex consigliere 
di amministrazione del- 
l'Enel, il socialista Valerio 
Bitetto, aveva confeziona- 
to un pacco con 200 milio- 
ni di lire in contanti, at- 
tendendo che una persona 
di fiducia dello stesso Bi- 
tetto andasse a ritirarlo. 
Questa persona, che non 
era conosciuta da Scaroni, 
è stata poi identificata 
proprio in Roberto Arlati 
che, dopo aver abbando- 
nato l'Arma era diventato 
titolare di diverse società 
specializzate in servizi di 
sicurezza per le aziende. 
Gli altri 200 milioni sareb- 
bero stati depositati da 
Scaroni su un conto ban- 
cario in Svizzera, i cui 
estremi gli sarebbero stati 
forniti dal segretario di 
Martelli. 

L'altro giorno il legale 
di Scaroni, avvocato Vi- 
sconti, aveva consegnato 
la documentazione del 
versamento bancario ai 
giudici, che subito dopo 
avevano revocato gli arre- 
sti domiciliari rimettendo 
in libertà l'amministrato- 
re delegato della «Te- 
chint». Nel pomeriggio di 
ieri Martelli ha escluso 

alsiasi coinvolgimento 

iretto o indiretto nella vi- 
cenda che ha portato al- 
l'arresto del suo segretario 
e all'emissione di un nuo- 
vo avviso di garanzia nei 
suoi confronti. In un co- 
municato Martelli si dice 
«più che certo che ogni in- 
‘agine non potrà che con- 
fermare la mia assoluta 
estraneità. Nonostante i 
ricorrenti tentativi di at- 
tribuirmene qualcuno io 
non ho e non ho mai avuto 
conti in Svizzera, né miei 

né di mia disponibilità». . 
Luca Belletti 


i 
Ì 


LA TRAGEDIA DI USTICA 
Altro generale ex Urss: 
«Erano aerei americani» 


ROMA — Spunta un altro testimone della trage- 
dia di Ustica, il generale in pensione Yuri Suli- 
mov, in servizio in Libia all'epoca dell'«inciden- 
te» aereo. E conferma, in un'intervista al grl la 
testimonianza resa lo scorso 3 marzo, sempre al 
Grl, dal «colonnello Alexei pavlov», nome di co- 
pertura dell'ex residente del Kgb a Tripoli, se- 
condo cui furono «caccia americani ad abbattere 
il Dc 9 dell'Itavia sui cieli di Ustica il 27 giugno 
del 1980», caccia partiti «da una base italiana in 
Sardegna e non da una portaerei come si è detto 


intutti questi anni». 


A oltre un mese dalle rivelazioni del «colon- 
nello Alexei Pavlov» - che affermò di avere os- 
servato la scena dell'incidente da una base radar 
segreta sovietica «attrezzatissisma e sconosciu- 
ta agli americani, allestita nelle vicinanze di 
Tripoli» - anche il generale Sulimov (ex respon- 
sabile degli istruttori sovietici che assistevano 
l'aviazione libica e supervisionavano l'intero si- 
stema radaristico e satellitare allestito da Mosca 
per la Libia) conferma la versione di Pavlov. E 
precisa la località di quella base, «situata a Mai- 


tighe, nei sobborghi di Tripoli, proprio sotto lo 
stato maggiore dell'aviazione libica». 

Secondo il generale Sulimov, la base radar di 
Maitighe, tuttora coperta da segreto di stato se- 
condo Pavlov, era ed è «perfettamente in grado 
di monitorare l'intera fascia di mare che separa 
le coste libiche dalla Sardegna grazie a un siste- 
ma combinato di radar e segnali satellitari di cui 
disponevamo allora, come gli americani del re- 


sto». 


Dopo aver dichiarato di non aver potuto ma- 
terialmente seguire l'abbattimento ma di aver 
raccolto «le testimonianze dirette dei colleghi in , 
servizio quella notte», concordi nel sostenere 
«che l'aereo italiano era stato abbattuto da un 
missile sparato da altri aerei, identificati come 
americani»; il generale Sulimov ha dichiarat0 
che, informato l'ambasciatore sovietico Ahiss!" 
mov dell'accaduto, venne inviata «una detta” 
gliata comunicazione allo stato maggiore del- 
l'armata», «A quanto mi risulta il documento do” 
vrebbe essere ancora presso il decimo repé 
dello stesso stato maggiore a Mosca» ha aggiu” 


to Sulimov. 
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Giovedì 22. aprile 1993, 


MILANO — Cesare Ro- 


miti, avrebbe fatto i no- 
mi dei politici pagati dal- 
la Fiat. L'amministrato- 
re delegato della casa to- 
rinese è stato interrogato 
ieri per oltre tre ore dai 
giudici di «mani pulite», 
Di Pietro, Davigo e Co- 
lombo. I magistrati ave- 
vano cercato di tener se- 
greto il luogo dell'incon- 
tro ma ben presto si è sa- 
puto che l'interrogatorio 
si stava svolgendo in un 
Ufficio della Questura di 
Milano in via Fatebene- 
fratelli. 

Giornalisti e fotografi 
Sono accorsi in massa ma 
nessuno di loro ha potuto 
avvicinare Romiti al ter- 
mine dell'interrogatorio. 
L'amministratore dele- 
gato della Fiat è stato 
ascoltato come «persona 
a conoscenza dei fatti», 
non come indagato. 
Quindi per questo è stato 
sentito da solo, senza la 
presenza dell'avvocato. 
Romiti è giunto alla Que- 
stura di Milano alle 
15.30. È 

L'interrogatorio ' si è 
Svolto nell'ufficio del ca- 
po. di gabinetto della 


PREMIO 
ll’Roma? 
al’Tempo’ 


Roma— Si è svolta ie- 
ri in Campidoglio, nel- 
l'ambito delle celebra- 
° zioni ufficiali in occa- 
sione del Natale di Ro- 
na, la cerimonia della 
consegna del Premio 
Roma, assegnato que- 
st’anno alla redazione 
del quotidiano «Il 
Tempo». Per la prima 
volta dall’istituzione 
del concorso giornali- 
: stico. internazionale, 
la giuria ha deciso di 
unificare le due sezio- 
ni e di devolvere il 
premio, ai giornalisti 
| che stanno conducen- 
do una difficilissima 
vertenza in difesa del- 
l'identità e dell'auto- 
nomia di una testata | 
che è parte integrante 
del patrimonio storico 
ve culturale della città. @ 
| Il prestigioso ricono- 
scimento è stato con- 
ato dal segretario. 
dell'Associazione 
“ Stampa Romana, Ar- 
turo Diaconale al ca- 
‘pocronista Riccardo 


Scarpa 


PADOVA 
Non i bus 
ma taxi 


PADOVA — Veloci ta- 
xi al posto dei lenti e 
vecchi autobus dell’a- 
zienda municipalizza- 
ta di Padova. Si tratta 
di un progetto che ha 
già mosso1 primi passi 

|| concreti con una serie 

| di trattative iniziate 
tra gli amministratori 
dell'Acap e i dirigenti 
della Cooperativa dei 
tassisti padovani. Le 

i| due società stanno 
preparando una con- 
venzione . 

Il progetto, il primo 
del genere in Italia, 
prevede l'utilizzo dei 
taxi al posto dei bus 
soltanto però nelle 
mattinate dei giorni 
festivi e delle domeni- 
che. Il taxi-bus sarà 
disponibile su quelle 
linee dell'Acap che al- 
la domenica sono uti- 
lizzate solo da pochi 
Utenti. Chi abita o si 
trova nei pressi delle 
Strade toccate da tali 
linee potrà telefonare 
all'acap e dopo pochi 
minuti arriverà alla 
.fermata del bus più 
vicino un taxi. 


Questura. La deposizio- 
ne di Romiti è terminata 
poco prima delle 19.00. I 
magistrati sono usciti da 
un cancello secondario 
della Questura dal quale 
i giornalisti e fotografi e 
cineoperatori attendeva- 
no l'uscita di Romiti. 
Invece l'amministra- 
tore delegato della Fiat è 
uscito in tutta tranquilli- 
tà dall'ingresso principa- 
le dove ad attenderlo era 
rimasta solo una teleca- 
mera di Canale 5. Appe- 
na terminato l'interroga- 
torio Davigo, Colombo e 
Di Pietro sono rientrati a 
Palazzo di Giustizia per 
riferire sull'esito dell'in- 
contro al procuratore 
della Repubblica France- 
sco Saverio Borrelli. Dif- 
ficile per i giornalisti cer- 
care di sapere quello che 
è stato detto durante 
l'interrogatorio. 
Secondo voci, per altro 
non confermate dai giu- 
dici, Romiti avrebbe par- 
lato della Fiat come di 
un'azienda sana. In pas- 
sato però Società del 
gruppo hanno avuto rap- 
porti piuttosto intensi 


VENEZIA 
Paga più 
il’somaro?’ 


VENEZIA — Chi stu- 
dia poco sarà obbliga- 
to a versare tasse dop- 
pie: è questa la so- 
stanza della nuova po- 
litica dei contributi 
che l'Università vene- 
ziana di Cà Foscari in- 
tende introdurre per il 
periodo 1993-'94, allo 
scopo di frenare il suo 
disavanzo finanziario. 
Secondo un progetto 
del Senato accademi- 
co, gli studenti vene- 
ziani non dovranno 
più versare i loro con- 
tributi in base a di- 
stinte fasce di reddito 
ma saranno «classifi- 
cati) secondo una gra- 
duatoria. di merito, 
che terrà conto degli 
esami sostenuti e del- 
le medie ottenute a se- 
conda della facoltà di 
appartenenza. Gli stu- 
denti del primo anno 
pagheranno tasse leg- 
germente superior per 
scoraggiare gli stu- 
denti poco convinti ad 
intraprendere la car- 
riera universitaria. 


TORINO 
Stradivari 
in Pretura 


TORINO — Il violino 
Stradivari del 1717, 
rubato quattro anni fa 
a Saluzzo (Cuneo) al 
concertista svizzero 
Pierre Amoyal e ritro- 
vato nell'aprile del 
'91, è stato al centro di 
‘un processo in Pretura 
a Torino. E' il primo 
filone dell'inchiesta, 
quella sulla ricetta- 
zione dello strumento 
musicale sul quale 
venne anche richie- 
sto, nell'estate del ‘90, 
ad Amoyal un riscatto 
di tre miliardi. 

, Imiputati di ricetta- 
zione erano Giancarlo 
Rebufatti, 50 anni, 
Ugo Mittone, 47 anni, 
Rina Crestanello, 47 
anni, Salvatore Me- 
leddu, 49 anni, Anna 
Maria Scansaroli, 51 
anni. Rebufatti ha 
patteggiato una pena 
di un anno e quattro 
mesi, Mittone di un 
anno e undici mesi e 
Crestanello di un anno 
e due mesi (tutti con la 
condizionale). 


con la pubblica ammini- 
strazione del mondo po- 
litico e, come d'altra par- 
te aveva già ammesso il 
presidente Gianni Agnel- 
li a Venezia la settimana 
scorsa, in questi rapporti 
c'è stato sicuramente il 
pagamento di tangenti 
per poter ottenere l'asse- 
gnazione di appalti. Ro- 
miti non ha portato do- 
cumentazioni ai giudici 
ma, come si diceva all'i- 
nizio, avrebbe fatto nomi 
di politici pagati dalla 
casa torinese in varie oc- 
casioni. 
L'amministratore de- 
legato della Fiat avrebbe 
inoltre raccontato ai giu- 
dici un episodio inedito, 
di cui i magistrati non 
avevamo mai sentito 
parlare al quale viene co- 
munque data una grossa 
importanza. Non si sa se 
Romiti abbia poi parlato 
della resa annunciata dei 
quattro manager Fiat an- 
cora latitanti. Il rientro 
in Italia di Garuzzo e de- 
gli altri tre dirigenti è co- 
munque atteso per le 
prossime ore. 
Luca Belletti 


interni di Cronache 
PER TRE ORE FACCIA A FACCIA CONI GIUDICI DI MANI PULITE 


Romiti fa inomi 


INTERROGATO DAL MAGISTRATO BELGA 


Craxi entra nel ’giallo’ Agusta 
Un filo unico legherebbe i titoli rubati e le mazzette 


ROMA — Mezz'ora a faccia a faccia 
per parlare dei veleni. dell'affare 
Agusta. Per scoprire se tangenti sia- 
no circolate tra i partiti socialisti del 
Belgio e il Psi. Il giudice belga Vero- 
nique Anciat — che indaga su quella 
scia di sangue che corre tra l'omici- 
dio dell'ex vicepremier André Cools, 
un traffico di titoli di credito rubati e 
una commessa di aerei costruiti dal- 
l'azienda italiana — è volato a Roma 
per chiederlo personalmente all'ex 
leader del partito socialista italiano 
Bettino Craxi. Un'audizione avvolta 
nel più stretto riserbo. «Vogliamo 
sentire Craxi come testimone per sa- 
perne di più sui rapporti tra il Partito 
socialista vallone e il Psi», aveva 
preannunciato nei giorni scorsi il'so- 
stituto procuratore Jean Louis Ra- 
sir, che coordina le indagini con la 
collega Anciat. Aggiungendo che l'ex 
segretario del Psi «non è un indiziato 
e in questa fase dell'inchiesta non 
abbiamo nulla da contestargli. Quel- 
la di Craxi non è l'audizione più im- 
portante che aspettiamo». L'agenda 
del giudice belga in trasferta in Italia 


in effetti è piena di appuntamenti. 
Veronique Anciat ha già incontrato il 
presidente dell'Agusta, Roberto D'A- 
lessandro, in carcere per estorsione; 
poi ha visto i colleghi italiani Achille 
Toro e Giulio Sarno impegnati nel- 
l'indagine sui titoli di credito rubati 
al Santo Spirito (che ha messo nei 
guai l'ex guardasigilli Martelli); 
quindi ha fatto la spola tra Roma, 
Milano e Firenze per vedere altri di- 
rigenti dell'Agusta. Gli interrogativi 
ruotano tutti attorno a tre vicende: 
le tangenti miliardarie pagate dal- 
l'Agusta (nel 1988) per vendere al 
Belgio 46 aerei da combattimento A- 
109, valore complessivo 400 miliar- 
di; una partita di titoli di credito sta- 
tunitensi rubati in un aeroporto bel- 
ga che gli uomini di Cosa Nostra ten- 
tavano di piazzare; l'omicidio del- 
l'ex vice premier Cools, e leader del 
Ps vallone, commissionato — secon- 
do il pentito italiano Carlo Todarello 
— alla mafia dall'entourage dell'ex 
ministro socialista vallone Alain Van 
Der Biest. 


Teese 
MANETTE TRANSPARTITICHE PER IL POST-TERREMOTO 


Caserta affonda 


NAPOLI - Le inchieste su 
Tangentopoli si estendo- 
no a Caserta dove la ma- 
gistratura ha «decapita- 
to», o quasi l'intero con- 
siglio comunale. In tutto 
sono stati emesse 14 or- 
dinanze di custodia cau- 
telare in carcere di cui 
solo nove eseguite. Con- 


testualmente sono parti- . 


ti due avvisi di garanzia 


al deputato democristia-. 


no Giuseppe Santonasta- 
so e all'europarlamenta- 
re dc Francesco La Man- 
na. Per entrambi le accu- 
se sono di concussione, 
corruzione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei par- 
titi. I giudici non hanno 
risparmiato nessuno. 
Tra gli arrestati ci sono 
consiglieri comunali di 
tutti i partiti. Manette 
per la maggioranza (la 
iunta dimissionaria era 
‘ormata da Dc, Psdi ed 
una parte del Psi) quindi, 


ma anche per l'opposi- 
zione. 

Secondo i magistrati 
tutti i coinvolti sarebbe- 
To implicati in una vicen- 
da di tangenti percepite 
dai consiglieri per attri- 
buire «senza problemi» 
concessioni edilizie. La 
storia prende il via una 
quindicina di giorni fa 
quando in manette fini- 
scono il sindaco di Caser- 
ta, Giuseppe Gasparin, il 
capogruppo della. Dc, 
Giuseppe Corbo e l'avvo- 
cato amministrativo del 
comune, Nicola Oliva. 
Protagonista della vicen- 
da anche la cooperativa 
edilizia «Grazia» alla 
quale fu concessa la li- 
cenza di costruzione di 
uno stabile per trenta 
appartamenti. Per otte- 
nerla pare che la «Gra- 
zia» abbia sborsato ben 
250 milioni di cui 200 sa- 
rebbero andati nelle ta- 


sche del sindaco Gaspa- 
rin e 50 ad Oliva. Que- 
st'ultimo dal canto suo 
ha in seguito spiegato ai 
magistrati che quella 
somma non era nient'al- 


, tro che un regolare com- 


penso per una consulen- 
za. 


Questa seconda torna: 
ta di arresti sarebbe, in- 
vece, scaturita dalle con- 
fessioni del «sindaco 
pentito».che dopo: l'arre- 
sto ha deciso di collabo- 
rare con la giustizia. Giu- 
seppe Gasparini sottopo- 
sto a pressanti interroga- 
tori, ora si trova in un 
luogo che gli inquirenti 
garantiscono sicuro e se- 
greto. Ma non finisce 
qui. Gi potrebbe essere 
presto un'altra raffica di 
«manette». Il capogrup- 
po dc, Antonio Corbo, 
che ricopriva tra l'altro 
la carica di presidente 
del consorzio idrico di 
Caserta, ha deciso di 


IPAPA’ ALLA CORTE COSTITUZIONALE 
Anche i maschi a casa 
‘allatteranno’ il neonato 


Roma — La Corte Costitu- 
zionale ha stabilito che il 
padre lavoratore ha diritto 
ai cosiddetti «permessi di 
paternita» ogni qualvolta 
sia necessario; non solo, 
cioè, se la madre del bim- 
bo che deve essere accudi- 
to è deceduta o è grave- 
mente inferma. Con una 
sentenza depositata in 
cancelleria, la Corte ha in 
altre parole riconosciuto 
al padre, in alternativa al- 
la madre lavoratrice, e 
semprechè questa sia 
d'accordo, il diritto ai ri- 
posi giornalieri retribuiti 
per assistere il figlio nel 
primo anno di vita. 

I giudici della Consulta 
hanno però messo l'accen- 
to sulle seguenti due con- 
dizioni fondamentali: a) la 
madre deve essere lavora- 
trice; b) il padre deve pre- 
sentare al proprio datore 
di lavoro sia la dichiara- 
zione di assenso della ma- 
dre, sia la dichiarazione 
del datore di lavoro di que- 


LO IMPONE IL CODICE DELLA STRADA 


Da luglio |’ 


ROMA — Secondo il nuo- 
Vo codice della strada l'au- 
0 dovrà avere tre targhe, 
‘tre alle due targhe nor- 
almente previste per le 
Auto ci dovrà essere la co- 
pddetta targa di «riscon- 
9, evvero una targa che 
130 potrà essere asportata 
ds Veicolo senza essere 
Dezzata o deteriorata e 
Osizionata o nel cofano 
Otore o nel'bagagliaio, 
è aticolo 100 comma 7 
Ita infatti: «Gli autovei- 
» 1 motoveicoli e i ri- 
di, de i di nuova immatri- 
fenzzione devono essere 
igte® muniti di targa di 
Oontro, non integral- 


Tec; 
100) 


Sc 


mente asportabile senza 
provocarne la parziale o 
totale distruzione e posta 
in modo da essere facil- 
‘mente ispezionabile, con- 
tenente i dati di immatri- 
colazione riportati sulle 
targhe». 

La nuova normativa po- 
trà essere attuata a partire 
dal primo di luglio proprio 
perchè le targhe non 
avranno più la sigla della 
provincia, Quindi la targa 
seguirà la vita dell'auto- 
veicolo dall'inizio alla fi- 
ne, 
Intanto, entro qualche 
mese si potrà andare pres- 
so un ufficio dell'Aci con 


un solo documento e 
aspettare solo 15 minuti 
peravere la pratica richie- 
sta nelle proprie mani sen- 
za altri passaggi o tempi di 
attesa, L'Aci sirinnova esi 
automatizza. Per molti 
cittadini italiani alle prese 
con le scartoffie del Pub- 
blico Registro Automobili- 
stico (Pra) sembra quasi 
un sogno, invece è una 
realtà, inaugurata uffi- 
cialmente ieri ma che a 
Terni già esiste dal 24 
marzo. i 
Finalmente la situazio- 
ne è cambiata o almeno si 
sta evolvendo in tempi 
brevi. Innanzitutto, scom- 


st'ultima dalla quale risul- 
ti la rinunzia della donna a 
godere del diritto in que- 
stione, «Il diritto ai riposi 
giornalieri retribuiti - vie- 
ne precisato nella senten- 
za - non può esercitarsi 
durante i periodi in cui il 
padre lavoratore o la ma- 
dre lavoratrice godano già 
dei periodi di astensione 
obbligatoria dal lavoro» 
(per accudire al bimbo du- 
rante i primitre mesi di vi- 
ta ndr. ), «di assenza facol- 
tativa» (per altri sei mesi 
ndr. ), «o quando, per altre 
cause, l'obbligo della pre- 
Stazione lavorativa sia in- 
teramente sospeso». 

La Corte ha fatto un'al- 
tra sottolineatura: «poichè 
il rapporto, di lavoro deve 
svolgersi col rispetto da 
entrambe le parti dei prin- 
cipi di correttezza e buona 
fede, anche con riguardo 
ai riposi giornalieri, men- 
tre il datore di lavoro deve 
considerare la prevalente 


parirà il foglio comple- 
mentare che sarà sostituto 
dal «Certificato di proprie- 
tà» che diventa il docu- 
mento valido sia peri con- 
trolli stradali sia per ogni 
richiesta di pratica e per 
tutte le successive forma- 
lità giuridico-amministra- 
tive. Insomma si può dire 
addio alla domanda in tri- 
plice copia corredata da 
vari certificati e ai tempi 
lunghissimi, anche mesi, 
per non dire anni, di attesa 
nella speranza di trovare 
l'atto richiesto in chilome- 
tri di volumi cartacei. 
Quasi con un colpo di bac- 
chetta magica, infatti, i si- 


rilevanza del dovere di as- 
sistenza ai figli dei lavora- 
tori, pure questi ultimi de- 
vono esercitare il loro di- 
ritto compatibilmente con 
le specifiche esigenze del- 
l'organizzazione azienda- 
le». 

La sentenza apporta 
così una ennesima corre- 
zione alla legge n. 903 del 
‘77 sulla parità di tratta- 
mento tra uomini e donne 
in materia di lavoro. Ri- 
chiamando passate pro- 
nuncie ed ampliando i 
principi in esse fissati in 
materia, i giudici costitu- 
zionali hanno affermato 
che la natura e la finalità 
dei riposi giornalieri pre- 
visti dalla legge n. 1204 
del ’71 per la tutela delle 
lavoratrici madri «non 
corrispondono più soltan- 
to  all'allattamento del 
neonato e ad altre sue esi- 
genze biologiche, ma a 
‘qualsiasi forma di assi- 
stenza del bambino». 


auto nuova avrà tre targhe 


stemi informatici automa- 
tizzati hanno cancellato 
tutto, lasciando la docu- 
mentazione all'osso. 

Infatti, cambia proprio 
il modello organizzativo 
con banche dati magneti- 
che e schede informatiche 
che sono in grado di cata- 
logare anche la parte re- 
gressa del parco auto cir- 
colante dal ‘27 in poi. 

Il Centro elaborazione 
dati è a Roma, ma sono già 
pronti 122 sistemi mini- 
dipartimentali sparsi per 
tutta Italia e a fine proget- 
to saranno 3700 i punti 
automatizzati. 


vuotare il sacco anche su 
questioni che riguardano 
quest'ultimo ente. 
Intanto continua sen- 
za sosta il lavoro della 
Procura della Repubbli- 
ca di Napoli che ieri ha 
inviato alla Camera, or- 
mai sommersa dalle car- 
te, altre cinque richieste 
di autorizzazioni a pro- 
cedere nei confronti del- 
l'europarlamentare An- 
tonio Fantini (Dc), l'ex 
vicesegretario del Psi, 
Giulio Di Donato, l'ex 
ministro alla Sanità, 
Francesco De Lorenzo 
(Pli), l'ex ministro degli 
Interni Vincenzo Scotti 
(Dc) ed il senatore demo- 
cristiano Vincenzo Meo. 
L'inchiesta è sempre 
quella relativa alla rea- 
lizzazione delle grandi 
opere infrastrutturali 
della ricostruzione post- 
terremoto. 
Daniela Esposito 


Ts 


LU 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


lolanda Maria 
Treleani 
Dorissa 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio RENATO, la nuora 
EDDA, il nipote ALDO con 
PAOLA e LUCA, i fratelli 
GIULIO e GIORDANO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 23 aprile alle ore 12.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
San Pietro in Carnia. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipa al dolore la fami- 
glia CUSMA. 


Trieste, 22 aprile 1993 
ETTI SEI ZII 
RINGRAZIAMENTO 


Alle tantissime persone ami- | 


che, ai cari amici dell’ANF- 
FAS, a quanti hanno cono- 
sciuto la dolcezza e la bontà 
di 


Maria Luisa 
Tomasi 


e ne hanno onorato la me- 

moria, il grato ringrazia- 

‘mento dei familiari. 

Trieste, 22 aprile 1993 

Ts, 
ANNIVERSARIO 


Ricorre il VII anniversario 
della prematura scomparsa 
del 


DOTTOR 
Piero Cravetti 


La mamma e il babbo lo 
hanno vivo nel cuore e lo 
rimpiangono con l’amore di 
sempre. 


Udine, 22 aprile 1993 


La zia ADELE e il cugino 
FRANCO ricordano il caro 


Piero 


Trieste, 22 aprile 1993 i 
ZII SII NI 


ORO 
Arrestato 
l’italiano 
del colpo 
del secolo 


COMO — Si è costituito 
l'altra sera alla polizia 
svizzera al valico italo- 
elvetico di Brogeda Giu- 
seppe Sogari, l'impiegato 
delle Ubs di Chiasso ri- 
cercato per il furto di 
1.260 chili di lingotti d'o- 
ro da questa banca. So- 
gari, che era scomparso 
il lunedì di Pasqua, alcu- 
ni giorni dopo la scoperta 
del colossale furto, si era 
rifugiato in Italia. Egli 
infatti è originario di 
Carpi (Modena) da dove 
si era trasferito nel Can- 
ton Ticino negli anni ‘60, 
lavorando e giocando a 
calcio nelle squadre lo- 
cali. Sogari, che ora ha 50 
anni, si era quindi sposa- 
to con una ticinese ed 
aveva preso la cittadi- 
nanza svizzera, andando 
ad abitare vicino a 
Chiasso. Dall'Italia Soga- 
ri ha preso contatto nei 
giorni scorsi con un lega- 
le di Lugano, l'avv. Lu- 
ciano Giudici, che a sua 
volta ha annunciato la 
sua costituzione al pro- 
curatore pubblico di Lu- 
gano Luca Marcellini. 
Così ieri sera, accompa- 
gnato dallo stesso legale, 
Sogari si è presentato al 
valico autostradale di 
Brogeda, dove è stato ar- 
Testato e condotto nel 
carcere della gendarme- 
ria di Chiasso. Qui è stato 
interrogato a lungo du- 
rante la notte dal dott. 
Marcellini. Sulla versio- 
ne da lui data il magi- 
strato mantiene uno 
stretto riserbo. Ha intan- 
to preso contatto con un 
legale, sostenendo la sua 
estraneità alla vicenda, 
il commerciante di pre- 
ziosi italiano Vittorio 
Ghielmetti, con ufficio a 
Chiasso, per il quale il 
dott. Marcellini ha di- 
sposto accertamenti 
bancari, 

Sono proseguiti ieri gli 
interrogatori di Giuseppe 
Sogari. Il procuratore 
pubblico di Lugano, Luca 
Marcellini, ha emesso un 
comunicato in cui affer- 
ma che «per esigenza 
dell'inchiesta non può 
essere fornita alcuna no- 
tizia in proposito». I reati 
contestati a Sogari sono 
furto, truffa ed espro- 
priazione indebita. 


TETI E 


LU 


Ci ha lasciati 


Maria Cernetic 
ved. Rosolen 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO, la nuora 
ANNA MARIA, i nipoti 
ROBERTO, DANIELA e 
ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1993 


La ditta «Pertot» partecipa. 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Angelo Caenazzo 


per moltissimi anni suo sti- 
mato collaboratore. 

Trieste, 22 aprile 1993 
-__ttmr____@ 


Ofelia Faraguna 
nata Tonkovic 


La famiglia FARAGUNA 
ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto testimoniare 
la loro partecipazione per la 
scomparsa della Madre infi- 
nitamente amata e della 
Sposa adorata. 
SILVA, GIANCARLO 
e GIOVANNI 
Trieste, 22 aprile 1993 
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RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Armando Micor 


ringraziano quanti hanno! 
preso parte al loro dolore. ! 
| 


Muggia, 22 aprile 1993 


Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Giurissa 


lo ricordiamo con immutato | 


affetto. | 
RINA. 
e SILVANA 
Monfalcone, 
22 aprile 1993 
[ce 


-_______ 


Ì 


11 20 aprile ci ha lasciati 


Maria Kolene 
Sabelli 
(nonna Ninîna) 


La tua voglia di vivere e la 
tua resistenza ci siano di 
conforto e di stimolo a mi- 
gliorarci. 
Con infinito rimpianto il 
“marito BRUNO, la figlia 
GIULIANA con NEREO, 
DERE e RAFFAEL- 
A. 
Si ringraziano il personale 
medico e paramedico della 
Clinica Medica universitaria 
e della VI Medica per la pre- 
murosa assistenza. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipano commossi 
EMANUELA efamiglia. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari GUERRINO, PI- 
NA, ANITA, NUNZIA, 
SRERI e MASSIMILIA- 
NO. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipano al lutto di GIU- 

LIANA e della sua famiglia: 

— NEDDA e SILVANO 
NOVAK Ù 

— NORA e FABIO SUA- 
DI: 


Trieste, 22 aprile 1993 


Addolorati ‘partecipano 
FULVIA, CARLO e fami- 
glie  BORGINO, DELLA 
PAGLIA, MAMOLO. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
COSIMELLI-PERO?. 


Trieste, 22 aprile 1993 
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Ha raggiunto il suo amato 
VINCO 


Silvana Rapotez 
ved. Gigli 


Ne danno il triste annuncio 
DARIO, le cugine e parenti 
tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
il dottor DARIO MAGRIS, 
i signori medici e il personale 
tutto della I Divisione Medi- 
ca per le affettuose premure 
dimostrate. > 

I funerali seguiranno ve- 


| nerdì 23 corrente alle ore 11 


dalla Cappella di via Pietà. 


Non fiori 
ma elargizioni 
pro Astad 


Trieste, 22 aprile 1993 
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Marcello Cova 


Partecipano il fratello BA- 
SILIO, la sorella GRA- 
ZIELLA, ENNIO, GA- 
BRIELLA e ROBERTO. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Sono affettuosamente vicini 
a DORI e figli, i cugini NI- 
NO e BRUNA SULLIGOI. 


Trieste, 22 aprile 1993 
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Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate alla ca- 


Freda Dart 
in Bisiacchi 


i familiari sentitamente rin- 
graziano. 


Trieste, 22 aprile 1993 
lost e eaininne| 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Natale Tremul 


ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto esser loro vici- 
ni in questo doloroso mo- 
mento, in particolare i Vigili 
del fuoco. 

La Santa Messa sarà cele- 
brata domani, venerdì, alle 
ore 19 nella chiesa di Zindis. 


Muggia, 22 aprile 1993 
le i tte È 


XXV ANNIVERSARIO — 


Antonia 
Navarra 


Le figlie MAFALDA e LU- 
CIANA, i generi e nipoti ti 
ricordano con immutato 
amore. 


Trieste, 22 aprile 1993 
ICT ZII AI SI 


X ANNIVERSARIO 


Iolanda Pavone 
ved. Rugo 


Con l’affetto di sempre la ri- 
corda il figlio LIVIO. 


Trieste, 22 aprile 1993 
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Il Piccolo IG 
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Li 


Non è più con noi 


Maria Ribarich 
ved. Ribarich 
di anni 92 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie NERINA ed EMI- 
LIA con VITTORIO, i ni- 
poti FABIO e PAOLO con 
LUISA, unitamente ai pa- 
renti tutti. n 
Un ringraziamento partico- 
lare alla dottoressa OLIVIA 
GIANNINI per la disponi- 
bilità e le cure prestate e a 
tutti coloro che le sono stati 
vicini. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Un caro saluto alla 


hisnonna 


— ELENA, SILVIA e STE- 
FANO 

Trieste, 22 aprile 1993 

TT 


t 


Il giorno 20 aprile si è spenta 
serenamente 


Maria Berak 
ved. Detoni 


«Ne danno il triste annuncio i 
figli FERRUCCIO, MA- 
RIO, VALTER con MA- 
RIUCCIA, GIANNA, 
PAOLA, i nipoti ANTO- 
NELLA, MACRI, PIERO, 
STEFANO, MARCO, TI- 
TO. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 alle 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Piangono la cara nonna 


Maria 


— ANTONELLA, GIAM- 
ee con FEDERI- 


— MACRI e MAURIZIO 
Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri GIUSTO, ADELE 
con LIVIO e MARINETTA 
UNGARO. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipa al dolore TERE- 
SA. 


Trieste, 22 aprile 1993 
[o 


Ì 


Ha raggiunto il suo amato 
FILENO 


Antonia Vecchiet 
ved. Gettolo 


Affranti lo annunciano i figli 
ERVINO e SILVANA con 
LUISA e ADRIANO, i ni- 
poti PAOLO, ADRIANA e 
ANDREA. 

I funerali seguiranno sabato 
24 aprile alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Ciao, nonna 
Nina 
— PAOLO, ADRIANA e 
ANDREA 
Trieste, 22 aprile 1993 


Si associa al dolore famiglia 
ARDIZZONI. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
BILOSLAVO, PODREC- 
CA, NADIA e FABIANA. 


Trieste, 22 aprile 1993 
[cche == 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Elda Mahnic 
ved. Struggia 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 22 aprile 1993 


Pubblicità 


SA 


Accettazione 


necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Finaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


(6_] Il Piccolo 


EX URSS / VERSO IL REFERENDUM 


Eltsin, prima vittoria 


alla vigilia del voto 


MOSCA — In vista ormai 
della decisiva consultazio- 


‘ne di domenica in Russia, 


il presidente Boris Eltsin è 
da ieri un pò più tranquillo 
dopo che la Corte costitu- 
zionale gli ha dato ragione 
sulla disputa con il Con- 
gresso a proposito del cri- 
terio da seguire nel com- 
puto dei voti nel prossimo 
referendum. I giudici han- 
no infatti stabilito che per 
i primi due dei quattro 
quesiti della consultazio- 
ne — relativi alla fiducia 
al Presidente e al suo corso 
di riforme economiche — 
sarà sufficiente ottenere il 
favore della metà più uno 
dei votanti e non degli 
aventi diritto, così come 
aveva invece stabilito l'ul- 
timo Congresso dei depu- 
tati del popolo. Cade così 
per il Presidente lo spettro 
rappresentato dalla soglia 
pressocchè irraggiungibile 
dei 53 milioni di voti a fa- 
vore, la metà dei 106 mi- 
lioni di elettori russi, che a 
detta di tutti gli osservato- 
ri difficilmente si sarebbe 
aggiudicato. 

La Corte ha tuttavia ri- 
conosciuto valida la deci- 
sione del Congresso per ciò 
che concerne il terzo e il 
quarto quesito della con- 
sultazione (sulla necessità 
rispettivamente di tenere 
elezioni anticipate del 
Presidente e del Parla- 
mento), per i quali sarà 
quindi necessaria una 
maggioranza della metà 
più uno degli aventi dirit- 
to. 

Boris Ebzeev — uno dei 
giudici della Corte, che ha 
preso la decisione favore- 
vole a Eltsin all'unanimi- 
tà, conilvotò dituttie 13i 
suoi componenti — ha te- 
nuto a precisare che in ca- 
so di vittoria il Presidente 
non otterrà alcun potere 
supplementare, e vicever- 
sa se egli dovesse perdere 
ciò non avrebbe alcuna 
conseguenza giuridica per 
lui compreso l'obbligo di 
dimissioni. 

A .soli quattro giorni 
dall'apertura delle urne 
intanto i protagonisti 
spendono le ultime car- 
tucce nel tentativo soprat- 
tutto di far presa su quella 
parte dell'elettorato anco- 


ra incerto. Il vicepresiden- 
te Aleksandr Rutskoi — 
divenuto ormai il princi- 
pale avversario di Eltsin 
— ha ribadito le sue accu- 
se di corruzione nei con- 
fronti di numerosi espo- 
nenti del governo, annun- 
ciando la sua intenzione di 
intervenire domani in di- 
retta televisiva. per pre- 
sentare ai telespettatori i 
documenti che provano la 
fondatezza delle sue accu- 
se. 

Il presidente Eltsin da 
parte sua ha continuanto 
nell'emanazione di decreti 
e disposizioni dal chiaro 
carattere «elettorale», spe- 
rando che ciò possa spin- 
gere domenica la popola- 
zione a votare in massa 
per lui. 

Eltsin ha annunciato 
provvedimenti aggiuntivi 
in favore dei disoccupati e 
per il miglioramento delle 
condizioni sanitarie nel 
paese, nonchè aumenti di 
paga per i militari dell'E- 
stremo Oriente russo. In 
una cerimonia al Cremlino 
ha poi consegnato meda- 
glie di riconoscenza ai 
cantanti e musicisti che 
nei giorni del tentato 
putsch suonarono davanti 
alla Casa Bianca; contri- 
buendo — come ha sottoli- 
neato il Presidente — a 
«difendere .con il loro co- 
raggio il Parlamento rus- 
sO». 

Boris Eltsin ha anche 
affidato al premier Cerno- 
myrdin l'incarico di pre- 
siedere la speciale com- 
missione governativa per 
il referendum, incaricata 
di tutti i problemi mate- 
riali e logistici legati alla 


consultazione, nonchè di 


garantire l'ordine pubbli- 
co durante le operazioni di 
voto. Intanto il presidente 
della commissione eletto- 
rale Vasili Kazakov ha an- 
nunciato che a partire dal 
26 aprile saranno diffusi 
quotidianamente dati sul 
conteggio dei voti, non 
escludendo che già lunedì 
si possa conoscere la per- 
centuale definitiva dei vo- 
tanti. I risultati finali del 
referendum — ha aggiun- 
to Kazakov — saranno resi 
noti non prima del 5-6 
maggio. 


LI 


EX URSS / DICE LA PRAVDA 
Boris si sta costruendo 
una villa in stile gotico 


MOSCA — A pochi giorni ormai dal referendum 
di domenica prossima in Russia, le varie forze 
politiche gettano in campo tutte le proprie forze 
per screditare l'avversario e aggiudicarsi que- 
st'ultimo scorcio di campagna elettorale. E' il 
caso della «Pravda», l'ex quotidiano del Pcus 
schierato tuttora su posizioni filocomuniste, che 
in prima pagina e con un titolo in grassetto pub- 
blica un lungo articolo nel quale accusa il Presi- 
dente Boris Eltsin di farsi costruire a spese dello 
Stato una lussuosa villa di quattro piani, circon- 
data da quattro ettari di terra. 

«Una dacia speciale per colui che lotta controi 

‘ privilegi»: così titola il giornale, secondo il quale 
la villa — in costruzione nei pressi del villaggio 
di Uspienskoie, a una trentina di chilometri a 
Ovest di Mosca — è in stile gotico, con un tetto 
ricoperto da rame antitermico e con vetri anti- 
proiettile alle finestre. Secondo la «Pravda», ai 
lavori di costruzione partecipano reparti specia- 
li di militari-edili del ministero della Sicurezza, 
che usano materiali di altissima qualità difficil- 
mente reperibili in tutta la Russia. 

La «Pravda» riferisce che la villa e l'appezza- 
mento di terra su cui essa sorge sono di proprie- 
tà personale del Presidente russo. «Anche se Bo- 
ris Eltsin non conserverà la carica di Presidente 
e sarà costretto ad andare in pensione, resterà 
proprietario della terra e dello stabile, che sono 
costati allo Stato quasi un miliardo di rubli», sot- 


tolinea il giornale. 


Esteri 


RIPRENDONO AL 27 I COLLOQUI DI PACE SUL M.0. 


La spinta di Arafat 


Decisivi i suoi interventi contro l’opposizione oltranzista 


NICOSIA — Il negoziato 
di pace mediorientale 
continua, ma il dramma- 
tico ‘si’ a riprenderlo il 


27 aprile pronunciato ie-. 


ri a Damasco dal coordi- 
namento arabo non è 
opera tanto di statisti e 
negoziatori quanto del 
capo dell'OLP Yasser 
Arafat, che Israele non 
sembra poter contestare. 
‘Abu Ammar', questo il 
suo nome di battaglia, ha 
sfoderato le sue doti per 
fronteggiare implacabili 
resistenze nel suo movi- 
mento e dominare in un 
rovente dibattito gli op- 
positori della trattativa 
resenti anche nella de- 
legazione palestinese al 


negoziato. 
.. A circa 80 esponenti 
istituzionali dell’ OLP, 


ma anche ai leader di un 
rifiuto del dialogo diffu- 
so nella popolazione 
giordana (80 per cento di 
origine palestinese, se- 
condo stime non ufficia- 
li) ha pon che il pro- 
cesso di pace è una scelta 


‘| da tempo deliberata da- 


gli organi OLP «senza al- 
cuna alternativa». Fi- 
dandosi di nuove garan- 
zie Ponso agli spon- 
sor del dialogo - USA e 
Russia - Arafat ha dovu- 
to battere il pugno fino 
all' orlo della rottura con 


i suoi durante tutta un' 
agitata riunione nottur- 
na di move ore in un 
grande hotel di Amman. 
Ad Amman c' è la più 
autorevole . rappresen- 


tanza di ‘Hamas', gruppo 
di resistenza islamica 
palestinese filoiraniana 
che egemonizza il rifiuto 
a Israele indebolendo ]l' 
influenza dell’ OLP e di 
Arafat, accusati’ di 
«svendere» la causa. 
‘Presidente della Pale- 
stina' ma già spacciato 
per molti, considerato fi- 
nora da Israele capo di 
una ‘gang terroristica’, 
Arafat ha accusato l'Iran 
di sobillare i ‘duri’ pale- 
stinesi contro il processo 
di pace. Quindi, senza 
mezzi termini, ha affer- 
mato di non avere altra 
scelta che andare al pro- 
cesso di pace «dopo tante 
pressioni arabe e USA». 


Giovedì 22 aprile 1993 


Il leader dell’Olp ha convinto 


i «duri» palestinesi che non c’è 


un’altra via, poi ha concordato 


le strategie con gli alleati arabi 


Poi è tornato a Dama- 
Sco per dare ai partner 
arabi della trattativa - 
Siria, Libano, Giordania 
e alla CEE pale- 
stinese - il suo assenso 
per deliberare la comune 
richiesta di riesumare i 
neggziati il 27 aprile, set- 
te giorni dopo la data 
programmata e accettata 
solo da Israele. Ma que- 
sto è stato solo l' atto fi- 
nale dei suoi repentini 
colloqui e trasferimenti 
da una capitale all' altra, 
dal Cairo fino anche alla 
città mediterranea di La- 
takia dove ha rivisto «da 
fratello» il presidente si- 
riano Hafez el Assad che 
dieci anni fa ne aveva 
decretato la liquidazione 
fisica. 

In un' analisi simile a 
quella del ministro degli 
Esteri israeliano Shimon 
Peres, il quotidiano liba- 


nese ‘As Safir' ha scritto 
che Arafat è riuscito an- 
che a far riottenere fi- 
mnanziamenti sauditi all’ 
OLP, sospesi dai tempi 


dell' invasione irachena . 


del Kuwait che egli ap- 
poggiò, e farsi assicurare 
da el Assad che la Siria 
non procederà unilatera- 
lemnte con Israele, 

Il ruolo decisivo di 
Arafat, rilevato stasera 
da ambienti politici e di- 
plomatici arabi, ha posto 
oramai l’ OLP quale in- 
terlocutrice effettiva di 
Israele, che già ha accet- 
tato che la delegazione 
palestinese proveniente 
dai territori sia guidata 
da Faisal Husseini, fede- 
le esecutore di una linea 
negoziale concordata 
con ‘Abu Ammar". 

Le scelte di Arafat 
avranno un prezzo nella 


CLINTON ORDINA UN’INCHIESTA SUL MASSACRO ALLA FATTORIA DI WACO 


Fucilate contro chi cercava di fuggire 


Così dicono i primi ritrovamenti di cadaveri carbonizzati - I superstiti negano: mai deciso il suicidio collettivo 


NEW YORK — Ghi ha cau- 
sato il rogo che ha provocato 
Ja morte di 86 persone nel 
Ranch dell Apocalisse ? I 
membri della setta dei davi- 
dici scampati alla strage ac- 
cusano l' Fbi negando con 
veemenza un suicidio di 
Massa. «Siamo rimasti sor- 
presi quando abbiamo visto 
le fiamme - ha dichiarato 
Jaime Castillo, uno dei nove 
superstiti - Non c' era alcun 
piano per un suicidio di 
gruppo». Altri due soprav- 
vissuti hanno confermato la 


i" 


di Ginevra 


NARI UFFICI 
PLETA ORI 


I. CHE ESP 


RITRATTO DI 


ROLEX 


LA VENDITA DEGLI OROLOGI ROLEX EFFETTUATA 
NGONO LA TARGA SAGENZIA 
GINALITÀ DEL PRODOTTO E LA VALIDITÀ DEL CERTIFICATO DI GARANZIA. 
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PER GARANTIRE L’IMPERMEABILITÀ 


FINO A 100 MT. IL LADY DATEJUST È 


DISPONIBILE IN ORO BIANCO O GIALLO 
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LADY DATE; SONO DISPONIBILI DIVERSI 


TIPI DI BRACCIALI. DELLA STESSA COLLE- 


ZIONE FANNO PARTE I MODELLI IN PLA- 


TINO, IN VERSIONE “TRIDOR” O CON PIE- 
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GENTILDONNA: DONNA CHE RIVELA SIGNO- 
RILITÀ DI COSTUMI E SAGGEZZA MONDANA. 
SE TALE È LA DEFINIZIONE, IL ROLEX LADY 
DATEJUST È IL RITRATTO DI CHI LO PORTA. 
E IN PIÙ, DAL MODELLO PIÙ SEMPLICE AL 
PIÙ RICCO, È BELLEZZA E PRECISIONE, 
SOLIDITÀ E PERFEZIONE IN OGNI DETTA- 
GLIO. È DOTATO DI MOVIMENTO AUTOMA- 
“PERPETUAL” 


ZAFFIRO, CASSA “OYSTER” E CORONA 


GENTILDONNA 


DI CARICA “TWINLOCK” A DOPPIA SICUREZZA 


TRE PREZIOSE. ILLUSTRATO IL MODELLO 


REF. 69178 CON BRACCIALE “JUBILEÉ”. 


LUSIVAMENTE DAI CON 


CORTINA D'AMPEZZO: GIULIO VERONESI GALLERY - 


LADY DATEJUST 


ANTIURTO, VETRO 


‘AL 


ATTESTA I, 


versione di Castillo. L' in- 
cendio sarebbe divampato 
quando un carro armato che 
stava forando le pareti del 
fortino ha urtato alcuni re- 
cipienti di combustibile, af- 
fermano i membri della set- 
ta. L'azione dei carri armati 
aveva provocato poco prima 
‘un crollo della scala interna 
del fortino, ostruendo il pas- 
saggio tra i due edifici prin- 
cipali del complesso ed in- 
trappolando donne e bambi- 
mi. 

L' Fbi contesta vigorosa- 
mente questa versione, L' 
incendio sarebbe divampato 
quasi contemporaneamente 
in tre punti diversi del quar- 
tier generale della setta do- 
po che alcuni membri, in te- 
nuta militare, erano stati vi- 
sti spargere combustibile 
sultetto. La polizia federale, 
che aveva installato minu- 
‘scoli microfoni nel quartier 
generale di Koresh, è rima- 
sta sorpresa dal suicidio di 
massa della setta. Ma un 


portavoce dell’ Fbi ha fatto 
notare che molti seguaci di 
Koresh possono essere morti 
contro la loro volontà. 
Esiste infatti il sospetto 
che i 25 bambini asserra- 
gliati con gli adulti nel com- 
plesso siano stati avvelenati 
poco prima del rogo deva- 
stante che ha distrutto il 
complesso: E la prima som- 
maria ispezione odierna tra 
i resti del Ranch dell' Apo- 
calisse ha rivelato che alcu- 


ni dei seguaci sono stati uc-- 


cisi a colpi di fucile. Una 
ipotesi è che i pretoriani di 
Koresh abbiano abbattuto i 
seguaci che cercavano di 
mettersi in salvo. 

Le indagini per caire cosa 
sia realmente accauto nel 
fortino nei drammatici mo- 
menti finali dell assedio 
(durato 51 giorni) procedono 
molto lentamente. Koresh 
aveva ammassato armi, mu- 
nizioni e granate per 200 
‘mila dollari nel quartier ge- 


nerale della setta. Esplosio- 
ni si sono ripetute ieri tra i 
resti fumanti del Ranch e gli 
esperti dell’ Fbi ritengono 
che bisognerà attendere al- 
meno una settimana prima 
di dare il segnale di via libe- 
ra agli esperti scientifici 
della polizia. Quasi tutti i 
cadaveri sono carbonizzati. 
Di alcuni restano solo le os- 


sa. Le identificazioni saran- : 


no fatte ricorrendo alle ra- 
diografie dentistiche. 


Continuano intanto a în-* 


furiare le polemiche sull’ 
opportunità della decisione 
di sbloccare la situazione di 
stallo diffondendo gas lacri- 
mogeno nel complesso. Il 
ministro della giustizia Ja- 
net Reno si è assunta l' inte- 
ra responsabilità dell’ azio- 
ne e il presidente Bill Clin- 
ton, appoggiandola, ha defi- 
nito «assurda» la possibilità 
di dimissioni del ministro. 
Glinton ha detto che è stato 


Koresh - che ha definito «pe-- 


ricoloso, irrazionale e pro- 


babilmente matto» «ad ucci- 
dere i suoi seguaci». L' opi- 
nione pubblica americana 
sembra d' accordo conla Ca- 
sa Bianca. Il 73 per cento, 
secondo un sondaggio pub- 
blicato da «Usa Today», giu- 
dica ‘responsabile’ l' azione 
dell’ Fbi. Il 93 per cento dà 
la colpa del massacro a Ko- 
resh. 

Clinton ha comunque or- 
dinato un' inchiesta. E sono 
ancora molte le domande la- 
sciate senza risposta dalla 
tragedia. Glinton e la Reno 
hanno giustificato l' uso dei 
gas con le informazioni di 
«ripetuti abusi» nei con- 
fronti dei bambini commes- 
se da Koresh e dagli altri 
membri della setta. Il diret- 
tore dell' Fbi William Ses- 
sions, discostandosi da que- 
sta versione, ha detto che 
non esisteva inveca alcuna 
«specifica informazione» di 
abusi contro i bambini com- 
messi negli ultimi giorni. 


Vista dall'alto dei resti della fattoria di David 
Koresh dopo lo spaventoso incendio: la polizia 
non ha ancora potuto avventurarsi fra le 
macerie fumanti per il timore di nuove 
esplosioni. È 


SUD AFRICA FRA INCHIESTE, TENSIONI E NEGOZIATI 


Fu complotto dell’ultradestra 


Secondo la polizia dietro l’omicidio di Hani hanno agito pure estremisti europei 


CITTA' DEL CAPO — Cla- 
morosi sviluppi nelle in- 
dagini sull’assassinio del 
leader comunista sudafri- 
cano Chris Hani, che ha 
scatenato la rabbia dei ne- 
ri facendo piombare il Su- 
dafricainuna nuova crisi. 
Oggi la polizia ha fermato 
altre cinque persone, tutte 
bianche come il presunto 
omicida arrestato, confer- 
mando quanto già si so- 
spettava da alcuni giorni: 
si è trattato di un complot- 
to, probabilmente con 
l'apporto di estremisti di 
destra europei. 

Dietro le sbarre sono fi- 
niti Gabriella Derby-Le- 
wis, giornalista, moglie 
del deputato del partito 
conservatore pro-apari- 
heid Clive Derby-Lewis, 
già in prigione da sabato, 
un altro giornalista, Art- 
hur Kemp, che ha lavorato 
al quotidiano filogoverna- 
tivo di Johannesburg «The 
Citizen», due agenti im- 
mobiliari, Faan Venter e 
Lionel du Rant, e l'esperto 


di informatica Edwin 
Clark. — 

Il portavoce della poli- 
zia generale Frans Mal- 
herbe ha precisato che i 
cinque sono stati fermati 
‘per accertamenti e che per 
il momento non sono state 
formulate accuse a loro 
carico, ma, ha aggiunto si- 
gnificativamente, «noi 
non arrestiamo la gente 
senza motivo». I cinque 
possono essere trattenuti 
per 48 ore, dopodichè sa- 
ranno incriminati o rila- 
sciati. 

Hani è stato ucciso a 
colpi di pistola il 10 aprile 
davanti alla sua abitazio- 
ne. Subito dopo l'attentato 
la polizia ha arrestato il 
‘presunto omicida, l'immi- 
grato polacco quaranten- 
ne Janusz Walus, un 
estremista di destra ap- 
partenente ai neonazisti 
del «Movimento di Resi- 
stenza Afrikaner» (Awb) 
guidati da Eugene Terre- 
Blanche, che minaccia la 


Quena civile per evitare 
‘avvento al potere della 
maggioranza nera. 

Walus non ha quindi 
agito da solo, anche se 
l'attentato è stato condot- 
to in maniera dilettante- 
sca, a viso scoperto e sen- 
za. alcuna precauzione, 
tanto da aver fatto pensa- 
re in un primo momento 
al gesto solitario di un 
esaltato. E' ancora presto 
però per dire se l'assassi- 
nio possa essere ricondot- 
to solo agli ambienti della 
destra eversiva, o se vi ab- 
biano partecipato anche 
settori deviati dei servizi 
segreti governativi. 

L'Europarlamento ha 
disposto un'indagine per 
accertare eventuali colle- 
gamenti con estremisti di 
destra europei, incluso il 
Fronte Nazionale francese 
di Jean-Marie Le Pen. Se- 
condo il quotidiano «Cape 
Times», il deputato arre- 
stato, che conosceva Wa- 
lus dal 1985, è presidente 
del «Western Goals Insti- 


tute» (Wgi), lo stesso gui- 
dato fino alla sua morte 
da Roberto D'Aubuisson, il 
capo delle squadre della 
morte salvadoregne accu- 
sato dell'assassinio nel 
1980 dell'arcivescovo 
Oscar Romero. 

La tensione seguita alla 
conferma della pista del 
complotto è salita ulte- 
riormente in tutto il paese 
dopo un altro grave episo- 
dio: un’auto-bomba è 
esplosa in un affollato 
centro commerciale di 
“Amanzimtoti, una località 
balneare poco distante da 
Durban, nella provincia 
del Natal, provocando il 
ferimento di nove persone 
e ingenti danni. «E' stato 
un miracolo che si sia evi- 
tata la strage», ha detto un 
portavoce della polizia. 
Martedì gruppi di mili- 
tanti armati dell Awb 
hanno compiuto ripetute 
incursioni nella township 
di Tshing, nella provincia 
del Transvaal, insultanto 


e terrorizzando i residen- 
ti, che hanno eretto barri- 
cate e poi hanno assalito i 
locali uffici amministrati- 
Vi per protesta contro 
quella che hanno definito 
«l'inazione delle autorità 
verso le squadracce neo- 
naziste». 

Per assistere gli inqui- 
renti sudafricani nelle in- 
dagini sull'assassinio di 
Hani, come richiesto dal 
movimento anti-apart- 
heid, è giunto in Sudafrica 
l'ex-capo della squadra 
antiterrorismo di Scot- 
land Yard (GB) George 
Churchill- Coleman, e nei 
prossimi giorni arriverà 
l'ex-capo della sezione in- 
vestigativa criminale te- 
desca Ralf Kruger. La 
morte di Hani non ha for- 
tunatamente pregiudicato 
il negoziato costituzionale 
multipartitico, ripreso l' 1 
aprile dopo un'interruzio- 
ne di quasi un anno. La 
prossima tornata di trat- 
tative si svolgerà oggi. 


Alla ricerca della corazzata perduta 


50 anni dopo l’affondamento la Bluecher protagonista di una sfida ecologica 


OSLO — Mezzo secolo do- 
po il suo affondamento 
una delle più potenti co- 
razzate di Hitler sarà pro- 
tROnista di una decisiva 
sfida tecnologica in nome 
dell'ambiente. E' la coraz- 
zata ‘Bluecher’ che, con 
oltre 1.200 tonnellate di 
carburante ancora  rac- 
chiuso nei serbatoi, ri- 
schia di inquinare grave- 
mente il fiordo di Oslo. 
Lunga 205 metri, la 
‘Bluecher’ giace capovolta 
e con la poppa lievemente 
rialzata su un fondale di 
una novantina di metri, a 
una trentina di chilometri 
a sud della capitale. Fu af- 
fondata nel 1940 da batte- 


rie costiere, che ritardaro- 
no così l'invasione nazista 
della Norvegia e consenti- 
rono alla monarchia di ri- 
fugiarsi in Inghilterra, sal- 
vando le riserve d'oro na- 
zionali per rilanciare la re- 
sistenza, 

Già adesso dai serbatoi 
della corazzata escono un 
centinaio di litri di carbu- 
rante al giorno e col passa- 
re del tempo aumentano i 
rischi che la corrosione 


schianti il relitto provo-. 


cando un disastro ecologi- 
co. In un primo tempo si 
era pensato di far esplode- 
re la carcassa dopo avere 
predisposto un sistema di 
pulitura’ delle acque del 


fiordo: l'idea è stata però 
abbandonata, sia per le in- 
certezze sulla possibilità 
di controllare le correnti 
inquinanti sia per evitare 
una profanazione (si cal- 
cola che il relitto custodi- 
sca un migliaio di salme). 
La soluzione è stata for- 
nita da un gruppo di indu- 
strie norvegesi, che ha 
realizzato un ‘minisotto- 
marino con uno speciale 
sonar a bassa frequenza. 
L'apparecchio dovrebbe 
ermettere di individuare 
1 serbatoi contenenti an- 
cora carburante, in modo 
da poterli perforare e 
svuotare senza alcun ri- 
schio. I serbatoi, infatti, 


sono ben 180: copie dei 
progetti fornite dai cantie- 
Ti tedeschi indicano che 
furono distribuiti lungo 
tutto lo scafo, allo scopo di 
minimizzare il pericolo di 
esplosioni qualora la nave 
di 12.000 tonnellate fosse 
Conta: SE % 

minisottomarino, 
lungo tre metri, dovrebbe 
entrare in attività il mese 
prossimo. Per redigere 
una mappa completa del 
carburante ancora a bordo 
dovrebbero occorrere di- 
versi mesi e si calcola che 
le ROsnegoi (con parti- 
colare cautela data la pos- 
sibilità che vi siano esplo- 
sivi non ancora inerti) non 


potranno cominciare pri- 
ma del 1994. «E' un'opera- 
zione pionieristica», ha 
sottolineato l'ufficio nor- 
vegese contro l'inquina- 
mento, ammettendo però 
che la spesa complessiva 
otrebbe sfiorare i 100 mi- 
ioni di corone (22 miliardi 
di lire), il triplo di quanto 
previsto in un primo tem- 
po. Nonostante i costi, tut- 
tavia, la nuova tecnica po- 
trebbe rivelarsi preziosa 
per affrontare altre mi- 
nacce del genere all'am- 
biente, e interesse in pro- 
posito è già stato manife- 
stato dalla Nato e dalla 
guardia costiera america- 
na. 


solidità della delegazio= 
ne, che può perdere il suo 
Giro attuale, Haidar Ab- 
del Shafi e il suo vice, 
Saib Erekat, i quali non 
le condividerebbero e si 
dimetterebbero, come 
hanno già annunciato 
due membri comunisti, 
Ghassan Khateb e Samir 
‘Abdallah, Adesso si at? 
tende la reazione delle 
opposizioni interne ed 
esterne all' OLP, a co- 
minciare da ‘Hamas’ e 
dai guerriglieri ‘Hezbol- 
lah', il ‘partito di Dio' dei 
filoiraniani musulmano- 
sciiti libanesi che, rispet- 
tivamente, hanno am- 
monito chi negozia e ac- 
centuato le. operazioni 
antisraeliane nel Libano 
del sud. È 

Arafat è premuto dun- 
que alle spalle come il 

remier israeliano Yitz- 

ak Rabin, tallonato da 
un'opinione pubblica 
che domanda la pace ma 
in una sicurezza interna 
sanguinosamente  dete- 
riorata, Ambedue «sono 
attenti ai problemi dell’ 
altro che il negoziato può 
risolvere o aggravare». 
«E' un gioco che può es- 
sere perdente - ha con- 
cluso ‘as Safir' - qualora 
non si sviluppi un nego- 
ziato soddisfacente peri 
due fronti». 


Balladur taglia 
aerei, stipendi 


PARIGI — Per i 
membri del nuovo 
governo francese, ai 
quali il primo mini- 
stro Edouard Balla- 
dur ha già tolto aerei 
privati e pasticcini di 
rappresentanza, si 
preparano nuovi sa- 
crifici, con un taglio 
di almeno il dieci per 
cento degli stipendi. 
Lo annuncia il setti- 
manale satirico «Le 
canard enchainé», 
secondo il quale il 
provvedimento do- 
vrebbe essere an- 
nunciato  ufficial- 


mente il 5 maggio 
prossimo, per addol- 
cire la «pillola» ama- 
ra della stangata fi- 
scale che si prepara 
per tutti i francesi. I 


ministri . dovranno 
dunque rinunciare al 
dieci per cento dei 
circa 45 mila franchi 
(13 milioni di lire) del 
loro appannaggio 
mensile. 


Nella valigia 
lP’eroina 


VARSAVIA— I servi- 
zi antidroga dell'ae- 
Toporto internazio- 
nale di Varsavia han- 
no scoperto un forte 
quantitativo di eroi- 
na nel bagaglio di un 
«diplomatico stra- 
niero di alto grado» 
che viaggiava senza 
il proprietario. Lo ha 
reso noto Krystyna 
Urbanska, portavoce 
dell'ufficio centrale 
delle dogane polac- 
che, la quale ha pre” 
cisato che un diplo- 
matico straniero si © 
effettivamente pre” 
sentato per ritirar® 
la valigia. 
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BALCANI /LA MISSIONE DI LORD DAVID OWEN A BELGRADO 


Ultimo ammonimento alla Serbia 


simismo - Disarmati i musulmani a Srebrenica 


Ma l’intransigenza di Bel 


BELGRADO — I serbi 


validi e reduci di guerra 


verga 


grado e di Karadzic inducono al pes 


Il Piccolo fsi 


dr pato on Rial | _ BALCANI /L’ESERCITO DI ZAGABRIA AVANZA IN ERZEGOVINA 
0 ammonimeni 
(Ce. | accettare ilpianodipace gli passasse accanto per (I) n n n 
nn Vitez: eccidi croato-musulmani 
0 Erzegovina. L'«ultimo Qualcuno ha gridato in- n 
ato ammonimento» ai serbi è sulti. 
sti, Stato fatto ieri pomerig- Owen; ha assunto una Servizio di avuti attorno alla città di no chiesto protezione ai concordata nella tarda 
nir gio da lord Owen, co-pre- posizione più dura ri- Mauro Manzin Vitez dove sarebbero ol- serbi. L'esodo è reso an- serata di martedì era già 
ati sidente della Conferenza spetto agli altri mediato- tre settanta le vittime dei corpiù penoso dall'inter- stata infranta ieri matti- 
le di pace sulla ex Jugosla- ri nel conflitto, arrivan- FIUME — Ancora una feroci combattimenti, ruzione delle strade, lun- na. 
ed via, il quale ha incontra- do a sollecitare ‘un inter- volta l'esercito regolare ma altre fonti parlano, di gole quali non riescono a A Vitez si continua a 
co- to a Belgrado il presiden- vento militare sotto for- croato è impegnato in più di duecento morti. I transitare nemmeno i combattere e fra i corpi 
€ | tedella Repubblica fede- ma di bombardamenti un'offensiva militare civili, sia musulmani che convogli degli aiuti uma- dei caduti recuperati, se- 
ol: | rale (serbo-montenegri- selettivi a linee di rifor- nell'area di Mostar in croati, stanno abbando- nitari da cui dipende la condo quanto riferito da 
dei | na), Dobrica Cosic, e il  nimento e postazioni Bosnia-Erzegovina. L'a- nandola regione alimen- sopravvivenza di decine un ufficiale inglese del- 
n0- | presidente della Serbia, serbe. zione, riportata da più tando ulteriormente la di migliaia di persone. A l'Unprofor, vi sono an- 
CE Slobodan Milosevic. .Il diplomatico britan- fonti, è stata confermata fiumana di profughi nel- nulla è valso l'intervento che anche quelli di don- 
a «Sono venuto qui - ha nico dovrebbe far ritorno dal comandante del l'ex Jugoslavia. Le atro- mediatore del ,coman- ne e bambini, alcuni dei 
oni | detto il negoziatore ai aZagabria questo sabato arto corpo d'armata cità alle quali cercano di dante dei caschi blu in ‘quali sono stati uccisi 
RO, giornalisti - per una mis- per incontrare il presi- ell'esercito ‘bosniaco fuggire sono tali e tante Dos Reneale Philip- con colpi di pistola. Gli 
sione assai seria...Così dente della Croazia Pasalic. Non si tratta che gruppi di profughi pe Moril on, e la tregua scontri avvengono casa 
in- seria che non posso farvi  Franjo Tudjman e quello dunque solo di un regola- croati e musulmani han- tra croati e musulmani per casa e molti croati 
il dichiarazioni». Fino ieri della Bosnia Alija Izetbe- mento di conti tra croati sono fuggiti da Jablanica 
tz- sera, non era noto l'esito govic. Al centro della riu- e musulmani nell'ambito anuoto nella Neretva, 
da dei colloqui di Owen, il nione i ii SO SO IR BALCANI / MISSILI SERBI Esecuzioni sommarie, 
ica ale. avrebbe portato, tra croati e musulmani li e a ai - |_ stupri e saccheggi, dun- 
ma Secondo fonti sy di Bn nella Bosnia iosa (COMO A EROROI DoS: Aviano: ‘scudo’ difende su cu una 
na lelgrado, «nuove idee» centrale. 7 o Pa a DO up vera e propria costante 
Le Dai formazione delle Quasi paradossalmen- goviha, ma di un'azione l'incolumità della base nella Di nell'ex Ju- 
no future «regioni» della te, vi è stata invece cal- de piena regola condotta goslavia, di cui si stanno 
ai Bosnia-Erzegovina. ma sui fronti serbi della sin militari della scac- PORDENONE — Sale di ora in ora la tensione macchiando non solo i 
na In proposito, i serbi ri- Bosnia orientale e a Sre- C ne rosta nino! alla base aerea Nato di Aviano, che in questi serbi, ma tutte le parti 
de terrebbero irrinunciabi- brenica è stata comple- atemiell'offensiva De o giorni è divenuta il vero e proprio braccio opera- coinvolte nel conflitto. 
nl le un loro controllo sul tata in tempo la conse- fa 114.ma brigata «Spa- tivo dell'operazione di polizia aerea «Deny La conferma, come dice- 
a cosiddetto corridoio del- gna, cheinunprimomo- È _ _ _ latogaa quale aveva già flight». Nelle ultime ore è circolata insistente- vamo, giunge da ufficiali 
TO- la Sava, che, lungo ilcor-. mentoeraandataarilen- tn soldato del contingente britannico dei caschi blu dell'Onu impegnato operato nell'area di Mo- mente una voce secondo la quale alcune batterie Soon proprio in que- 
ri so del fiume, mette in co- to, delle armi e delle mu-  nell'evacuazione di un gruppo di bambini musulmani dalla città di Vitez star in passato e la briga- di missili Patriot sarebbero state dislocate a pro- def CR a 
Imunicazione la repub- nizioni degli abitanti, nella Bosnia centrale, ta «Neretva» che sta | tezione dell'aeroporto militare. RR Lo ne; 
dii blica della Serbia con le. tutti musulmani, all'Un- muovendo verso la re- Ad Aviano nessuno conferma o smentisce, ci e41 sh PERI a 
SORBURRE aree in na foina a diat gione di Jablanica. Stan- si limita solo a rilanciare la domanda agli italia- Famiglie Prerafgarohe 
dovan Karadzic e ai ser- da oltre undici mesi, so | BALCANI / DECISA DALLE NAZIONI UNITE Tnini e UENGANI DI varie || PECOIIGI feto: è aMidata la Ciiess dello spazio | bero state liquidate a 
bo-croati della Krajina. no rimaste, assieme ai Onu: missione informativa forze speciali dell'eserci- SRO RARO SOIA e sangue freddo. Con colpi 


Ma la comunità inter- 
nazionale, soprattutto 
l'Occidente, non è mai 
stata favorevole al dise- 
gno della «Grande Ser- 
bia». Owen avrebbe insi- 
‘stito ieri pomeriggio per- 
ché il piano di pace Onu- 


Cee sia accettato nelle 


grandi linee entro il ter- 
‘mine fissato di lunedì 
prossimo. 
A Belgrado l'arrivo di 
Owen è stato accolto con 
“una certa ostilità, rinfo- 
colata da lunghi editoria- 
li nelle prime pagine dei 
quotidiani. «Bisogna che 
al lord inglese e ad altri 


| Y‘cacciatori di ‘serbi’ sia 


“ chiaro che questa nazio- 
ne ha una sua dignità e si 
Tifiuta di tollerare insulti 

‘ericatti», scrive Vecernje 

*Novosti, giornale vicino 

»a Milosevic, aggiungen- 

“do che «non sono chiare 
le'ragioni per cui le auto- 
rità di Belgrado dovreb- 
bero rivolgere la parola a 
un personaggio che si è 
autosqualificato come 
mediatore nella crisi ju- 
goslava». 

Una quarantina di in- 


«caschi blu» canadesi, 
circa ventimila persone, 
che hanno fatto sapere di 
non voler essere evacua- 
te. I serbi si sono detti 
d'accordo con la richie- 
sta, purchè a Srebrenica 
non rimangano combat- 
tenti musulmani; ma 
buona parte di questi ul- 
timi sarebbero già riusci- 
ti nottetempo a raggiun- 
gere i loro correligionari 
che combattono nella vi- 
cina Zepa. — & 

Mentre ieri pomerig- 
gio veniva ultimata la 
demilitarizzazione degli 
abitanti, a Srebrenica è 
giunto un convoglio di 
dieci camion dell'Alto 
commissariato dell'Onu 
peri rifugiati (Unher). 

Dopo aver scaricato 
viveri e coperte, il con- 
voglio ha lasciato ierise- 
ra la città. Nei villaggi 
serbi vicini, «bambini 
serbi hanno lanciato pie- 
tre contro i camion... I 
vetri infranti dei fine- 
strini hanno ferito due 
Nostri autisti», ha detto a 
Belgrado la portavoce 
dell'Unher. 


Quattro ambasciatori «visiteranno» l’ex Jugoslavia 


NEW YORK — Partiranno oggi, ma 
non si sa ancora per dove. Ieri l'am- 
basciatore venezuelano Arria ha det- 
to che la delegazione del Consiglio di. 
sicurezza che lui guiderà andrà an- 
che a Srebrenica. Ma nessuno sa 

ando arriverà in città. Il Consiglio 
i sicurezza aveva deciso venerdì 
scorso di inviare una propria delega- 
zione nella città bosniaca, con il 
compito di raccogliere informazioni 
di prima mano su quel che sta acca- 
dendo nella città più tormentata del- 
la Bosnia. «Siamo costretti a prende- 
re le nostre decisioni sulla base delle 
notizie di agenzia» aveva detto un 
membro del Consiglio. Di qui la deci- 
sione di inviare i rappresentanti di 
quattro Paesi membri del consiglio 
(Russia, Venezuela, Nuova Zelanda e 
Ungheria) a Srebrenica. Ma proprio 
‘alla vigilia della partenza, i militari 
Onu presenti in città facevano sape- 
Te che la situazione non è tale da 
consigliare visite di diplomatici, e 
che forse è più prudente aspettare 
qualche giorno, nella speranza che la 
situazione migliori. I quattro non 
hanno ancora deciso con esattezza 
l'itinerario. Tutto quel che si sa è che 
torneranno a New York a metà della 
prossima settimana e che intendono 
andare a anche a Tuzla. Ma tutto di- 


pende dagli sviluppi della situazione 
sul terreno militare. 

Insomma ancora una volta l'Onu 
si trova in una impasse, in una situa- 
zione di confusione e di impotenza. 
E di divisione in seno al Consiglio di 
sicurezza, che non viene neanche 
più nascosta. E' stato lo stesso Arria 
ad accusare implicitamente il Consi- 
glio di essersi reso complice della po- 
litica di «pulizia etnica» dei serbi: sa- 
bato, solo un giorno dopo l'approva- 
zione della risoluzione del Consiglio 
che dichiarava Srebrenica «area si- 
cura» e chiedeva il ritiro dei serbi dal 
territorio circostante, il generale 
Wahigren della Forza di protezione 
dell'Onu controfirmava la capitola- 
zione della città,’ senza neanche 
chiedere l'allontamento delle milizie 
serbe, come pure il Consiglio di sicu- 
rezza aveva ordinato. La frustrazio- 
ne tra il gruppo dei «non allineati» 
presenti nel Consiglio e guidati da 
Arria non poteva essere maggiore. 
Non soltanto — dicono — ai membri 
permanenti è sfuggito il controllo 
della situazione, ma si ostinano a 
boicottare tutte le iniziative di chi 
vuole un'atteggiamento del Consi- 
glio più risoluto. 

Attilio Moro 


to croato con il supporto 
di carri armati che si 
stanno dirigendo verso 
Jablanica e Konjic. Mez- 
zi cingolati con la ban- 
diera croata sono stati 
visti operare alla perife- 
ria di Mostar in un'azio- 
ne di sostegno alla fante- 
ria, mentre i musulmani 
che combattevano nelle 
file dell'Hvo sono stati 
disarmati. 

L'attacco croato a Mo- 
star rappresenta la rea- 
zione immediata all'of- 
fensiva musulmana sca- 
tenata nella regione di 
Konjic che ha determina- 
to un'azione di «pulizia 
etnica» in grande stile 
nei confronti della popo- 
lazione croata che è stata 
costretta ad abbandona- 
re otto villaggi della pro- 
vincia di Konjic, mentre 
un paese, quello di Orli- 
ste, è stato dato alle 
fiamme. Sembra che i 
musulmani siano riusciti 
anche a fare prigionieri 
numerosi soldati croati 
nonchè tutto il vertice 
militare di Konjic. 

Finora gli scontri più 
cruenti tra croati e mu- 
sulmani, però, si sono 


l'Aeronautica militare fa sapere che effettiva- 
mente le misure di sicurezza sono state poten- 
ziate, ma niente di più. E' presumibile che un 
eventuale controllo sul Nord-Est potrà essere 
eseguito dal gruppo intercettori di stanza a 
Istrana (Treviso). Se poi le condizioni lo dovesse- 
ro richiedere, saranno gli stessi italiani a inol- 
trare formalmente la richiesta di collaborazione 
militare agli statunitensi che non potrebbero in- 
tervenire in nessun'altra circostanza. Assicura- 
zioni sono giunte dal sindaco di Aviano, Tassan- 
Zanin, il quale ha affermato che nei giorni scorsi 
era stato messo al corrente dell'esistenza di un 
vero e proprio scudo protettivo creato per impe- 
dire qualunque genere di offesa aerea, soprat- 
tutto a difesa dei civili. Proseguono intanto i voli 
sulla martoriata Bosnia: ieri otto F15 hanno ef- 
fettuato voli di ricognizione ‘mentre martedì 
hanno registrato la prima significativa violazio- 
ne. Seguendo una traiettoria radar intermittente 
— si legge in un comunicato delle Forze alleate 
del Sud Europa — i due aerei hanno identificato 
a vista un elicottero da trasporto che volava al- 
l'incirca a quattro miglia nautiche di distanza 
dalla città di Zalukani. I piloti hanno seguito 
l'aeromobile per circa 35 minuti finché questo 
non ha atterrato. Nella stessa zona ne sono stati 
notati altri due. Il velivolo osservato era dipinto 
di bianco senza nessun altro simbolo riconosci- 
bile. Un veloce riscontro ha confermato che non 
si trattava di un volo autorizzato dalle Nazioni 


Unite. 


Massimo Boni 


a bruciapelo sarebbero 
stati uccisi anche alcuni 
medici trovatisi casual- 
mente coinvolti nella fai- 
da croato-musulmana. 
Gli uomini dei caschi blu 
riferiscono inoltre di sac- 
cheggi e stupri commessi 
dai militari croati in abi- 
tazioni di musulmani. 
Altre informazioni otte- 
nute ‘da fonti indipen- 
denti parlano di violenze 
su civili commesse sia 
dai musulmani che dai 
croati in margine agli 
scontri tra le due etnie 
iniziati giovedì scorso e 
che dalla Bosnia centrale 
sono dilagati fino a Mo- 
star. 

La situazione più con- 
fusa è proprio quella re- 
lativa al capoluogo del- 
l'Erzegovina dove croati 
e musulmani si scambia- 
no reciprocamente accu- 
se e colpe. Le truppe del- 
la scacchiera, comun- 
que, vogliono rafforzare 
le proprie posizioni in 
quell'area strategica in 
modo da consolidare la 
conquista  territoriala 
operata da Zagabria nel- 
la regione dell'Erzegovi- 
na. 
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Che cosa succede entro aprile entro aprile entro aprile? Semplice: quest'anno, se : 
prenotate entro aprile, la vacanza al Club Med non costa una lira in più rispetto i 
5 î 


all'anno scorso. Incredibile ma vero. L'offerta è valida per soggiorni compresi tra il I 
1° maggio e il 15 luglio e tra il 1° settembre e il 31 ottobre*, e riguarda ben 50 villaggi | 


in Europa e nella fascia mediterranea. Una bella sorpresa aspetta anche chi sceglierà ER 
tra altri 25 villaggi in tutto il mondo e i velieri Club Med_I e 2. Basta prenotare entro e non oltre il | | 
30 aprile. Non perdete tempo. Telefonate subito allo 02-7735 o rivolgetevi alla vostra Agenzia. Î 
E' un'offerta che non si ripeterà facilmente, non si ripeterà facilmente, non si ripeterà facilmente. | 


Club Med 02-7735 | 


* Iscrizione base, di una settimana. Circuiti, stages e supplementi diversi sono esclusi. Séno esclusi dalla promozione tutti i prodotti, soggiorni e voli non in catalogo Estate "92. La promozione non è cumulabile con altre in corso. 


Il Piccolo 


NIVIO TOICH PRIMO CITTADINO DI CHERSO 


Sindaco italiano 


CHERSO — Il Comune di 
Cherso ha un sindaco ita- 
liano; si tratta di Nivio 
Toich (Dieta democratica 
istriana), esponente di 
punta della collettività 
italiana chersina, La no- 
mina è avvenuta ieri, 
nella seduta costitutiva 
del Consiglio municipa- 
le, al termine di una trat- 
tativa non facile, La scel- 
ta è caduta su uno dei 
personaggi più rappre- 
sentativi e stimati dell'I- 
sola. Toich è stato eletto 
a maggioranza di voti e 
alla sua nomina non si è 
nemmeno 
blocco dell’Accadizeta, 
ovvero 6 consiglieri. 

Nivio Toich sindaco di 
Cherso, dunque, ed è si- 
curamente una conqui- 
sta per i connazionali 
isolani. A caldo, ecco una 
sua dichiarazione: «Vo- 
glio adoperarmi al mas- 
simo per il bene di Cher- 
so e lo voglio fare senza 
compromessi. In fin dei 
contisiamo tutti chersini 
e tutti dobbiamo evitare 
inutili, dispendiose e 
dannose contrapposizio- 
ni politiche». 

Il nuovo presidente 
del Consiglio municipale 


opposto il’ 


è invece il democristiano 
Sergio Negovotié, demo- 
cristiano, ex parlamen- 
tare al Sabor. 

Ma se a Cherso gli in- 
terrogativi hanno ceduto 
il passo alle certezze, a 
Lussinpiccolo tutto è an- 
cora in alto mare. Dagli 
ambienti politici del ca- 
poluogo dei lussini poche 
le indiscrezioni trapelate 


Istria, Litorale e Quarnero. 
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e ognuna fornisce un'in- 
terpretazione a se stante. 
E' certo unicamente che 
la seduta costitutiva del 
consiglio municipale lus- 
signano si svolgerà ve- 
nerdì 30 aprile. 

Dunque, il potere loca- 
le a Lussinpiccolo. sarà 
uno degli ultimi a costi- 
tuirsi in Croazia e anche 


questo spiega le difficili 
trattative in atto tra le 
sezioni partitiche «parla- 
mentari). 

Nel comune di Lussino 
l'esito delle «ammini- 
strative» vide l'Accadi- 
zeta conquistare 5 seggi, 
la Dieta democratica 
istriana se ne è aggiudi- 
cata 4, i liberali si dovet- 
tero accontentare con 3 


seggi; altrettanti finiro- 
no ai liberali e uno ai de- 
mocristiani. Un mondo 
politicamente variegato 
quello lussignano e dun- 
que più incline a lotte e 
dispetti. 

Anche se la notizia 
manca d'ufficialità, è 
molto probabile si firmi 
un'intesa tra Dieta, libe- 
rali e popolari, accordo 
che se andasse in porto 
creerebbe non poche dif- 
ficoltà all'Accadizeta lo- 
cale. Ma sono solo illa- 
zioni la cui veridicit ver- 
rà appurata la settimana 
prossima. 

Una cosa comunque è 
certa: tra i primi compiti 
che il consiglio munici- 
pale lussignano dovrà af- 
frontare ci sarà quello di 
battersi a Zagabria per 
dare a Lussinpiccolo lo 
status di città. E' una 
vergogna, infatti, che il 
maggior centro abitato 


* delle isole adriatiche sia 


stato equiparato a un vil- 
laggio qualsiasi. E dove 
le mettiamo storia e cul- 
tura, come pure l'odier- 
na importanza, dei lussi- 
gnani? 

a.m. 
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FABBRICA | UDINE, INCONTRO ALL’API 


La Slovenia apre 
| agli imprenditori 


Aidussina, 
dolciumi 
in tutto 

il mondo 


AIDUSSINA. —. Dalle 
3.600 alle 4.500 tonnel- 
late di dolciumi vari ver- 
ranno prodotte annual- 
mente dalla nuova fab- 
brica dell' azienda «Mli- 
notest» di Aidussina, nel- 
la valle del Vipacco, ad 


‘una trentina di chilome- 


tri da Gorizia. 

Un decimo della pro- 
duzione sarà indirizzata 
al mercato sloveno e il 
resto a quello straniero. 
Grazie alla collaborazio- 
ne che intercorre tra l' 
azienda slovena e l' ita- 
liana «Primavera di Ri- 
voli» di Verona, che ha 
portato anche alla costi- 
tuzione di una società 
mista di vendita, i pro- 
dotti. saranno ‘commer- 
cializzati non solo in Eu- 
Topa, ma anche in Giap- 
pone, Cina e Stati Uniti. 

Nei giorni scorsi, nella 
nuova fabbrica, che con- 
ta su un' area di tre mila 
metri cubici ed è dotata 
di SPparRect ione per 
un valore di circa 3 mi- 
liardi e 600 milioni di li- 
re, prese in lising per cin- 

e anni dal partner ita- 
liano, è entrata in fun- 
zione la prima linea di 
prodotti dolciari. . _— 

Il prenoto definiti- 
vo che prevede quattro 
linee, dovrebbe essere 
operativo nel prossimo 
autunno. 


UDINE — In prospettiva 
di una nuova e più dina- 
mica cooperazione eco- 
nomica tra la vicina Re- 
pubblica di Slovenia e il 
Friuli-Venezia Giulia si è 
tenuto presso la sala 
convegni dell'Api di Udi- 
ne un interessante in- 
contro tra il gruppo ban- 
cario della S.k.b. di Lu- 


biana e gli imprenditori. 


‘associati e alcune ban- 
che locali. 

Il dirigente generale 
Marko Sok, il direttore 
dell'ufficio legale Peter 
Pregl e il direttore del- 
l'ufficio di rappresentan- 
za di Trieste Lucio Birol- 
la, hanno messo in evi- 
denza l’obiettivo e la ne- 
cessità di rivitalizzare 
un mercato, come quello 
sloveno, ricco di risorse, 
ma profondamente limi- 
tato negli sbocchi dalla 
situazione susseguente 
alla frammentazione 
dell'ex Jugoslavia. 

«Il 5 giugno di que- 
st'anno — ha ricordato 
Lucio Birolla — entrerà 
in vigore la legge slovena 
sulle privatizzazioni che 
consentirà agli impren- 
ditori stranieri di acqui- 
sire anche quote di mag- 
gioranza delle imprese 
denazionalizzate». 


Si vuole 
rivitalizzare 


un mercato 


‘limitato’ 


Gli esponenti della 
banca di«Lubiana, che 
rappresentano gli inte- 
ressi di numerose azien- 
de slovene, hanno evi- 
denziato che le imprese 
della vicina Repubblica 
sono particolarmente in- 
teressate a entrare in af- 
fari con operatori italia- 
ni. i 

Gli investitori stranie- 
ri devono però conoscere 
alcune leggi in proposito. 
In generale la legge slo- 
vena distingue tra pro- 
prietà «privata», proprie- 
tà «aziendale» e proprie- 
tà «statale», mentre sta 
scomparendo il concetto 
di proprietà «sociale» su- 
perato dal fatto che la 
legge sulle privatizzazio- 
ni favorisce i lavoratori 
delle imprese nell'acqui- 
sizione delle stesse. 


I rappresentanti slo- 
veni hanno insistito sui 
notevoli vantaggi che gli 
imprenditori friulani 
possono trovare in Slo- 
venia, nazione da sem- 
pre aperta all'Occidente: 
il basso costo della ma- 
nodopera, la buona qua- 
lificazione della stessa, 
la scarsa conflittualità 
nale relazioni industria- 
to 
. Uno svantaggio è in-. 
vece rappresentato dal-; 
l'elevato costo del dena-' 
ro. Il tasso reale di inte-i 
resse sul tallero è infatti 
del 16%. Tale valore così 
elevato è giustificato 
dalla restrizione mone- 
taria necessaria alla Slo- 
venia per restituire i cre- 
diti contratti dalla ex Ju- 
goslavia verso l'estero. 
L'Associazione delle pic- 
cole e medie industrie di' 
Udine e i rappresentanti 
della banca S.k.b. hanno 
infine concordato di rea- 
lizzare uno scambio di- 
Tetto di informazioni tra 
le due organizzazioni. 
Periodicamente la banca 
S.k.b. di Lubiana presen- 
terà all'Api i gruppi eco- 
nomico-industriali slo- 
veni più affidabili per fu- 
ture collaborazioni. 


SERIE DI ATTENTATI DINAMITARDI NEL FIUMANO 


Bombe contro le case 


La polizia pensa ad atti intimidatori di matrice xenofoba 


FIUME — Mentre la poli- 
zia di Fiume e della regio- 
ne è impegnatissima nella 
«Turs ‘93), azione che si 
prefigge di estirpare o per- 
lomeno attenuare la cri- 
minalità in vista della sta- 
ione turistica, i bombaro- 
i di turno continuano a 
lanciare i loro messaggi di 
morte, i 
Nella notte tra martedì 
e mercoledì, a Novi Vino- 
dolski (a 40 chilometri da 
Fiume, sulla Litoranea 
adriatica) ignoti hanno 
lanciato due bombe a ma- 
no contro un'abitazione 
privata. I danni materiali 
sono quasi irrilevanti e 
non vi sono stati né morti, 
né feriti. L'unica vittima 
delle due potenti deflagra- 
zioni è il cane di guardia 
all'edificio, rimasto ucciso 
nello scoppio dei due ordi- 
gni. Il dipartimento di po- 
lizia di Crikvenica e la 
Questura di Fiume non 
hanno fornito il nome del 
proprietario della casa fat- 


ta segno dell'attentato: 
probabile dunque che.si 
sia trattato di un atto inti- 
midatorio di matrice xe- 
nofoba. 

La settimana scorsa, in- 
vece, gli attentati dinami- 
tardi hanno riguardato 
Tribalj, piccola località si- 
tuata vicino a Kraljevica. 
Dapprima il solito (o soliti) 
sconosciuto ha preso di 
mira ancora una casa cau- 
sando solo danni materia- 
li. Poi è stata la volta della 
sede che ospita la locale 
comunità d'abitato: l'e- 
splosione di una bomba ha 
fatto mandare in frantumi 
i vetri delle finestre. Le 
forze dell'ordine sono al- 
l'opera per risalire agli au- 
tori degli episodi estremi- 
stici che gettano un'ombra 
sulla prossima stagione 
estiva. 7 

Sono tantissime le armi 
e gli esplosivi in circola- 
zione a Grikvenica e din- 
torni. Giorni fa, in una pic- 
cola caverna sotterranea 


situata a GriZane (centro a 
pochi chilometri da Crik- 
venica), gli appartenenti 
alla 71.a brigata della Poli- 
zia militare hanno scoper- 
to un vero e proprio arse- 
nale tra cui proiettili di 
bazooka, alcune mine an- 
ticarro, 7 bombe a mano e 
un piccolo quantitativo di 
esplosivo al plastico. 

Un'accurata indagine 
ha appurato che a nascon- 
dere i proiettili e gli esplo- 
sivi sono stati due militari 
croati, Ivan Baljak (28 an- 
ni) e Dragan Povijata (35), 
entrambi residenti a Gri 
Zane. Nelle abitazioni dei 
soldati sono stati rinvenu- 
ti un mitragliatore, un fu- 
cile automatico, un lancia. 
razzi anticarro e più di 
1500 proiettili. I due mili- 
tari sono stati denunciati 
alla Procura militare di 
Fiume per detenzione 
abusiva di armi ed esplosi- 
vi. 


am, 
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Talleri 1,00 = 14,60 Lire! 


CROAZIA . — 
Dinari 1,00 = 0,85 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 62,60 
= 942 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 1300,00. 
ij = 1.128 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


IN MAGGIO ASSEMBLEA A CAPODISTRIA 
Comuni, guerra sui tagli 
e sulle ‘competenze’ 


LUBIANA — Si svolgerà 
il 10 maggio ‘a Capodi- 
‘stria l'assemblea annua- 
le della Conferenza delle 
comunità locali di Slove- 
nia. In sostanza, come 
discusso nella riunione 
‘preparatoria svoltasi due 
giorni fa a Maribor, ci sa- 
‘rà l'incontro dei rappre- 
sentanti dei comuni slo- 
veni. L'assemblea di 
quest'anno riveste un 
particolare significato in 
quanto, oltre a coincide- 
ire con le vivaci discus- 
sioni per la definizione 
del bilancio ‘93, viene 
nel momento di battito 
sui nuovi assetti territo- 
riali in Slovenia. _. 

I comuni sloveni sono 


preoccupati di una cen- : 


tralizzazione dei poteri 
dello Stato prodotta dalla 
parcellizzazione del ter- 
ritorio. Infatti al posto 
‘degli attuali 60 comuni 
ne nasceranno 250. Ma 
la questione è anche 


un'altra ed è stata di- 
scussa nei giorni scorsi 
dai sindaci e dai presi- 
denti degli esecutivi co- 
muniali sloveni riunitisi a 
Skofja Loka. La questio- 
ne di fondo, oltre alle 
competenze, sono i fi- 
nanziamenti. Infatti i co- 
muni si sono lamentati 
dell'attuale sistema di fi- 
nanziamento per cui cer- 
te tasse raccolte a livello 
comunale, prima vengo- 
no raccolte a livello re- 
pubblicano e appena poi 
tornano ai comuni che 
quindi non possono di- 
sporre direttamente di 
certe fonti. I comuni 
chiedono di poter essere 
loro a fissare i prezzi dei 
servizi comunali e che 
non ci sia un gratuito 
trasferimento allo Stato 
sa patrimonio comuna- 
e. 

A ciò si lega la propo- 
sta di bilancio. Infatti a 
Skofja Loka i sindaci di 


molti comuni sloveni 


hanno protestato anche' 


per i tagli fatti dal gover- 
no sulla spesa pubblica 
ridotta del 10 per cento 
rispetto alla media slo- 
vena. L'osservazione di 
fondo non è tanto sulla 
‘necessità di ridurre le 
spese, ma il fatto che ciò 
penalizza alcune zone. 
Infatti dall'incontro è 
scaturita la richiesta che 
i. tagli siano ridotti, ma 
innanzitutto che il go- 
verno includa nel pro- 
getto di bilancio anche 
una voce che consenta di 
realizzare uno sviluppo 
policentrico della Slove- 
nia. Una richiesta parti- 
colare rivolta al governo 
è pure quella di mante- 
nere i mezzi destinati al- 
le aree depresse nel loro 
valore reale proprio per 
non penalizzare ulterior- 
mente i comuni più po- 
veri. 


PER REALIZZARE UN ECO-CENTRO 


Isola di Cherso, appello 


ai naturalisti 


ZAGABRIA — Si cercano ornitologi, bio- 
logi o appassionati di mare e di natura 
disposti a collaborare alla realizzazione 
di un «eco-centro» sull'isola di Cherso, in 
Croazia. A lanciare l'appello sono un 
Università di 
A Che nonostante la guerra e le 
difficoltà politiche ed economiche che il 
loro paese sta affrontando, hanno deciso 


gruppo di ricercatori de. 


di guardare avanti. 


Da dieci anni Goran Susic, Matija 
Frankovic e molti altri naturalisti stanno 
studiando, sull'isola di Cherso, la più im- 
portante colonia di grifoni di tutto il baci- 


no del Mediterraneo. 


E grazie alla qualità del lavoro che 
hanno svolto, hanno avuto in concessio- 
ne dal Comune di Cherso per venti anni 
una bellissima scuola, costruita 
l'isola era territorio italiano, negli anni 
'20. La scuola è diventata un punto di ri- 
ferimento importante per tutti gli appas- 
sionati di natura croati. E le iniziative si 
sono moltiplicate. Ma per realizzarle, 
così come per trasformare la scuola in 
ostello ecologico, occorre la collaborazio- 


ne dei ragazzi europei. 


Per aprirsi. all'Europa i ricercatori 
croati hanno fondato Europe Conserva- 
tion Croazia. Sono entrati così a far parte 
dell'organizzazione internazionale nata a 


golarmente. 


ando 


italiani 
prio la diffusione della solidarietà am- 
bientale in Europa. 

L'Eco-centro di Beli (è questo il nome 
del paesino di origine veneziana di fronte 
al quale è collocata la villa) è aperto a tut- 
ti i ragazzi europei disposti ad aiutare gli 
amici croati. La guerra non ha mai nep- 
pure sfiorato Cherso e l'atmosfera sull'i- 
sola è quella serena e tranquilla di sem- 
pre. Traghetti, telefoni, alberghi, negozi, 
ristoranti e uffici postali funzionano re- 


Il centro può ospitare, da maggio a ot- 
tobre, fino a un massimo di 12 ragazzi per 
turno. I prezzi della permanenza a Cherso 
sono: 450 marchi tedeschi alla settimana 
(210 marchi per vitto e alloggio e 140 
marchi di donazione) per partecipare al 
progetto di ricerca sui grifoni (osserva- 
zioni sulle attività diurne e sul comporta- 
mento alimentare degli avvoltoi, censi- 
mento dei nidi da terra e dal mare, lezioni 
di ornitologia, biologia, ecologia, ecc.); 35 
marchi tedeschi al giorno (30 per vitto e 
alloggio e 5 di donazione) per partecipare 


invece al programma di solidarietà (crea- 


Milano nel 1989 che ha come finalità pro- ni). 


zione del giardino botanico, sistemazione 
dell'Eco-centro, recupero dei muretti a 
secco nelle campagne e anche, natural- 
mente, partecipazione al progetto grifo- 


AD ABBAZIA SI SPERA IN UNA RICCA STAGIONE 


Turismo d'élite 


ABBAZIA — Negli ultimi 
tempi si fa un gran parlare 
ad Abbazia. Ma sono di- 
scorsi improntati a una 
venatura negativa, che 
prende corpo dall'aumen- 
to della delinquenza non 
solo nella Perla del Quar- 
nero ma in tutta la Riviera 
abbaziana. La criminalità 
non impedisce però agli 
operatori turistici di lavo- 
rare per ridare ad Abbazia 
lo splendore, il lustro di un 
tempo. In questo senso, ci 
siamo rivolti a Nikola Sla- 
vi6, direttore della mag- 
GOL impresa turistico-al- 
lerghiera locale, la Libur- 
nia Riviera Hotels. 
«La nostra carta d’iden- 
tità — esordisce Slavié — 


presenta 55 alberghi con . 


7.200 posti-letto, 2 auto- 
campeggi per un totale di 
2.300 posti, un villaggio 
turistico, 25 ristoranti, 10 
piscine indoor e 4 all'aper- 
to, 10 campi tennistici e 
decine di ‘altri impianti 
collaterali che fanno della 
nostra azienda un gigante 
nel settore dell'industria 


del tempo libero. Le strut- 
ture ricettive vanno da 
Volosca a Draga di Mo- 
schiena e comprendono 
hotel di grido quali l'Am- 
basador, il Kvarner, l'Ad- 
miral, l'Excelsior e così 
via. Un capitale ingente 
che va sfruttato per non 
generare enormi perdite. 
Tutti i dipendenti della 
‘Liburnia’’, dall'ultimo 
dei fattorini al sottoscrit- 
to, sanno che l'entrante 
Stagione turistica è un'op- 
portunità da non perdere. 
La nostra offensiva pub- 
blicitaria si rivolge spe- 
cialmente all'Italia’ del 
Nord, in particolare al Ve- 
neto e al Friuli-Venezia 
Giulia». 

L'offerta turistica ab- 
baziana è davvero al 
passo coi tempi? 

«L'anno prossimo Abba- 
zia festeggerà i 150 anni 
della nascita del turismo 
in questa città e i 110 anni 
d'esistenza del Kvarner, il 
più antico albergo che si 
affaccia sulla costa adria- 
tica-orientale. Sono tradi- 


zioni che la dicono lunga, 
nate dalla necessità di of- 
frire ad Abbazia un sog- 

iorno gradevole e di stile. 

ai si è puntato sul turi- 
smo di massa, mentre i no- 
stri servizi sono a disposi- 
zione sia d'inverno che 
d'estate. Abbazia deve 
continuare a curare un tù- 
rismo di qualità, quasi eli- 
tario. Per farlo, si ha una 
natura  d'incomparabile 
bellezza, posta tra mare e 
monti). 

Gli italiani adorano 
Abbazia. Avete prepara- 
to qualcosa di speciale 
(ne questi villeggianti 

‘oltreconfine? 

«Il turismo italiano. è 
SI, stato un ospite 
prediletto, perché non ba- 
da a spese, anche se ciò 
non Sia che non ami 
la qualità dei servizi. Anzi, 
vuole e pretende che tutto 
funzioni all'altezza. ‘Al- 


i oa nelle strutture del- 


la ’Liburnia’' si tiene con- 
to delle difficoltà della lira 
nei confronti del marco e 
pertanto i prezzi sono ri- 


bassati rispetto all'anno 
passato». È 
Il governo croato sta 
dimostrando di capire le 
difficoltà in cui vi dibat- 
tete? A 
«Sono quasi tre anni che 
sta infuriando il conflitto 
balcanico, con effetti dan- 
nosi per chi vive di turi- 
smo. Non sono molto otti- 
mista e credo che que- 
stanno il ricavo valutario 
sfiorerà il 50 per cento di 
una buona stagione turi: 
stica. Il governocci sta aiu- 
tando in tutti i modi e il 
nostro problema più gran- 
de è rappresentato dal tra- 
sferimento dei profughi 
dagli alberghi. Nell'Abba- 
Ziano ci sono ancora 2.300. 
rifugiati, ospitati negli ho- 
tel e case di riposo. Speria- 
mo di poterli dirottare in 
ialche impianto alterna- 
tivo entro la stagione alta, 
per affrontare nel pieno 
delle forze l'auspicata in- 
vasione di villeggianti du- 
rante luglio e agosto». 
Andrea Marsanich 


Lubiana, doppia cittadinanza addio 


LUBIANA — Niente più 
doppia cittadinanza, è il 
momento delle scelte. L'i- 
stituto che aveva permes- 
so a ben 170 mila abitanti 
delle repubbliche ex jugo- 
slave, nel momento della 
proclamazione  dell'indi- 
pendenza del nuovo stato, 
di scegliere la cittadinan- 
za slovena senza tuttavia 


. rinunciare a quella della 


repubblica d'origine, ver- 
rà abolito. Il Parlamento 
deve ancora discuterne, 


* ma il governo ha pratica- 


mente già dato via libera 
alla proposta, formulata 
dal ministero agli Affari 
interni. 


La nuova linea di con- 
dotta di Lubiana, secondo 
il ministero, si è resa indi- 
spensabile. Da una parte 
le richieste per la cittadi- 
nanza slovena sono sem- 
‘pre numerosissime (le pra- 
tiche da evadere in questo 
momento sono circa 8 mi- 
la), d'altra parte sono state 
scoperte numerose mal- 
versazioni. Qualche esem- 
pio: i cittadini serbi chie- 
devano la. cittadinanza 
slovena soltanto per evita- 
re la confisca dei propri 
beni immobili in Croazia, 
altri la sfruttavano per po- 
ter acquistare gli apparta- 


menti nei quali vivevano a 
prezzi stracciati per riven- 
derli subito dopo a prezzi 
di mercato e ritornarsene 
poi nelle repubbliche d'o- 
rigine. Per non parlare dei 
vantaggi nell'assistenza 
sanitaria, nei diritti all'i- 
struzione gratuita, agli in- 
dennizzi per la disoccupa- 
zione, agli anticipi sulle 
pensioni militari per gli 
ufficiali dell'ex. Armata 
Popolare jugoslava. Inol- 
tre, era diventato molto 
ambito il passaporto slo- 
veno: ottenerlo significa- 
va poter muoversi, cosa 
praticamente proibita per 
i cittadini di alcune delle 


repubbliche ex jugoslave. 
In attesa della nuova 
legge, restrizioni sono pre- 
viste pure per gli sloveni 
«naturalizzati». In pratica, 
a tutte le condizioni ri- 
chieste finora per conce- 
dere la cittadinanza slove- 
na, se ne aggiunge ancora 
una: tutti coloro che pre- 
senteranno la domanda 
dovranno dimostrare di 
aver rinunciato all'altra 
cittadinanza. Il termine 
entro il quale dovranno 
farlo è ancora da definire, 
ma si parla di un periodo 
da due a cinque anni. Il 
medesimo vincolo è previ- 


sto, pure per tutti coloro 
che già hanno ottenuto la 
cittadinanza slovena sen- 
za rinunciare a quella del- 
la repubblica d'origine. 

La soluzione proposta 
dal ministero degli Affari 
interni prevede un'ecce- 
zione, che riguarda i citta- 
dini di quei paesi che non 
rilasciano questo tipo di 
documento. Insomma, po- 
‘tranno diventare cittadini 
sloveni tutti coloro che 
proveranno di aver voluto 
rinunciare alla cittadinan- 
za d'origine, ma che non 
hanno potuto farlo per 
motivi di forza maggiore. 


L'impossibilità di avere - 


la doppia cittadinanza fa- 
rà senz'altro discutere. La 
Slovenia, però, sembra 
aver scelto la strada della 
estrema selettività in ma-' 
teria. Un modo per argina- 
re il fenomeno a cui si è ac- 
cennato sopra, ma che 
presenta pure aspetti ne- 
gativi. Il provvedimento 
penalizzerà tantissimi 
istriani, anche connazio- 
nali, che da anni, tra resi- 
denza e posto di lavoro, fa- 
cevano spola tra quelli che 
poi sono diventati due sta- 
ti distinti (Slovenia e Croa- 
zia). 


Centro 
verde 


CAPODISTRIA — Da 
domani una ex ca- 
sermetta dell'Arma- 
ta jugoslava di confi- 
ne diventerà un cen- 


tro verde allestito 
dalla casa dello stu- 
dente sloveno Sretko 
Kosovel di Trieste.Il 
centro diventarà un 
punto d'incontro per 
i giovani italiani e 
sloveni. 


IM == L'OPINIONE |M 
Ci vuole più speditezza ’ 
Inella definizione ' 

delle autonomie locali 


In. Slovenia’ abbiamo 
problemi per i quali biso- 
gnerebbe lavorare con 
maggior sollecitudine. 
Uno di questi, ed è sen- 
z'altro uno dei più im- 
portanti, riguarda l'a- 
spetto futuro dei comu- 
ni. E accanto a questo 
‘problema c'è quello del 
funzionamento delle au- 
tonomie regionali. Oltre 
al quesito se istituirle o 
no va precisato che gli 
esperti ancora non san- 
no se chiamarle «provin- 
ce» o «regioni». Ma ciò ha 
importanza relativa. 

Il tempo incomincia a 
stringere; il mandato 
delle attuali assemblee 
comunali : scade nella 
primavera 
prossimo e sarà difficile 
emanare una legge, fatta 
in fretta e furia, con la 
quale prorogare la vali- 
dità di queste assemblee. 
Qualcosa s'è fatto, ma 
siamo ancora molto lon- 
tani dal poter dire di 
avere già una certa fisio- 
nomia giuridica e politi- 
ca delle future autorità 
comunali e regionali. 

La commissione della 
camera di stato, respon- 
sabile per l'elaborazione 
di questa problematica, è 
però riuscita, nonostan- 
te tutto, a formulare al- 
cuni principi nell'ambito 
dei quali questa proble- 
matica dovrebbe essere 
risolta. I principi vanno 
salutati e appoggiati. 
Tra l'altro la commissio- 
ne ha «deciso che il pro- 
getto delle autonomie lo- 
cali (nelle quali sono 
comprese anche quelle 
regionali o provinciali) 
dovrà essere una delle 
basi. della democrazia 
del nuovo stato sloveno, 
del decentramento del 
suo potere e per la realiz- 
zazione dei diritti dei cit- 
tadini a collaborare nel- 
la maniera più diretta 
possibile alla soluzione 
dei problemi della vita 
pubblica». 

Questi principi sono 
oltremodo chiari e pro- 
mettono bene. Tanto più 
se arricchiti, come è det- 
to nel documento intro- 
duttivo di questa com- 
missione, «dai fini e dal- 
la politica circa l'auto- 
monia locale previsti 
dalla Carta europea». 
Tutto fa prevedere che in 
Slovenia avremo in.futu- 
ro circa 250\entità comu- 
nali, le cui amministra- 
zioni saranno costituite 
dal consiglio, da uno o 
‘più comitati o giunte e, 
naturalmente, dal sin- 
daco. Come in Italia, co- 
me nella maggioranza 
dei paesi europei. 

L'avvio di questa pro- 
blematica ci impone al- 


dell’anno: 


cune osservazioni; la 
prima e l'essenziale è 
che dappertutto in Slo- 
venia, sia nei comuni 
esistenti, sia nell'ambito 
di quelle che dovrebbero 
essere le regioni, si sta 
notando un pericoloso 
“accentramento di pote- 
re: nel senso che il gover- 
no e le istituzioni repub- 
blicane stanno, facendo 
chiaramente di tutto per 
essere presenti dovun- 
que e dovunque far vale- 
re la propria ragione. Il 
potere sta sfuggendo 


dalle mani di coloro che <|: * 


dovrebbero esserne i pri- 
mi e più diretti rappre- 
sentanti. Una, seconda 
osservazione concerne 
invece le regioni; la co- 
stituzione in vigore le 
ammette come «possibi- 
lità» e non come istitu- 
zione prevista e prefissa. 
E qui bisognerà fare un 
deciso passo avanti. 

Secondo indiscrezioni 
anche il progetto della 
nuova legge riguardante 
l'amministrazione dello 
stato . comprenderebbe 
l'istituzione di «regioni 
amministrative»; è il ca- 
so, quindi, dicono alcuni 
di raccomandare pre- 
ventivamente alla Ca- 
mera di stato di esami- 
nare e possibilmente di 
approvare contempora- 
neamente ambedue i di- 
segni-legge (quando sa- 
ranno pronti), quello sul- 
le qutonomie locali € 
quest'altro sulle entità 
amministrative. Per eli- 
minare il pericolo di ave- 
re, inutilmente, due di- 
scussioni separate su 
una tematica che è la 
stessa. 1 

Sarà necessaria, per- 
ciò, maggior speditezza; 
il problema delle auto- 
nomie locali è di vitale 
importanza. Va tra l'al 
tro rilevato che già oggi 
tutta una serie di asse 
blee comunali ha diff” 
coltà a. svolgere il pro 
prio lavoro causa l'as 
senza di molti membri & 
specialmente di quell 
facenti parte organismi! 
comunali, destinati 
scomparire. Ma c'è at 
che un altro problem! 
certamente una buo 
‘parte degli elettori è pr” 
pensa a un'autonom 
regionale. Anche qui 
st'atteggiamento è de 
quest'ultimo periodo raf 
forzato per l'appul! 
dalla politica tropP° 
centralizzatrice del 9° 5 
verno. E va da sé 


0 


5 4 (A 
l'autonomia regional I 


dovrebbe avere sembia 


ze peculiari specialm@”. 
te in quelle regioni, I), 
che se piccole, nelle 
vivono le minoranze: , 30 
Miro Ko0) 
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Tra i molti modi per presentarvi i punti | 
di forza della sicurezza Fiat, che si espri-. 


mono nella nuova gamma Tipo e Tempra, 
Fiat ha scelto il più divertente. Una festa: 
“Buongiorno Sicurezza”. 

Venite a giocare e vincere in una delle 
Concessionarie, Succursali e Organizzate 
Fiat di tutta Italia. i 


IN PREMIO: 
10 NUOVE TIPO 3p 


*100 WEEK-END 
ALPITOUR PER 2 NELLE CAPITALI CEE 
° 300 AUTORADIO LINEACCESSORI FIAT 
* 600 SPORT BAG 
® 3000 SWATCH (DI CUI 550 CHRONO) 
T ©6000KITDI OLIO 
SELENIA (4 LITRI) 


IL PICCOLO 


24625 
APRILE 


LA CARD PER GIOCARE E VINCERE - 
È NEL N°:17 DI 
SORRISI E CANZONI TV 
E NEL N°15 DI NOI: 
CORRETE IN EDICOLA! 


Se non vincete subito, avrete un'altra 
possibilità: il “Test della Sicurezza”. 
Anche la scheda per il Test è all'interno di 
Sorrisi e Canzoni TV e di NOI. Aspettate 
a compilarla: a “Buongiorno Sicurezza” 
troverete tutte le notizie necessarie per ri- 
spondere correttamente ai quiz. E il per- 
sonale Fiat sarà a vostra disposizione per 
ogni tipo d' informazione, 


n 


IN "Tr 1300 + 


NINTENDO SUPER NES 


A una vera festa, non possono mancare i 
bambini. A loro, “Buongiorno Sicurezza” 
dedica un grande concorso di disegno, con 
in palio un Nintendo Super NES per ogni 
Punto di Vendita Fiat. Il regolamento com- 
pleto è su Topolino in edicola il 21 aprile. E 
in più, per tutti i bambini che parteciperan- 
no al concorso, il grande Gioco di Pape- 
ropoli e gli allegri topociondoli*. 


E PER TUTTI Jack PERUGINA* 


L'unico bacio ancora permesso în auto! 


Il Piccolo 


Aut. Min. n. 4/2388 del 29/3/93. 


ino a esaurimento scorte. 
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Il Piccolo 


Regione 


DAL CONSIGLIO IL SP ALLE NORME V.LA. 


Centri per le industrie 
Approvata la legge 


TRIESTE — Un disegno 
di legge che impone tem- 
pi certi per le decisioni 
sulle grandi opere è stato 
approvato ieri a maggio- 
ranza dal consiglio regio- 
nale. Sitratta di un prov- 
vedimento — la cui di- 
scussione si era arenata 
il giorno pone per man- 
canza del numero legale 
— che riguarda, in teo- 
ria, le raffinerie, gli im- 
pianti di gas, le centrali 
elettriche, le acciaierie, 
le autostrade, le linee 
ferroviarie, i porti, le di- 
ghe, gli impianti per lo 
smaltimento dei rifiuti, i 
terminali petroliferi; ma 
in realtà è costruito su 
misura per il tormentato 
progetto del deposito di 
Gpla Trieste. 

Le opere elencate, e in 
particolare quella pro- 
gettata dalla Monteshell, 
non potranno più venir 
bloccate a tempo inde- 
terminato dai Comuni 
una volta sottoposte ai 
rigorosi controlli previsti 
dallo Stato e dalla valu- 
tazione d'impatto am- 
bientale. Se i Comuni 
non si esprimeranno en- 
tro 60 giorni, pur in pre- 


LE ACCUSE DEI SINDACATI AI PARTITI 
«Pianta organica boicottata 
dai gruppi del consiglio» 


TRIESTE — L' approvazione della 
pianta organica dell'amministrazione 
regionale, da parte del Consiglio in ca- 
rica, prima della sua scadenza, è stata 
sollecitata dai rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil del settore dipendenti dell'en- 
te regionale del Friuli-Venezia Giulia. 

«Aspettiamo ormai da più di dieci 
anni — hanno dununciato i sindacalisti 
Franco Belci, Renato Pizzolitto ed Ezio 
Musi — e ora il consiglio non può ri- 
mandare ancora». Cgil, Cisl e Uil hanno 
infatti ricordato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, che da due anni la 
Regione ha tutti gli elementi che con- 
sentono l'approvazione di questo fon- 
damentale strumento. Tanto più che 
ormai da tempo la proposta di legge è 
passata nella competente commissione 
e già dalla prossima settimana potreb- 
be essere all'ordine del giorno per la di- 
scussione in Consiglio regionale. 

Una discussione che secondo i rap- 
presentanti sindacali dovrebbe essere 
comunque del tutto platonica. Belci, 


il presidente della giunta regionale, Vi- 
nicio Turello, una pianta organica che 
ne prevede 3.863. Attualmente sono in 
forza alla Regione 3.400 persone ed an- 
che alla luce delle nuove competenze 
regionali per leggi delega del Governo 
su sanità e pubblico impiego, e per l'e- 
sito dei referendum riguardanti Usl, 
turismo e agricoltura, per i sindacati 
una previsione di un potenziale svilup- 
po di 400 posti rappresenta il minimo, 
da cui non si può ulteriormente scen- 
dere. , 

L'allarme lanciato dai rappresentan- 
ti sindacali riguarda quindi soprattutto 
l'uso strumentale che alcuni gruppi po- 
litici (e in particolare si è accennato al- 
l'atteggiamento del capogruppo in con- 
siglio del Psi, Lucio Cinti) stanno facen- 
do della pianta organica ed il timore di 
danno elettorale, paventato «a torto» 
da altri. 

«Troppo spesso — hanno infatti con- 
cluso Cgil, Cisl e Uil — si addossano 
tutte le colpe degli sbagli della Regione 


Anestesiafatale 


PORDENONE — E' mor- 
ta prima ancora di finire 
sotto i ferri: Rosa Bacchi, 
52enne di Udine e resi- 
dente in via Latina, ha 
cessato di vivere martedì 
sera in una delle tante 
sale operatorie del Cen- 
tro di Riferimento Onco- 
logico di Aviano. Vi era 
giunta per sottoporsi a 
degli esami perché so- 
spettava un carcinoma al 
seno. Martedì sera è en- 
trata in quel maledetto 
ospedale dal quale è 
uscita priva di vita. Ep- 
pure si trattava di una 
semplice biopsia, vale a 
dire di un'asportazione 
di un piccolissimo lembo 
di tessuto dalla zona nel- 
la quale si suppone sia 
circoscritta o comunque 
identificabile la patolo- 


a 

Da  quell'«insignifi- 
cante» e semplice inter- 
vento i medici avrebbero 


i dovuto trarre ulteriori 


informazioni per il pro- 
sieguo della malattia. La 
vicenda è già finita sul 


teriore luce su quanto 
accaduto. 

Eventuali responsabi- 
lità penali — ammesso 
che ve ne siano — non ri- 
guardano l'équipe chi- 
Turgica ma soltanto 
quella che si è occupata 
dei preparati anestetici 
da somministrare a Rosa 
Bacchi. Al Gro affermano 
che tutte le analisi pre- 
biopsia erano state rego- 
larmente e puntigliosa- 
mente effettuate e che 
solo una perizia autopti- 
ca — che verrà eseguita 
oggi stesso dal medico le- 
gale — potrà chiarire con 
certezza cosa è accaduto 
durante la fase di aneste- 
sia. 

«Un'anomalia rispetto 
all'assunzione di una so- 
stanza anestetica 
spiega il direttore scien- 
tifico Monfardini, unico 
responsabile della strut- 
tura, non direttamente 
interessato alla vicenda 
ma pronto a chiarire ogni 
cosa — non può essere 
verificata con gli esami e 
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DONNA DI UDINE MUORE IN OSPEDALE AD AVIANO " 


TANGENTI / INDAGINI SENZA SOSTA 
Cardin di nuovo in libertà 
Casagrande dal giudice 


PORDENONE — Dopo 
tre settimane trascorse 
agli arresti domiciliari, 
l'ex sindaco di Pordeno- 
ne Alvaro Cardin, rag- 
giunto da un ordine di 
custodia. cautelare per 
corruzione, è di nuovo in 
libertà. La decisione è 
stata assunta ieri matti- 
na dal giudice per le in- 
dagini preliminari Moni- 
ca Boni, anche in virtù 
del parere favorevole 
espresso dal p.,m. Raffae- 
le Tito che aveva sentito 
più volte il primo cittadi- 
no. 

La cronaca di «mani 
pulite) comunque è già 
rivolta alla giornata 
odierna: secondo alcune 
indiscrezioni infatti dal- 
le 9 di questa mattina 
Bruno Casagrande, tito- 
lare dell'omonima azien- 


spondere in merito alla 
grande viabilità regiona- 
le. Il suo nome compare 
in maniera piuttosto 
esplicita nella prima ri- 
chiesta di autorizzazione 
a procedere nei confronti 
del senatore Giovanni Di 
Benedetto, oltre che nel- 
la seconda ma in manie- 
ra indiretta. 

Casagrande è stato in- 
fatti per alcuni anni so- 
cio della Ise Spa, società 
di costruzioni di cui con- 
divideva il pacchetto 
azionario con Luigi Ci- 
molai (arrestato per con- 
cussione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento dei partiti) e la 
Achille Fadalti. Spa, 
L'amministratore dele- 
gato di quest’ultima 
azienda, il manager trie- 


te si trova agli arresti do- 
miciliari. 

Dopo il breve «rilassa- 
mento» di questi ultimi 
giorni, l'inchiesta del 
magistrato di ferro sem- 
bra aver riacquistato un 
inquietante vigore. Non 
ci sarà infatti soltanto 
Casagrande davanti a Ti- 
to, ma anche altri inda- 
gati sulla cui identità pe- 
Tò non è trapelato ancora 
nulla. 

Ieri, intanto, î carabi- 
nieri hanno eseguito una 
serie di perquisizioni de- 
finite da ambienti vicini 
a quelli giudiziari «di 
estrema importanza). 
Nelle ultime ore indi: 
screzioni parlavano ari- 
che di due ordini di cu- 
stodia cautelare eseguiti 
dal nucleo operativo ra- 
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Le ricette mediterranee di Olio Cirio. 
Essi CONCHIGLIE TRICOLORI mes: 


Ingredienti per 4 persone: 350 g di pasta formato conchiglie - 1 peperone medio 
giallo - 1 peperone medio rosso - 4 cucchiai di olio d'oliva Cirio - basilico - aceto 
Cirio - sale e pepe. ; 
Preparazione: Infilzate i peperoni su una forchetta, poi passateli sulla fiamma per 
abbrustolirli. Eliminate la pellicina e tagliateli a metà, togliete i semi, poi tagliateli 
afiletti. Metteteli in una terrina e conditeli con sale, pepe, olio d'oliva Cirio ed un 
cucchiaio di aceto Cirio. Cuocete la pasta in una casseruola, scolatela al dente e 
tenetela qualche minuto sotto l’acqua fredda. Scolatela di nuovo e rovesciatela in 
una terrina salandola leggermente. Conditela quindi con il sugo di peperoni e con 
il basilico spezzettato. Servite freddo. 
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La Regione sblocca il gpl 


Un passo in avanti, forse 
due, per la realizzazione 
dei depositi di gpl nell'a- 
rea dell'ex raffineria 
Aquila. Il consiglio regio- 


nale ha approvato ieri - 


una legge che impone 
tempi certi per le deci- 
sioni sulle grandi opere. 
In altre parole sarà la Re- 
gione a esprimersi su 
tutte le autorizzazioni 
necessarie qualora i Co- 
muni e gli altri enti inte- 
ressati non si pronuncia- 
no entro il termine di 60 
giorni dalla richiesta. Il 
provvedimento (contrari 
Verdi, Pds, Msi, Us e i so- 
cialisti Blasig e Lepre), 
atteso da tempo, riguar- 
da raffinerie, grandi im- 
pianti di gas, centrali 
elettriche, acciaierie, au- 
tostrade, grandi linee 
ferroviarie, porti marit- 
timi, vie navigabili, di- 
ghe, impianti per lo 
ssgnaltimento dei rifiuti, 
* :pminali per idrocarbu- 
e altre opere del gene- 

I Comuni non potran- 

? più bloccare a tempo 
determinato i progetti 
che abbiano già passato 
il vaglio dei controlli del- 
lo Stato e della valutazio- 
ne di impatto ambienta- 
le, perchè sarà la Regio- 
ne a intervenire (dopo i 
60 giorni) per concedere 
. le autorizzazioni del ca- 
so, in conformità agli 
strumenti urbanistici 
esistenti. La ‘leggina’, 
come viene definita negli 
ambienti sindacali, 

Olocca in particolare il 
bfogetto dei depositi di 
gpl dell'ex Aquila, alle 
Prese con le indecisioni 
dei Comuni e i ritardi 
amministrativi. 

_ L'assessore Dario Ter- 
sar sostiene —in una no- 
‘a.— che «questa legge 
£ «rà due effetti imme- 

|a il primo è quello di 

\\ dare prospettive e garan- 
zie ai lavoratori cassin- 
tegrati dell'ex Aquila; il 
secondo è quello collega- 
to alle procedure verte 
proprie per l'esame dé d& 
Tealizzabilità dell'inse? 
i .diamento di depositi di 
gpl in provincia di Trie- 
step. 

Soddisfazione per 
l'approvazione della 
‘leggina’ è stata espressa 
dai sindacati. Riccardo 
Devescovi, della Cgil, 
pensa ora alla possibilità 
concreta che ai lavorato- 


nu 


personale. 


' DOPO 5 GIORNI DI SCIOPERO 
:’Primorski’ in edicola 
Oggi si discute sui tagli 


+ Oggi il quotidiano in lingua slovena Primorski 
î Dnevnik sarà in edicola. Dopo 5 giorni di sciope- 
è ro i dipendenti hanno deciso di sospendere l’as- 
‘ semblea permanente e l'occupazione della tipo- 
grafia. Una decisione presa come segno di buona 
volontà in risposta al gesto dell’ azienda, che ha 

* stabilito per oggi l'avvio di un tavolo di trattati- 
| ve sui 16 licenziamenti annunciati, insieme alla 
“ soppressione di vari re 
|: Nell'incontro tra il sind: 
|| sponsabili dell'azienda, però, non si è ancora su- 
perato il punto cruciale della vertenza, ovvero la 
contestazione d'addebito per violazione di nor- 
me penali e contrattuali inviata ai dipendenti 
che scioperavano in difesa del posto ( i 
La posizione del consiglio di amministrazione 
| viene giudicata dal sindacato molto rigida, so- 
prattutto perchè assunta senza confronto su 
rogrammi e carichi di lavoro. Oggi, finito. il 

i i di ferro, si apre un filo di speranza sulla 
| possibilità di evitare la messa in mobilità del 


parti della tipografia. 
lacato Filis-Cgil e i re- 


Ti possa essere concessa 
la cassa integrazione, Il 
progetto infatti, forte an- 
che del supporto della 
legge appena approvata, 
potrà essere valutato an- 
che dal ministero del la- 
voro e dal Cipi per la con- 
cessione dell'indennità 
di cassa integrazione fi- 
no al via definitivo dei 
cantieri di lavoro. Anche 


. dalla Monteshell arriva- 


no toni di soddisfazione, 
pur non mancando un 
velato rammarico per il 
troppo tempo perso dalla 
Regione. «Di tutti quelli 
che dovevano impegnar- 


GPL 

La Seastock 
all'attacco, 
non si sente 
fuori gioco 


La Seastock, concor- 
rente della Montes- 
hell per la realizza- 
zione dei depositi di 
gpl, non ci stà agli 
Interventi «a favore 
del solo progetto 
Monteshell» e sotto- 
linea che «una cosa 
deve essere chiara a 
tutti: i due progetti 
— Seastock e Mon- 
teshell — saranno 
entrambi approvati 
o licenziati. Dovran- 
no essere pubblica- 
mente raffrontati e 
comparati, sotto 
ogni riflesso anche 
d'impatto ambienta- 
le, e la scelta dovrà 
essere ampiamente, 
chiaramente a 
obiettivamente mo- 
tivata». 

«Il tutto — prose- 
gue la nota — in via 
esterna a qualsiasi 
più o meno sollecita- 
ta sponsorizzazione, 
e fermo restando 
che nessuno e in 
nessuna sede, può 
anche solo pensare 
di trattare il proble- 
ma come fosse un 
gioco già fatto. Cree- 
Tebbe soltanto un 
contenzioso infini- 
toa MISTE fi infine 
ventilata ipotesi 
che alcuni i (DR 
ti «tendano soltanto 
a eliminare il pro- 
getto Seastock». 


i lavoro. 


si — fanno sapere da Mi- 
lano — solo la Montes- 
hell ha rispettato i tempi 
programmati. La Regio- 
ne, pur un forte ritardo, 
si è riscattata con l'ap- 
provazione di questa 
normativa». 

L'Unione slovena ha 


.motivato il voto contra- 


rio con la preoccupazio- 
ne di vedere lesa l'auto- 
nomia dei Comuni e non 
nasconde la «profonda 
preoccupazione» sulla 
sicurezza e sulla «ragio- 
nevolezza economica» 
dei depositi di gpl che si 
intendono realizzare a 
Muggia. 

Stamattina la giunta 
esaminerà, sempre su 
proposta di Tersar, il 
«quadro programmatico» 
dell'insediamento, in 
pratica un cappello alla 
valutazione di impatto 
ambientale predisposto 
dalla Monteshell e che 
sarà discusso martedì 
prossimo coni tecnici del 
ministero dell'ambiente. 
Inizia in questo modo la 
procedura per l'autoriz- 
zazione da parte del imi- 
nistero degli impianti di 
gpl, un percorso che do- 
vrebbe concludersi nel 

iro di qualche mese con 
la posa della prima pie- 
tra degli insediamenti, 

Sempre in tema di im- 
patto ambientale, la 
giunta regionale ha con- 
cesso una sovvenzione di 
100 milioni all'Ecoistitu- 
to del Friuli Venezia Giu- 
lia, osservatorio dell'im- 
patto ambientale nell'Al- 
pe-Adria di Trieste, a so- 
stegno delle spese per lo 
svolgimento dell'attività 
istituzionale e del pro- 
gramma di attività per 
l'anno in corso. L'attività 
dell'Ecostituto, che ha fi- 
ni di sviluppo sociale ed 
ecologico, si articola sul 
piano operativo in diver- 
se sezioni, ognuna delle 
quali ha il compito di svi- 
luppare la ricerca in uno 
specifico settore. Per 
quanto riguarda il Via 
(Valutazione impatto 
ambientale) il program- 
ma segue le linee traccia- 
te negli anni scorsi, ana- 
lizzando le dinamiche e 
gli sviluppi della norma- 
tiva del settore, le proce-; 
dure di analisi ambienta- 
le e di pianificazione ter- 
ritoriale. 


CONDANNATI DALLA CORTE D’ASSISE DI TREVISO PER L’O 


Quarantatrè anni di carce- 
re in due. Il tassista Gino 
Spada, ucciso con un colpo 
di kalashnikov, è stato ri- 
pagato in questo modo 
dalla giustizia. Ieri la corte 
d'assise di Treviso ha in- 
flitto 25 anni di reclusione 
a Abdij Mevaip, accusato 
di essere stato l'esecutore 
materiale dell'omicidio, e 
18 anni a Gabur Kamberi, 
suo presunto complice. 

Un anno fa, i due mace- 
doni sono saliti sulla «Re- 
nault 21» di Spada alla sta- 
zione di Trieste. Il tassista 
è stato freddato con un 
colpo di kalashnikov spa- 
rato dal sedile posteriore 
della macchina, il suo cor- 
po è stato gettato nelle 
campagne di San Nicolò di 
Ponte di Piave. Poi i due 
hanno proseguito per Mi- 
lano dove sono andati ad 
assistere al derby Milan- 
Inter, quindi hanno pun- 
tato su Roma. La «Renault 
21» con i macedoni a bor- 


e- A 


Si sblocca la procedura perla realizzazione dei 
depositi di gp] nell'area ex Aquila (nella foto 
Balbi un particolare) grazie alla ‘leggina’ 
approvata ieri dal consiglio regionale, 


A 
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«AVVISI» AI TITOLARI DELLA «SOS CAR» 


Carri gru, l'inchiesta si allarga 


Dal comandante dei vigi- 
li urbani Franco D'Am- 
brosi, ai vertici della so- 
cietà che aveva vinto 
l'appalto per la rimozio- 
ne delle auto. Si estende 
l'inchiesta sui carri gru e 
la Procura ha inviato due 
informazioni di garanzia 
anche a Maurizio Prodan 
e Nevio Visievez, i titola- 
ri della «Sos Car». Il co- 
lonnello D'Ambrosi l'in- 
formazione l'aveva rice- 
vuta lo scorso 7 aprile 
quando era al lavoro nel 
palazzo municipale. 

Il sostituto procurato- 
re Filippo Gulotta vuol 
far chiarezza proprio 
sull'appalto più volte 
contestato dai vertici 
sindacali della Cgil- fun- 
zione pubblica. Nel set- 
tembre ‘92 era stato in- 
fatti presentato un espo- 


sto alla magistratura in 
cui si sottolineava una 
discrepanza di date tra 
l'aggiudicazione della 
gara e l'iscrizione della 
«Sos Car» nei registri del- 
la Camera di Commercio, 

La gara, secondo il sin- 
dacato, era stata vinta il 
13 maggio 1991, mentre 
l'iscrizione sarebbe av- 
venuta più tardi, il 23 
maggio. Dieci giorni do- 
po. In pratica, se la ver- 
sione è esatta, il Comune 
avrebbe affidato l’incari- 
co delle rimozioni a una 
ditta inesistente, con- 
travvenendo oltre che al- 
la logica formale anche 
al regolamento contabile 
generale. Il colonello 
D'Ambrosi aveva subito 
ribattuto pubblicamente 
sostenendo che la costi- 
tuzione della «Sos Car» 


risale al 6 marzo ‘91, 
mentre la registrazione 
alla Camera di Commer- 
cio è del 23 maggio. La 
delibera comunale sulla 
gara d'appalto porta in- 
vece la data del 7 giugno 
mentre il servizio effetti- 
voiniziò il giorno 10. 

Ma non basta. La Cgil 
ha segnalato alla magi- 
stratura che i quattro 
carri gru sarebbero stati 
acquistati circa un mese 
prima di conoscere l’esi- 
to dell'appalto. «Rischio 
calcolato o certezza del 
SUCCesso?) avevano 
chiesto, maliziosamente, 
i sindacalisti. Nonostan- 
te i chiarimenti più volte 
forniti dai legali della 
«Sos» sui tempi dell'ordi- 
ne alla società costruttri- 
ce e su quello degli ac- 
quisti, la Procura ha 


ugualmente avviato le 
indagini, se non altro per 
far luce definitivamente 
su una vicenda che avve- 
lena i rapporti all'inter- 
no del municipio. 

Le indagini dovrebbe- 
ro appurare anche i mo- 
tivi di alcune diversità 
statistiche emerse nella 
gestione delle rimozioni. 
Quando a bordo di un 
carro gru vi era un vigile 
sindacalmente schiera- 
to, le rimozioni langui- 
vano, nonostante la ne- 
cessità di dipanare il 
traffico. Una diversa si- 
gla sindacale aveva inve- 
ce l' asserito potere di far 
prosperare i prelievi. Di- 
screzionalità dell’uomo 
in divisa, diverse inter- 
pretazioni del Codice 
della strada, pura e sem- 
plice casualità? 


UCCISE UN COMMILITONE DEL «PIEMONTE CAVALLERIA» CON UNA COLTELLATA 


Alla sbarra il soldato assassino 


Udienza rinviata per mancanza di testi: dovranno spiegare se il giovane venne provocato 


Servizio di 


Claudio Ernè 


avvocati e dei 
se sì è aperto i) 


stizia per quel fratel 


chiuso in una bara. 


Ignazio Chiarello 


La vittima 


(nella foto) 
freddata col 
kalashnikov 


do è stata intercettata dal- 
la polizia stradale al casel- 
lo Roma nord. Kamberi è 
stato subito bloccato, Me- 
vaip è riuscito momenta- 
neamente a dileguarsi. La 
mattina dopo è stato sor- 
preso dai carabinieri in un 
casolare alla periferia del- 
la capitale. 

Teri Marco Spada, il fra- 
tello della vittima, ha det- 
to che Gino non si avven- 
turava mai in viaggi lun- 
ghi, se non a ragion vedu- 


ad impossessarsi 


schiacciato dalle sue res 
figure dolorose venute 


arole dei 


ta. Il tassista dunque, se- 
condo la tesi accusatoria, 
sarebbe stato costretto a 
proseguire la corsa e poi 
sarebbe stato eliminato 
dai due macedoni, entrati 
clandestinamente in Ita- 
lia, che avrebbero puntato 
della 
macchina, in particolare 
per raggiungere Roma, e 
del portafoglio della vitti- 
ma che conteneva 400 mi- 
la lire. Il Pm Antonio de 
Lorenzi ha chiesto che en- 
trambi gli imputati fosse- 


Tre donne vestite di nero, coi fazzoletti strizzati nel- 
le mani. Un ragazzo minuto, col capo sempre basso, 
onsabilità. Attorno a queste 
‘a lontano le toghe nere degli 
iudici. Ieri nell'aula della Corte d'assi- 
es rocesso a Ignazio Chiarello, 19 anni, 
siciliano di Bagheria, spedito in una caserma del Car: 
so per il servizio di leva. Tra i lavandini e i gabinetti 
di una camerata il 12 luglio ‘92 ha accoltellato mor- 
talmente Vittorio Potenza, 
del ‘Piemonte’. Ora è accusato di omicidio volontario 
con l'aggravante di aver a 
astratto rischia l'ergastolo. 
Le tre donne che ieri si sono FRGUREIO gli occhi e si 
sono indignate per le i 
mamma e le sorelle della vittima. Carmelina Russo 
vedova Potenza, o e Rosa Maria, Chiedono giu- 
o e figlio che hanno visto partire 
da Foggia pieno di vita e che è stato restituito loro 


come lui «cavalleggero» 


gito per futili motivi. In 


fensori sono la 


‘Anche Ignanzio Chiarello a suo modo chiede giusti- 
zia. Chiede che la Corte cerchi di capire cos' è effetti- 
vamente accaduto il 12 luglio all'interno della caser- 
ma ‘Brunner’. L'episodio come descritto dalle carte 
processuali è di una banalità sconcertante. Una puni- 
zione inflitta ingiustamente a un amico, una richie- 
sta di spiegazioni a chi aveva provocato il provvedi- 
mento dell'ufficiale, un coltello con 5,8 centimetri di 


MICIDIO DI GINO SPADA 


ro condannati a ventisette 
anni di carcere. 

Per incastrare in parti- 
colare Kamberi, che ha 
detto di essersi incontrato 
con il connazionale sol- 
tanto a Milano, sarebbe 
stata decisiva la testimo- 
nianza del casellante Mar- 
co Angelico il quale ha di- 
chiarato che al casello au- 
tostradale di Roncade en- 
trambi i macedoni erano 
sulla «Renault». 

E' stato sempre Mevaip 
ad assumersi la responsa- 
bilità della tragedia. Ha 
detto che voleva semplice- 
mente vendere il kalash- 
nikov in Italia, ma che al 
momento di estrarre l'ar- 
ma per mostrarla a Spada 
che chiedeva insistemente 
di vedere cosa ci fosse nel 
bagaglio, era partito acci- 
dentalmente un colpo. E' 
la tesi su cui hanno insisti- 
to i difensori, Renato e Fa- 
bio Catraro. 


lama che viene brandito e che recide di netto la caro- 
tide a Vittorio Potenza. Un colpo solo. Lui scappa, 
grida aiuto, sporca di sangue il corridoio della came- 
rata e l'asfalto del vialetto. Ignanzio Chiarello lo inse- 
gue, lascia cadere l'arma e si consegna all'ufficiale di 
picchetto. «Io sono un uomo d'onore, sono uno dei 
picciotti. Nessuno mi deve prendere in giro perchè 
sono siciliano. Potenza mi ha preso in giro e per colpa 
sua è stato punito un mio amico». 

Lo chiudono in cella, poi arivano i carabinieri e 
inizia l'inchiesta. La vittima intanto è stata traspor- 


tata Sale Morirà 12 giorni più tardi ma i me- 


dici fin-da. 
Ta speranza. 


primo momento hanno capito che non c'e- 


Ieri davanti al presidente Mario Trampus sono sfi- 
lati alcuni militari presenti in caserma al momento 


dell'aggressione. Poco hanno aggiunto a 


el che già 


si sapeva. Maggiori informazioni potrebbero venire 
invece da chi non è risalito fino a Trieste pur essendo 
citato dalla Procura. Lo Stato rimborsa ai testimoni 


solo le spese di viaggio, non il cibo, non il soggiorno o 
la perdita di almeno due giornate di lavoro. È i ragaz- 
zi che furono di leva non hanno messo mano al 166 
portafoglio. Trieste e le sue caserme per molti di loro, 
esattamente come per Ignazio Chiarello hanno Jap: 

lel 


presentato un momento di 


fficile associato all'idea 


distacco dalla loro terra, all'addattamento a una di- 
sciplina formale, una situazione minacciosa. Chiarel- 
lo si è ribellato e ha ucciso, esattamente come avreb- 
be potuto suicidarsi in un'altana. Loroi testimoni so- 
de il 5 maggio. 


no rimasti lontani. Si ripren 


Gabur Kamberi condannato a diciott’anni di 


carcere dalla corte d'assise di Treviso per 


l'omicidio del tassista triestino Gino Spada. 


Tall TASSO ANNUO NOMNALE. FAEG DICA IL COSTO COMPLESSIVO DEL CREDITO I L. 
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CONVEGNO 
Il futuro 
di Trieste 


Reinventare i conte- 
nuti dei nuovi assi di 
sviluppo che si van- 
no configurando in 
europa dopo i cam- 
biamenti dell’ 89, 
con particolare rife- 
rimento al ruolo di 
Trieste e del Friuli- 
Venezia Giulia è l' 
obiettivo del conve- 
gno intitolato «Trie- 
ste e la regione in 
Europa», promosso 
dalla Dc nazionale 
per domani e sabato 
al centro congressi 
della Stazione marit- 
tima. Il convegno, 
che si concluderà 
con la partecipazio- 
ne del segretario na- 
zionale della Dc Mi- 
no Martinazzoli e del 
ministro degli esteri 
ungherese Geza Jes- 
zenszky, sarà diviso 
In quattro tavole ro- 
tonde. La prima — 
ha spiegato l’ amba- 
sciatore Ludovico 
Incisa di Camerana, 
dirigente del diparti- 
mento relazioni in- 
ternazionali della Dc 
— sarà dedicata al 
sistema adriatico e a 
quello alpino danu- 
biano, e sarà pregie- 
duto dal presidente 
della camera di com- 
mercio di Milano, 
Piero Bassetti. La se- 
conda avrà per tema 
la Comunità europea 
e l' Europa centrale, 
e sarà coordinata 
dall’ ex presidente 
della Regione, Adria- 
no Biasutti. La terza 
riguarderà Trieste 
come capitale della 
ricerca (vi partecipe- 
ranno fra gli altri il 
ministro della ricer- 
ca scientifica Sandro 
Fontana e il Premio 
Nobel Carlo Rubbia). 
La quarta, infine, sa- 
rà dedicata alle con- 
clusioni e ai progetti 
per il futuro, e sarà 
moderata dal mini- 
stro del Bilancio, Ni- 
no Andreatta. - 
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[12 | Il Piccolo 


PARTE DELLE CORRENTI VUOLE IL COMMISSARIAMENTO 


Psi, nuova frattu 


Pa TRIBUNA APERTA La 


«Il rinnovamento del Psi 
non si fa ritornando 
a logiche di 20 anni fa» 


Quanti luoghi comuni, quanta demagogia, quante 
vecchie logiche sono riscoperte oggi da coloro che si 
definiscono, all'interno del P.S.I., «rinnovatoriy o al- 
fieri del «rinnovamento». 

Il nostro partito è in crisi non perché ha compiuto 
delle scelte politiche sbagliate, ma perché è stato 
coinvolto nello sfascio del sistema politico ed è affon- 
dato nella vergogna di Tangentopoli. Questo il moti- 
vo della rottura del legame di fiducia tra un gruppo 
dirigente e la sua base elettorale. 

Craxi non è stato delegittimato per le mancate 
aperture a sinistra o per la linea riformista portata 
avanti nelle scelte sociali ed economiche, anzi, l'au- 
tonomia socialista è stata la linfa vitale pr le fortune 
del partito), ma perché è stato coinvolto nelle ben 
note vicende giudiziarie ed in certa misura a causa 
del nepotismo su cui basava i suoi rapporti politici. 

Ed ora dobbiamo ricevere lezioni proprio da coloro 
che fino a ieri costruivano le loro fortune su queste 
coordinate! 

Di Ariella Pittoni si potrebbero ricordare a questo 
proposito, tra l'altro, una «splendida» iniziativa 
«cultural-amministrativa», a San Giusto, per cele- 
brare i meriti artistici del fratello santone di Craxi, 0 
le serate preelettorali in discoteca con la presenza di 
Bobo (Craxi). 

Certo tutti possono sbagliare e poi cambiare idea: 
Ma un minimo di pudore nel presentarsi come i soli 
portatori del «rinnovamento» forse sarebbe opportu- 
no. 

Quale rinnovamento poi? Quello della confusione 
o della volontà di riportare il Psi sulle posizioni di 
vent'anni fa, succubi ideologicamente dei comunisti 
(ex o reali) e in ogni caso ruota di scorta di una sini- 
stra che non si sa cosa voglia esprimere al di là degli 
slogan e delle vuote formule. 

In una fase di così profonda trasformazione della 
società e del sistema, in cui i partiti e gli apparati 
saranno giustamente sempre più delegittimati, a 
vantaggio delle persone e dei programmi, dopo i ri- 
sultati del referendum,i rinnovatori del Psi triestino 
si rifanno alle divisioni manichee tra cattivi sociali- 
sti (quelli che hanno fatto alleanze con la Lista natu- 
ralmente) e quelli buoni, tra coloro che interpretano 
la volontà della «base» e coloro che pensano solo alla 
loro carriera, perché mantengono un posto in istitu- 
zioni in cui sono stati realmente eletti dai voti della 
base. Che squallore! 

Un'era è finita. Prendiamone atto, ma non vergo- 
gnamoci di essre socialisti, non vergognamoci delle 
nostre tradizioni, del nostro simbolo, del garofano, di 
quello che, anche grazie al rapporto con la Lista per 
Trieste, siamo riusciti a dare alla città. 

Sappiamo che pagheremo duramente, come è giu- 
sto, la vergogna che ha investito i lpartito per Tan- 
gentopoli, ma non cerchiamo mascheramenti di co- 
modo, ne' generiche etichette di rinnovamento. 

Misuriamoci con persone e programmi alle prossi- 
me elezioni, perché saranno i cittadini a scegliere, 
come hanno fatto pochi mesi fa eleggendo cinque 
consiglieri comunali. 

In questo momoento sentiamo di doverci stringere 
attorno alle nostri bandiere ed al nostro partito, con 
l'orgoglio di poter ancora continuare a credere negli 
ideali del socialismo, della libertà, della tolleranza. 

Fabiana Romanutti 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Psi, siamo alla resa dei 
conti. Che non tornano, 
evidentemente. Si sono 
trovati infatti solo in 11, 
l'altra notte, a votare un 
documento che teorica- 
mente dovrebbe sancire 
la nuova linea del parti- 
to. Teoricamente, ap- 
punto. «Undici voti rap- 
presentano meno di un 
terzo del direttivo pro- 
vinciale — ironizza Ales- 
sandro Perelli — ma stia- 
mo scherzando? E dire 
che non volevamo arri- 
vare a nessuna spaccatu- 
Ta, che abbiamo cercato 
di mantenerci nei binari 
del dialogo...Se a qualcu- 
no bastano queste per- 
centuali risibili, si acco- 
modi, ma è chiaro che 
Roma non può che an- 
nullare quel voto e man- 
darci in breve un com- 
missario). 

Sul fronte dei riformi- 
sti-dissidenti, che quel 
testo l'hanno predispo- 
sto e presentato quando 
già gli occhi dei presenti 
si erano fatti piccoli pic- 
coli, la tesi è del tutto op- 
posta. «In democrazia — 


Trieste /Gittà 


si legge in un comunicato 
che porta in calce, tra gli 
altri, le firme dei due Pit- 
toni, Arnaldo e Ariella, e 
dell'assessore regionale 
Dario Tersar — le ragioni 
degli assenti non valgo- 
no». Dopo aver precisato 
che il direttivo, l'altra se- 
ra, era originariamente 
composto da 24 persone, 
il gruppo se la prende 
con Perelli, Minin e De 
Gioia, accusati di «arro- 
ganza» per la loro richie- 
sta di commissariamen- 
to. 


Psi spaccato, allora? Il‘ 


meno che si possa dire è 
che le correnti sono di- 
ventate fiumi in piena. 
Nel documento «incrimi- 
nato», infatti, veniva 
chiesto tra l'altro di rom- 
pere l'accordo con la Li- 


Contestato 


il documento 
approvato 
l’altra sera 


sta per Trieste, con con- 
seguente crisi in Comu- 
ne, oltre alla conferma 
quale coordinatore di 
Franco Todero, precipi- 
tatosi ieri a Roma. Pro- 
prio dalla capitale do- 
vrebbe casualmente 
giungere un ipotetico 
commissario. Al riguar- 
do, negli ambienti del ga- 
rofano che «danno per 
scontato il suo arrivo, so- 
no già iniziate le illazio- 
ni. Un nome tra tanti: 
quello di’ Robilotta, ‘pe- 
raltro dato come molto 
vicino al listaiolo Giulio 
Camber. Solo un'illazio- 
ne? 

Sull'immediato, ad 
ogni modo; il partito ha 
da far fronte a problemi 
ben più concreti. Le mil- 
le firme da raccogliere 


entro il 7 maggio, ad 
esempio. Da che parte 
arriveranno, e, soprat- 
tutto, sulla base di quale 
accordo politico? Il di- 
scorso Psi-Dc unite in 
«Alleanza per Trieste» è 
visto con favore da una 
discreta parte del partito 
ma è tutto da definire an- 
cora a Palazzo Diana. Il 
repubblicano Paolo Ca- 
stigliego, uno dei fautori 
del gruppone, mette pe- 
raltro il primo paletto. «Il 
Taggruppamento — pre- 
cisa — è aperto a forze 
politiche che vanno dal 
Pli al Pds, e dunque an- 
che a rappresentanti di 
Dc e Psi. Solo a quelli, pe- 
Tò, che ritengano l'espe- 
rienza dei rispettivi par- 
titi superabile». Casti- 
gliego, peraltro, sta lavo- 


rando a uno schieramen- 
to di «Alleanza» che com- 
prende oltre a Pri, Verdi 
e Lega Pannella proprio i 
dissidenti socialisti del- 
l’ultimo direttivo. Delle 
due l'una: o saranno 
questi ultimi a restare 
con il cerino in mano 
(magari assieme ai Verdi, 
invisi ai Dc disponibili e 
a una larga fetta del Psi) 
ononse ne fa niente, 

Alternative? Varie ed 
eventuali. E' pressocchè 
scontato, peraltro, che al 
primo turno delle «pro- 
vincialiy il Psi triestino si 
presenterà con il proprio 
simbolo. ‘E' l'unica op- 
zione che va bene a tutti. 
Dopo si valuterà a secon- 
da dei percenti. E' sarà 
‘una danza frenetica, dal- 
le quale neanche la Lega 
Nord è tagliata fiori. «E' 
un partito liberista», os- 
servava ieri Perelli, che 
peraltro risulta essere 
uno dei primi firmatari 
del Club amici di Sardos 
Albertini...Andrà a fini- 
re, insomma, che in via 
Trento si aspetterà di 
sentire l’aria che tirerà.il 
6 giugno. Sperando non 
sia vento di bora. 


PRESENTATO IL PERIODICO «TRIESTE & OLTRE» 


II futuro è in rivista 


Perrilanciare il dialogo e il confronto è nata la rivista 
«Trieste & oltre», un trimestrale di politica e attualità 
cittadina, diretta dal rettore dell'ateneo giuliano Gia- 
como Borruso e dal presidente del Collegio del mondo 
unito Corrado Belci. «Creata da un sincero atto di 


amore e di fiducia nei confronti della città» — ha det-' 


to il professor Borruso, durante la conferenza stampa 
di presentazione del primo numero, alla Sala confe- 
renze del Circolo delle Assicurazioni Generali — 
«Trieste & oltre» è una pubblicazione aperta ai con- 
tributi di tutti coloro che credono nelle potenzialità 
del capoluogo giuliano e nella possibilità della città di 
conquistarsi un ruolo incisivo nel contesto interna- 
zionale». ; 

A garanzia della più volte sottolineata trasparenza 
(ideologica e finanziaria), il trimestrale ospita i con- 
tributi di Dario Groppi, insegnante e consulente pe- 
dagogico per le scuole di lingua italiana in Istria; Elio 
Gizzi, prefetto e docente universitario; Dario Santin, 
direttore dell'Ufficio studi legislativi del Consiglio re- 
gionale; Joze Pirjevec, storico e docente universita- 
rio; Claudio Boniciolli, amministratore delegato della 
società Adriatica di Navigazione; Livio Zeno, scritto- 
re; Luciano Celli, architetto; Stefano Curti, laurean- 
do; nonchè dei giornalisti Demetrio Voclic, Guido 
Botteri, Franco Del Campo e Marjan Slokar. 

«Raccogliendo esperienze e orientamenti diversi» 


— ha affermato il direttore Corrado Belci — «questa 
iniziativa editoriale, voluta e realizzata da un gruppo 
di concittadini, si fonda sulla convinzione che il mon- 
do europeo alle spalle di Trieste, in movimento anche 
concettuale, è destinato ad aprirsi e a trovare, prima 
o poi, stabili equilibri. Questi cambiamenti» — ha 
continuato Belci — «offrono l'opportunità a Trieste di 
riacquistare il suo ruolo di città internazionale: un 
ruolo che il capoluogo giuliano non deve attendere 
passivamente, bensì deve conquistare con le proprie 
forze.grazie alle sue capacità culturali e professiona- 
li, senza appiattirsi su luoghi comuni (utili solo a sco- 
pi elettorali).e offrendo, fuori da facili slogan, prò- 
grammi e‘iniziative concrete». La rivista vuole, quin- 
di raccogliere riflessioni e saggi di scrittori e studiosi 
interessati al ruolo della città di Trieste nel nuovo 
momento del Centro-Est Europa. Nel primo numero 
si affrontano, con taglio «informativo-accademico», 
vari argomenti che riguardano la politica, problemi 
istituzionali ed economici, relazioni internazionali. 
Edita in lingua italiana (ma con una sintesi dei conte- 
nuti in inglese, francese, tedesco, sloveno e croato), 
«Trieste & oltre» sarà distribuita, oltre che a Trieste, 
anche a Roma, Milano, Vienna, Budapest, Lubiana, 
Zagabria, Praga, Bratislava, attraverso canali acca- 
demici, diplomatici, istituzionali e culturali. 
Federica Zar 


Idirettori di «Trieste & 
oltre», Borruso e Belci. 


STASERA IL VOTO DELLE SEZIONI DEMOCRISTIANE PER IL SEGRETARIO 


Magnelli-Fusco, si decide 


‘Basta 


Voglio specificare breve- © 
mente le motivazioni 
personali che mi hanno 
indotto ad accettare di 
candidarmi alla segrete- 
ria provinciale della Dc 
triestina, motivazioni 
che risiedono principal- 
mente nella volontà di 
favorire un processo di 
rinnovamento verso il 
nuovo. E° d'altronde pro- 
prio per questo che dopo 
anni di impegno sinda- 
cale nella Cisl ho deciso 


re. 


con la vecchia casta, 
è ora di puntare sul nuovo’ 


Giorno della verità in 
casa Dc, Stasera infat- 
ti, a tarda ora, le varie 
sezioni indicheranno il 
candidato di loro Daga 
gior gradimento per la 
segreteria di Palazzo 
Diana. A restare in bal- 
lottaggio, come si ri- 
corderà, sono Giovanni 
Fusco e Silvano Ma- 
gnelli, in rappresen- 
tanza di un partito che, 
per semplicità, si defi- 
nisce dalle due anime, 
ma che probabilmente 


ste. 

Dobbiamo andare in- 
contro ai nostri giovani, 
specie quelli con cogno- 
mi anonimi e per questo 


l'entrata in qualche 
«cartello» potrebbero 
comunque spingere la 
scelta in un senso -0 
nell'altro. 

E a proposito di ap- 


parentamenti, l'Unio- 

ne slovena, che non de- | sarcastico commento 
ve aver gradito molto il | gel segretario provin- 
«distinguo» operato ciale missino, Roberto 


dal segretario Tripani 
a Udine sull'accordo 
elettorale tra la Dc e il 
suo partito, ha riunito 
ieri sera un direttivo 
regionale allargato. 


Menia, in merito alle 
ipotesi di apparente- 
mento tra la Dc e l'U- 
nione slovena circola- 
te l'altra sera in dire- 


DURA NOTA DEL MSI 
Menia: «La Dc si suicida 
gemellandosi con l'Us» 


meno fortunati e con 
meno possibilità, al fine 
di garantire loro la sicu- 
rezza di voler porre in 
essere politiche atte a 
creare nuovi posti di la- 
voro, a dar loro una casa 
dignitosa dove poter vi- 
vere e «metter su fami- 
glia». 


ne ha qualcuna di più. 
Notevole incertezza 
sul prescelto, anche se 
non bisogna dimenti- 
care che Magnelli rap- 
presenta in questo mo- 
mento il candidato del- 
la maggioranza che 
regge il partito. Giochi 
di corridoio, necessità 
«tattiche» e, soprat- 


Ignoti i risultati, ma 
probabilmente sia ifi- 
cativi anche in chiave 
dicì. . 

Le done del bianco- 
fiore, infine, in un co- 
municato esprimono la 
speranza «che il pros- 
simo congresso provin- 
ciale rapresenti co- 


zione regionale. «Evi-. 
dentemente l’onore- 
vole Biasutti medita il 
suicidio», osserva in 
una nota Menia. Ag- 
giungendo che «forse 
“non si rende conto che 
l'abbraccio con il par- 
tito di Samo Pahor a 


di dedicarmi alla politi- 
ca, cosciente che oggi più 
che mai è giusto farsi 
avanti e proporre idee 
nuove per la società in 
fase di rapida mutazio- 
ne. 

Dico senz'altro. sì, 
quindi, ad un forte cam- 
biamento rispetto al pas- 
sato all'interno della Dc 
în ossequio alle nuove 
regole, ai comportamen- 
ti, alla linea politica vo- 
luti dal segretario nazio- 
nale Mino Martinazzoli 
e dal dirigente organiz- 
zativo Franco Marini. 

Sono convinto, peral- 
tro, che nella Dc triesti- 
na occorra una svolta 
perché altrimenti si ri- 
schia di perpetuare il 
predominio di una vera 
e propria «casta» la qua- 

- lenon ha alcuno scrupo- 
lo a servirsi di uomini e 
componenti aspramente 
criticati sino all'altro ieri 
‘pur di mantenere il pote- 


Dopo anni e anni di 
gestione del partito e 
della società, attraverso 
cariche spesso lauta- 
mente pagate ai vertici 
regionali e di enti pub- 
blici, si chiede, invece, di 
passare la mano e ciò 
non ai ‘loro figli, dai co- 
gnomi illustri, o ancora 
a figure di copertura del 
mantenimento di vec- 
chie logiche, ma a chi 
vuole realmente il nuovo 
e propone di tornare al 
dialogo con la gente. 

Il desiderio di riuscire 
a conquistare il vertice 
di palazzo Diana comba- 
cia, infatti, non con la 
volontà di sostituirsi a 
una gestione spesso vuo- 
ta e lontana dalla gente, 
ma sì con il desiderio, 
entusiasmante devo di- 
re, di aprire palazzo Dia- 
na alla gente, ai suoi 
sentimenti, alle sue le- 
gittime richieste e prote- 


tutto, la considerazio- 


, Pensiamo alla possibi- | fe che alle prossime 
lità di aprirsi agli anzia- | elezioni otrebbe ‘ ri- 
ni, garantendo loro | sultare determinante 
un'assistenza adeguata 
eun coinvolgimento nel- 


la società civile senza 
emarginazioni; e pen- 
siamo ai lavoratori che 
oggi vedono in forse la 
loro occupazione, al 
Lloyd Triestino, alla Fer- 
riera di Servola, alla 
Grandi Motori, ad altre 
realtà produttive provin- 
ciali da rivitalizzare al 
pari del porto di Trieste, 
possibile motore econo- 
mico per l'intera regio- 
ne. 
Questo ed altro verso il 
nuovo coincide con la 
nostra proposta per non 
dover più fare i conti con 
il vecchio ‘capace sola- 
mente di proporre «un 
abito nuovo per — mi si 
permetta la battuta — 
un monaco vecchio». 
Giovanni, Fusco 


.. 


La presentazione delle nuove apparecchiature (Italfoto) 


Trieste gli sarebbe fa- 
tale come quello della 
mantide». 


munque un momento 
unificante di respon- 
sabilizzazione e di ma- 
turità». : 


«Biasutti a Capo- 
danno aveva stupito 
tutti con una confe- 
renza stampa con il 
suo alleato friulo-sla- 
vista Saro e l'on. Cam- 
ber — continua la nota 
— nella quale prospet- 
tava una inopinata 
Santa Alleanza, ora, 
forse per compiacere il 
suo socio d'oltreconfi- 
ne, Peterle, ha inven- 
tato questo inverecon- 
do connubio». 

«A noi — conclude 
Menia — non può che 
far piacere il suo suici- 
dio politico assieme a 
quello del suo partito». 


DUE APPARECCHIATURE DONATE AL «SANTORIO» DALL’ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Più veloci monitoraggi cardiaci per anziani | 


Referti nel giro di pochi secondi e mo- 
nitoraggi 24 ore su 24 per le malattie 
cardiovascolari dei pazienti anziani. 
Lo consentiranno l'elettrocardiografo e 
l'analizzatore registratore inaugurati 
ieri alla Divisione di geriatria del «San- 
arecchiature, del co- 
40 milioni, sono sta- 
te donate al reparto diretto dal profes- 
sor Guido Curti, dall'Associazione ami- 


torio». Le due ap, 
sto complessivo 


ci del Cuore. 


«Si tratta di due strumentazioni al- 
l'avanguardia, che consentiranno di 
migliorare la nostra potenzialità opera- 
tiva, garantendo agli anziani di Trieste 
un livello di prestazione di alta qualità 
— ha detto Guido Curri, nel corso della 
cerimonia di donazione cui sono inter- 
venuti fra gli altri Primo Rovis, l’am- 
ministratore straordinario dell'Usl Do- 


Giovedì 22. aprile 1993; 


SM_INBREVE ME 
Trenta miliardi 
per dare il via 


al progetto Elettra' 


Il ministo perla Ricerca scientifica, Sandro Fontana, 
ha ricevuto ieri a Roma il vice presidente del Sincro!. | 
trone, Sl Tripani e l'onorevole Sergio Coloni. Nel ' 
corso della riunione è stato analizzato lo stato di | 
avanzamento dei lavori per la realizzazione del pro- 
ponte Elettra. A questo proposito il ministro Fontana ‘ 

‘a confermato a Tripani e Coloni l'erogazione di 30 | 
miliardi per il 1993, che consentiranno di ultimare la 
realizzazione della macchina di luce a Basovizza e di 
avviare il progetto Elettra. Tripani ha quindi confer- 
mato al ministro che quanto prima il consiglio di am- 
ministrazione del Sincrotrone provvederà ad elabo- 
rare e definire un piano di gestione e di sviluppo della 
macchina di luce. Da parte sua, Coloni ha HI. la 
fondamentale importanza della macchina che coin- 
volgerà risorse locali, regionali, ma anche dello Stato 
e della Cee. Proprio in tal senso, Coloni ha già preso 
contatti con il commissario della Cee per la Ricerca, 
Ruberti. 


Un comitato di saggi esamina 
l’attività del Centro di fisica 


Un comitato di saggi composto da Praveen Chaudhari 
dell'Imb (Usa), Nicola Cabibbo dell'Istituto nazionale: 
di fisica nucleare, Nigel Hitchin dell'Istituto di mate- 
matica dell'università Warwik (Gran Bretagna) e 
Juan Gualtiero Roederer dell'Istituto di geofisica del- 
l'Università dell'Alaska (Usa) ha iniziato ieri un esa- 
me dell'attività e dei programmi del Centro interna- 
zionale di fisica teorica di Trieste. Si tratta di un esa-| 
me periodico, in questo caso connesso anche al pas-: 
saggio del Centro dal controllo dell'Agenzia atomica’ 
di Vienna a quello dell'Unesco. Il Tapportocompilato: 
passerà al'vaglio del consi 
che si riunirà il 4 maggio a 
i direttori generali dell 

il centro dipende, 


Conferenza sul dopo-referendum 
del presidente delle Acli Bianchi 


«L'Italia dopo il referendum: vie nuove per i cattolici 
democratici» sarà il tema di una manifestazione pub: 
blica che si OR lunedì, nella sala conferenze del 
l'Enaip in via dell'Istria 57, alle 20.30, conla parteci- 

azione del RION nazionale delle Acli, Giovanni 

ianchi. Nel pomeriggio, alle 16.30, Bianchi partecii 
perà a un incontro nella sede Acli di Udine în vid 
Aquileia. i 


Centro internazionale di bioetica: 
incontri sull’Aids e sul genoma ! 


lio scientifico del Centro; 
iramare, presenti anche 
e due Agenzie dell'Onu da cui. 


Due importanti appuntamenti coinvolgeranno nei 
rossimi BED il Centro internazionale di studi sulla 
ioetica (l'organismo nato circa un anno fa nell'ambit 

to dell'Istituto internazionale di studi sui diritti deli 

l'uomo) per affrontare più specificatamente le prot 
blematiche che investono questa nuova disciplina. 

Dal 5 al 7 maggio, infatti, è prevista la riunione dei 

gruppo di lavoro sui problemi etici e giuridici deri» 

vanti dall'Aids. All'inaugurazione delle assise parte: 
ciperanno il direttore generale dell'Unesco, Federicò 

Mayòr e il presidente dell'Accademia europea delle 

Scienze, Raymond Daudel. Quest'ultimo sarà presen: 

te in città anche l'8 maggio quando si inaugurerà i 

Gruppo di lavoro sulle conseguenze etiche e giuridi- 

che della mappatura del genoma umano. i 


Il Comune ristruttura l'organico 
e l’organizzazione dei servizi i 


E' stata avviata la ristrutturazione del Comune, at- 
traverso la rielaborazione della pianta organica dél 
personale, come previsto da un recente decreto sio 
slativo che impone la SIAE degli Enti Ig- 
cali. «Lo strumento che abbiamo inteso utilizzare in 
esta prima fase — ha detto l'assessore competente 
ranco Bosio — è ‘quello della convenzione quin- 
quennale e già in essere dal ‘90 tra Comune e Insiel). 
L'amministrazione, infatti, può accedere diretta- 
mente ai servizi dell'Insiel ed elabora a questo propd- 
sito ogni anno un piano relativo di attività. «Per 
anto concerne il'93 — ha reso noto — è intenzione 
lella giunta concretizzare un'opportuna opera di 
riorganizzazione dei servizi resi, ridefinendo l'intera 
Misia organica». Il primo stralcio (spesa deliberata 
476 milioni) prevede l'affido a una società esterna 
di una prima proposta di ristrutturazione, 


Maggiore: tossico pizzicato 

mentre ruba un portafoglio 

E' ricoverato all'ospedale Maggiore ed è stato sorpre- 
so mentre tentava di rubare il portafoglio di una si- 
gnora in visita al marito. Il giovane, che è tossicodi- 
pendente e ha 21 anni, è stato sorpreso dagli altri 
pazienti della IV Medica, che hanno poi chiamato l'a- 
gente in servizio al posto fisso di polizia, Addosso 


aveva due boccette di «Valium» di dubbia provenien- 
za. 


Camber e Giona da Lamorte i 
sull'obbligo dei fari accesi in moto 


Teri il sottosegretario alla Marina, Giulio Camber, con 
il consigliere comunale Manlio Giona, si è incontrato 
con il presidente della commissione trasporti della 
Camera, Pasquale Lamorte, per sottoporgli la possibi- 
lità riguardante l'inserimento, nelle mo i 
so al codice della strada, dell'obbligatorietà di accen- 
dere il faro anabbagliante sulle moto di giorno, alme- 
no fuori città. L'obbligo è già in vigore in numerosi 
Paesi d'Europa. a 


Unione degli Istriani: oggi 
si dibatte il dopo-Osimo 


Oggi alle 17 nella sala maggiore dell'Unione degli 
Istriani in via S. Pellico, 2 si terrà una conferenza-di- 
battito dal titolo: «Rinegoziazione del dopo Osimo: Il 
unto sulla situazione di cui sarà relatore Paolo Sar- 
los Albertini piscia della Federazione della asso- 
ciazioni degli Esuli. È 


‘iche in cor- 


menico Del Prete e il preside della fa- 
coltà di medicina Fulvio Bratina. 
L'elettrocardiografo portatile è il ‘ 
grado di sfornare nel giro di pochi se” 
condi i tracciati elettrocardiaci e altre 
informazioni sullo stato del cuore dé 
paziente corredati di referto. scritt0; 
L'apparecchio riversa tutti questi dat! 
in un sistema computerizzato che li a!” 
chivia. È 
 L'analizzatore-registratore portatile 
è invece un monitor per la pressioN” 
arteriosa, Collegato al paziente, racor, i; 


CANI 


glie nell'arco delle 24 ore i valori de 
Tequenza cardiaca e quelli pressori.” 
dimensioni ridotte delle nuove apP' È 
recchiature fanno sì che entrambe Pîs, | 
sano venir utilizzate anche per vis! 


ambulatoriali. 4 


RENE SIRENE i TRAE RNA MAREA SOR IM PIA A 


+000 N HMNOO 


ce 


ci 


SETTALA 


n 
o 
a 
È 


SE 


(ali 


Non è la prima volta 
che la figura di Cesare 
Pagnini scatena pole- 
miche, L'ultima, 
quando era ancora in 
vita, divampò nella 
primavera del 1981. 
Allora — era sindaco 
Manlio Cecovini — il 
ritratto di Pagnini, 
opera di Carlo Sbisà 
degli anni Venti (che 
riproduceva quindi un 
Pagnini molto giova- 
|| ne), fu appeso in Mu- 
: nicipio, nella galleria 
i dei ritratti dei reggito- 
ri della città. Il quadro 
» fu sistemato in un an- 
|} golo, nell'atrio prospi- 
i cente la «Sala azzurra» 
lungo il corridoio d'ac- 
cesso all'ufficio del 
{ sindaco. 
| L'iniziativa fu con- 
testata all'unisono da 
De, Pci, Psi, Psdi, Pri, 
dal Partito radicale e 
dall'Unione degli slo- 
veni, che sottoscrisse- 
To una mozione unita- 
ria per far rimuovere 
immediatamente la 
| tela. Alla mozione pre- 
‘sto si aggiusero le in- 
| .terrogazioni: tra le al- 
< | tre, quelle dei comuni- 
sti Monfalcon e Spetic, 
che volevano sapere 
se il quadro era stato 
appeso su deliberazio- 
ne giuntale o meno, e 


| FERRIERA 
Domande 
dal Pli 


Aldo. Pampanin, ca- 
pogruppo liberale, 
ha presentato una 
interrogazione al 
sindaco sollecitando 
«con urgenza) una 
audizione - del com- 
missario della Fer- 
riera di. Servola 
Giampaolo de Ferra 
con i capigruppo 
consiliari per un «in- 
dispensabile aggior- 
namento dei dati È 
forntiti a suo tem- 
po». La richiesta ri- 
guarda non solo le 
eventuali trattative 
in corso per la cessio- 
| .ne dell'azienda ma 
anche la situazione 
produttiva del com- 
plesso siderurgico. 
In particolare Pam- 
panin chiede di sape- 
re «quale tipo di pro- 
duzione venga at- 
tualmente effettuata 
e per quali quantita- 
tivi», e a quali prezzi 
avvenga il colloca- 
mento sul mercato 
compresi i termini di 
pagamento e la per- 
centuale di insolven- 
za verificata. 
Un'ultima doman- 
da fa riferimento alla 
clientela e «se sia an- 
noverato il gruppo 
Pittini». In tal caso il 
Pli intende tonosce- 
Te «a quali prezzi 
venga fornito e a 
Quali termini di pa- 
amento venga effet- 
tuato il saldo». 


Giovedì 22 aprile 1993 


PRECEDENTI POLEMICHE 
Nel 1981 il suo ritratto 


“divise in due la città 


quella del Msi che vo- 
leva sapere se e per 
quale motivo la giunta 
aveva intenzione di 
tornare sulle sue deci- 
sioni e togliere il ri- 
tratto. Dopo settimane 
di discussioni e pole- 
miche fu lo stesso Pa- 
gnini a chiedere venis- 
se infine tolto il ritrat- 
to, che oggi è custodito 
nella casa di famiglia. 
Ci pensò invece la 
Guardia civica, e in 
particolare il suo pre- 
sidente Silvio Cargnel- 
li, a  commissionare, 
subito dopo la polemi- 
ca municipale, un 
nuovo ritratto di Pa- 


ini al pittore Piero 
ET Il quadro (ri- 
PEScOLO qui sopra), 
oveva avere le di- 
mensioni e le caratte- 
ristiche per poter esse- 
re affisso nella galleria 
dei reggenti, costò al- 
lora all'associazione 
ùun milione di lire, e 
appena ultimato fu da 
esta subito donato 
Comune. Oggi il 
adro si trova alla 
asa del combattente, 
nelle sede della Guar- 
a civica, e attende 
solo, dice Cargnelli, 
«che il Comune ce lo 

chieda». 
Pi. Spi. 


«Vogliamo essere un inter- 
locutore significativo per 
il governo sulle scelte di 
programmazione econo- 
mica a favore dell'occupa- 
zione e della politica dei 
redditi. Non ci va il ruolo 
di cuscinetto che alcuni ci 
vogliono far fare». Augu- 
sta‘Restelli, della segrete- 
ria nazionale della Cisl, ha 
concluso in questo modo 
l'ottavo congresso territo- 
riale della Cisl giuliana in- 
vitando i delegati a serrare 
le fila, recuperare il rap- 
porto diretto con la «base» 
e guardare al futuro con 
una programmazione che 
tenga conto innanzitutto 
dei valori dell'uomo e del 
vivere sociale. L'elezione 
dei 57 membri del consi- 
glio direttivo confederale 
‘ha poi fatto da cornice alla 
seconda giornata di dibat- 
tito. Per la designazione 
della segreteria e per la di- 
stribuzione degli incarichi 


Servizio di 
Pietro Spirito 


Il sindaco Giulio Staffieri 
ha in animo di dedicare 
una via cittadina a Cesa- 
re Pagnini, ultimo pode- 
stà di Trieste, una delle 
figure più controverse e 
scomode della recente 
storia triestina, scom- 
parso nel novembre del 
1989 all'età di novan- 
t'anni. E l'iniziativa ha 
subito suscitato reazioni 
di condanna e polemi- 
che. La voce del progetto 
di Staffieri, confermata 
dallo stesso sindaco, è 
giunta alle orecchie di 
Paolo.Parovel del movi- 
mento Civiltà mitteleu- 
ropea il quale, ricordan- 
do Pagnini come «fer- 
vente fascista, filonazi- 
sta e antisemita già pri- 
ma della nomina nazista 
a podestà», parla di 
«scandalo europeo senza 
precedenti per Trieste e 
per l'Italia democratica», 
un provvedimento che 
«implicherebbe, al di là 
delle opinioni, l'apologia 
del fascismo, del razzi- 
smo antisemita ed anti- 
slavo e del genocidio», In 
più, secondo Parovel, la 
dedica. toponomastica 
Staffieri la vorrebbe at- 
tuare  «nell'imminenza 
del 25 aprile, anniversa- 
rio della Liberazione». 
«Non è vero — replica 
Staffieri — non dediche- 
TÒ nessuna via a nessuno 
il 25 aprile, ein quanto a 
Cesare Pagnini, non è il 
solo al quale ho intenzio- 
ne di rendere omaggio: 
ho ‘in pectore’ di cele- 
brare diversi cittadini il- 
lustri, così come fui io a 
dedicare il capo di piazza 
a Fonda Savio, che non 
mi risulta fosse fascista». 
«Consiglio a Parovel — 
continua Staffieri — di 
andarsi a rileggere la 
sentenza della Corte 
straordinaria . d'Assise 
che, su proposta del Pm, 
assolse Pagnini con for- 
mula piena dall'accusa 
di collaborazionismo; 
per quanto mi riguarda 


ricordo bene di come Pa- ’ 


gnini mandava. a. casa 
mia a nascondersi perso- 
ne perseguitate dal nazi- 
sti; è stato un patriota 
nella prima Guerra mon- 
diale e un volontario nel- 
la seconda, insomma il 
tipico triestino», «In ogni 
caso — dice ancora Staf- 
fieri — sono ancora in fa- 
se di valutazione: pren- 
derò informazioni e par- 
lerò anche con il vescovo 
prima di. portare la pro- 
posta formale davanti al 
Consiglio comunale». In 


bisognerà ‘attendere la 
prossima settimana. 

La discussione ha mes- 
so in luce la volontà di 
cambiamento anche al- 
l'interno del sindacato. Il 
rinnovamento parte dalla 
base, alla quale saranno 
offerti maggiori strumenti 
per far sentire la propria 
voce e per esprimere pare- 
ri sugli argomenti di più 


Trieste /Città 


La Comunità ebraica: « Tollerò 


la Risiera di San Sabba» 


Parovel: «Scandalo europeo» 


STAF FIERI VUOLE ONORARE LA FIGURA DEL PODESTA’ FASCISTA 


«Pagnini merita una via» |Piante benefiche, 


Ma è già polemica prima ancora che la proposta vada in Consiglio 


co, in territorio dallo 
stesso occupato, nella 
sua qualità di podestà 
della città». Ma il 27 no- 
vembre di quell'anno fu 
assolto «perché il fatto 
non costituisce reato». 
«Conoscevo bene Pa- 
gnini in veste di storio- 
grafo — racconta lo sto- 


Cauto il giudizio degli storici 


realtà il sindaco ha già 
avviato l'iter per l'intito- 
lazione a Pagnini di una 
via, se è vero, come dice 
il presidente della Guar- 
dia civica Silvio Cargnel- 
li, che «Staffieri mi ha 
chiesto di preparare al 
più presto una nota bio- 
grafica su Pagnini da 
presentare al Consiglio 
comunale, ma a causa di 
alcuni impedimenti pur- 
troppo non sono ancora 
riuscito a finire la ricer- 
ca). 

Secca e sdegnata. la 
reazione della Comunità 
ebraica all'iniziativa del 
sindaco: «E' incredibile 
— afferma un portavoce 
della Comunità — che si 
voglia rendere omaggio, 
dedicandogli una via cit- 
tadina, a un uomo che è 
stato podestà nel periodo 
in cui Trieste vantava 
l'unico campo di stermi- 
nio nazista attivo in Ita- 
lia, tollerando-i crimini 
della Risiera senza dire 
una sola parola; e tanto 


‘basti». 


Ma chi era in realtà 
Cesare Pagnini? Nato il 
19marzo 1899 in una fa- 
miglia di ferventi patrio- 
ti, durante il primo con- 
flitto mondiale venne ar- 
rublato nell'esercito au- 


> 


striaco. Dopo Caporetto 
fu trasferito al comando 
di tappa di Vittorio Vene- 
to, dove riuscì a organiz- 
zare un vero e proprio 
servizio informazioni 
per l'esercito italiano, 
tanto che al termine del- 
la guerra fu decorato — 
dall'Italia — e celebrato 
come un eroe. Allo scop- 
pio della seconda guerra 
mondiale si arruolò co- 
me volontario, fu ferito 
sul fronte greco nel mar- 
zo del ‘41 (e perciò deco- 
rato: al valor militare) e 
più tardi, nell'ottobre del 
1943, venne nominato 
dagli occupatori nazisti 
podestà di Trieste. Avvo- 
cato, storiografo, autore 
di numerose e importan- 
ti pubblicazioni, consi- 
gliere alla Ginnastica 
Triestina e  all'Alpina 
delle Giulie, il suo nome 
è rimasto legato soprat- 
tutto all'attività svolta 
durante l'occupazione 
nazista, e a quella politi- 
ca della «resistenza lega- 


le» (in pratica fare il gio- 


co dei nazisti per salvare 
il salvabile) da più parti 
condannata e bollata co- 
me collaborazionismo. 
Fu processato nel ‘45 con 
l'accusa, tra l’altro, «di 
aver favorito a Trieste i 
disegni politici del nemi- 


Cesare Pagnini durante un'apparizione pubblica. 
L'ultimo podestà di Trieste morì nel 1989,, 


‘CONCLUSO L'OTTAVO CONGRESSO PROVINCIALE 


La Cisl ’recupera’ la base 


grosso rilievo. Anche i ver- 
tici, sono chiamati a un 
mutamento di rotta, tanto 
che saranno ridotti i sin- 
dacalisti esterni ai luoghi 
di lavoro accentuando al 
contrario il ruolo dei dele- 
gati di fabbrica e di ufficio. 
«Il mondo del lavoro — è 
stato detto detto citando le 
tesi del congresso nazio- 
nale (in programma a fine 


giugno) — ha sempre me- 
no bisogno di agitatori e di 
tutori e sempre più di per- 
sone che sappiano far lie- 
vitare solidarietà, intelli- 
genza e competenza)». 

La Cisl ha così deciso di 
investire risorse sulla for- 
mazione «per accelerare 
un processo di aggiorna- 
mento e di innovazione 
culturale ed organizzati- 


Tico Elio Apih —, ed era 
uno degli studiosi con 
quali avevo i rapporti 
più cordiali; nutro molta 
simpatia per l'uomo Pa- 
ini, mentre dò un giu- 
izio negativo sulla sua 
figura di politico: nono- 
stante le buone intenzio- 
ni, la sua ‘resistenza le- 
gale' fu un clamoroso er- 
Tore storico e politico, e 
nonostante Pagnini 
avesse tenuto contatti 
conil Clne coni partigia- 
ni slavi, alla fine la sua 
condotta finì per dan- 
neggiare lo stesso Cln: in 
fondo fu a causa della 
sua ‘resistenza legale’ 
che l'italianità triestina 
divenne sinonimo di fa- 
scismo, mettendo ulte- 
riormente in difficoltà il 
Cln nei confronti dei par- 
tigiani slavi». Dello stes- 
so parere è lo storico 
Raul Pupo, che definisce 
Pagnini «un personaggio 
notevole, un uomo di 
grande intelligenza». Ma 
Il suo errore imperdona- 
bile, afferma Pupo citan- 
do Diego De Castro, «fu 
quello di perdere l'occa- 


sione per ‘poter caricare 


sui soli nazisti le colpe e 
li orrori dei quel perio- 
lo, presentando l'italia- 

nità di Trieste vergine da 

ogni collaborazioni- 
smo'», In quanto all'anti- 
semitismo di Pagnini, 
viene spesso citato un 
passo del suo discorso 
inaugurale alla sezione 

Venezia Giulia dell'Asso- 

ciazione italo-germanica 

(nel 1942) nel quale l'av- 

vocato, riferendosi a 

Giulio Camber (il nonno 

del leader della Lpt), dis- 

se. che questi «accorse 
entusiasta alla nostra 

Associazione e salutò la 

campagna razzista come 

una liberazione dall'ipo- 
crisia e dal compromes- 
so). «Tuttavia — dice 

Apih — non mi risulta 

che il suo antisemitismo 

fosse, diciamo così ‘allo 
stato puro' e di carattere 
estremo» mentre, ag- 
giunge Pupo «la sua posì- 
zione anti-ebraica va let- 
ta alla stregua della sua 
posizione filo-nazista». 

Comunque la ‘si veda, 

conclude Pupo, «sembra 

davvero poco opportuno 
dedicargli una via». 


va». Le necessità — è stato 
sottolineato dai numerosi 
interventi — nascono dal- 
l'abbandono del meccani- 
smo della scala mobile, 
dalle nuove regole del rap- 
porto di lavoro pubblico, 
dalle ristrutturazioni in 
atto in molti comparti pro- 
duttivi, dai sistemi delle 


relazioni sindacali e dalla. 
politica dei redditi. Non 


sono mancati i riferimenti 
alla crisi locale, dalla side- 
rurgia alla cantieristica, 
dalla. marineria al com- 
mercio. Tutte le ricette 
presentate hanno denomi- 
natore comune: un sinda- 
cato fortemente unitario, 


per nel rispetto delle reci- 


proche diversità, che re- 
spinga il rischio di una ec- 
cessiva burocratizzazione 
delle strutture e riesca a 
presentarsi come soggetto 
«partecipativo» alle scelte 
di sviluppo economico. 


IMPEGNO SOCIO-POLITICO, GIOVANI E POVERTA’ GLI OBIETTIVI DELLA DIOCESI 


I cattolici verso una nuova educazione 


La Chiesa tergestina si pone l'interrogativo 
di come educare i cristiani all'impegno so- 
cio-politico. I responsabili degli uffici pa- 
storali diocesani si sono incontrati sabato 
scorso con il vescovo Bellomi per vagliare 
un documento predisposto da due gruppi, 
uno capeggiato da mons. Libero Pelaschiar 
el'altro da don Silvano Latin, che costitui- 
sce lo schema per un più articolato piano 
pastorale della durata di due anni. Siamo 
ancora ad una fase di impostazione che 
non potrà non risentire, visto l'argomento 
prescelto, del clima di crisi politica e morale 
scaturita da «Tangentopoli». 

«Educare all'impegno socio-politico» è 
uno dei tre corollari del piano pastorale 
della Chiesa italiana incentrato su «Evan- 
gelizzazione e testimonianza della carità». 
Gli altri due riguardano i giovani e i poveri. 


Per evidenti ragioni di urgenza la diocesi 
ha preferito partire dall'educazione all'im- 
pegno sociale e politico. Non è secondario 
in questa scelta il rischio che sente la Chiesa 
di una possibile marginalizzazione dei cat- 
tolici su questo terreno, in considerazione 
della crisi attuale della Dc e di una futura 
semplificazione del quadro politico a segui- 
to delreferendum del 18 aprile. 
Il documento esaminato dal vescovo e 
dai suoi collaboratori, per quello che è dato 
di sapere, è formato da una parte «storica», 
in cui si ricostruisce il ruolo dei. cattolici a 
' Trieste dal secondo dopoguerra ad oggi, e 
da una parte che contiene alcuni quesiti de- 
‘stinati alle comunità parrocchiali e alle as- 
sociazioni per un loro coinvolgimento nella 
formulazione dello stesso piano pastorale. 
Ora la parola spetta al consiglio pastorale 


diocesano, organismo consultivo del vesgo- 
vo,.i cui 70 componenti hanno ricevuto ieri 
la lettera di convocazione per il 3 maggio 
prossimo e l'ordine del giorno comprenden- 
te proprio la riflessione su quel documento. 
Se da un lato la. diocesi intende richia- 
mare i cattolici alla responsabilità civile e 
all'impegno diretto nella vita sociale, dal- 


l'altro si è assistito allo spegnersi dell'atti- 


rifondata». 


vità della scuola di formazione politica vo- 
luta dalla stessa curia. Su questa apparente 
contraddizione abbiamo chiesto spiegazio- 
ni al responsabile del coordinamento pa- 
storale diocesano mons. Mario Cividin: «Se 
vogliamo compiutamente affrontare questo 
argomento — dichiara il sacerdote — riten- 
go che la scuola di formazione politica vada 


Sergio Paroni 


Il Piccolo |_13] 


«CONCORRENZA INDEBITA» 


. [accuse d 


OGGI 
Alleanza 
anti-tasse 


Un nemico comune, 
la minimum tax, da 
affrontare unitaria- 
mente, dimentican- 
do in questa batta- 
glia divisioni di pen- 
siero e di credo poli- 
tico.  Confecommer- 
cio, Confesercenti, 
Ures, Confartigiana- 
to e Gna si ritrove- 
ranno assieme oggi, 
alle 12, nella sala 
maggiore del Circolo 
del commercio e del 
turismo, per con- 
frontarsi sul tema 
della minimum tax, 
bersaglio obbligato 
delle rivendicazioni 
delle piccole imprese 
commerciali e arti- 
gianali. «Le categorie 
unite contro la mini- 
mum tax», è questo 
l'argomento della 
conferenza stampa, 
insistito nel corso 
degli ultimi mesi, 
trattato in dibattiti, 
assemblee e conve- 
gni, talmente chiaro 
nelle sue caratteriz- 
zazioni socio politico 
economiche da riu- 
scire a raggruppare 
sotto un'unica ban- 
diera associazioni di 
diversa estrazione, 
che oggi formalizze- 
ranno. un'alleanza 
certamente di gran- 
de rilievo. Le argo- 
mentazioni che sono 
state prodotte recen- 
temente dalle piccole 
imprese sono note: 
iniquità del provve- 
dimento fiscale, con- 
siderato inadeguato 
alla realtà operativa, 
produttore di lavoro 
nero, espressione di 
una volontà politica 
stesa ‘a penalizzare 
chi lavora veramen- 
te. Di tutto questo si 
parlerà oggi, ricer- 
.cando un documento 
unitario da proporre 
alle autorità compe- 
tenti, nell'auspicio 
che la minimum tax 
venga abolita il più 
rapidamente possi- 
bile o perlomeno cor- 
retta nella sua so- 
stanza. 


ven PO 


e| fiorai 


La vendita benefica di bonsai contro l'Aids che 
ha suscitato la protesta dei fiorai triestini: 
secondo l'associazione di categoria si 
tratterebbe di forme di indebita concorrenza. 


«Ditelo coni fiori» sugge- 
riva suadente uno slogan 
di parecchi anni fa, 
quando il vento della re- 
cessione non aveva an- 
cora iniziato a soffiare: 
oggi per i 120 fioristi 
triestini la crisi è dietro 
l'angolo, la domanda ha 
registrato una flessione 
sensibile, i costi sono au- 
mentati in modo spro- 
porzionato rispetto ad 
altri prodotti. Vendere 
fiori, insomma, è diven- 
tato mestiere difficile: si 
favoleggiava della vec- 
chia Anna con banchetto 
verde davanti al cancello 
del cimitero di Sant'An- 


na, proprietaria di sva- 


riati appartamenti sparsi 
per la città, conto in ban- 
ca a nove zeri, un patri- 
monio accumulato con- 
fezionando mazzi di cri- 
santemi. Oggi le richieste 
di licenza commerciale 
per la vendita di fiori so- 
no in calo: il rischio di 
trovarsi nel retrobottega 
con decine di rose appas- 
site dopo averle pagate a 
peso d'oro è antiecono- 
mico; molti fiori vengono 
richiesti al fornitore 
esclusivamente su ordi- 
nazione del cliente. Ci 
sono, è vero, gli «aficio- 
nados», quelli che si ri- 
cordano dell'anniversa- 
rio di matrimonio, i ro- 
manticoni, i dongiovanni 
impenitenti che credono 
ancora nel fascino profu- 
mato della rosa rossa. 
«Ma sono troppo pochi», 


commentano loro, i fiori- 
sti, artisti discreti che in- 
vece di dipingere, acco- 
stano le tonalità dei pe- 
tali, anziché scolpire, in- 
trecciano gambi e foglie 
cercando di conciliare il 
gusto di chi regala con 
quello di chi riceve e so- 
prattutto di non andare 
in perdita. Operazione 
sempre più delicata, tan- 
to che di questi tempi è 
già abbastanza riuscire a 
sopravvivere, La parola 
d'ordine è allargare il 
mercato, assicurando al 
cliente la possibilità di 
acquistare fiori in qual- 
siasi giorno della setti- 
mana e anche nelle fasce 
orarie (pranzo e sera) che 
adesso sono «off limits». 
Nei giorni scorsi la Con- 
fesercenti di Trieste, cui 
fanno capo 120 fioristi, 
ha lanciato l'appello in 
occasione dell'assemblea 
della categoria: all'ordi- 
ne del giorno la speri- 
mentazione dei nuovi 
orari con la possibilità di 
introdurre nuove turna- 
zioni come già avviene 
per le farmacie; la que- 
stione dei supermercati; 
la tutela della professio- 
nalità, ovvero la necessi- 
tà di eliminare l’abusivi- 
smoin tutte le sue forme. 
Un trittico che sa tanto 
di sfida, e che la dice lun- 
ga sulla volontà di inver- 
tire la tendenza; ma, per 
carità, ditelo coni fiori... 
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LA LIRA GUADAGNA 
IL 20% SUL MARCO 


LA PRESTIGIOSA CUCINA TEDESCA 
RIDUCE IL LISTINO PREZZI DEL 20% 
DAL 27/3 AL 30/6 


A Trieste 


Esclusivista per. Trieste 


GIOVANNI CESCA 


V. Mazzini 17 - TRIESTE - Tel. .631838 


da DORLIGO INTERNI i 
Via della Sorgente 4 - Tel. 726867 


Villeroy& Boch 


regalatevi la magica 
atmosfera di una tavola 


Villeroy & Boch 


qualità - arte - prestigio - moda 


MO745 


ONE inn 


= 


Il Piccolo 


Un rilancio 


del quartiere 
a partire 
dalla viabilità 


Soffocata. Così appare 
piazza della Valle in una 
qualunque ora di un qua- 
lunque giorno feriale. Sof- 
focata da automobili e pol- 
vere nera, smog che dal 
selciato di porfido sale su 
su fino a coprire i suoi edi- 
fici. Non diversamente ap- 
paiono le strette viuzze in- 
torno: via Madonna del 
Mare, via della Valle, via 
Cereria, la parte bassa di 
via Tigor e un tratto di via 
San Michele. Tutte insie- 
me, con al centro la circo- 
lare piazzetta, queste vie 
delimitano l'area del pia- 
no di recupero che proprio 
da essa prende il nome. 
Elaborato dagli architetti 
Evelina Bette, Alessandra 
Perizzi e Maurizio Brada- 
schia, il piano si incontra e 
quasi si intreccia con gli 
altri commissionati nel 
1991 dal Comune per ri- 
qualificare l'area strategi- 
ca di Cittavecchia. La via- 
bilità, dunque, col solito 
corollario di problemi che 
vanno dalla mancanza di 
posteggi all'intasamento 
veicolare, dall’inquina- 
mento acustico a quello 
dell'aria sono moltiplicati 
all'ennesima potenza in 
queste stradine storiche. 
Create per altri tempi e per 
altri ritmi, forse anche per 
un altro senso civico, esse 
vedono peggiorata di mol- 
to la qualità della vita di 
chi ora vi gravita. L'area 
compresa nel piano ha una 
sua precisa fisionomia: 
un'«unità culturale» data 
dalla matrice ottocentesca 
dei più pregevoli tra i suoi 
edifici. E' questo il valore 
più importante di questa 
parte di città, valore che il 
piano intende recuperare 
con un progetto conserva- 
tivo che ricerca, dov'è il 
caso, un nuovo e diverso 
utilizzo di alcune sue par- 
ti. L'esempio più eclatante 
è dato dall'edificio delle 
carceri di via Madonna del 
Mare, destinato a divenire 
laboratorio dei Civici Mu- 
sei che vi trasferiranno 
parte del materiale di re- 
stauro e delle loro attività. 
Ma si suggerisce anche la 
conversione degli attuali 
piani terra, spesso adibiti 
a magazzini e depositi, in 
spazi per attività di tipo ri- 
cettivo, commerciale e ar- 


Gli architetti Evelina Bette e Maurizio 


Bradaschia. 


tigianale. Con i grossi pro- i 


blemi posti dal traffico in 
questa zona l'intervento 
previsto dal Piano non si 
limita al recupero edilizio 
ma propone soluzioni e ri- 
sposte anche per quello 
urbanistico. Il tutto tenen- 
do ben presenti le caratte- 
ristiche storiche, tempora- 
li, culturali di quest'area, 
posta al centro di una zona 
che vede concentrati la 


PROGETTO 
Fase 
finale 


Il piano di recupero 
di piazza della Valle 
sta per concludere la 
sua prima fase d'a- 
nalisi: consegnato 
l'elaborato all'ammi- 
nistrazione comuna- 
le,i PIOScE ot atten- 
dono il parere del 
settore urbanistico 
per il successivo pas- 
saggio alla seconda 
fase, di sintesi. Que- 
sto, come tutti ipiani 
di recupero che stia- 
mo presentando, è 
attuativo; è cioè uno 
strumento urbanisti- 
co con indicazioni, 
anche dettagliate, 


d'intervento. Lo 


sforzo dell'assesso- 
rato comunale all'ur- 
banistica è volto a 
verificare il maggior 
collegamento. possi- 
bile tra questi sei 
iani. A 12 anni dal- 
‘individuazione di 
queste aree urbane 
«strategiche» da ri- 
qualificare è neces- 
sario riconsiderarle 
globalmente, coordi- 
nate tra loro. «A suo 
tempo gli incarichi 
sono stati affidati 
senza fornire indica- 
zioni di base — spie- 
ga Annalisa De Co- 
melli, assessore al- 
l'urbanistica —. Un 
errore, a mio avviso, 
perché spetta al Co- 
mune fare pianifica- 
-zione e dare direttive 
i massima su ciò 
che si vuol ottenere». 


basilica paleocristiana e il 
futuro laboratorio musea- 
le in via Madonna del Ma- 
Te; il tempio anglicano in 
via San Michele e le sedi 
dei Civici Musei di storia e 
arte in via Cattedrale. Peri 
progettisti la risposta più 
giusta alla sua riqualifica- 
zione ambientale passa 
necessariamente attraver- 
so un'ampia pedonalizza- 
zione e a una diversa im- 
postazione della viabilità: 
finalmente sgombrata da 
automobili piazza della 
Valle con le vie che vi con- 
vergono, sarà valorizzata 
la particolarità circolare 
dei tre palazzi che la deli- 
mitano. Costruiti nella 
prima metà dell'800 da 
Francesco Bruyn, Giovan- 
ni De Gasperi e Giovanni 
Berlam, per essi sono pre- 
visti interventi di conser- 
vazione tipologica. Il pia- 
no prevede un nuovo as- 
setto della viabilità carra- 
bile attraverso la creazio- 
ne di una strada sottostan- 
te l'attuale via Tigor pedo- 
nale, a senso unico verso 
monte; l'utilizzo di via 
Galleria a senso unico di 
marcia e il mantenimento 
di via San Michele come 
asse preferenziale verso 
valle. Questa strada sot- 
terranea e via Cereria sa- 
ranno in diretto collega- 
mento con un parcheggio 
di servizio all'area e quasi 
totalmente interrato sulla 
via Tigor bassa. Sopra il 
parcheggio si prevede la 
realizzazione di un giardi- 
no, in parte già esistente e 
inutilizzato, raggiungibile 
da via Madonna del Mare 
alta attraverso un sotto- 
passo pedonale. Un altro 
passaggio pedonale, sot- 
terraneo, è previsto in 
prossimità del tempio an- 
glicano per collegare l'a- 
rea con il giardino pubbli- 
co di via San Michele e le 
sue sedi con quelle dei Ci- 
vici Musei di via Cattedra- 
le. Per la trentina di edifici 
compresi nel piano, com- 
plessivamente in  suffi- 
cienti condizioni igienico- 
sanitarie, sono previsti in- 
terventi di ristrutturazio- 
ne, di conservazione tipo- 
logica e di risanamento 
conservativo. 

Anna Maria Naveri 


Trieste /Città 
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A sinistra, modello di studio peril piano di tecuo 
parcheggiate e da una viabilità congestionata. ( 


ero di via San Michele. A destra, vedut. 
otoservizio Marino Sterle). 


UN GIRO DI OPINIONI TRA LA GENTE DEL QUARTIERE 


«La prima emergenza è il rumore» 


Entusiasmo per l’idea di un’isola pedonale, di una nuova zona verde e di auto sotto controllo 


Lisetta Schiafini 


Nicola De Palo 


Mario Gherbaz 


«Fino a pochi anni fa, in 
questo periodo aprivo le 
finestre e dal giardino di 
via S. Michele arrivavano 
fino dentro casa i profumi 
degli alberi in fiore. Ades- 
so invece, con la bella sta- 
gione la vita per noi diven- 
ta più difficile; con le fine- 
stre aperte entrano smog e 
confusione a tutte le ore, 
‘perciò siamo costretti a te- 
nerci le finestre chiuse ed 
il caldo». Lo sfogo di Liset- 
ta Schiafini è giustificato: 
il suo bell'appartamento, 
nell'edificio del 1835 co- 
struito da Francesco 
Bruyn, ha le finestre su 
piazza della Valle e sul 
tratto di via Madonna del 
Mare percorso nei due 
sensi. Qui il rumore del 
traffico sta rendendo pro- 
blematica anche la sem- 
plice conversazione. La 
Schiafini si autodefinisce 
«atleta per forza»; ha svi- 
luppato un bel po' di mu- 
scoli, spiega, perché co- 
stretta ad uscire portan- 


dosi sempre ‘in braccio il 
figlio più piccolo: carroz- 
zina e passeggino erano, e 
sono, inutilizzabili con 
quei marciapiedi perenne- 
mente occupati dalle auto- 
mobili in «posteggio sel- 
vaggio». Ma il traffico, pur 
coni problemi che si porta 
appresso, non è la sola be- 
stia nera del quartiere; il 
degrado si vede anche nel- 
le piccole cose: nella deli- 
ziosa fontanella incasto- 
nata nell'edificio di piazza 
della Valle 3, da tempo 
non funzionante; nell'im- 
possibilità. per bambini ed 
anziani di «vivere» il giar- 
dino di via S. Michele, in 
completo e pericoloso ab- 
bandono; nella difficoltà 
d'attraversamento della 
stessa, trafficatissima via 
S. Michele. Logico quindi 
che chi si trova a vivere 
quotidianamente in que- 
sta realtà si entusiasmi al- 
l'idea di un'area pedonale, 
della possibilità d'utilizzo 
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TRIESTE È LA SUA MEMORIA STORICA /IL RECUPERO DI VIA DELLA VALLE (V PUNTATA) 


Un'area da rispolverare 
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a deltempio anglicano nella stessa via, soffocata dalle auto 


di una nuova zona verde, 
di un passaggio pedonale 
sotterraneo che salvi dal 
traffico. Anche perché, os- 
serva con tristezza Bruno 
Gerlica, ospite della Casa 
Albergo per anziani di via 
della Valle, «pazienza per 
noi che siamo vecchi, ma 
questo non è più posto 
buono per far crescere dei 
figli; mon per niente ci vi- 
vono ormai pochissime fa- 
miglie giovani e di bambi- 
ni se ne vedono ancor me- 
no». Eppure c'è anche chi 
ama questa situazione 
così come sta. Di un amore 
interessato, è chiaro, ma 
forse proprio per questo in 
grado di provocare un’ap- 
passionante difesa. Come 
quella di Nicola De Palo, 
proprietario di un'autoffi- 
cina che si affaccia su 
piazza della Valle, il quale 
obietta: «Mi va benissimo 
‘una diversa organizzazio- 
ne della viabilità. Mi au- 
guro però che la pedona- 


lizzazione della piazza 
non implichi la sua com- 
pleta chiusura, altrimenti 
noi siamo rovinati!». Ma- 
Tio Gherbaz è proprietario 
di uno speciale negozio di 
abbigliamento sportivo in 
via Madonna del Mare; 
speciale per varietà di 
merce, ma anche per il suo 
‘ambiente interno: «Solo in 
case come questa, con più 
di cent'anni, si poteva ri- 
creare quest'atmosfera 
naturale, calda ‘ed’’acco- 
gliente data dal soffitto a 
volta e da pietre e mattoni 
a vista» spiega Gherbaz. 
D'altra parate, egli ritiene 
le auto parte ineliminabile 
della vita d'oggi e mini- 
mizza il problema inqui- 
namento. In quanto ai pia- 
ni di recupero, è convinto 
che «con l'apparente inè 
tento di fare il bene della 
comunità, tutti i piani mi- 
rano ad alimentare il mer- 
cato delle multe». 

a.m.n. 


IL TRAFFICO SARA’ VIETATO SOLO QUANDO SI SUPERERANNO LE SOGLIE DELLO SMOG-ALARM 


«Stop» alle chiusure programmate 


Si torna all'antico nella 
lotta allo smog. Sospen- 
dendo «sine die» il prov- 
vedimento che prevede- 
va la chiusura automati- 
ca del centro al martedì e 
al venerdì, la giunta co- 
munale, riunitasi ieri 
mattina, come avevamo 
annunciato,per riesami- 
nare il «dossier-inquina- 
mento», ha deciso di ri- 
pristinare la normativa 
originaria. 

Da oggi, pertanto, si 
torneranno a misurare 

otidianamente i livelli 

i smog rilevati dalla 
centralina e, quando si 
supereranno le soglie 
previste dalla legge, si 
prescriverà per una gior- 
nata la chiusura al traffi- 
co'nelle zone «A» e «B». 
Come si ricorderà, que- 
sta era stata la prima re- 
gola adottata dall'esecu- 
tivo municipale che, per 
incrementare la lotta al- 
lo smog, aveva successi- 
vamente stabilito di 
chiudere —automatica- 
mente il centro in due 
giornate fisse (martedì e 
venerdì) indipendente- 
mente dalle condizioni 
atmosferiche e dai dati 
rilevati dalla centralina. 

. La proposta di sospen- 
sione, presentata dall'as- 
sessore all'Ambiente, 
Rossana Poletti, ha tro- 
vato d'accordo tutti gli 
assessori, ma certamen- 
te saranno in molti i trie- 
stini che, da oggi, tire- 
Tanno un grosso sospiro 
di sollievo, a cominciare 
dal presidente dell'Unio- 
ne del commercio, turi- 
smo e SAVIZI Adalberto 
Donaggio: «Esprimiamo 
tutta ie nostra soddisfa- 
zione perla decisione 
della giunta di ritirare i 

. provvedimenti di chiu- 
sura delle due zone del 
centro cittadino nelle 
giornate di martedì e ve- 
nerdì — si legge nella no- 
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Donaggio (foto): 

Siamo soddisfatti, 
ma adesso ci vuole 
il piano parcheggi 


ta diffusa dall'organizza- 
zione di categoria dei 
commercianti — e un 
particolare ringrazia- 
mento all'opera dell'as- 
sessore Poletti, che ha 
saputo accostare le esi- 
genze delle diverse com- 
ponenti della cittadinan- 
za con quella primaria 
della FANaRUarAE della 
salute pubblica. Auspi- 
chiamo comunque — 
conclude Donaggio — 
che si provveda urgente- 
mente all'attuazione del 
piano parcheggi, unica 
soluzione all’annoso pro- 
blema del traffico citta- 
dino». 

E proprio in tale dire- 
zione sembra andare an- 
che la stessa giunta, che 
ieri ha parlato, seppur 
brevemente e ancora in 
fase preliminare, sia del 
piano parcheggi (che sa- 
rà trattato dal consiglio 
comunale IRIOrgi prossi- 
mo), sia della necessità 


di dotare il centro di 
Trieste dei parcometri. 
Dopo tanti mesi di po- 
lemiche, discussioni, 
partiti del «pro» e del 
«contro», siamo dunque 
ii a una prima, signi- 
icativa svolta nella lotta 
all'inquinamento, deter- 
minata da un rilievo che, 
nel corso di quest'inver- 
no, è apparso evidente a 
tutti: con lo spegnimento 
progressivo degli im- 
pianti di riscaldamento, î 
valori indicati dalla cen- 
tralina sono diminuiti, 


confermando la tesi in © 


base alla quale uno degli 
agenti produttori di 
smog, e forse il principa- 
le, è la combustione, che 
proietta nell'aria una 
uantità considerevole 
i scorie. Fatto SRgraNa: 
to dalla presenza di 
impianti termici vecchi. 
A questo va aggiunta 
una certa disaffezione 
dei triestini nei confronti 
del provvedimento rela- 
tivo al martedì e al ve- 
nerdì, causata dalla scar- 
sa convinzione sull'effi- 
cacia di una chiusura au- 
tomatica che, soprattut- 
to nelle giornate di bora, 
si è rivelata palesemente 
inopportuna. Ù 
Fatto l'esperimento, in 
altre parole, sembra 
molto più logico affidarsi 
ai rilevamenti continui, 
da articolare con struttu- 
re capillari e più sofisti- 
cate, e decidere la chiu- 
sura in base alle condi- 
zioni del momento, pur 
riconoscendo a questa 
scelta il disagio dell'im- 
provvisazione, ma si 
tratta, almeno per il mo- 
mento, dell'unica via 
d'uscita possibile, in at- 
tesa che siano adottati 
altri provvedimenti (i 
parcometri) e si completi 
1l piano dei parcheggi. 
Ugo Salvini 


molti - 


SETTE NOMINE 


Difesa dell’ambiente: 
consulta comunale 


Sergio Dolce, Livio Poldini, Giacomo Costa, Fa- 
bio Forti, Fabio Gemiti, Ennio Giacomelli e An- 
drea Wehrenfennig: sono questi i nomi dei com- 
ponenti della consulta comunale per la difesa 
dell'ambiente, ufficializzati ieri dalla giunta 
municipale. Si tratta di nomine attese da tempo, 
necessarieper poter dare vita finalmente a 


un'organismo che dovrebbe avere un peso signi- 
ficativo nelle scelte di tipo ambientale che ri- 


guardano la città. 


Nel corso della seduta è stata anche delibera- 
ta la costituzione di un gruppo di lavoro e di un 
comitato permanente nell'ambito del protocollo 
d'intesa fra Coni e Comune di Trieste, mentre 
sono stati destinati 30 milioni all'acquisto. di 
pezzi di ricambio per le attrezzature antipolvere 
in uso al Comune. Sono stati infine giudicati re- 
golari nell'esecuzione e quindi liquidati per un 
importo di 33 milioni i lavori di potatura svolti 
sui platani di viale Miramare, via Lorenzetti, via 
Battera, via Orlandini e piazza Foraggi. 


L’USL DIFENDE LA SUA SERIETA’ SUI CONTROLLI AMBIENTALI 


«Il referendum ci ha scippati» 


Proprio in questi giorni 
si torna al traffico libero. 
E in tema di smog molti 
si chiederanno chi effet- 
tua le dovute verifiche 
delle centraline. Giac- 
ché, è noto, le Usl hanno 
dovuto dichiarare forfait 
a causa del referendum 
abrogativo che le ha 
Sopra dei. controlli 
ambientali e della pre- 
venzione dell'inquina- 
mento. «Per quello che ci 
riguarda — puntualizza 
Manlio Princi, direttore 
del servizio chimico-am- 
bientale della Usl triesti- 
na — noi continuiamo 
come prima, I cambia- 
menti saranno soprat- 
tutto a carattere ammi- 
nistrativo». Ma sulla 


lestione, Princi ha il 
ente avvelenato. Infat- 
ti, l'associazione am- 
bientalista Amici della 
terra, che ha promosso il 
referendum, avrebbe 
provocato un inutile ter- 
temoto, giacché si vole- 
vano colpire solo alcune 
Usl italiane inadempien- 
ti in materia di controlli. 
«Bisognava, dunque, far 
funzionare quanto non 
funzionava. Piuttosto 
che abrogare, qua e là, 
parole o frasi della legge 
Istitutiva del servizio sa- 
nitario nazionale. Anche 
perché scindere salute e 
ambiente non è logico. 
Sono le due facce della 
medesima medaglia». 
Quanto prima, a conse- 


guenza del referendum, 
si creerà una apposita 
struttura nazionale 
(l'«Agenzia per l'ambien- 
te») alle dirette dipen- 
denze del ministero com- 
petente. L'agenzia dovrà 
articolarsi su scala regio- 
nale e fare capo a ogni 
Regione,che a sua volta 
si avvarrà dei laboratori 
già esistenti. 3 

Ma concludendo, 
Princi non può non am- 
mettere che fino a ora, in 
materia di controlli am- 
bientali, la Sanità conce- 
deva le briciole; insom- 
ma, quello che avanzava 
dalla gestione degli ospe- 
dali. Ora non sarà più 
COSÌ. 


NON PIACE ALLE DONNE IL PROGETTO DI LEGGE REGIONALE GIUDICATO «DISCRIMINANTE» 


Aiuti alla famiglia? Si, ma anche se ‘irregolare’ 


Ritornare indietro? No, 
Frase Questa la risposta 

i parecchie donne della 
nostra regione al proget- 
to di legge (regionale) per 
la promozione e il soste- 
gno delle famiglie e sulla 
protezione dei minori. 
Per discuterla e dichiara- 
re le loro perplessità si 
sono ritrovate, ieri mat- 
tina in una conferenza 
stampa nella sede triesti- 


‘na di «Italia nostra», le 


rappresentanti di Setti- 
ma Onda, L'una e l'altra, 
Coordinamento regiona- 
le Udi, Coordinamento 
provinciale di Gorizia 
Udi, Circolo Udi «La mi- 


mosa», Coordinamento 
donne Cgil, Donne del 
Movimento per la demo- 
crazia «La rete», Donne 
di Rifondazione comuni- 
sta, Donne verdi e Donne 
del Pds. Il testo di legge 
prevede interventi a fa- 
vore delle coppie giovani 
e delle persone sole con 
minori a carico; Contiene 
inoltre delle norme a tu- 
tela della procreazione, 


‘della nascita, della ma- 


ternità delle donne senza 
lavoro e dei minori. Ed 
ancora, favorisce la per- 
manenza. delle persone 
svantaggiate nelle fami- 
glie e sostiene il lavoro 


domestico. Infine, ipo- 
tizza un nuovo sistema 
di orari per servizi com- 
merciali e pubblici per 
permetterne la fruizione 
a chi lavora. Detta così, è 
una bellissima proposta. 
Ma allora che cos'è che 
non è piaciuto alle don- 
ne? E' presto detto, se- 
condo le presenti, il pro- 
getto fa esplicito cenno 
ad un concetto di fami- 
sla strutturato con il so- 
‘o matrimonio. «Vi si fa 
un distinguo», ha detto 
Laura Scelzo Persig della 
Rete, «tra le famiglie re- 
golari e no. Vuole essere 
una sorta di spot pubbli- 


citario pro matrimonio 
per le Coppie che voglio- 
no accedere agli aiuti 
forniti dalla Regione». 
Dal canto suo, Perla Lu- 
sa, presente all'incontro 
nella duplice veste di 
rappresentante delle 
Donne del Pds e del grup- 
po regioanle della Quer- 
cia, ha puntualizzato co- 
me il suo partito si sia 
opposto. «Il testo all'esa- 
me del Consiglio è il frut- 
to della posizione dei 
consiglieri democristiani 
che fanno riferimento ad 
un unico modello fami- 
liare», ha osservato, «ne- 
gando così qualsiasi aiu- 


to ad altri nuclei non 
sanciti dal matrimonio». 
E avendo, hanno detto le 
presenti, questo concetto 
Investito tutta la norma- 
tiva, che negli altri 
aspetti sarebbe stata 
buona, ne ha snaturato il 
vero significato. Per Gio- 
vanna Del Giudice la 
proposta in questione va 
contro anche quello che 
è lo spirito di leggi (na- 
zionali e regionali) tese a 
proteggere le scelte dei 


singoli. «Si tratta di un’ 


clamoroso passo indietro 
rispetto al diritto di fa- 
miglia del 1975», ha di- 
chiarato. Molto polemi- 


ca, Marita Lauri di Ri° 
fondazione, per la qual@: 
la pioggia di miliardi pre” 
vista (4 e mezzo) senz? 
una adeguata progral!: 
mazione non verrà 
spesa (e quindi accant0: 
nata) nei pochi mesì 
legislatura rimasti, «Tut 
to ciò non è casuale», 1° 
osservato la Persig, «V! 
sto che si tratta di Ul! 
mossa pre-elettorale?- 
Parere sfavorevole è St‘ 
to dato anche da © Ta 
Cisl e Uil, nonché da 
Commissione regioni 
delle Pari opportunità. 
da. C: 
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MUGGIA / DOPO UN ANNO DI STOP LA MOTONAVE VA INGRAN BRETAGNA 


La Dionea «emigra» 


SS 


La vecchia Dionea ora si chiama «Kalara» e si appresta a entrare in una flotta d'oltremanica. Con lei 
se ne va un pezzo di storia triestina. (foto Balbi) 


Noghere, 
un simbolo 


Domani alle 18, nella 
sala convegni del 
centro culturale «Ga- 
stone Millo», in piaz- 
za della Repubblica a 
Muggia, sarà presen- 
tato «La valle dell’O- 
spo e i laghetti delle 
Noghere», pubblica- 
zione realizzata da 
Legambiente di 
Muggia con il contri- 
buto della Provincia 
di. Trieste. «Sin dal- 
l'inizio della sua atti- 
vità — si precisa in 
una.nota — Legam- 
biente di Muggia ha 
intravisto nella tute- 
la dei laghetti delle 
Noghere un esempio 
quasi simbolico del 
rapporto tra il con- 
cetto di sviluppo e il 
corretto riconosci- 
mento delle esigenze 
dell'ambiente natu- 
rale». La pubblica- 
zione giunge «a con- 
ferma del suo impe- 
gno in tal senso». 


Un altro pezzetto di sto- 
ria giuliana che se ne va. 
La Dionea, pardon la Ka- 
lara — questo il suo nuo- 
vo nome — sta per la- 
sciare definitivamente il 
nostro golfo. E' pronta 
infatti a riprendere il lar- 
go e a solcare le onde con 
destinazione il porto di 
Douglas, in Gran Breta- 
gna. 

E' qui che la motona- 
ve, cara agli appassionati 
locali del mare e non so- 
lo, è stata da poco regi- 
strata, figurando ora nel- 
la flotta di una compa- 
gnia d'Oltremanica. 

Dopo oltre un anno di 
ormeggio ai «Cantieri 
Trieste», alle porte di 
Muggia, con qualche la- 
crima di nostalgia ma 
anche qua alla chetichel- 
la, la Dionea-Kalara se- 
gue dunque le orme della 
sua «gemella», l'Ambria- 
bella, da una quindicina 


. d'anni battente bandiera 


greca. 

Entrambe rappresen- 
tano il prodotto di quella 
tradizione cantieristica 
nostrana ormai solo ri- 
cordo del passato. Furo- 
no varate assieme nel 
gennaio del 1962 dagli 


scali dell'allora cantiere 
navale Felszegy di Mug- 
gia, costruita su commis- 
sione della società di na- 
vigazione Alto Adriatico, 
prestando servizio nel 
golfo di Trieste e lungo la 
costa istriana. Pressoché 
identiche nelle caratteri- 
stiche, la Dionea vanta 
una stazza lorda di 293,3 
tonnellate e netta di 
117,1 tonnellate; è lunga 
51,85 metri con un'im- 
mersione a pieno carico 
di 3,25 metri. L'apparato 
motore è costituito da 
due motori diesel e al- 
trettante eliche, per una 
potenza complessiva di 
1.820 cavalli e una velo- 
cità di 14 nodi. 

Realizzata per 400 
passeggeri, la Dionea ini- 
ziò il servizio nell'agosto 
del ‘62 in linea per Mug- 
gia, Capodistria, Grigna- 
no e Sistiana. L'Ambria- 
bella, invece, collegava il 
capoluogo giuliano a 
Grado. 

La Dionea era in servi- 
zio (bigiornaliero) sulla 
linea Trieste-Muggia- 
Capodistria, toccando in 
estate anche le tappe 
Trieste-Grignano-Sistia- 
na. Nel ‘78 sostituì la 


motonave Edra sulla li- 
nea per Pola. Un anno 
più tardi passò al Lloyd 
Triestino, che aveva ot- 
tenuto dallo Stato la con- 
cessione per le linee del- 
l'alto Adriatico ancora 
rimaste in attività. 

Dopo il 1984, scaduta 
la concessione e cambia- 
ta società di navigazione, 
la Dionea collegò Trieste 
con la costa istriana e 
Grado. Sostituita poco 
più di un anno fa dalla 
più moderna nave a idro- 
getto Marconi, stante so- 
prattutto la scarsa ri- 
chiesta da parte dei pas- 
seggeri, la Dionea ha tro- 
vato sistemazione defi- 
nitiva ai «Cantieri Trie- 
ste», 

Ultimamente erano 
corse alcune voci sul de- 
stino della motonave, 
una delle quali la voleva 
prossima a raggiungere 
sulle coste elleniche la 
«sorella» Ambriabella. E 
si era già parlato anche 
della Gran Bretagna, do- 
ve in effetti ora andrà 
quanto prima a prestar 
servizio con il nuovo no- 
me Kalara. 

Goodbye, Dionea. 

Luca Loredan 


CONTRASTANTI REAZIONI ALL’EMENDAMENTO PASSATO IN CONSIGLIO REGIONALE 


Il Carso avra meno vincoli 


Meno vincoli sul Carso 
per le attività agricole e 
agrituristiche. Il consi- 
glio regionale ha appro- 
vato infatti nei giorni 
scorsi un emendamento 
che integra le norme 
transitorie di salvaguar- 
dia in materia urbanisti- 
ca e che permette anche 
al di fuori dei centri sto- 
rici dei paesi interventi 
«di miglioramento fon- 
diario e agrituristico», 
oltre che opere di pubbli- 
ca utilità o di irrilevante 
impatto ambientale. 
L'approvazione della 
proposta ha suscitato 
immediate reazioni di 
soddisfazione tra i consi- 
glieri regionali del Pds e 
dell'Unione slovena, Bu- 
din e Jevnikar. «Questo 
emendamento — spiega 
Budin — consente agli 
operatori agricoli di svol- 
gere normalmente attivi- 


tà che finora erano osta- 
colate. Il piano urbani- 
stico regionale fissa le 
indicazioni e i limiti per 
la costituzione dei parchi 
naturali, i piani regolato- 
ri comunali, a loro volta 
prevedono dei vincoli 
ambientali. Poiché anco- 
Ta non è stato varato un 
piano di conservazione e 
sviluppo, le attuali nor- 
me. di salvaguardia del- 
l'ambiente aggiungeva- 
no altri vincoli che bloc- 
cavano di fatto qualsiasi 
interventi sul territorio». 

«Non era possibile — 
prosegue Budin — esten- 
dere un vigneto o anche 
soltanto costruire un 
muretto. Quest'integra- 
zione riporta un certo 
squilibrio nella situazio- 
ne attuale. Ammettere 
però interventi di miglio- 
ramento fondiario non 


vuol dire che la Regione 
non sarà più in grado di 
distinguere le opere in 
contrasto con le esigenze 
ambientali». 

Fortemente preoccu- 
pato invece il consigliere 
regionale dei Verdi An- 
drea Weherenpfenning, 
che si è opposto con forza 
all'approvazione dell’e- 
mendamento. 

«Si comincia parlando 
di muretti — sostiene il 
consigliere — e si finisce 
per far passare anche gli 
interventi agrituristici, 
senza nemmeno fissare 
dei limiti di estensione. 
Ritengo che questa sia 
una posizione pericolo- 
sa, soprattutto perché 
avalla un principio erra- 
to. Si accontentano i sin- 
goli produttori con pic- 
coli ripieghi normativi, 
invece di pensare al pia- 
no di conservazione e 


sviluppo. Le norme di 
salvaguardia andranno 
sostituite prima o poi da 
un progetto globale, che 
istituisce il Parco del 
Carso individuandone li- 
miti e priorità e questi 
interventi rischiano di 
condizionare le decisioni 
future». 

Soddisfatto il rappre- 
sentante dell'Unione slo- 
vena Jevnikar, in con- 
trasto coni le. posizioni 
dei Verdi. «Non si tratta 
di opporsi al Parco del 
Carso — spiega — ma di 
concepirlo in modo di- 
vérso, tenendo conto del 
ruolo degli agricoltori re- 
sponsabili dell'attuale 
aspetto del paesaggio 
carsico e che vogliono vi- 
vere sulla propria terra, 
in giusto equilibrio tra 
vincoli e sviluppo». 

Erica Orsini 


OPICINA / ESPLODE IL «CARO AFFITTI» ALCOMPLESSO BIANCOSPINO 


Lloyd 


E' scoppiata una «guerra 
degli affitti» tra gli abitan- 
ti del complesso «Bianco- 
spino» di Opicina e il Lloyd 
Adriatico, proprietario 
dell'immobile? Il punto di 
domanda s'impone, dato 
che sulla vicenda, almeno 
per un osservatore ester- 


‘no, i lati oscuri sono deci- 


samente maggiori di 
quanto dovrebbero essere 
in una comune questione 
di rincaro dei canoni. 
All'origine un comuni- 
cato stampa, nel quale in 
maniera alquanto confusa 
siinforma che, in seguito a 
un'assemblea degli iniqui- 
lini, è spettatore la deci- 
sione di opporsi ai rincari 
prospettati dal proprieta- 
rio, dando vita a una rac- 
colta di firme per «porre 
alle autorità competenti 
non solo la loro attenzione 
ma anche la loro responsa- 
bilità per ciò che potrà se- 
guire in un prossimo futu- 
ro». Se la frase può sem- 


‘ Inquilini in | 


Molte famiglie che abitano al ario Biancospino, di proprietà del Lloyd 


‘Adriatico, protestano peri notevo. 


Balbi) 


brare di oscuro significa- 
to, altrettanto oscura è l'o- 
rigine del comunicato, fir- 
mato genericamente «Gli 
inquilini del complesso 
Biancospino». Anche per- 
ché, in un rapido giro di 
consultazione degli inte- 
ressati, nessuno dei resi- 
denti ha saputo attribuire 
la paternità della lettera. 
Quanto alla citata as- 
semblea degli inquilini, ef- 


fettivamente è stata con- 
vocata, ma tramite un'af- 
fissione notturna e anoni- 
ma. E stando a quanto di- 
cono gli inquilini interro- 
gati, l'organizzatore non si 
è fatto vedere. 

L'azione sembra na- 
scondere tensioni e mal- 
contenti diffusi sul proble- 
ma della casa. Intanto, 
questa mattina si terrà un 
incontro tra il Lloyd 


li aumenti degli affitti e delle spese. (foto 


Adriatico e i sindacati, de- 
dicato proprio al comples- 
so «Biancospino», 
Dall'ufficio immobilia- 
re del Lloyd vengono solo 
indicazioni ufficiose; per 
il momento non è stata 
presa alcuna decisione, 
ma è evidente che in un 
complesso residenziale, in 
una zona come Opicina, le 
spese per il mantenimento 
sono molto alte, al punto 


otta 


che possono arrivare a su- 
perare il canone d'affitto. 
Per quanto riguarda inve- 
ce la questione dei «patti 
in deroga» e degli oneri ac- 
cessori bisogna semplice- 
mente attenersi alle nor- 
me ministeriali. 

Per Giuliano Mauri, 
rappresentante del Sunia 
e residente al «Biancospi- 
no», bisogna invece inizia- 
re a trattare: «La trattati- 
va sul contenimento degli 
aggravi di spesa si svolge a 
livello nazionale, con gli 
enti previdenziali siamo 
riusciti a contenere l'au- 
mento nei limiti del qua- 
ranta o cinquanta per cen- 
to in tre anni. Ora bisogna 
iniziare a trattare con gli 
istituti come il Lloyd, per- 
ché nessun inquilino è in 
grado di far fronte ad au- 
menti folli per duecento o 
trecento per cento. Biso- 
gna venirsi incontro». 

Ma. La, 


DUINO A. / RIFIUTI 
Privatizzazione 
molto difficile 


Una nettezza urbana al di fuori 


dell’amministrazione pubblica: 


se ne parla da mesi, ma nulla 


di concreto è stato ancora fatto 


Nettezza urbana, a 
quando il via libera sulla 
privatizzazione del ser- 
vizio? Se ne parla da me- 
si, nel Comune di Duino- 


‘ Aurisina, ma finora non 


è stato fatto nulla di con- 
creto. Il servizio comu- 
nale per l'asporto dei ri- 
fiuti è spesso oggetto di 
forti critiche da parte dei 


cittadini, soprattutto 
quando si tratta di paga- 
re le tasse. 


L'imposta può anche 
andar bene, sempre che 
corrisponda  effettiva- 
mente a un servizio effi- 
ciente, questo è in sintesi 
il pensiero della popola- 


zione. Da anni, però, la 


carenza di personale 
qualificato penalizza le 
esigenze di un'utenza in 
continuo aumento. Gli 
addetti comunali non 
riescono a coprire il ter- 
ritorio quotidianamente 
e.isacchi della spazzatu- 
ra rimangono per giorni 
ammassati fuori degli 
appositi cassonetti. 

Ma a che punto è il 
progetto di privatizza- 
zione del servizio, propo- 
sto dall'assessore all'am- 
biente Maurizio Lenar- 
duzzi, già alcuni mesi fa? 

«Gi stiamo lavorando 
— assicura l'interessato 
— anche se sono al vaglio 
altre alternative. Una via 
egualmente percorribile 
sarebbe l'istituzione di 
un servizio di nettezza 
urbana con una gestione 


sovracomunale. Potrem- 
mo consorziarci con gli 
altri due comuni minori 
di Sgonico e Monrupino e 
ridurre in questo modo i 
costi di gestione. Ad ogni 
modo l'importante è 
stringere i tempi, per da- 
re ai cittadini una rispo- 
sta concreta subito. Con- 
to di portare il problema 
nel prossimo consiglio 
comunale, in modo da 
poter richiedere almeno 
alcuni preventivi sui co- 
sti previsti da un'ipoteti- 
ca privatizzazione». 

Se il servizio venisse 
affidato a ditte esterne, 
l'amministrazione - po- 
trebbe recuperare un 
certo numero di dipen- 
denti da adibire alla ma- 
nutenzione e alla pulizia 
dei paesi e delle strade. 

«Un servizio — con- 
clude Lenarduzzi — che 
attualmente il Comune 
non è in grado di assicu- 
rare. Disponiamo di tre 
mezzi e di una decina di 
addetti comunali per tut- 
to il territorio. Con una 
squadra ridotta all'osso 
non possiamo fare mira- 
colì. Inoltre i costi sono 
decisamente elevati: so- 
lo per l'inceneritore 
spendiamo circa 350 mi- 
lioni. Il problema va 
dunque risolto, e anche 
velocemente, per non ri- 
trovarci in estate davan- 
ti alle difficoltà di sem- 
pre», 

e.o. 


MUGGIA / DOPO LE MISURAZIONI EFFETTUATE DALL’USL A CHIAMPORE 


Antenne senza rischio? | cittadini non ci credono 


San Dorligo: 
pubblicazioni 


Nel Comune di San 
Dorligo della Valle 
sono state effet- 
tuate le pubblica- 
zioni di matrimo- 
nio fra la commer- 
ciante Tullia Cinco- 
pan e l'operaio Giu- 
seppe Mirra. 

Ne dà notizia 
l'ufficiale dello sta- 
to civile del Comu- 
ne, Claudio Ota. 


Le antenne di Chiampore 
non presentano alcun ri- 
schio per i residenti: con 
l'eccezione di due soli 
punti, le potenze dei 
campi elettromagnetici 
sono da cento a cinque 
volte inferiori alla «so- 
glia» fissata come limite, 
che corrisponde a un 
Watt su un metro quadro 
(0 20 Volt su metro). 
Questi i risultati delle 
misurazioni effettuate 
dall’Usl, su richiesta del 
Comune di Muggia e del 
comitato dei cittadini 
della zona. Armati di un 
sofisticato strumento ri- 
levatore di campi isotro- 


pico, già impiegato in 
precedenti popilitoraggi 
il responsabile Usl del 
servizio di igiene tecnica 
e ambientale, Alberto 
Russignan, e il docente 
universitario ed esperto 
di inquinamento eletro- 
magnetico Franco Calli- 
SHE hanno eseguito un 


lettagliato «check-up» 

del. luogo, accogliendo 
qualsiasi richiesta del 
comitato. 


La composita delega- 
zione, di cui faceva parte 
anche l'assessore all'ur- 
banistica Franco Colom- 
bo, si è così avventurata 
tra villette e giardini in 


fiore, spesso costellati di 
antenne, senza dimenti- 
care gli spazi abitativi. 

«Qui siamo circondati 
da tralicci — ha detto 
Maurizio Fontanot, resi- 
dente a Fontanella — e 
non so quanto credere ai 
limiti di legge, visto che 
siamo esposti alle radia- 
zioni 24 ore al giorno, per 
tutto l'anno». — 

Ma anche in questo 
caso la sonda non ha rile- 
vato dati preoccupanti, 
né sul terrazzo, né nella 
cameretta della bambi- 
na. Nessun rischio nep- 
pure per l'area limitrofa 
all'antenna Rai o per la 


fermata della linea «27», 
mentre per due tralicci 
sulla strada per Chiam- 
pore (costruiti molto bas- 
si) si sono registrati nelle 
immediate rossimità 
valori pari e doppi al li- 
Imite di sicurezza. 
«Questi sono gli unici 
due casi riscontrati — 
sottolinea Russignan — 
che non mancherò di se- 
gnalare al Comune per- 
‘ché la zona venga debita- 
mente recintata», 
Ma i cittadini del co- 
mitato anti-antenne non 
sono molto convinti: 
«Ferma restando la mia 
fiducia per la competen- 


za dell'Uslì + afferma 
Marco Marinaz, uno dei 
coordinatori della prote- 
sta —i parametri di rife- 
rimento non mi tranquil- 
lizzano affatto, essendo 
del tutto relativi. I Paesi 
dell'Est, ad esempio, 
adottano uno o due Volt 
(invece dei 20) su metro 
come limite massimo. 
Tra l'altro, i dati emersi 
sono di gran lunga infe- 
riori a quelli che ho otte- 
nuto circa una settimana 
fa, alle 8 di sera, effet- 
tuando, in via informale, 
delle misurazioni». 
Quanto ai danni alla 
salute, «sono ormai asso- 


dati da molti studi scien- 
tifici — ricorda — e non 
vorrei che gli ultimi rile- 
vamenti possano signifi- 
care che la malattia in- 
sorgerà fra trenta invece 
che tra venti anni». 
Perplesso anche il 
consigliere di Rifonda- 
zione Fulvio , Zuppin: 
«Avevo richiesto un mo- 
nitoraggio continuato 
per 48 ore, ma sembra 
che, per ragioni tecniche, 
non si possa fare. Nessu- 
no però mi ha dimostrato 
che le emissioni non so- 
no pericolose». 
Barbara Muslin 


Il Piccolo [15] 


SISTIANA /DIBATTITO 


Un mistero 


La base segreta dei sottomarini tedeschi nella 
baia di Sistiana? Di questo antico mistero si 
parlerà oggi pomeriggio in un incontro nella sala 
di via San Nicolò 7. 


La base segreta di sottomarini nella baia di Sistiana. 
Una base germanica di cui oggi sono visibili pochi 
resti. Un bunker scavato nella roccia proprio alla ba- 
se dei roccioni su cui corre il sentiero ‘Rilke’ e un 
relitto adagiato a dieci metri di profondità davanti 
alla spiaggia di Castelreggio. Su questo misterioso ca- 
pitolo della seconda guerra mondiale parlerà questa 
sera alle 18 Enrico Neami, studente del liceo ‘Ober- 
dan' e socio del centro culturale ‘Diego de'Herin- 
quez'. Il circolo del commercio gli ha messo a disposi- 
zione la sala di via San Nicolò 7. 

«Ho cercato notizie sulla base di Sistiana negli ulti- 
mi due anni. Ho visto archivi, ho scritto a vecchi com- 
battenti, ho interpellato le autorità tedesche per sa- 
pere qualcosa dei battelli che operarono in Alto 
Adriatico negli ultimi due anni di guerra» spiega il 
giovane ricercatore. «Ho iniziato questo studio dopo 
aver visitato il bunker che si apre a pochi metri dalla 
Caravella. Ne ho voluto sapere di più e non mi sono 
accontentato dei 'forse' e dei ‘è probabile’... » 

In effetti i dati oggi disponibili sulla base segreta 
germanica sono pochi. Molti di più si sa del ‘battello’ 
affondato proprio davanti Gastelreggio. Gli esperti lo 
indicano come ‘Molch’. Nella nostra lingua significa 
salamandra. E' uno dei 390 sommergibili di questa 
classe costruiti nei cantieri di Lubecca. Lo pilotava 
un uomo solo, ospitato in un abitacolo stagno di di- 
mensioni più che anguste. Il «Molch» è lungo quasi 11 
metri e dislocav 11 tonnellate. Poteva immergersi fi- 
no a 45-50 metri ed era armato con 2 siluri sistemati 
all'esterno. Il motore elettrico da 13 cavalli gli impri- 
meva una velocità di 4,3 nodi in superficie e 5 in im- 
mersione. Delle modalità operative che giustificano 
la sua presenza a Sistiana si sa invece poco. Silenzio 
assoluto anche sulle missioni portate a termine. Di 
certo questi battelli d'assalto furono impiegati per la 
difesa costiera nel mare del Nord. Potevano essere 
trasporati da una base all'altra su camion e per ferro- 
via. Poi usciva in mare, sì immergevano e attendeva- 
no al varco le unità nemiche. 

Claudio Ernè 
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SUPERVENDITA 
PROMOZIONALE 


2% 


LAVATRICE 
da L. 570.000 da L. 455.000 


FRIGORIFERO 
Doppia porta 
da 586/000 da L. 448.000 


CUCINA 
4 fuochi, forno gas 


da L. 389-000 da L. 279.000 


I y in GARANZIA 3 ANNI 

a LPAGAMENTI RATEALI 
l'S@elleti 
; Via F. Venezian 10/b tel. 307480 
Mostra: Via F. Venezian 10/c 


OGGI PUOI VEDERE 
LE TUE FOTO INTV, 


ELETTRODOMESTICI 


alla 


METROMARKET 
OGGI - DOMANI E SABATO 
DIMOSTRAZIONI 


dei nuovi modelli del sistema 


cp KOD 


Un esperto KODAK a vostra disposizione. 


| 


i RR LR e VO 
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Giovedì 22 aprile 1 99 


n 


la Guido Reni 1 - tel. (040) 3733.111 


REAZIONI DEL PERSONALE NON DOCENTE ALLA PROPOSTA DELL’ORARIO SPEZZATO 


rispettando 


TRIESTE — Dipendenti 
che non sapranno dove 
andare a mangiare du- 
rantel'oradipranzo, ma- 
dri in corsa continua tra 
l'asilo e la case dei nonni 
per sistemare i figli. Po- 
‘meriggi liberi addio? 
Calma, la fine non è 
ancora arrivata, Il retto- 
Te Borruso getta acqua 
sugli animi infuocati. 
«Non ho la possibilità di 
decidere autonomamen- 
teleinnovazionisull'ora- 
rio di lavoro _ chiarisce _ 
questa decisione può'es- 
sere assunta dal consi- 
glio di amministrazione 
‘ dopo un confronto, non 
semplice né rapido, con 
le rappresentanze dei la- 
vorato e dopo averacqui- 
sito le valutazioni di tut- 
te le componenti univer- 
sitarie. E' proprio questa 
lafase avviata nell'ambi- 
to dell'ateneo e si eè lon- 
tani dall'assunzione di 
deliberazioni definitive. 
E' peraltro evidente _ 
continua Borruso _ che il 
rettore e il vertie ammi- 
nistrativo dell'ateneo, in 
presenza di una legge in 
vigore dal 18 febbraio 
1993, debbano tenerne 
conto». 


Iscritti oltre quota 21 mila 


LA REPLICA DEL RETTORE 
Discutere sui contenuti 


il decreto’ 


Secondoilrettoreilde- 
creto sulla riforma del 
pubblico impiego parla 
chiaro. «La legge _ spiega 
_ prevede che si orienti 
verso l'assetto vigente in 
Europa, ci si riferisca al- 
le esigenze dell'utenza 
‘universitaria e ci si sfor- 
zi di recuperare efficien- 
za e produttività. Se tali 
orientamentinonrisulta- 
no graditi ai lavoratori, 
l'interlocutore giusto 
nonèilrettore, mail Par- 
lamento. Il rettore eiver- 
tici amministravtivi non 
possono che instaurare 
un dialogo sui contenuti, 
teso a definire modalità 
e E' quantosi è voluto fa- 
re conclude Borruso _ 
trovando peraltro inter: 
locutori rigidi che hanno 
voluto surriscaldare i to- 
ni della polemica. Vi è co- 
munque, da parte no- 
stra, la disponibilità. a 
‘proseguire nel confronto 
purché si continui ad 
operare nei termini, di 
una costruttiva corret- 
tezza e non ci si arrochi 
in un'acritica difesa di 
uno status-quo che di- 
stinguerebbe i dipenden- 
ti universitari dagli altri 
lavoratori». 


e.0, 


TRIESTE - Al lavoro anche al pomeriggio, per cinque 
giorni la settimana: e all'ateneo il personale non do- 
cente scende sul piede di guerra. La proposta del ret- 
tore Giacomo Borruso di introdurre il cosiddetto «ora- 
rio spezzato» all'Università ha provocato immediata- 
mente un mare di polemiche. Le forze sindacali han- 


no convocato un'assemblea, rivelatasi infuocata, già - 


la settimana scorsa per decidere il da farsi. 

L'orario spezzato non piace a nessuno, e i motivi 
del dissenso sono numerosi. Difficile contenere il mal- 
contento di chi si vede all'improvviso rivoluzionare 
la vita, modificare i turni di lavoro in assenza di una 
contropartita sotto il profilo retributivo e dei servizi. 

Ma la critica principale da parte del personale ri- 
guarda i REuciP: dell'efficienza e della razionalità. 
«Siamo disponibili a trattare il problema sul piano 
delle esigenze dell'utenza - spiega Vesnaver, della 
Cgil - ma vorremmo che il discorso fosse globale e 
coinvolgesse anche il personale docente. Unaraziona- 
lizzazione dei servizi è certamente accettabile, ma de- 
ve partire da una conosenza profonda delle necessità 
degli studenti. alcuni rientri pomeridiani vanno ipo- 
tizzati, ma non si può definire l'orario spezzato quan- 
do ancora non è stato ristrutturato l'organico. Se poi 
si vuole parlare di rispetto della legge, allora ciagiii - 
moci che dev'essere TIEPeno anc 
sa le ore di presenza obbligatoria per il corpo docente. 
Presenza che non è facile controllare, dato che i pro- 
fessori non timbrano alcun cartellino». 

Proprio anni fa i sindacati avevano portato avanti 
una battaglia durissima, insieme agli studenti, per il 
«cartellino» ai docenti, ma senza risultato. «La nostra 
amministrazione, in particolare il direttore ammini- 
strativo, l'unico che può prendere decisioni in merito 
- aggiunge Paolo D'Errico, del Cisapuni - farebbe bene 
a porsi delle domande e a valutare i pro e i contro pri- 
ma di prendere delle decisioni, come sta facendo 
l'Università di Venezia con una serie di seminari aper- 
ti anche all'utenza studentesca». 

In effetti i ragazzi vanno sentiti, se si vuol dare un 
significato concreto a concetti come «esigenza degli 
utenti». «Diciamo che l'orario spezzato andrebbe be- 
nissimo soprattutto per i servizi di segreteria e di bi- 
blioteca - commentano convinti Renzo Iob, Patrizia 
Urizio e Emanuela De Faccio -. Per chi viene da fuori, 
due ore al mattino non sono sufficienti». «Mi baste- 
rebbe che la segreteria fosse aperta al sabato mattina 
per gli studenti lavoratori - aggiunge Federico Scalci- 
nati - così non sarei costretto a prendere ferie ogni 
volta che mi serve un documento». Insomma, per gli 
studenti la convenienza di un prolungamento pomeri- 
diano dell'orario di lavoro è scontata, ma si può ovvia- 
re anche con soluzioni meno drastiche. Anche perché 
ogni facoltà ha orari diversi. La segreteria di Diritto 
pubblico interna a Legge è sempre aperta agli studen- 
ti, il centro servizi di Scienze politiche offre invece un 
servizio a singhiozzo, solo tre giorni la settimana dal- 
le9alle 11. 

Impiegati e tecnici, dal canto loro, sono convinti 
che, se proprio si vuole migliorare la produttività e 
l'efficienza, sia necessario procedere con metodo. 
«Sembra assurdo cercare di razionalizzare un servi: 
zio - chiarisce Palman, della Cisnal - cambiando l'ora- 
rio di lavoro quando non si conoscono neppure le pre- 
cise mansioni svolte dal personale».Ieri pomeriggio il 
neonato comitato di lotta dei dipendenti dell'Univer- 
sità si è riunito nuovamente per definire il program- 
ma di protesta nelle prossime settimane. Le forze sin- 
dacali stanno inoltre raccogliendo dati attendibili, an- 
che con l'aiuto della componente studentesca, sulla 
situazione relativa alle presenze nell'ateneo del per- 
sonale docente. 

Erica Orsini 


elanorma che fis- 


ti da An 


per la revisione del pia- 
trasversalità. Destra, si- 
denti sono d'accordo sul- 


azione spontanea che si 
‘opinione pubblica stu- 
parcheggi, rinunciando 


itato, guida- 
Presot — è raccogliere, 
‘are proposte in merito al pro- 
blema, organizzare una vasta raccolta di firme in 
calce e due documenti che avranno come destinata- 
ri gli organi di governo dell’Università e del Comu- 
ne, e infine realizzare efficaci e non-violente mani- 
festazioni di protesta». ; 

Tragazzi hanno già preso contatti anche coni rap- 
presentanti della circoscrizione cittadina per riusci- 


SORTO UN COMITATO: RICHIESTE AL RETTORE E AL SINDACO 
Rivedere il piano parcheggi 


TRIESTE — Un «Comitato 
no poteggi» nel segno della 
nistra e centro, tutti gli stu 
la necessità di proporre modifiche migliorative al- 
l'attuale, caotica situazione dei posteggi nelle zone 
circostanti l'ateneo. Nei giorni scorsi si è riunita 
perla prima volta un'associ; 
propone di sensibilizzare 
dentesca sulla chiusura dei 
a ogni risvolto ideologico. «L'obiettivo principale -— 
hanno spiegato alcuni membri del com 
‘ea Brunetta e Luca 
organizzare e sintetizz: 


Te a studiare proposte in grado di conciliare le esi- 
Frane universitarie con quelle della vita 
egli abitanti della zona. Nelle petizioni, che ver- 
Tanno TECNO Ni sia al rettore Borruso sia al sinda- 
0 fieri, si chiede ai vertici dell'ateneo l'accesso 
ai posteggi per tuttigli studenti nelle ore pomeridia- 
de , la «bonifica» del piazzale sottostante 
l'edificio C11 e un'utilizzazione razionale delle ri- 


co Sta 
ne e sera 


sorse, esistenti e future. 


l'amministrazione comunale, invece, si chiedo- 

no alcune modifiche al regolamento della viabilità, 
come la sospensione dei divieti di sosta sul tratto di 
0 agli edifici dell'Univer- 
T I Îla segnaletica stradale in 
prossimità degli attraversamenti pedonali. Viene 
sottolineata, in particolare, la carenza di collega- 
menti tra il corpo centrale dell'ateneo e le sedi di- 
staccate di Lettere e Storia, e proposta l'utilizzazio- 


via Fabio Severo contin, 
sità e.il rafforzamento de 


ne dell'ex deposito della Nettezza urbana di 
logna come spazio da adibire a parcheggio. 


o 


’Cartellino’ anche ai docenti 


otidiana 


via Co- 


€.0. 


«WATERBIKE);: IL TEAM TRIESTIN O CI RIPROVA 


E l'Ordegno va...al Nord 


In Norvegia la gara internazionale tra futuri ingegneri navali 


so 


Un'immagine dell'«Ordegno», relativa alla gara 
svoltasi lo scorso anno a Flennsburg (Germania). 


TRIESTE: IDATI PROVVISORI FORNITI DALLA SEGRETERIA 


Sono circa mille gli studenti in più rispetto al passato anno accademico 


Giurisprudenza 
Scienze politiche 


Lettere e filosofia 
Magistero 
Medicina e chirurgi 
Scienze 

Farmacia 
Ingegneria 


Diplomi universitari 


TRIESTE - Più iscritti e 
meno matricole. Questo, 
in sintesi, il quadro rap- 
presentato. dalle ultime 


iscrizioni all'università 
di Trieste. I dati riporta- 
no il confronto tra gli 
iscritti fino al 31 marzo 
di quest'anno e quelli re- 
gistrati a giugno del ‘92. 
Un aumento in totale 
di circa un migliaio di 
iscritti, equamente ripar- 


Economia e commercio 


Scuola sup. lingue moderne 


Scuole dir. fini speciali 
Scuole specializzazione 


À TOTALE ISCRITTI 


1991/92 


a 


titotrale diecifacoltà esi- 
stentiele numerose scuo- 
le di specializzazione, 
porta gli studenti del- 
l'ateneo a quota 21.538. 

Un «boom» di iscrizio- 
ni si rileva nella facoltà 
di Giurisprudenza, che 
vede aumentare gli iscrit- 
ti di oltre 200 unità. 

Fra le matricole, dimi- 
Nuite da un totale di 
4.602 a 4.437, si registra 
un calo rilevante a Inge- 


* dato provvisorio al 31.3.98 


1992/93 (+) 


FACOLTA’ i; 
DI INGEGNERIA 
Corso di laurea 
in ingegneria civile 

Cannarile Lucio 
nato il 10.10,1958 a Bale- 
| strate (Pa), laureato con 
punti 86 su 110, il 
28.10.1992; 
Fabris Diego 
nato il 6.11.1966 a Mon- 
falcone (Go), laureato con 
punti 110 su 110, il 
28.10.1992; 
Ganzini Elisabetta 
nata il 23.2.1960 a S. Cri- 
stobal (Venezuela), 
laureata con punti 105 su 
110, il 28.10:1992; 
Meletani Aldo 
nato il 11.5.1961 a Genga 
(An), laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
16.12.1992; 
Padoano Elio 
nato il 27.8.1963 a Udine, 
laureato con punti 110 su 
110elode, il 16.12.1992; 
Spanghero Fabio 
nato il 11.6.1962 a Gori- 
zia, laureato con punti 
100su 110, il 16.12.1992. 

Coîso di laurea 

in ingegneria 
elettronica 

Bonnar Alexander 
Peter 
nato il 5.6.1964 a Milano, 
laureato con punti 104 su 
110, il 16.12.1992; 
Vatta Francesca 
nata il 27.12.1966 a Gori- 
zia, laureata con punti 
110 su JlIO e lode, il 
16.12.1992. 


FRATTA (-72). mleggerori- 
asso, sempre per quan- 
to riguarda le matricole, 
anche le altre facoltà, ad 
eccezione di Farmacia 
che passa da 140 matrico- 
le a 164 e di Giurispru- 
denza che «aumenta» da 
728 a 780. Praticamente 


È ; x n Corso di laurea 
invariata, infine, la situa- in ingegneria 
zione di Medicina, resa elettronica 
stabile dall'introduzione Luongo Michele 


del numero programma- 
to. 


nato il 30.4.1956 a Udine, 


"LAUREATI IN AUTUNNO 
«Sfomata» di ingegneri 
pertutte le esigenze 


laureato con punti 104 su 
110, il 28.10.1992; 
Meineri Maurizio 
nato il 11.6.1967 a Cuneo, 
laureato con punti 104 su 
110, il 16.12.1992. 
Corso di laurea 
in ingegneria 

meccanica 
BiasiolEzio 
nato il 20.10.1964 a Pola, 
laureato con punti 110 su 
110,1 16.12.1992; 
Fraenkel Haeberle 
Eugenio 
nato il 20.11.1965 a Ro- 
ma, laureato con punti 
105su 110, il 16.12.1992; 
Gregorio Stefano 
nato il 11.6.1965 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110su 110, il 16.12.1992; 
Manzoni Giulio 
nato il 14.11.1967 a Trie- 
ste, laureato con punti 
110 su 110 e lode, il 
28.10.1992; 
Piccin Pierpaolo 


nato il 14.5.1964 a Trie-/ 


ste, laureato con punti 
104 su 110, il 28.10.1992; 
Sigalotti Girolano 
natoil3.11,1964a Meriva 
(Venezuela), laureato con 
punti 100 su .110, il 
28.10.1992. 

Corso di laurea 

în ingegneria 

navale e 
meccanica 

Di Bari Sergio 
nato il 12.9.1964 a Bolza- 
no, laureato con punti 
100su 110, il 28.10.1992; 
Nasuti Francesco 
Paolo 
nato il 3,8.1965 a Villa- 
franca (Vr), laureato con 
punti 106 su 110, il 
28.10.1992. 


GLI ESAMI SCOGLIO / GIURISPRUDENZA 


La Babele del Diritto 


Nell’esame di «Civile» essenziale l’attitudine al ragionamento 


TRIESTE - La lettura delle 
norme di diritto privato ai 
raggi X: in due parole, Di- 
ritto civile. Difficile, impe- 
gnativo, per alcuni noioso, 
per altri affascinante. Gli 
studenti descrivono così 
un altro esame «scoglio» 
della facoltà di Giurispru- 
denza. . 

Il titolare «storico» del 
corso, Giovanni Gabrielli, 
noto civilista cittadino, 
non ha difficoltà ad am- 
mettere la complessità di 
una materia che spesso 
miete parecchie «vittime» 
sul campo. «E' vero - con- 
ferma - non sono molti gli 
studenti che superano 
l'esame alla prima volta, e 
in fondo non c'è da stupir- 
si. Il caso di diritto civile è 
del tutto anomalo poiché 
non corrisponde a un inse- 
gnamento istituzionale. 
Qui si tratta di insegnare il 
“metodo” di lettura di una 
norma. Ogni anno prendo 
una parte del diritto priva- 
to e analizzo tutte le diffi- 
coltà che si celano dietro a 
regole anche apparente- 
mente semplici». 

Il ragionamento quindi 


diviene essenziale per lo. 


studio della materia. «E” 
proprio l'attitudine al ra- 
gionamento che difetta in 
molti studenti - continua 
Gabrielli -. Mi sembra che 
iragazzi non siano più abi- 
tuati a pensare logicamen- 
te. Le nozioni imparate a 
memoria non bastano». 

E' buffo come una criti- 
ca spesso rivolta ai docen- 
ti, possa creare un «effetto 
boomerang». L'eccessivo 
noziosismo e la mancanza 


di collegamento con la pra- ‘ 


tica sono le accuse più co- 
uni degli studenti verso 
la facoltà. «Sulla necessità 
di conoscere le regole del 
diritto non si discute - pre- 
cisa Gabrielli - ma se non 


TRIESTE - E «l'Ordegno» 
va... in Norvegia. Gli 
esperti della materia, 
con fare molto professio- 
nale, lochiamano«water- 
bike» ma per profani e 


simpatizzantisitrattain- 


vece di un modello tutto 


particolare di «pedalò», 


costruito dagli studenti 
di Ingegneria navale del- 
l'università triestina. 

La squadra di «water- 
bike», composta da una 
decina di studenti, è ap- 
pena partita alla volta 
dei lidi norvegesi, per 
partecipare alla regata 
annuale riservata ai «pe- 
dalò» partoriti dalla fan- 
tasia degli studenti di in- 
gegneria navale di mezzo 
mondo. «Lagara_ spiega- 
no i componenti del team 
triestino che in Norvegia 
Tappresental'Italiaassie- 
me ai colleghi-avversari 
dell'ateneo di Genova _ è 


siragiona, non si passa... ). 

Quali consigli allora per 
non dover citerare» Diritto 
civileall'infinito? «Oltreal- 
la frequenza alle lezioni - 
rispondeil docente - sugge- 
rirei anche un maggiore 
esercizio per affinare l'uso 
dello strumento linguisti- 
co. Magari mettendo sulla 
carta la propria risposta e 
poi confrontandola con il 
testo di studio. Ho notato 
che gli studenti tendono a 
non usare correttamente il 
vocabolario giuridico e in 


‘ questo campo non è possi- 


bile ammettere l'approssi- 
mazione). 
Qual è, a suo parere, il 


maggior difetto della facol- - 


tà? «Senza dubbio il fatto 
che i docenti non dedichi- 
no tutto il loro tempo al- 
l'Università. Io stesso so- 
no prima di tutto un avvo- 
cato; agli studenti riservo 
un quarto delle mie ore di 
lavoro. Del resto non po-' 
trebbe essere diversamen- 


‘ te: per motivi economici, 


ma anche perché credo che 
si noti la differenza tra un 
docente che mette in prati- 
ca ogni giorno la materia 
insegnata e uno che non lo 
fa». 

Che cosa consiglia a chi 
vuole seguire il suo esem- 
pio? «Di studiare a fondo il 
modo di ragionare degli 
operatori economici, inse- 
rendo nel piano di studi 
qualche esame in più di 
economia. Se si deve impu- 
gnare un bilancio bisogna 


sapere come è fatto. Quin- 


di, meglio studiare anche 
Ragioneria, : mutuandola 
da Economia e commer- 
cio». Non saranno molti a 
seguireil suo consiglio, Ra- 
gioneria è un altro esame- 
scoglio... «Lo immagino - 
sorride Gabrielli -, non so- 
no riuscito a convincere 


‘nemmeno mio figlio...». 


e0. 


giunta alla 14.a edizione 
edè tesa a favorire lo spi- 
rito creativo e la sicurez- 
za. Vi sono diverse prove 
da superare, ma non è so- 
lo la velocità del mezzo a 
essere importante; spes- 
soviene premiata la solu- 
zione tecnica più origina- 


le», 
All'«Ordegnobl'origina- 
lità non manca di certo, 
basti pensare che molte 
sue componenti sono sta- 
te realizzate con articoli 
di derivazione ciclistica 
o di ‘altra natura, L'asta 
della bandiera, ad esem- 
pio, è unasteccadabiliar- 
o. 
, I ragazzi dovrebbero 
iniziare le prove del cam- 
pionato di «waterbikey 
proprio domani, e far ri- 
torno a Trieste verso fine 
mese. Ci si augura, por- 
tando a casa anche qual- 
che medaglia». 
2.0. 


LA SCHEDA 


. 


Facoltà Giurispruden- 
za. 

Materia: Diritto civile 
Titolare: quest'anno 
il corso è sdoppiato, 
quindi i docenti sono 
due, il professor Ga- 
brielli e il professor 
Patti. Gliargomentiaf- 
frontati dal primo so- 
noil«Regime patrimo- 
niale dei coniugi, no- 
zioni generali e regi- 
me legale», dal secon- 
do «La formazione del 
contratto». Glistuden- 
ti debbono dimostrare 
in sede di esame la co- 
noscenza di entrambi 
gli argomenti e, trat- 


Diritto civile: identikit 
di una prova «biennale» 


tandosi di un esame 
biennale, si richiede 
anche la conoscenza 
dell'argomento svolto 
nel corso dell'anno 
precedente: Gli stu- 
denti fuori-corso han- 
nola facoltà di presen- 
tare all'esame, a loro 
scelta, gli argomenti 
trattati in due qualun- 
que dei corsi svcolti 
negli anni precedenti. 
Abel: i tre previsti 
da. 


dicembre e un'altro 4 
maggio. 

Orario di ricevimen- 
to: subito dopo la le- 
zione. 


Tron masi 


SCADENZE 


Premi 
di studio 
e prestiti 
d'onore 


TRIESTE - Ancora 
una settimana di 
tempo perpresenta- 
te la domanda di 
partecipazione ai 
concorsi per alcuni 
premi di laurea isti- 
tuiti all'università 
di Trieste (scadenza 
il 30 aprile): due 
premi di studio in 
memoria di Claudio 
Slavich, da 1 milio- 
ne 500 mila, desti- 
nati annualmente 
ai laureati della 
Scuola per interpre- 
ti e traduttori; due 
premi di studio da 2 
milioni ciascuno al- 
la memoria di Eral- 
do Mocchino ed Ele- 
na Foà, destinati ai 
laureati alla facoltà 
di Lettere e filoso- 
fia; un premio di 
laurea da 2 milioni 
istituito dall'Asso- 


RO RES RAT RI 3 TE TI ELI 


i io 


d'onore erogati dal- 
l'ente; per informa- 
zioni la segreteria è 
aperta dalle 9 alle» 
11 il lunedì, il mer- 
coledì e il venerdì. 


la legge, più uno 2 
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QUEI AE mi 
ciazione donatori di del 
sangue; due premi Re 
di laurea da 1 milio- dre 
ne 850 mila ciascu- Sla. 
no, istituiti dalle di-. W| Èscr 
stillerie Tosolini e trer 
destinati ai laureati || rez 
in Scienze naturali Y| tpre 
e biologiche. del 

L'Erdisu diWUdine Ero 
comunica che ‘alle $per 
11 del 30 aprile sca- dir 
de ‘il termine ‘per ff) ro. 
presentare le ‘do- #6 
mande di partecipa- tar 
zione al concorso É| înu 
per l'assegnazione pe; 
dei 100 ‘prestiti Q|È ? 


De Sa DI Pt MIDI SI E NEO TI LISTE IO NI OS BRSCIZIA A TITLE DI DIEDE ZI 7 98 RL. 


LA’GRANA’ 


| Giovedì 22 aprile 1993 


‘A chi competono 
i lavori di pulizia 
al Maggiore? 


ero 


nd De te RI 12 De SD 


&L'assolutaassenza di pole- 
mica nella segnalazione 
del dottor Comelli sul Pic- 
colo del 15aprile, consen- 
te di esporre pienamente 
la questione che sta, come 

&scrivel'estensore, nellaca- 

renza di personale. La di 

&rezione dell'Istituto ha già 

fprovveduto, nel rispetto 
delle qualifiche di ciascu- 
no, a mobilitare tutto il 
‘personale possibile, vale a 
dire 19 addetti _ di cui pe- 
rò.3.sono.indisponibili per 
motivi di salute _all'esple- 
stamento del servizio al 

ipubblico, che è considera- 
to primario. 

} I servizi da sostenere so- 


ino: custodia, distribuzio- 


ne, prestito, distribuzione 
dai depositi, ragazzi, ar- 
chivio storica. Irimanenti 
addetti, in numero di 7 
® compreso il direttore, non 
tsono distoglibili dalle loro 
‘funzioni, pena il blocco 
«dell'organizzazione inter- 
na amministrativa del- 
l'Istituto o non sono in 
condizione di salute tali 
da poter essere adibiti alle 
necessitàdella distribuzio- 
ne, 

Le attività definite «di 
facciata» alle quali pure la 
BibliotecaCivicahapresta- 
.to, con sacrificio, la pro- 
‘pria opera, non hanno 
mai sottratto forze lavora- 

five al servizio primario, 
|Mma hanno contribuito, si 
spera, alla conoscenza del- 
ileraccoltepiù preziosedel- 
| l'Istitituto, perché non va- 


\da perduta la memoria di , 


| Ciò che di importante essa 
{rappresenta per la città, 
| anche neimomenti diffici- 
(li, che tutti si augurano 
{transitori. 

i L'amministrazione co- 
{munale, in questomomen- 
sto, non è în grado che di 
{fornire risposte parziali e 


; \non sufficieriti per risolve- 


lreil ‘problema. Ci sono due 
l ulteriori strade che cerche- 
remo di percorrere. La pri- 
ima è quella di bandire bor- 
Ise di studio/stage secondo 
\un progetto già definito 
\dalla ‘direzione. Infine 
|non posso che concordare 
\Sul fatto che, magari ri- 
|nunciando a qualche ini- 
iziativa (anche se nel 1993 
idovremo doverosamente 
|ricordare e celebrare il 
1200.0 anno di fondazione 
|della Biblioteca) si posso- 
no reperire risorse da de- 
Stinare verso l'obiettivo di 
lun più efficiente servizio 
isvolto da questo istituto 
|che, come dicono le stati- 
|Stiche, è utilizzato nel cor- 
:So dell'anno da migliaia 
| dipersone. 
L'assessore 
* alle Attività culturali 
Alessandro Perelli 


|, Vorrei rispondere al sig. 
:éUcchi in merito alla se- 
\9ralazione «Denveriani a 
{Sbafo» apparsa su questa 


| Tubricail 18aprile. Innan- 


(&ltutto voglio precisare 
lacé «gli incontri mondiali 
tte Papa con i giovani» si 
iopgono ogni due anni, e 
| ve ad essi hanno parteci- 

ato sinora centinaia di 


migliaia di giovani, i quali 
‘per raggiungere le località 
prescelte (la maggior par- 
te in Europa, Roma, San- 
-«tiago de Compostela, Ce- 
stochova) sono ricorsi an- 
che all'autostop. Certa- 
mente l'America non si 
può raggiungere con tale 
mezzo, e si sa quanto costi 
un viaggia aereo, ma ci so- 
nogiovani, anche della no- 
stra regione (certamente 
nonabbienti, ma figli di la- 
voratori o:lavoratori essi 
stessi) che hanno espresso 
il desiderio di partecipare 
a questo incontro sia chie- 
dendo aiuto alle loro fami- 
glie, sia sacrificando i loro 
pochirisparmi(rinuncian- 
do magari ad avere la mo- 
to, l'auto o chissà che al- 
tro), 

Posso inoltre dire che per 
molti non sarà una «va: 
canzarilassante»in quan- 
to giunti in aereo magari a 
New. York, dovranno af- 
frontareunviaggioinpull- 
man fino a Denver di pa- 
recchi giorni. Quello che li 
spinge a tutto ciò è la con- 
sapevolezza di partecipa- 
re ad un evento per loro 
speciale e gratificante, di 
riunirsi assieme adaltrilo- 
ro coetanei di tutto il mon- 
do per vivere una giornata 
di speranza, alla ricerca 
di nuovi valori di vita, che 
non li spingano a drogar- 
si, a diventare razzistio a 
riconoscersi in questo 
mondotcosì come si pre- 
senta loro, ma spinti dalla 
loro voglia di vivere e con 
la fede che li accomuna, 
possono avere la certezza 
di poter cambiare le cose e 
‘prepararsi un futuro mi- 
gliore. 

Concordo con il signor 
Zucchi che il mondo stia 
cambiando (purtroppo 


BIBLIOTECA CIVICA/SERVIZIE DISSERVIZI 


"Il Comune fa quel che può’ 


«Il personale compie il suo dovere, mai compiti da svolgere sono più onerosi» 


sempre in peggio), ma ini- 
ziative come queste non 
possono che aumentare la 
fede di questi giovani e di 
coloro che li sostengono. 
Pierluigi Pauzzano 


Proprietari 

penalizzati . 
Ringraziamo il signor Pre- 
donzanchehareplicato al- 
la nostra segnalazione del 
13 aprile. Riconosciamo 
che il Wwf ha combattuto 


e tutt'ora combatte la rea-' 


lizzazione delle grandi 
opere, attualmente in fase 
di completamento o anco- 
rain progetto. Rimarchia- 
mo però che le lotte porta- 
te avanti per tanti anni 
hanno prodotto, come uni- 
corisultato, l'uso dellama- 
no pesante, pesantissima, 
solo nei confronti dei pro- 
prietari privati ai quali è 
stato proibito «tutto». 
Nel contempo però la co- 
struzione di grandi opere 
pubbliche, con il degrado 
del territorio che tutti pos- 
sono vedere, è proseguita 
senza sosta e, come pro- 
grammato, proseguirà an- 
che in futuro. Inoltre rite- 
ntamo per lo meno onesto 
chenella scelta della desti- 
nazione d'uso del territo- 
rio carsico vengano senti- 
ti, oltre alle varie associa- 
zioni, gruppi, ecc., anche i 
proprietari e le loro asso- 
ciazioni. Ciò sia nel caso 
che le scelte puntino verso 
la creazione del parco, sia 
chepuntino,malaugurata- 
mente, verso la riedizione 
della Zfic. 
Coglieremo l'invito del 
Wwf a contattarlo presso 
la sua sede, non solo per 
saperne di più, ma anche 
‘per far conoscere meglio le 
nostre ragioni, 

Silvano Baldassi 

Dario Muhr 


1917: una famiglia di Muggia 


Una famiglia di Muggia con papà e mamma e sei figli. Si 
tratta della famiglia Colarich, che in occasione del rientro 
del papà dal fronte, posa per questa fotografia-ricordo. 
L'anno è il 1927. Questi i loro nomi: con la divisa 
dell'esercito austriaco, il papà Giuseppe Colarich con 
accanto il figlio maggiore Costantino; seduta lamamma 
Angela Minca. Sedute sultavolo, da destra, la piccola Albina 
con accanto Ida; in basso, sullo sgabello, Enrico; a sinistra, 
in piedi, Erminio ed Enrica. La fotografia è di Franco 
Golarich, nipote di Giuseppe e figlio di Costantino. 


Corruttori 

ieri e oggi 

Nel fervore degli scandali 
e dalla curruzione che co- 
stituiscono' i protagonisti 
esemplari del tempo che 
corre, c'è sempre una voce 
che si domanda: «Cossa 
nassi?» 

E' la constatazione na- 
turale dinanzi alla corru- 
zione che investe ogni set- 
tore, ogni categoria, ogni 
posizione. In definitiva la 
domanda è solo questa: 
chi sono questi elementi 
politici, finanziari, com- 
mercianti, imprenditori, 
che deturpano in modo co- 
sìviolentounasocietà civi- 
le nei suoirapporti di fidu- 
cia e di rispetto? E quando 
questi rapporti di fedeltà 
vengono distrutti, la corru- 
zione disgrega ogni rap- 
porto di convivenza, che 
elevato nell'eterno si chia- 
ma Patria, base sicura del 
divenire della Società. 

Il fatto grave è che i pro- 
tagonisti di questa violen- 
ta corruzione del nostro 
tempo, la Patria l'hanno 
accettata, sfruttata etradi- 
ta. 

Sorge così a loro confor- 
to e a loro condanna Si- 
mon Mago, il Mago di Sa- 
ramia che, finché rimase 
ebraicocsamaritano»pote- 
va permettersi qualsiasi 
azione poco pulita, in 
quanto «Mago». Ma da 
quando si convertì e si fece 
battezzare, chiedendo a 
Pietro di ripetere i miraco- 
li col denaro offertogli, fu 
la «simonia» l'autentica 
corruzione; ed egli tradì il 
Vangelo nel momento in 
cui l'aveva accettato, rin- 
negandolo. 

I corruttori di oggi si so- 
no inseriti comodamente 
nella Società umana, in 
questomeraviglioso conte- 


Un gruppo di scouts del’27 
Il terzo reparto degli scouts cattolici dell'Oratorio salesiano 
di Trieste in una fotografia del 1927. Se qualcuno dei ragazzi 


siriconosce in questo gruppo può telefonare al 943941. To 
sono il primo in alto a sinistra. 


CITIZEN 


Nereo Causi 


sto che si chiama Patria, 
chedonal'autenticaremu- 
nerazione spirituale, tra- 
dendo con essa la colletti- 
vità. Simon Mago accettò 
e volle il battesimo cristia- 
no, ma tradì subito il Van- 
gelo. I corruttori odierni 
hanno avuto tuiti i buoni 


» motivi per costituirsi citta- 


dini, ma hanno immedia- 
tamente rotto ogni rappor- 
to e disintegrato ogni 
aspetto della comunità na- 
zionale, mentre ci hanno 
detto cheuntempola citta- 
dinanza avessele lacrime 
agli occhi dopo aver ascol- 
tato l'inno del Piave. Ri- 
mane la torva figura di Si- 
mon Mago, che sfidando 
la fede cui aveva aderito, 
si fece alzare da terra so- 
stenuto da due demoni. Le 
‘preghiere di Pietro e Paolo 
fecero cadere dall'alto Si- 
mon Mago, che si spezzò le 
gambe. E' quanto auguria- 
mo ai corrotti e corruttori 
italiani, politici, finanzie- 
ri, commercianti, impren- 
ditori. Enon sarebbe nien- 
te male per certa gente. 
Eugenio Mattarelli 


Città 
edegrado ; 

Prendendo spunto dalla 
pubblicazionediquestaru- 
brica, edizione di martedì 
13 aprile,faccio presente 
purtroppo che non è solo il 
signor Gervart, cittadino 
austriaco, a notare con di- 
sappunto il completo ab- 
bandono non solo del Ca- 
stello di Miramare e di 
San Giusto. Il sottoscritto 
è da anni che aspetta la 
persona giusta che dia il 
via al recupero della città, 
unacittà che vista nei gior- 
ni festivi non merita nep- 
pure di essere definita ta- 
le. Senza contare quel«sot- 
tofondo» con lezzo inde- 
scrivibile proveniente da 
escrementi e montagne di 
immondizie. Per finire, 
quando potremo dire al si- 
gnorGervart di passare vo- 
ce ai suoi compatrioti che 
Trieste ha riconquistato il 
suo vero volto? 

Giobatta Benedetti 


Catalogo 
Cassinari 


E' stato costituito in Mila- 
no, con apposito atto rnota- 
rile, un comitato di esperti 
con lo scopo di curare la 
formazione, la redazione e 
l'aggiornamento di un Ca- 
talogo Generale dell'Ope- 
ra di Bruno Cassinari, par- 
tendo dagli archivi già for- 
mati dall'artista. 

Il comitato è costituito 
da Giovanna Cassinari, 
Antonio Cassinari, profes- 
sor Gian Alberto Dell'Ac- 
qua, professoressa Rossa- 
na Bossaglia, professor 
Giovanni Anzani, profes- 
sor Marco Rosci e Anna 
Maria Bianconi. 5 

Si invitano pertanto tut- 
ti i possessori di opere di 
Bruno Cassinari o a lui at- 
tribuite a mettersi in con- 
tatto con la sede del comi- 
tato, via San Tomaso 7, 
20121 Milano, tel. e fax 
877364. N 

Comitato 

peril catalogo generale 
dell’opera 

di Bruno Cassinari 


Il Piccolo 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz. 
Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre può scrivere 


alla nostra tedazione: IL PI 


ene 


CCOLO - via Guido R 


TRIESTE /PERCHE’ LA CITTA’ MUORE 


\enî 1 — 34123 Trieste 


«La Bla-bla city» 


"I politici considerano i cittadini degli imbecilli” 


Pursenzavoler polemizza- 
re, ritengo doverose queste 
osservazioni. I nostri uo- 
mini politici ci considera- 
no, noi poveri ometti co- 
muni, dei perfetti imbecil- 
li, e forse non hanno torto, 
perché «ogni popolo ha il 
governo che si merita». In- 
fatti, e qualcuno l'ha già 
detto, ma riesce doveroso 
ripeterlo, o Totò Riina è 
colpevole perché i pentiti 
dicono la verità, e allora è 
colpevole anche Andreot- 
ti, o Totò Riina è innocen- 
te, perché i pentiti sono bu- 
giardi e allora anche An- 
dreotti è innocente. Per- 
ché due pesi e due misure? 
Il principio di non con- 
traddizione non l'ho enun- 
ciato io e sta alla base di 
tutta la logica. Come tutti 
sanno l'ha enunciato Ari- 
stotele, forse per confutare 
i pentiti di allora? 

Ringraziamo il cielo che 
lanostra città vecchia non 
èlaportaereiKennedyper- 
ché, se lo fosse, ci sarebbe 
il rischio che, stanca di 
tante inconcludenti di- 
scussioni da parte di chi 
deve decidere il suo futu- 
ro, potrebbe levare le anco- 
re ed andare dove qualcu- 
no sapesse decidere. Non 
sarebbe il caso di ribattez- 
zare la nostra città col no- 
medi «Bla-bla-city»? 

In Sicilia ci sono tanti 
pentiti, ma il più grande 
l'abbiamo noi. E' il nostro 
ineffabile sindaco. Sareb- 
beilcasodi dirgli, parafra- 
sando Macario: Ma lo vedi 
come sei, sempre lo dici e 
mai non lo fai! Meglio con- 
cludere che <Ogni città ha 
il sindaco che si merita>. 
Povera Bla-bla-city! 

Qualcuno parla. della 
Serbia come «amica» 
dell'Italia! «Dagli amici mi 
guardi Iddio che dai nemi- 
ci mi guardo io»! Durante 
la prima guerra mondiale 
la Marina militare italia- 
na portò in salvo l'esercito 
serbo. Non sarebbe il caso 
che ora la Marina italiana 
portasse in, salvo tutte le 
donne stuprate edi bambi- 
ni mutilati dalla ferocia 
dei nostri «amici» serbi? 
Quanto alla guerra civile 
jugoslava questa deve ve- 
nir definita come guerra 
d'indipendenza slovena, 
croata e bosniaca, a meno 
che non si vogliano defini- 
re come guerre civili au- 
striache tutte le nostre 
guerre d'indipendenza. 

A chi vorrebbe mandare 
in Austria la statua 
dell'imperatrice Sissi vor- 
rei ricordare che è stata a 
Trieste a chiedere sponta- 


neaente nel XIV secolo, - 


mediante atto di dedizio- 
ne, la protezione dell'Au- 
stria contro le mire egemo- 
niche di Venezia e che è 
grazie all'Austria che Trie- 
ste è diventata un grande 
porto. Se non ci fosse stata 
l'Austria e Trieste fosse fi- 
nita sotto il dominio vene- 
ziano, la città sarebbe ri- 
masta un villaggio di pe- 
scatori, come d'altronde è 
destinata ora a ridiventa- 
re. 

Grazieltalia perlaparti- 
ta Italia-Estonia! Ma gra- 
zie anche perl Lloyd Trie- 
stino, per la Ferriera, peri 
cantieri che diventeranno 
una propagine del museo 
delmare. Grazie perlo sta- 
dio da 80 miliardi a chi? 
Per l'Ospedale Maggiore 
non ci sono fondi, per Ca- 
sa Serena o Casa Bartoli 
ancora meno, ma abbia- 
mo uno stadio sproporzio- 
nato. A meno che anche 
l'Ospedale Maggiore non 
si voglia mandare in Au- 
stria con Sissi, visto che è 
statocostruitodall'impera- 
trice Maria Teresa d'Au- 


stria! Clase A 
Sergio Ribezzi 


Aumenti 

lacp 

Sono uno dei numerosi in- 
quilini del complesso di 
Rozzol Melara e ho ricevu- 
to recentemente il Notizia- 
rio dell'LA.C.P. dove si co- 
municano gli aumenti del- 
le spese reversibili addebi- 
tate agli inquilini. Tali au- 
menti mi sembrano molto 
consistenti, infatti vanno 
da vin minimo del 10% per 
la pulizia aree esterne, po- 
sti macchina e spese con- 


dominiali al 20% perla pu- - 


lizia scale, 15% perl'ascen- 
sore al 25% per luce ed ac- 
qua scale e via di questo 
passo. 

Secondo me tali aumen- 
ti sono ingiustificati poi- 
ché i contratti di lavoro so- 
no bloccati, la scala mobi- 
le è praticamente ferma e, 
parlando con qualche ad- 
detto alle pulizie mi ha as- 
sicurato di non aver rice- 
vuto aumenti di stipendio, 
per cui, non riuscendo a 
capire il motivo di tale în- 
cremento di spese mi sono 
rivolto a un'organizzazio- 
ne sindacale per avere 
spiegazioni in merito, sen- 
zaperaltro ottenereunari- 
sposta adeguata. Scrivo 
tutto cio con la speranza 
che il presidente dell'Iacp 
innomedellatanto decan- 
tata trasparenza, di cui 
spesso si fa vanto, possa 
dareunarispostasoddisfa- 
cente non solo a me, maa 
tutti gli abitanti dell'Istitu- 
to autonomo case popola- 
ri. 

Mario Zancolich 


Nel rispondere all'inquili- 
no di Rozzol-Melara, si in- 
tende rispondere contem- 
poraneamente anche a tut- 
ti gli altri inquilini del pa- 
trimonio amministrato da 
questo Iacp, perché il pro- 
blema della determinazio- 
ne e dell'adeguamento de- 
gli acconti sui servizi re- 
versibiliriveste un caratte- 
re di generale interesse. 
Varicordatoinnanzitut- 


to che la L.R. 75/82, art. 


65, comma terzo, prevede 
che il Consiglio di ammini- 
strazione dell'Iacp fissi 
preventivamente le quote 
in acconto per i servizi e 
sottoponga annualmente 
tali quote a conguaglio sul- 


la base del costo dei servi- 
zi. Da ciò deriva che la mi- 
sura delle quote di acconto 
proposte è detèrminata 
‘previa accurata analisi dei 
costi sostenuti nell'eserci- 
zio precedente ma preve- 
dendo pure un'ipotetica 
quantificazione di costi fu- 
turiin modo da evitare che 
l'utenza, nel momento del- 
la definizione dei congua- 
gli, sia costretta a corri- 
spondere somme troppo 
elevate. 

Non a caso infatti, negli 
anni precedenti, l'Istituto 
ha dovuto richiedere con- 
guagli annuali sui servizi 
talvolta ingenti, creando 
malcontenti e difficoltà di 
pagamenti per l'utenza, in 
quanto gli acconti versati 
mensilmente non erano 
adeguati ai costi effettiva- 
mente sostenuti. L'entità 
degli aumenti percentuali 
stabiliti per le quote di ac- 
conto per l'anno 19983 tie- 
ne conto sia delle motiva- 
zioni sopra esposte, sia de- 
gli incrementi dei costi dei 
singoli servizi intervenuti 
nell'anno 1992 rispetto al 
1991, sulla base di parame- 
tri oggettivi. Più specifica- 
tamente ed entrando nel 
dettaglio. 

Servizio diascensore: in- 
cremento del 17,5% del co- 
sto di manutenzione ordi- 
naria, del costo forza mo- 
trice e della tassa di con- 
cessione comunale riscon- 
trato nel 1992 rispetto al 
1991. Aumento proposto 
all'utenza: 15%. Servizio 
di pulizia vani scala: incre- 
mento del 31,13% del co- 
sto in conseguenza alla de- 
finizione di un nuovo ap- 
palto che garantisce un po- 
tenziamento ed una mag- 
giore efficienza del servi- 
zio (ad es. raddoppio degli 
interventi di spazzatura e 
lavatura dei vani scala). 
Aumento proposto; 20%. 
Servizio di pulizia aree 
esterne: incremento del 
12,71% del costo della ma- 
no d'opera riscontrato nel 
1992 rispetto al 1991. Au- 
mento proposto all'uten- 
za: 10%. Luce é o acqua 
scale: incremento del 
27,88% del costo medio di 
un Kwh nel 1992 rispetto 
al 1991. Aumento propo- 
sto all'utenza: 25%. Posti 
macchina coperti: quota 
di acconto rimasta inalte- 


Il piccolo Lucio 


1925: il piccolo Lucio Longhi del 
quale ricordo solo che abitava in 
via Vignola. Se gli interessasse 
avere questa fotografia può 
telefonare al 773863. 


Elda Tegacci 


rata dal 1991, il cui costo è 
determinato proporzional- 
mente dal costo delle puli- 
zie e dell'energia elettrica. 
Aumentopropostoall'uten- 
za: 10%. 

Sembra strano comun- 
que che l'inquilino di Roz- 
zol-Melara non abbia tro- 
vato una risposta adegua- 
ta alla problematica in 
questione prèsso l'organiz- 
zazione sindacale alla qua- 
le si è rivolto, in quanto 
con le Organizzazioni sin- 
dacali degli inquilini l’Isti- 
tuto si è confrontato in 
una specifica riunione, 
presentandouna dettaglia- 
tarelazione agiustificazio- 
ne degli aumenti proposti 
per le quote di acconto dei 
servizi reversibili per l'an- 
no1993. 

Il presidente 

) dell'Istituto 
autonomo per le 
Gase popolari della 
Provincia di Trieste 
avv. Emilio Terpin 


Mostre 
e informazione 


Ci preme aprofittare 
dello spazio offerto da 
questepagine pereviden- 
ziare quello che ci appa- 
reunevidente controsen- 
so. Dapiùpartivienerile- 
vato che la nostra è una 
delle zone in Italia dove 
si legge in percentuale, 
maggiormente sia quoti- 
diani che libri. 

E difficile quindi capire 
come mai un'iniziativa 
come Librografica ‘93, 
nonché i suoi appunta- 
menti collaterali, siano 
stati così poco evidenzia- 
ti dagli organi d'informa- 
zione locali. 

Pur riconoscendo i limiti 
di questa iniziativa, so- 
prattutto per l'esiguo nu- 
mero degli standisti par- 
tecipanti, riteniamo che 
tutti gli strumenti infor- 
mativi della nostra col- 
lettività avrebbero dovu- 
to sottolineare questo ap- 
puntamento, magari con 
le dovute critiche, per fa- 
vorire il rilancio cultura- 
le di una città che troppo 
spesso si vede attribuire 
lapresenzadi «poli cultu- 
rali» che esistono solo a 
parole o che, nel migliore 
dei casi, sono limitati ad 
un non certo vivissimo 


‘ mondo accademico. 


Continuiamo a conside- 
rarci, probabilmente 
non a torto, la porta tra 
Oriente ed Occidente: sta 
anoi, e soprattutto a noi, 
decidere se tenere aperta 
o chiusa questa porta che 
si affaccia su un mondo 
culturale in gran parte 
da scoprire. 

Alberto Viani 


Librografica: 
disertata 


Leggo sul giornale che Li- 
brografica è stata diserta- 
tadalpubblico: aldilà del- 
le opinioni personali del 
redattore _ legittime _ e 
delfatto chenon sisiatrat- 
tatodiun successo «travol- 
gente», non mi pare pro- 
prio, onestamente, che si 
siatrattato diun insucces- 
so. Quello che è mancato _ 
forse _miscusi, èstato pro- 
prio il suo giornale, che 
non ha visto, per esempio, 
l'incontro su Pier Paolo Pa- 
solini, discretamente fre- 
quentato dal pubblico, di 
domenica pomeriggio, no- 
nostante fossero stati inte- 
ressati da me personal- 
mente sia il settore crona- 
ca che il settore cultura. 
Anna Rosa Rugliano 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


British Smettere Interclub Conferenza Associazione 

film club di fumare dei due Rotary in castigliano musicale 

Oggi, al cinema Ariston Oggi,mella sala Fogher Per questa sera, alle Oggi, alle 17, nell'aula D Oggi, alle 20, in prima 
alle 14-16.30-19 e 21.30 della Lega Italiana perla 20.30, è in programma, del Dipartimento di sto- convocazione e, mezz'o- 


il British Film Club pre- 
senta il secondo film del 
mese di aprile «Hamlet» 
di Shakespeare, con Mel 
Gibson e Glenn Close. 
Regia di Franco Zeffirel- 
li. Colonna sonora origi- 
nale in lingua inglese. Le 
proiezioni sono riservate 
esclusivamente ai soci. 


Corso 

Andis 

Oggi, dalle 10 alle 12 e 
domani dalle 17 alle 19, 
nella sede dello studio di 
psicologia «Coppia e fa- 
miglia» di via Foscolo n. 
18, adesioni aperte al 
corso per adulti su «L'a- 
more e la sessualità dopo 
la separazione e il divor- 
zio» condotto dal dottor 
Mazzolini in collabora- 
zione con l'Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati (Andis). Telefono 
numero 767815. 


Gruppo arte 
contemporanea > 


Proseguendo nella. sua 
attività di promozione 
dell'arte  contempora- 
nea, il Gruppo arte con- 
temporanea Dante Testa 
di Ponte organizza un in- 
contro, che si terrà oggi, 
alle 18 nell'aula magna 
del liceo classico «Dante 
Alighieri» in via Giusti- 
niano 3. Nella prima par- 


te della serata si incon- — 


trerà col pubblico il pro- 
fessor Roberto Vidali, 
critico d’arte e direttore 
della prestigiosa rivista 
internazionale Juliet, 
che si pubblica a Trieste. 
Il critico d'arte Sergio 
Molesi parlerà sul tema 
«Il simbolismo e le cor- 
renti spirittialiste». 


Direzione 
Tesoro 


Potenziato il centralino 
della direzione provin- 
ciale del Tesoro. Il n. 
369408 è a ricerca auto- 
matica della linea libera 
sulle 6 collegate. Nel- 
l'ambito della facilita- 
zione dei rapporti tra gli 
uffici collegati con la di- 
rezione, gli stessi avran- 
no a disposizione parti- 
colari numeri ai quali fa- 
re riferimento senza in- 
tralciare il lavoro del 
centralino e che corri- 
spondono ai coordinatori 
dell'ufficio. stipendi e 
pensioni. 


Alvia 
la «Carsolina» 


Domenica il Circolo cat- 
diopatici «Sweet heart» 
parteciperà con i suoi so- 
ci alla XIX edizione della 
classica marcia denomi- 
nata «La Carsolina» or- 
ganizzata dalla società 
«Marathon club Alabar- 
da». Ritrovo, alle 8, alla 
foiba di Basovizza. 


Alcolisti 
anonimi 


Avete problemi con l'al- 
cool? Provate a rivolger- 
vi al Gruppo. alcolisti 
anonimi, potrà esservi di 
grande aiuto. Via Pale- 
strina, 4 telefono 
369571. Riunioni: lunedì 
e mercoledì dalle 17.30, 
venerdì dalle 20. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le ‘Scarpe e 
G-Point per facilitare i 
vostri acquisti vi offrono 
l'opportunità di rinnova- 
re il vostro guardaroba 
alle condizioni che più vi 
fanno comodo, pagando 
a rate e senza alcuna 
maggiorazione. Guina, 
Guina le Scarpe e G- 
Point, via Genova 12-21- 
23, in due passi tutto un 
mondo di moda. Tel. 
630109. 


lotta contro i tumori, in 
via Pietà 19, avrà luogo 
alle 20 l'ottavo incontro 
del 7.0 corso per «Smet- 
tere di fumare» tenuto da 
Teresa Vivante. 


Centro 
de Henriquez 


Conferenza del Centro 
culturale «Diego de Hen- 
riquez» dal titolo «La ba- 
se di sottomarini della 
baia di Sistiana». Relato- 
re Enrico Neami. L'ap- 
puntamento è previsto 
per oggi nella sala «Mag- 
giore» del Circolo del 
commercio e turismo di 
Trieste, in via San Nicolò 
n. 7, Il piano, alle 18. 


Università 
Terza Età 


Queste le lezioni odierne 
all'Università della Ter- 
za Età: sede aula magna 
A: 10-11 prof.ssa R. Ko- 
storis - Lezioni di teoria e 
solfeggio; 16-17 prof. R. 
Mezzena - Flora Alpina; 
17.15-18.15 professores-, 
sa M. Monti Orel - Attua- 
lità dei classici. 

Sede aula B: 16-17 
prof. B. Cester - Il «Pla- 
netario» (lezione prepa- 
ratoria alla visita del pla- 
netario di Treviso); 
17.15-18.15 prof. C. Zac- 
i nistrazione 
ed elezioni 
‘nelle città romane. (Sono 
aperte le iscrizioni al 
viaggio i Treviso 
(05/05/1993) con visita 
alla città e al Planetario). 


RISTORANTI E RITROVI 


nella sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior, una 
riunione conviviale, 
aperta alla partecipazio- 
ne delle signore, in inter- 
club dei due Rotary cit- 
tadini, il «Trieste» e il 
«Trieste Nord», affianca- 
ti dal Comitato per una 
Trieste migliore. In chiu- 
sura, l'architetto Pietro 
Cordara terrà una rela- 
zione sul Parco della Ri- 


ria, nell'ambito del corso 
di storia della Spagna 
contmporanea, la profes- 
soressa Nieves Montesi- 
nos, docente. di diritto 
ecclesiastico della Facol- 
tà di giurisprudenza del- 
l'università di Alicante, 
terrà una conferenza sul 
tema: «Estado confesio- 
nal franquista y Concor- 
dato de 1953». La confe- 
renza verrà impartita in 


membranza. castigliano. 
Castellieri Mostra 
sul Carso aMuggia 


Questa sera, con inizio 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, si terrà la 
quinta conversazione deli 
ciclo «Ambiente carsico» 
curato da Dante Canna- 
rella. Tema dell'incon- 
tro: Castellieri sul Carso. 
La conversazione sarà 
integrata dalla proiezio- 
ne di diapositive. 


Si inaugura ‘oggi, alle 
18.30, nella sala comu- 
nale d'arte «Giuseppe 
Negrisiny in piazza della 
Repubblica 4, la mostra 
di Alberto Allegri e Mar- 
co Grassi Grama curata 
da Maria Camitelli nel- 
l'ambito della rassegna 
«Minimi intenti». Orario: 
feriali 10-12, 17-19; fe- 
stivi 10-12. La mostra re- 
sterà aperta fino al 4 
maggio. 


Amici Lectura 

dei musei Evangelii 

Oggi, alle 18, nella sala Oggi, alle 18, nella sala” 
della Rasin p.zza Repub- dei Maestri Cattolici di 


blica 1 conferenza della 
prof.ssa Caterina Oriani 
su «Venzone e Gemona: 
prima e dopo la ricostru- 
zione». Si precisa che il 
viaggio in Bretagna, i cui 
programmi sono disponi- 
bili im sede, si effettuerà 
dal 14 al 25 giugno (e non 
14 come erroneamente 
pubblicato). 


Serata di musica 


e cucina latina al Ritrovo Marittimo, tel. 305780. 


Birreria Forst 


Dalle 21 musica dal vivo con «I Principi della Czar- 
das» e le più belle melodie tzigane per gustare in 
allegria i piatti saporiti e le fresche birre Forst. Via 
Galatti 11, telefono 365276. 


Strada per Lazzareto. 


Amor fa molto, il dena- 
rotutto. 


Temperatura minima 
gradi 11,4, massima 
18,2; . umidità 57%; 
pressione 1017,4 in di- 
minuzione; cielo poco 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
digradi 12. 


Oggi: alta alle 10.47 


con cm 30 e alle 22.15 
concm.53 sopra illivel- 
lomedio delmare; bas- 
sa alle 4,32 concm 56 e 
alle 16.11 concm26sot- 
to il livello medio del 


mare. 
Domani prima alta alle 
11.19 con cm 29 e pri- 
ma bassa alle 5.concm 
58. 

(©ati fomiti dallstituto Sperimentale 


Tallassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Oggi apertura da Gildo 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 aprile. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 
18, tel. 726265; via 
deiSoncini, 179(Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza - tel. 
226210 (Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 18; via dei 
Soncini, 179 (Servo- 
la); piazza Libertà, 
6; Basovizza - tel. 
226210 (Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125. 
Informazioni Sip 
192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta, 


via Mazzini 26, continua 
il corso di «Lectura 
Evangelii» tenuto da P. 
Domenico Scaroni O. P. 
che commenterà «La 
porta del Regno di Dio». 


Ta dopo, in seconda con- 
vocazione al Centro di 
promozione sociale della 
Rotonda del Boschetto n. 
3 ex Centro civico di S. 
Giovanni (presso il Bar 
Bira Bora) assemblea 
dell'Associazione musi- 
cale folcloristica triesti- 
na. All'ordine del giorno 
la nomina del presidente 
e del segretario dell'as- 
semblea, l'approvazione 
bilancio consuntivo ‘92 e 
bilancio preventivo ‘93. 
La fissazione quota so- 
ciale mensile soci musi- 
cisti con portafoglio. La 
relazione del consiglio’ 
direttivo dell'Associazio- 
ne sulla tournée in Au- 
stralia del gruppo musi- 
cale «Vecia Trieste». 


Concerto 
Ulildm 


Per il circolo manifesta- 
zioni organizzate dal 
Gruppo giovani Uildm, 
sabato alle 17, alla Co- 
munità «F. Milcovich» a 
Opicina iù via di Baso- 
vizza 29/13, si esibiran- 
no Giorgia Minen, flauto; 
Antonio Monteduro, chi- 
tarra. In programma mu- 
siche di Girolamo Fre- 
scobaldi, Fernando Ca- 
rulli, Michel Josef Ge- 
bauer, Heitor Villa-Lo- 
bos, Astor Piazzolla, Jac- 
ques Ibert. Introduzione 
a cura del Gruppo giova- 


LC 13, 22-30. ni. Ingresso libero. 
rr 

Lega Circolo 
nazionale Julia 


Il Circolo della Lega na- 
zionale organizza nella 
sua sede sociale di corso 
Italia 12, nella giornata 
odierna, alle 18.30, un 
incontro con Luciana 
Bean che -intratterrà il 
pubblico sul tema: «Sin- 
drome del grande impo- 
store: cefalea e occlusio- 
ne dentaria». L'ingresso 
è libero. 


enti 
industriali 
Nel corso dei lavori della 
assemblea annuale del- 
l'Associazione dirigenti 
aziendali industriali di 
Trieste e Gorizia che si 
terrà domani alle 17.45 
nella sala Baroncini, via 
Trento 8, verranno di- 
battuti i temi previden- 
ziali e contrattuali della 
categoria con la parteci- 
pazione del presidente 
Endai, Losito. 
cr 


Iscrizioni 
«Cervantes» 


L'Associazione culturale 
italo espano americana 
informa che sono aperte 
le iscrizioni per i nuovi 
soci, ai corsi propedeuti- 
ci completamente gra- 
tuiti di lingua spagnola, 
portoghese, inglese di 
italiano per stranieri. Per 
maggiori informazioni 
rivolgersi all'Istituto 
Cervantes di via Valdiri- 
vo n. 6 II piano, tel. 
367859. 


Il Circolo Julia organizza 
un corso di fotografia 
con cadenza quindicina- 
le, nella sede di via Ca- 
prin 7. Per informazioni 
rivolgersi al signor Mo- 
hor (tel. 732220). 
nni 

Rinvio 

incontro 

Il previsto incontro-in- 
tervista con gli interpreti 
dell'Opera «La signorina. 
Julie», in cartellone al 
Teatro comunale «Giu- 


seppe Verdi», è stato so- 
speso. 


NATI: Boz Maya, Russo 
Andrea Federico, Capua- 
no Sara, Lobianco Valen- 
tina, Beltrame Carlo. 

MORTI: Lazzarini Clelia, 
di anni 71; Morello Anto- 
nio, 74; Barzelatto Gio- 
vanna, 87; Bonifacio 
Gianni, 48; Urbano Gio- 
vanni, 56; Calcina Ma- 
ria, 79; Vittori Attilio, 
86; Martinuzzi Dorotea, 
82; Zupancic Francesco, 
86; Caenazzo Edoardo, 
68; Kolenc Maria, 79; 
Cernetic«Maria, 80; Nar- 
ducci Maria, 67; Cova 


Marcello, 63. Ù 
= ou] 
COMPERA ORO 


Corso Italia 28 


CONVOCAZIONE 
di ASSEMBLEA ORDINARIA 


I Soci della C.I.M.M. - Cassa Interaziendale Marina 
Mercantile - Società Cooperativa a r.l. in Trieste, so- 
no convocati in assemblea ordinaria presso la Fede- 
razione delle Cooperative e Mutue di Trieste, Via C. 
Battisti n. 18,1 piano, il giorno 24 aprile 1993 alle ore 
12.00 in prima convocazione, e il giorno 26 aprile al- 
le ore 18.00 in seconda convocazione, per delibera- 


re sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Presentazione del Bilancio per l'Esercizio 1992; 
- Relazione del Consiglio di Amministrazione; 
- Relazione del Collegio Sindacale; c 


- deliberazioni relative. 


2) Certificazione dei Bilanci. 
3) Adeguamento dello Statuto alle norme della Leg- 


ge 31/1/92 n. 59. 
4) Varie ed eventuali. 


Il Presidente 
(dott. Guido Frausin) 


_In memoria di Genesio Cot- 
terli (3/4) dalla moglie e fi- 
glie 15.000 pro Aia spastici 
(bambini). 

_ In memoria di Rosario 
Martorana per il complean- 
no (19/4) dalla moglie e figli 
30.000 pro Padri Cappuccini 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). i 

In memoria dei propri 
cari defunti nel XIX anniv. 
di Fabio Valmarin (19/4) da 
‘Anna e Maria Venezian 
40.000 pro Liceo Petrarca 
(Fondo Lucio Sala). 

In memoria della nostra 
cara mamma Luisa De Zorzi 
(21/4) dalle figli 50.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i 
poveri), 50.000 pro Sogit. 
© _Im memoria di Velia He- 
lena Ballis per il complean- 
no (21/4) da Fulvio e Franca 
50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

_ In memoria di Fausta e 
dott. Aristide Binettinell'an- 
niv. da N. N. 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

__In memoria di Lucia Co- 
mici nel VI anniv. (22/4) dal- 
la mamma e dalle amiche 
250.000 pro Astad. 

_In memoria del dott. Pie- 
tro Cravetti nel VII anniv. 
(22/4) dai genitori 500.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

_In memoria di Eleonora 
Loser per il compleanno 
(22/4) da Francesca, Massi- 
mo e Giacomo Sossi 50.000, 
da Gianna, Franco e Roberta 
Gropaiz 50.000 Biblioteca E. 
Loser. 

In memoria di Vittoria 


Sbisà ved. Saran nel XIII an- > 


niv. da Ervino, Lidia e Mi- 
chela 15.000 pro Casa di ri- 
poso Malusà Zanetti. 


_In memoria di Ada Simo- 
netti nel XXI anniv. (22/4) 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

_ In memoria di Luigi Ve- 
glia nel IV anniv. (22/4) dalla 
figlia 50.000 pro centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

_ In memoria di Giordano 
Venturini per il compleanno 
(22/4) dalla sua Anna e figlie 
Annamaria, Mirella e Rena- 
ta 100.000 pro Unione italia- 
na ciechi, 

_In memoria di Paolo Ar- 

banassi da Edvino Taucer 
100.000 pro Astad, da Rober- 
ta Strudthoff e Silvio Semoli 
50.000, da Marisa De Zorzi 
20.000 pro Astad. 
_ In memoria di Maria Ban 
ved Gobbi da Flavio Maroc- 
chi e famiglia 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


ELARGIZIONI i 


_In memoria del comandan- 
te Giorgio Bergani da Tina, 
Salvo e Franco D'Angelo 
100.000 pro Mani Tese. 

_ In memoria di Clara Brum 
in Crovatini dalla fam. Ar- 
duino e Laura Medeot 
25.000 pro Uildm, 25.000 
pro Aism. 

_In memoria di Loretta Cro- 
sara Masè dai partecipanti 
del II turno ginnastica 
137.000 pro Sweet Heart. 
_Inmemoria di Anna Debril- 
li ved. Mari da Alba e Renato 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Maria Milocco 
25.000 pro Oratorio Salesia- 
no Don Bosco. 

_ In memoria di Romano De- 
rossi dalla fam. Sergio Gru- 
ber 50.000, dalla fam. Borto- 
lato-Gruber 50.000 pro Ag- 
men. 

_ In memoria di Maria Fili- 


pcic ved. Bandinelli dalla 
fam. Negoveti 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

_ In memoria di Pierina 
Franco da Gabriella Albane- 
se 25.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria del fratello At- 
tilio e della mamma da Silva- 
no Mocchi 100.000 pro Swe- 
et Heart, 100.000 pro Do- 
‘mus Lucis Sanguinetti. 

_ In memoria di Nidia Giu- 
Sto Nobile da Evaristo e Ma- 
riuccia Stefani 50.000 pro 
casa di riposo San Domeni- 
co. 

_ Inmemoria di Marino Gua- 
landi da Andrea Bolle e Pao- 


lo Gogoi 50.000 pro Amici | 


dei Villaggi Sos - Trento. 

_ In memoria di Maria Kra- 
vos Bellofatto da Evaristo e 
Mariuccia Stefani 50.000 
pro Astad. 


Pennelli di luce 


‘ Giovedì 22 aprile 1993 


Acrilici, disegni e incisioni di Giovanni Talleri 


Fino all'8 maggio la galle- 
ria «Le Caveau» di via S. 
Francesco 51/A ospita gli 
acrilici, i disegni, e le inci- 


sioni di Giovanni Talleri. 


Tale prolifico artista trat- 
tail figurativo con origina- 
lità, sperimentando inces- 
santemente nuove tecni- 
che che gli consentano di 
esprimere compiutamente 


le sue sensazioni e che dia- 
nosbocco al suo estro crea- 


tivo. In tal senso, nel caso 
degli acrilici si avvale di 


‘una miriade di tinte, tutte 


pastose e tendenti al- 
l'amalgamainvirtùdell'ul- 


timo tocco spatolato, lad- 


dove i disegni, siglati con 
garbo e sicurezza con una 


stilografica, vengono «an- 
nacquati» alfine di eviden- 
ziarne i punti di forza e di 
portarne alla luce l'intima 
coesione. 

Per quanto riguarda le 
acqueforti e le acquetinte, 
Talleri si impegna a realiz- 
zarle totalmente da sé, re- 
stituendo così alle immagi- 


ni quegli effetti incisivi 


chesolamentela sua esper- 
ta manualità può rendere, 
Contali mezzi, serupolosa- 
mente impiegati, l'artista 
trasforma contenuti tradi- 


zionali in realizzazioni del 
tutto particolari e avvin- 
centi. 

Risulta perciò naturale 
il fatto di subire la sugge- 
stione di certe vedute di 
Trieste, in cui le atmosfere 
soffuse e i tagli di luce gio- 
canounruolo primario nel- 
l'iîmprimere una connota- 
zione artistica agli scorci 
riprodotti; con pari effica- 
cia si attesta la rappresen- 
tazione delle masse uma- 
ne, strutturata in orche- 
strazioni di automi, singo- 
larmentetratteggiatieppu- 
re irrimediabilmente e an- 
gosciosamente uguali. 

Dalla fucina di Talleri, 
per placare i tumulti del- 
l'animo, escono inoltre dei 
cavalli dalle superbe mas- 
se plastiche e le meditazio- 
niacute davanti alle schac- 
chiere, mentre la musica 
permane quale costante 
motivo ispiratore. Tutto 
l'operato di detto artista ri- 
sulta, in definitiva, carat- 


-terizzato da un tratto gar- 
significativamente - 


bato, 
mantenuto e adattato con 
perizia ai vari moduli 
espressivi e ai materiali 
prescelti. 

Elisabetta Luca 


LIBRO 
Il pittore 
dell'Acqua 


Oggi, alle 18, nell’au- 
ditorium del museo 
Revoltella in via 
Diaz 27, presentazio- 
ne delvolume «Il \pit- 
tore Cesare dell'Ac- 
qua (1821-1915) fra 
Trieste e Bruxelles» 
di Franco Firmiani e 
Flavio Tossi, edito 
dalla Casa Editrice 
Fachin per la colla- 
na d’arte della Cassa 
di Risparmio di Trie- 
ste. Presenteranno 
l’opera Maria Masau 
Dan, direttrice del 
Museo Revoltella e il 
giornalista Pierluigi 
Sabatti. Alla presen- 
tazione saranno pre- 
senti gli autori _ che 
con l'ausilio delle 
diapositive illustre- 
ranno gli aspetti più 
significatividelvolu- 
me _ e il consigliere 
d'amministrazione 
Vittorio Fanfani. 


INCONTRO 
L'opera 
di Bateson 


«La mappa non è un 
territorio». Questo il 
titolo suggestivo della 
conferenza che il pro- 
fessor Sergio Manghi, 
dell'Università di Par- 
ma terrà oggi, alle 18, 
nella sala Baroncini 
delleAssicurazioniGe- 
nerali. Per il Circolo 
della culturae delle ar- 
ti la manifestazione è 
stata organizzata dal 
professor Giuseppe O. 
Longo che ha tradotto 
initalianotutte le ope- 
re di Gregory Bateson. 

Il professor Sergio 
Manghi, che è un 
esperto conoscitore 
dell'opera del grande 
epistemologo, propor- 
rà alcuni deitemi prin- 
cipali dell'«Ecologia 
della mente», uno dei 


volumi più importan- | 


ti di Gregory Bateson. 


MOSTRE/ GIULIANO PECELLI ALL’ART GALLERY 


Aldilà dell'apparenza 


L’unica possibilità di contatto tra arte e realtà è l’«astrazione» 


Nella mostra personale 
di Giuliano Pecelli) alle- 
stita all'Art Gallery sotto 
la cura di Enzo Santese, 
il quadro non è più la fi- 
nestra invisibile oltre la 
quale si può mirare il 
mondo. 

Arretrando d'un passo 
di fronte all'inquadratu- 
ra del reale l'artista di- 
pinge la finestra stessa 
come un telaio che incor- 
nicia e. comprime la real- 
tà esterna, il mondo che 
sta fuori dal quadro e che 
si presenta sotto forme di 
larghe masse architetto- 
niche appena delineate 
nei loro profili. 

Questo singolare arre- 
tramento segna un passo 
in avanti nel percorso di 
Pecelli: con il dispositivo 
ottico della finestra «nel» 
quadro l'artista riflette 
in realtà sui compiti e sui 
limiti della pittura, inter- 
rogandosi sulla possibili- 
tà di superare il filtro che 
separa l'arte dalla vita. 

La scelta di affrontare 
questo problema all'in- 
terno del dipinto spinge 
Pecelli verso l'astrazio- 
ne, come unica chance of- 
ferta al quadro diritrova- 
reun contatto conla veri- 
tà degli stati d'animo 
piuttosto clie con l'appa- 
renza sensibile delle co- 
se. 

Ma nella scelta del pae- 
saggio il passo avanti del- 
la pittura di Pecelli verso 
l'astrazione rappresenta 
inrealtà unritorno all'in- 
dietro, o quantomeno un 
passo verso forme stiliz- 
zate e anodine, che non 
danno un'impronta per- 
sonale al suo lavoro, pe- 
raltro molto meditato, e 
che sembrano dimentica- 
re altre e più felici prove 
pittoriche, in cui la realtà 
interiore prendeva corpo 
con maggior forza e origi- 
nalità. 

Laura Safred 


MARTEDI? LA PRIMA LEZIONE TEORICA 
Alviaun corso per sommelier 
Otto appuntamenti per imparare a conoscere il vino 


La conoscenza del vino è dato fonda- 
mentale per apprezzare la qualità di 
questa bevanda, per gustarla nei suoi 
vari elementi tra i quali il profumo, il 


colore e il sapore. 


E' un modo per bere e in misura 
non smodata, A Trieste inizierà un 
corso; di ‘teoria ‘per sommeliers ed 
amatori del vino e della cucina. Si 
tratta di otto lezioni che saranno te- 
nute dall'Accademia italiana maestri 


sommeliers. 


La prima lezione si terrà martedì 
27 aprile dalle 20.30 alle 23 al risto- 
rante la «Sacra Ostaria» in via Campo 
Marzio 13; si proseguirà poi mercole- 
dì 28 aprile al ristorante «Al Granzoy 
e fino alla fine di maggio con cadenza 


bisettimanale nei giorni di martedì e 
mercoledì. 

Il corso tratterà la conoscenza di 
varie materie tra cui vivaismo, viti- 


3 cultura, enologia, sistemi e metodi di 


vinificazione, elementi di fisiologia 
sensoriale, analisi e degustazione di 
vini bianchi e spumanti, vini rosati, 
rossi e speciali, tecniche di servizio, 
regole comportamentali a tavola, 
principi fondamentali di abbinamen- 
to cibo-vino. 

Gli interessati possono chiedere in- 
formazioni o iscriversi presso i risto- 
Tanti sopra citati, otelefonando al de- 
legato regionale dell'Accademia ita- 
liana maestri sommeliers Enzo Rusci- 
ca (040/4222269). 


. 


Gli auguri del’Sono nato 


Auguri a Mauro Martin e Maura Tiziani per l'arrivo di Axel, un . do 
voro bimbo di 3,1 chilogrammi, qui fotografato tra le braccia di 
mamma e papà. Se volete anche voi farvi un regalo telefonate al 


giornale al 3733226. 


‘Petrarca’, coro benefico 


Il gruppo canoro del liceo 
classico «Petrarca» si è 
esibito nei giorni scorsi 
nell'aula magna in una 
manifestazione di benefi- 
cenza sostenuta dalle 
Enars-Acli di Trieste. Lo 
spettacolo rientra nelle 
attività sociobenefiche 
delle Acli per il manteni- 
mento dell'asilo e della 
scuola professionale per 
operatori del Penanbuco 


Recife, in Brasile. Il coro. 


del «Petrarca», costituito 
da una trentina di ragaz- 
ze e da un complesso mu- 
sicale maschile, è coordi- 
nato dalla professoressa 
Ketty Schirripa. 


Giovedì 22 aprile 1993 


Rubriche 


Un fungo disponibile in 

alsiasi stagione del- 
l'anno, è la Psalliota bi- 
spora e Agaricus bispo- 
rus, il classico champi- 
gnon o Prataiolo coltiva- 
to. La specie si trova an- 
che indicata come Ps. 
hortensis, il Prataiolo 
che nasce spontaneo nei 
terreni molto organici, 
negli orti, sopra detriti di 
letame maturo, spesso in 
grandi quantità. Da spo- 
re e dal micelio di questo 
comune fungo è derivata 


Prataiolo coltivato 
“una delizia antica 


coltivato 


buona parte commestibi- 
li, escludendo ad esem- 


L'Agaricus bisporus, il delizioso Prataiolo 


molto coltivato è il Prata- 


\ 


dalmarronescuroalmar- 
roncino pallido quasi 
biancastro. 

Anche gli esemplari a 
cappello bianco puro de- 
vono essere considerati 
come forme estreme di 

‘aricus bispurus. I Pra- 
taioli, conosciuti fin dai 
tempi più antichi come 
cibo prelibato, richiedo- 
no un unico importante 
accorgimento (che vale 
per quelli coltivati, come 
per quelli spontanei), 
quello di limitare la rac- 
colta e il consumo ad 


GIOVEDI” 22 APRILE SS. Sotero e Caio 


6.07 05.59 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Il sole sorge alle La luna sorge alle 


Temperature 


Previsioni per GIOVEDI’ 22.4 con atten tà 80% 


Tore di slepento medi poggia 


20.00 20.51 
| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio GC. 
Catania 


e tramonta alle e cala alle 


20m +60 Atene 


(000 m+11c 


AUSTRIA 


11,4 18,2 MONFALCONE 6,820 
1221. UDINE 6,8 20,6 


12 23 Venezia 9 18 
10 22 Torino 10 20 
8 17 Genova 10 17 
9 23 Firenze 5 22 
10 20 Pescara 720 
5 21 Roma 619 vo 
919 Bari 8.20 
9 20 Potenza 6 19 
12.14 Palermo 11 19 
4 21 Cagliari 52 19 


Berlino 


SLOVENIA 


mM 17/217 ho 
Tmin 6/9 


Tempo previsto per oggi: sulla Sardegna e sulle fe 
1h gi 


regioni Nord-occidentali cielo nuvoloso per nubi alte rst 
e Stratificate; tendenza dalla serata ad intensifica- GIOVEDI 22 E Tmin 8/11 
È U. Adriatico Kiev. 
lo- Londra 


zione della nuvolosità con possibili deboli piogge 
so, salvo addensamenti che interesseranno le zone E a 


Su tutte le altre regioni cielo sereno o poco nuvol 

del basso versante Adriatico e, limitatamente alle 
ore pomeridiane, quelle interne della Penisola. Fo- 
schie e banchi di nebbia saranno presenti, al primo 


Madrid 
Manila 


Amsterdam 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 


Bermuda 
ruxelles 
Bueno Aires 


Copenaghen 
Francoforte 
Helsincki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Gerusalemme 
Johannesburg 


Los Angeles 


nel mondo 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 

‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 


È li iolo (Psalliota Dispora] 1 rimo La Mscoi RR, 
De 1 TREREISIE PRORE pio il gruppo dei Xantho- che ha subìto un largo esemplari che abbiano le mattino e dopo il tramonto, sulle zone pianeggianti sereno variabile nuvoloso nebbia Montevideo pioggia 
nie dei Prataioli coltivati derma cheannoverafun- . processo di selezione per lamellecliiare o almassi- | delCentro-Nord. Montreal RESÈ 


che, come i tipi sponta- 
nei, godono della caratte- 
ristica tutta particolare 
di avere il basidio (cellu- 


ghi tossici anche se non 
mortali e caratterizzati 
da uno sgradevole odore 
di inchiostro o fenolo e 


ottenere tipi di maggior 
pregio come produttivi- 
tà, come sapore; come 
serbevolezza. Come si è 


morosacee. Quando le la- 
melle tendono ad anneri- 
re, il fungo è ormai giun- 
to a completa maturazio- 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque deboli meridionali, con rinforzi sulle 
isole maggiori. 


Mari: generalmente poco mossi, mossi il mare e il 


Tempo previsto | Bussi 
Nicosia 


Cielo generalmente |. osto 


New York 


nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 


la predisposta alla fertili- gal o io giallo-zaffe- già detto è un fungo che ne e può darsi che siano | canaiedi Sardegna e lostretto di Sicilia. poco nuvoloso sutut- para sereno 
tà dei Basidiomiceti) iîn- rano della carne (ancor si trova anche in natura già in atto processi di fer- | ‘Previsioni a media scadenza. talaregione. E'tutta- | Rise anelro SaiETo 


vece che con quattro (co- 


più vistoso all'interno) 


già all'inizio della prima- 


mentazione e di putrefa- 


DOMANI: al Nord, al Centro, sulla Sardegna e sulla 


ù È a 1 FENITO, | ( ibi - San Francisco sereno 
me è la regola) con solo della base del gambo. vera, in generale in terre- zione, con le conseguen- Campania condizioni di cielo irregolarmente nuvolo- via RE n Le ‘San iuan Hone 
due spore, da cui il nome Lacoltivazione deifun- ni concimati. La forma ze facilmente immagina- so, con addensamenti intensi associati a qualche mazione I locall Santiago ERA 


specifico con il quale so- 
no universalmente cono- 
sciuti. I Prataioliin senso 
lato sono funghi tipica- 
mente saprofiti, cioè che 


ghi è divenuta in Italia 
oggetto di una industria 
molto attiva che negli an- 
ni più recenti ha subìto 
una notevolissima evolu- 


più tipica ha cappello 
con cuticola (pelle) mar- 
roncino-grigiognola che 
tende a lacerarsi in lar- 
ghe squame solo negli 


bili. Concludiamo ora per 
mancanza di spazio, ri- 
mandando alla prossima 
settimana, la conoscenza 
del Prataiolo in cucina: 


breve rovescio o temporale. Su tutte le altre regioni 
cielo nuvoloso per nubi stratificate con possibilità di 
ace. piovasco sui rilievi. Nottetempo formazione 

i foschie dense sulle zone pianeggianti del Nord e 
nelle valli del Centro. 


Temperatura: in aumento, nei valori massimi, al 


banchi di nuvole spe- 
cie  sull'Udinese e 
sul Goriziano. Fo- 
schie notturne sulla 


Seul 


Tokyo 
Toronto 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


sereno 
sereno 
Variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 


vivono e si nutrono di so- zione sia come qualità e esemplari più adulti e li- continua. Centro e al Meridione. pianura. Vancouver nuvoloso 
stanze organiche decom- quantità del prodotto e mitatamente alla perife- Anna Dolzani Venti: meridionali su tutte le regioni, deboli o mode- Varsavia Variabile 
posteoinviadidecompo- sia come attrezzature ria; il colore del cappello Cmnt Unione rati. Vienna variabile 
sizione. Sono funghi in per ottenerlo. Sempre è però molto variabile, micologica italiana 
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Al via i campionati di Salsomaggiore: tante novità in serie B 


suggeriscono con mali- 
zioso candore ma anche 
conuna punta di vera cu- 


ro molto vantaggioso a 
breve e a lungo termine, 
secondo la vostra fama 


re in alto e far volare gli 
aquiloni della propria 
ambizione. Adesso che 


coincidenza che agevola 
unincontroeun'occasio- 
‘ne comune di sereno re- 


astrologico che nel vo- 
stro caso si occupa di fi- 
nanze e d'economia, vi 


il periodo è oltremodo 
importante, forse decisi- 
vo: verifiche edesamiso- 
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setto dei campionati, fer- 
mo restando il girone del- 
la serie nazionale, i tre gi- 
roni della serie A divente- 
ranno due per îl 1994 con 
conseguentil3retrocessio- 
ni nel 93. Ben più preoccu- 
‘pante la novità che riguar- 
da la serie B nella-quale 
siamo presenti con 4 for- 
mazioni: attualmente si 
contano 9 gironi da 10 
squadre ciascuno che di- 
venteranno 6 per il 1994. 
Per arrivare a questo risul- 
tato, considerate le retro- 
cessionidalla Aelepromo: 
zioni dalle serie minori, 
ben sei squadre per ogni gi- 
rone da 10 saranno retro- 
cesse per il 1994 alle serie 
minori. Una falcidia dav- 
vero preoccupante. 


La smazzata di questa 
settimana è la riproposta 
di quella della settimana 
scorsa. Est apre di fiori, 
Sudlicita picche, Nord an- 
nuncia le sue cuori per ap- 
‘prodare infine al contrat- 
to di 4 picche. Ovest attac- 
ca con il singolo a cuori, Q 
dal morto, K da Est che 
questa volta ritorna con il 
K di fiori. Il dichiarante 
vince con l'A al morto, vie- 
ne in mano con l'A di ‘pic- 


con un quarto colpo di 
atout, scartando cuori dal 
morto. Est non può molla- 
re il fermo a cuori, non 
può asciugarsi l'A di qua- 
dri, deve quindi scartare 
una fiori. Sud presenta 
adesso il suo 10 di fiori 
concedendo la seconda 


presaalla difesa che alme-' 


glio ritorna nel colore per 
il taglio di Sud mentre la 
quarta fiori del morto si af- 
franca. Kdiquadriintavo- 
la, scarto di una cuori al 
morto e il gioco è fatto. Est 
vince subito o al giro suc- 
cessivo nel colore mala li- 
nea N/S realizza comun- 
que le 3 prese necessarie 
per il mantenimento del 
contratto. 

Con l'attacco iniziale in 


scartare una cuori e una 
fiori. Ora piccola cuori per 
la O, Est vince con il K ed 
intavola il K di fiori per l'A 
almorto cheritornanelco- 
lore. La difesa vince la sua 
secondapresaedè obbliga- 
ta a proseguire nel colore 
per il taglio del dichiaran- 
te. K di quadri e stesso fi- 
nale visto prima. Brillante 
l'analisi di questa smazza- 
ta effettuata a carte coper- 
te dal nostro Mario Galli- 
notti. 

Risultati tornei: Circolo 
Marina Mercantile torneo 
del 13/4/93 1) Velari-Japo- 
ce; Circolo del Bridge tor- 
neo «zonale» del 16/4: 1) 
Colonna O.-De Sario S.; 2) 
Toffoli-Modesti. 

Silvio Colonna 


Luna e Sole, uniti in un 
magico celeste abbrac- 
cio, vi invitano a rivede- 
re il vostro comporta- 
mento nei rapporti inter- 
personali che dev'essere 
corretto per darvi le sod- 
disfazioni che la vostra 
disponibilità per chi 
amate comporta. 


Il fatto di allontanarvi 
con un gradevole quanto 
opportuno viaggetto da 
un ambiente professio- 
nale aspramente compe- 
titivo e alquanto polemi- 
co, vi metterà al riparo 
dal prender sul serio cer- 
te persone moleste che 
vi provocheranno. 


Gli astri vi mettono sul- 
l'avviso: se non avrete 
più attenzione per voi e, 
per esempio più cura ri- 
guardo all'alimentazio- 
ne in genere e agli abbi- 
namenti alimentari in 
particolare, andrete in- 
contro a disturbi noiosi 
per la salute. 


Sole e Luna entrambi si- 
tuati nel vostro pacioso 
e sereno segno, vi danno 
+ una giornata ricchissi- 
Ima di avvenimenti emo- 
tivieinteriori, vi consen- 
tiranno nuove scoperte 
su voi stessi e sulla vo- 
stra accentuata e magni- 
fica creatività. c 


Quest'oggi a fare le spe- 
se del vostro stato di 
grande tensione e di ac- 
‘centuato nervosismo po- 
trebbe essere l'incolpe- 
vole partner. Che in ef- 
fetti non saprà che pesci 
prendere davanti al vo- 
stro atteggiamento pole- 
mico sulle quisquillie... 


per la pubblicità 


per ogni cosa e ogni per- 
sona degna di nota che 
vi capiti a tiro, ma ades- 
so v'interessa tutto ciò 
che riguarda quella per- 
sona deck occhi provo- 
canti e dal fare tanto si- 
curo di sé da sembrar 
‘prevaricante... 


rivolgersi alla 


Sette Ableto Elleriall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @® UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924 


ORIZZONTALI: 1 Battente di finestra - 4 Spo- 
sta grossi pesi - 10 Un antico «signor» - 11 


LUCCHETTO (6/6=8) 
Sedotto e abbandonato 


Aiuta il lottista - 12 Un serial come «Sentieri» 
- 14 Incominciano il mese - 15 Un esperto 
Specifico - 16 Indica una destinazione - 17 

farrò vite d'artisti - 18 Lapenna con il refil - 


Dopo avermi battuto m'ha piantato, 
piangente m'ha sul lastrico gettato, 
ma, visto che le penne ci ho rimesso, 
non mi faccio scovare certo adesso! 


Un talento di nome Judit 


è . * BIO . orsi'd' ificiali - rigi... per saon 
E’ una sedicenne ungherese la sorpresa di questi ultimi mesi Mirano ZI os cz dba MS CANBIOD'ANmPODO () 


Ferma la serie A, in attesa 
dell'ultimo e decisivo tur- 
no in programma domeni- 
ca, il Campionato italiano 
a squadre ha visto impe- 
gnate domenica scorsa tut- 
tele categorie minori, quel- 
le cioè in cui gareggiano 
quasi tutte le compagini 


B sulla capolista Caffé San 
Marco A, impostasi grazie 
alle vittorie di Petrachi, e 
di Delise in seconda e terza 
scacchiera e alla patta di 
Vitri in prima scacchiera 
contro Cherin. Ora, anche 
per effetto delle vittorie 
del DIf Monfalcone sul San 


tare un torneo interzona- 
le, ossia iltorneo che quali- 
ficherà i giocatori che si af- 
fronteranno per la scalata 
altitolo mondiale. E' unri- 
sultato eccezionale che pe- 
Tò non deve sorprendere 
‘piuù di tanto, visti i recen- 
ti progressi dell'«enfant 


me in Italia _ una sporadi- 
ca «pecora nera», dove la 
cultura e le tradizioni han- 
no fatto sì che il gioco sia 
insegnato come materia 
scolastica direttamente 
nelle scule e nelle universi- 
tà, è purtroppo, probabile 
che. l'attuale processo di 


ma - 24 Un Filippo del socialismo - 25 Periodi 
geologici -26 Rocchetti di pellicola - 28 Dopo 
il do - 29 Relativa alla caccia - 31 Se è inma- 
no auno solo è la dittatura - 32 Si ricorda con 
Osiri - 33 Levigare la superficie interna di un 
foro - 34 Giunto in questo mondo 


VERTICALI: 1 La carta nella manica del baro 
- 2 Se lo applicavano le dame del Settecento 
- 3 Verbo del dentista - 4 Antichissime carte - 


ce 


a 


Morfeo 


L 


Wl pentito di turno 


Tiene in serbo le cose del passato 
nei loro «souvenir» più prestigiosi 
esi compiace amar gli svaghi oziosi, 
ogni violenza avendo ripudiato. 


RO OE 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio di sillaba iniziale: 
donzelletta, barzelletta. 
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stellari, che hanno bilan- 
ciato le sconfitte di Vitri 
contro Redo e di Ruzzier 
contro Bottazzi; niente di 
preoccupante, comunque, 
dato che con 7 punti (frut- 
to di 3 vittorie e 1 pareg- 
gio) il Costalunga A è anco- 
ra saldamente al comando 


F 
7 
le giocatrici come posson i giochi i ‘OG: AÎO 
della classifica e a un tur- momento è senz'altro Ju- fuso come da noi sport di ‘ 6 RO PIRA CRA INI fe RIT 
no dalla conclusione sem- dit Polgar,laragazzinaun- massa ben più popolari _ pari: come dire _ provate MARTEDÌ (lA 
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una probabile promozio- nisiè conquistata _ prima canestro per intenderci _, Dario Russo IN Dea 
ne. In serie C invece colpo donna nella storia degli doveilgiocatore professio- Gircolo degli Scacchi! I 
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scontro diretto al vertice 
(Costalunga B - Sst 2 e DIf 
Monfalcone - San Marco 
A) ogni soluzione è ancora 
possibile in un finale dav- 
vero allo sprint. 

Dalle vicende di casa no- 
stra alle vicende interna- 
zionali. Il fenomeno del 


che allora venne definita 
come «la sfida del secolo». 
Questo discorso offre lo 
spunto per due interessan- 
ti considerazioni: dove va 
ora lo scacchismo profes- 
sionista nei paesi dell'Est? 
In paesi dove il gioco degli 
scacchi è considerato e dif- 


vecesquisitamente di colo- 
Te «rosa»: in un gioco da 
sempre considerato (chis- 
sà perché) come tradizio- 
nalmente maschile, con i 
tornei femminili ad alto li- 
vello spesso discriminati e 
subordinati, Judit ha final- 
mente dimostrato a tutte 


caschi - 19 Si stende sul letto - 20 Minerale di 
ferro - 22 Verbo da ladri - 24 Polvere per co- 
piatrici - 26 Segue l'alfa - 27 E' citato con Ti- 
zio e Sempronio - 29 Tu e tu... per Livio - 30 
Istituto in breve - 31 Sigla di Pescara 
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TUTTI GLI ORARI DELLA «MARCONI» 


Da Trieste via mare a Brioni e Lussinpiccolo 
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Sono passati quasi cinquant'anni dalla fine della Secon- 
da guerra mondiale, e ancora oggi si verificano atti di 


- vandalismo e di odio tra le minoranze slovene e ragazzi 


italiani; viceversa oltre il confine avviene lo stesso tra 
minoranza italiana e ragazzi sloveni. 

Ci sembra assurdo che dopo tanti anni, che tra queste 
persone che convivono ci sono ancora tti di razzismo. Il 
fatto più toccante è che a molti ragazzi italiani non inte- 
ressa il fatto che la Slovenia comprenda molti territori 
persi dall'Italia alla fine della guerra e che però quindi, 
offendendo gli sloveni, considerandoli «usurpatori», le 
rivalità nascono perché gli uni ritengono che gli altri sia- 
nounarazza inferiore e viceversa. 

Stiamo quindi drammaticamente tornando indietro 
nel tempo, e sembra che gli errori della grande guerra 
non ci siano serviti da lezione. Si sta diffondendo tra 
quasi tutti uno spettro del passato: il razzismo. 

Lorenzo Giberna, Jan Malotta, 
Stefano Roscioni, Giovanni Lucchese 
Scuola Campi Elisi, classe III A 


Pericolose 
ipocrisie 


Abbiamo visto un film intitolato «Indovina chi viene a 


cena?» e penso che anche le svariate persone che l'han- 
no visto, solo per guardare un bel film, piacevole e inte- 
ressante al tempo stesso, abbiano indirettamente com- 


preso, attraverso esso, che nel mondo c'è un grave pro- 
blema: il razzismo. E' stato un film molto educativo per 
noî ragazzi della Ic; abbiamo capito che tutti possono af- 
fermare di non essere razzisti, ma quando la cosa ci toc- 
ca davicino cambniamo immediatamente parere. 

Abbiamo assistito inoltre a un documentario che ci ha 
resi partecipi alla vita degli indiani dell'America del 
Sud, abitanti del Grand Canyon. 

Certe persone, forse, li considerano tragloditi ma, al 
contrario, vivono molto meglio di noi. Sono gentili, ri- 
spettano la natura che li circonda, che considerano sa- 
cra, vivono di selvaggina e di piante e guadagnano con 
il loro artigianato, a cui si dedicano moltissimo e che in 
seguito vendono nelle città. Esso consiste in bambole ka- 
china, che rispecchiano le usanze e i costumi dei loro 
avi, in tappeti con bellissime decorazioni, vasi d'argilla, 
scudi e gioielli decorati con turchesi. 

Queste tribù indiane, poco dopo la scoperta dell'Ame- 
rica, sono state schiavizzate dai Conquistadores Spagno- 
li, che volevano così civilizzarli. Possiamo trovare molte 
grandi firme di razzismo anche vicino a noi, non occor- 


re andare.molto lontano. Nell'ex Jugoslavia, per esem-. 


pio, è ancora aperta la guerra tra musulmani e cristiani. 

Ma ci sono forme di razzismo ancora più a contatto con 

noi, con la nostra vita quotidiana, tra amici, tra compa- 

gni di classe e di lavoro... Siamo tutti bugiardi quando 
diciamo che non siamo razzisti. 

Irene Tesser 

Scuola media statale, classe I C, dei Campi Elisi 


RACCONTO DI FAMIGLIA IN UN INTERNO 


Il telefono, croce e delizia 


Per meiltelefono è indispensabile! A volte mi doman- 
do come vivevano le generazioni precedenti senza 
questo, secondo.me, utilissimo apparecchio. 

Essendo figlia unica, mi basta poco per decidere di 
chiamare qualcuno per scambiare quattro chiacche- 
re, anche se poi quelle quattro chiacchiere diventano 
ore e ore al telefono. Per parlare di che? Di stupidaggi- 
ni, ma così almeno non mi sento sola. 

Imiei genitori si lamentano sempre, dicono che esa- 
gero a stare tutto quel tempo al telefono: e in effetti 
non hannotuttiitorti. Quando squilla, sono tre le pos- 
sibilità: o è mia nonna materna che chiama da Avelli- 
no per raccontare i soliti screzi fra suocere e cognate, 
o è qualche telefonata di lavoro per mio padre o è per 
me, qualche amica che chiama per sapere come ho 
trascorso la mattinata a scuola. 

Mio padre continua a dire che il pranzo e la cena 
sono i soli momenti di riunione per tutta la famiglia e 
che è inammissibile che si vada a rispondere proprio 
inquei momenti di intimità familiare. Ma, di solito a 
pranzo, quando mio padre è tranquillo, finalmente ri- 
lassato dopo una faticosa, dice lui, giornata di lavoro, 
ecco che chiamano i suoi colleghi d'ufficio per sapere, 
non so cosa, ma di certo ne' per venire a conoscenza 
di come Tizio e Caio si vogliono lasciare, ne' che la 
professoressa questa mattina è stata scorbutica. 

Quando mia madre va a rispondere, torna in cucina 
econ tono flebile, come per alleviare la seccata rispo- 


sta di mio padre, dice: «Lavoro...». Lui non le rispon- 
de, si alza, sbatte il tovagliolo sulla tavola, sbuffa, 
parla, discute, si arrabbia ma quando chiude («E' pos- 
sibile che ogni volta che mangio?»), io e mia madre ci 
guardiamo, e un piccolo sorriso scappa a tutte e due, 
seguito poi da quello di mio padre che, ormai rasse- 
gnato, finisce il suo piatto di pasta ormai freddo, men- 
tre cerca di capire al telegiornale ormai volto altermi- 
ne perché quel o quell'altro politico è stato messo in 
manette. 

Non è finita qua: ecco mia nonna che chiama da 
giù». Mia madre si alza nuovamente e quando torna: 
«La vuoi sapere l'ultima». Non si può dire di no, tanto 
in un modo o nell'altro riesce sempre a spiattellarci 
vicende dî gente e parenti che ne' mio padre ne! io co- 
nosciamo. 

Ed ecco che arriva il mio turno. Il più delle volte 
riconosco lo squillo del telefono, mi oriento circa sul- 
l'ora e capisco chi cisia dall'altra parte della cornetta. 
Parlo, parlo e quando torno in cucina mia madre ha 
quasi finito di lavare i piatti. Diciamo che il desiderio 
di mio padre, ossia quello di restare uniti a tavola sen- 
za essere disturbati, non viene mai esaudito. 

Sul pranzo freddo mio padre ci mette una pietra so- 
pra, ma quando per lui arriva il momento del riposino 
pomeridiano, non si deve trasgredire. Il telefono, in 
quel periodo, diviene oggetto di seccature, di grandi 
seccature. 


To resto sola perché mia madre lavora, mio padre 
dorme in quella casa silenziosa, la solitudine comin- 
cia a farsi sentire. Una chiacchierata a telefono sareb- 


be proprio l'ideale dico, ma le mie amcihe dalle tre al- - 


le cinque del pomeriggio non devono chiamare, a me- 
no che non mi debbano raccontare che.. non so, qual- 
che sciocchezza un po' più importante delle altre. Mio 

adre, se in quelle ore squilla l'apparecchio, per lui 
Infernale diventa furioso. 

Dice che è vecchio e non può svegliarsi di soprassal- 
to nel sonno magari per ricevere le mie o le telefonate 
per mamma che sono sempre meno importanti di 
quelle che riceve lui. La sera non c'è «pericolo» o al- 
meno non per i miei fatti; infatti non chiama nessuno 
per loro (tranne qualche parentuccio taccagno che 
per risparmiare chiama dopole dieci di sera). 

Quando mi apposto davanti alla tv e sto per assapo- 
rarmi un bel film, ecco che «drin», chiama qualche 
amica che alle due o alle sei del pomeriggio si era di- 
menticata di raccontarmi che... 

Iltelefono a casa mia non squilla e basta: il più del- 
le volte sono io a chiamare qualcuno. «Non sei giudi- 
ziosa» dice sempre mia oe «Chi le paga le bollet- 
te?» Non ha per niente torto. Sto veramente tanto al 
telefono, mi piace, adoro questo mezzo di comunica- 
zione e sulle bollette bimestrali c'è sempre qualcosa 
che lo conferma. i 

Daniela Salandra 
classe VD, scuola F. Petrarca 


TRIESTINI NEL MONDO 


Ogni estate mia zia Iride 
viene a Trieste per passa- 
reun periodo delle vacan- 
ze estive. Di solito arriva 
tra giugno e luglio. Mia 
zia è nata qui, ma poi si è 
trasferita in Australia, 
per la precisione a Sid- 
ney. 

Ogni anno mi porta 
«un pezzo» di ricordo, di 
solito un canguro, un ko- 
ala e veri animali tipici 
dell'Australia (di peluche 
s‘intende!). Mi piace mol- 
to sentirla parlare di quel 
fantastico paese e ogni 
volta che mi racconta di 
quei luoghi, mi viene 
sempre la voglia di anda; 
re in Australia a vedere 
quelle meravigliose «co- 
struzioni della natura». 
Le «storie» che preferisco 
sono quelle degli anima- 
li, perché sono diverten- 
tl. 

Ogni tanto mi viene in 


mentel'avventura delko- 
ala caduto nel formicaio; 
quando finiva di raccon- 
tarla diceva una frase 
che mi fa sempre sorride- 
re a pensarci. 

«Povero koala el ga cia- 
pà una fuga che el xè di- 
magrì 5 chili». Mi ha an- 
che detto che è molto pe- 
ricolos allontanarsi dalla 
cosata a nuoto da soli, 
perché possono esserci 
degli squali. 

Lei è andata via da Tri- 
este molto piccola, quan- 
do aveva circa 7 anni, e 
perciò non si ricorda mol- 
to e dopotutto è passato 
tanto tempo e la città è 
un pochino cambiata; al- 
lora io vado con lei a pas- 
seggio per la città e così 
anno dopo anno sembra 
che la conosca come se 
non fosse mai andata via. 

Un giorno di luglio del- 
l’altr'anno siamo andate 
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Marzari Gioielli 
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| SCOPRITRIESTE - 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 

o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 

via Guido Reni 1, 4 
entro e non oltre le ore 18:30 del: 5 
lunedì successivo alla sua n 
pubblicazione e... ZLI 
...BUONA FORTUNA gf ‘{- 
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a fare degli acquisti e lei 
mi ha portato in un nego- 
zio che io non sapevo 
nemmeno esistesse e così 
le ho detto: «Te pol andar 
a far la guida turistica; 
adeso, te conosi meio de 
mila cità!». 

Un giorno mi ha porta- 
to al giardino Revoltella 
dove io con lei non ero 
mai stata; forse mi avrà 
«imbrogliato» e ci sarà 
andata una volta con una 
sorella e allora è stata ca- 
pace di ritornarci assie- 
me a me! Mi diverto sem- 
pre con mia zia che forse, 
se a giugno passo gli esa- 
mi, mi porterà in Austra- 
lia con lei. E così magari 
potrò constatare di perso- 
na se quelle «storie» sono 
vere o un po'... falsine. 

i Sabrina Juras 
classe III E 

scuola media statale 

«A. Bergamas» 


D. M. conc. 4/9036 


NOME 


CROSS. 
CODD00AO “#23 


elazia porta ilkoala 


«SCOPRITRIESTE» 
In regalo gli «Swatch» 
perchi gioca con noi 


gliandi di «ScopriTrie- 
ste» con la soluzione 
dell'indovinello pro- 
posto dal «muletto» 
vengono effettuate 
duevolte alla settima- 
na, Ricordiamo che 
per partecipare al gio- 
co del martedì la sche- 
da compilata deve es- 
sere consegnata entro 
il lunedì sera prece- 
dente, e che per parte- 
cipare . all'estrazione 
GENKO del mercoledì la sche- 
BARBARA STEVA- da deve essere conse- 
NI gnata entro il martedì 
Le estrazioni deita- sera. 


Continuailgioco, con- 
tinuano le vincite. Il 
gioco «ScopriTrieste» 
ha regalato altri quat- 
tro bellissimi orologi 
Swatch ad altrettanti 


fortunati lettori del 
«Piccolo Giovani», Ec- 
co, di seguito, i loro 
nomi: 
CORINNA CRIPPA 
MASSIMO ZOCCO 
ALESSANDRO PE- 


Salve ragazzi! Sulla na 
casa che porta il n. 18 in via San Nicolò 
un'iscrizione ricorda che lì, nella seconda metà h 
dell'Ottocento, vi trascorse la giovinezza un personaggio 
che, tra l’altro, fu amico di Guglielmo Oberdan. 
Ù Di chi si tratta? Scrivete nome e 
cognome nelle caselle qui sotto, 


COGNOME 
INDIRIZZO 


CRTRIESTE | 


BANCA SPA | 


GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI TRIBSTE|: 


uegli spettri della storia 


GEOGRAFIA E NASCITA DELL'UOMO 


L'origine della civiltà | 


nelle terre più ricche 


Chi siamo? Da dove ve- 
niamo? Come mai pro- 
prio su questa terra si so- 
no sviluppate delle for- 
me di vita? Sono doman- 
de che ognuno di noi du- 
rante la sua esistenza si 
pone, senza però trovare 
mai una risposta preci- 
sa. Eppureproprio sulno- 
stro pianeta moltissimi 
anni fa, più precisamen- 
te 650 milioni, nasceva 
la prima forma di vita e 
da essasono derivate tut- 
te le altre tra cui l'uomo. 
Le civiltà, poi, come la 
prima cellula, si sono svi- 
luppate in condizioni fa- 
vorevoli di clima e terri- 
torio e per questo certe 
zone della terra sono più 
popolate di altre. 

I Sumeri, per esempio, 
una delle più antiche ci- 
viltà, sorsero e si svilup- 
parono in Mesopotamia, 
‘parola che deriva dal gre- 
co e significa «tra i fiu- 
mi». Infatti i loro villaggi 
erano stanziati lungo il 
corso del Tigri e dell'Eu- 
frate. Anche gli Egiziani 
si svilupparono lungo un 
fiume, il Nilo, che dopo le 
piene si ritirava, lascian- 
do un limo fertilesulle 
terre circostanti e ren- 
dendole coltivabili. 

Questaregionegeogra- 
fica, che comprende il 
territorio che va dalla 
Mesopotamia all'Egitto, 


viene anche denominata. 


«mezza luna fertile». Fu 
il territorio dove gli anti- 
chinomadi divennero se- 
dentari, formando le pri- 
me città e cominciando a 
praticare l'agricoltura. 
Oltre al territorio favore- 
vole, anche il clima ebbe 
la sua importanza. La 


RICORDI DELL’INFANZIA VICINA i 
«Elementari: nostalgia 
di un tempo più sereno» 


Siccome sono una ragaz- . 


za molto malinconica, 
spesso mi viene sponta- 
neo riflettere e ricordare 
luoghi e persone lontane. 
Per esempio in questo pe- 
riodo abbastanza impe- 
gnativo per quanto ri- 
guarda la scuola, mi ri- 
cordo di quando frequen- 
tavo le elementari. 

Ho molta nostalgia del- 
la mia maestra di mate- 
matica che aveva conqui- 
stato la simpatia della 
classe in modo immedia- 
to e che sapeva compren- 
derci come nessun'altra 
aveva mai fatto. Con la 
maestra Marina (così si 
chiama) i miei compagni 
edio avevamo un rappor- 
to di intensa amicizia e 
tra noi non c'erano quasi 
mai disaccordi; e non mi 
ricordo che qualche geni- 


Il clima 
ha condizionato 
l’evoluzione 


dei popoli 


«mezza luna», trovando- 
sipoco a nord del tropico 
del Cancro, ha un clima 
temperato caldo e quindi 
adatto all'agricoltura e 
all'allevamento. 

Anche i Maya, gli In- 
case gli Aztechi, popola- 
zioni dell'AMerica cen- 
trale, si sono sviluppati 
perché le condizioni di 
vita in quei luoghi erano 
più favorevoli. 


toresilamentasse deime- 
todi di insegnamento di 
questa simpatica mae- 
stra. 

Ho anche molta nostal- 
giadella scuola elementa- 
re. Tra le elementari e le 
‘medie c'è una grande dif- 
ferenza, ma è giusto che 
sia così: alle elementari 
sistudia, ma anche si gio- 
ca. 

Rimpiango inoltre pro- 
prio l'edificio scolastico 
della Biagio Marin, per- 
ché è moderno ed ha 
l'aspetto di tutto tranne 
che di una scuola. Le aule 
erano molto spaziose e 
soleggiate e in ognuna di 
esse c'era un terrazzino 
dovein primavera cisi di- 
vertiva a rincorrersi. Al- 
l'esterno c'era un enor- 
me giardino dove bambi- 
ni e insegnanti, finito il 


Qui però l'agricoltura! 
erabasatasulmais,men-> 
tre in Europa c'era ilgra- 
no e în Cina il riso. Que- 
stifurono iprimitre cere- 
ali coltivati dalle popola- 
zioni antiche. Invece, an- 
cora oggi certe altre po-- 
polazioni (Indios del-’ 
l'Amazzonia, Eschimesi): 
sonorimaste come cultu-., 
ra e progresso tecnologi- > 
co all'epoca della pietra; 
a causa. del territorio? 
aspro, del clima troppo 
caldo ‘o troppo freddo, 
dell'isolamento o della! 
lontananzadalle altre ci- 
viltà più avanzate. Ad‘ 
esempio per le popolazio- | 
ni amazzoniche è stato | 
impossibile evolversi tin 
un ambiente sfavorevole | 
come la foresta equato-! 
riale con tutti i suoî peri- 
coli, con un clima umido | 
e molto caldo tutto l'an-| 
no. Gli Eschimesi al con- 
trario, erano rimasti iso- 
lati perché abitatori del- 
l'America del nord (Groe- 
landia, Alaska). dove fa 
freddo tutto l'anno e i 
contatti con le civiltà so- 
no tutt'altro che facili. Di 
sicuro non erano agricol- 
tori, quindi vivevano di 
caccia e pesca che, oltre 
a procurare loro il cibo, 
davano anche le pelli per 
vestirsi. Forse però in un 
futuro lontano, in un'al- 
tra galassia, penso che 
potrebbesvilupparsi,gra- 
zieacondizionifavorevo- 
li, quella cellula da cui 


deriveranno tutte le for-', 


me di vita anche simili 

all'uomo e che creeran- 
no poi delle civiltà. 

Elisa Goiina 

Scuola media statale 

«A. Bergamas» 

classe IIT E 


pranzo, si radunavano 
per chiacchierare o per 
giocare, Mi ricordo che io 
ele mie amiche ci diverti- 
vamo a saltare la corda 
oppure a giocare a palla- 
volo, 

E miricordo, come fos- 
se ieri, che le mie compa- 
gne di classe portavano a 
scuola cosmetici rubati 
alle mamme e, quando 
andavamo in giardino, si 
divertivano a truccarsi 
per poi giocare alle da- 
me. Io naturalmente sta- 
vo al loro gioco! E‘ bello 
ricordarsi deibeimomen- 
titrascorsiin un luogo in- 
dimenticabile e ripercor- 
Tere passo per passo tut- 
te le tappe più importan- 
ti della nostra vita. 

Deborah Lakoseljac 
classelITE 

Scuola media statale 
«A. Bergamas» 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 
pubblicato qui.a fianco e 
incollatelo si 

cartolina che 

una volta 

completata y 

permetterà i 

concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 

palio dalla Despar Scambi Commerciali. 


op 


î 
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{_ BASKET 7 IG È 


120 minuti separano il 
Don Bosco dalla promozio- 
Ne alla serie «C». Corrido- 
ni, Radenska e Kontovel le 
formazioni chiamate in 
causa in questo rush fina- 
le, I salesiani, con i ranghi 
finalmente ricompattati, 
dopo una lunga serie di in- 
fortuni, hanno dato dimo- 
strazione, nel derby con la 
Ginnastica Triestina, ' di 
estrema concretezza. Non 
“sarà facile comunque, per 
due motivi: il Corridoni,. 

rossimo avversario sta 
lottando con i denti per 
non retrocedere e in più la 
compagine junior è impe- 
gnata attualmente a Tren- 
to nelle finali internazio- 
nali di categoria e quindi 
gli atleti facenti parte del- 
la prima squadra potreb- 
bero presentarsi piuttosto 
stanchi all'impegno. 

Dando un'occhiata alla 
classifica il Digas S. Da- 
niele continua imperterri- 
to a incalzare i bianco- 
verdi due punti più sotto, 
mentre il Beretich ha ap- 
profittato del referendum 
per prendersi un turno di 
riposo. Il campo del Por- 
è cia, dove dovevano scen- 
dere i veneti è stato infatti 
utilizzato come sede elet- 
torale e il macht è stato 
rinviato a data da desti- 
narsi. Continua. l'ottimo 
periodo del Dino Conti, 


Giovedì 22 aprile 1993 


SERIE D /SALESIANI A DUE PASSI DALLA «O» 


Trieste / Sport 


Il Piccolo [24] 


Don Bosco, traguardo vicino 
Comincia la volata-salvezza . Libertas in palla 


che seppur con qualche 
patema, si riconferma, sul 
parquet del Virtus Friuli, 
la forza emergente della 
serie D. Sicuramente, se la 
graduatoria si limitasse al 
solo girone di ritorno, ora 
Muggia sarebbe in lizza 
per il passaggio di catego- 
ria, L'unica cosa che non è 
piaciuta della trasferta 
friulana sono alcuni errori 
che la squadra non com- 
metteva dalla prima parte 
di campionato. Comunque 
ciò che conta è la conqui- 
sta della sesta piazza soli- 
taria. 

E viste le compagini che 
precedono il Dino Conti il 
risultato è tutt'altro che 
disprezzabile, anzi. Il Bor 
Radenska, ormai salvo, 
crea più di qualche proble- 
ma al Carpenè Conegliano. 
Nonostante il divario fina- 
le di venti punti, i «sangio- 
vannini» sono stati in par- 
tita sino a quattro minuti 
dalla fine, ma un break ve- 
neto ha ucciso il match. 
Stagione più che positiva 
dunque per la formazione 
di Sancin, che da neo-pro- 
mossa ha avuto il grossis- 
simo merito di raggiunge- 
re in largo anticipo il risul- 
tato della salvezza. Situa- 
zione molto delicata per 
ciò che riguarda la quar- 
tultima piazza. La classifi- 
ca parla chiaro: Ginnasti- 


Con la disputa del pe-. 
nultimo turno il torneo 
Juniores eccellenza ha 
emesso i primi verdetti. 
La Glaxo Verona, indi- 
.pendentemente dal ri- 
sultato dell'ultimo tur- 
no con la Benetton Tre- 
viso, è matematica- 
mente prima avendo 
perso una sola volta, a 
tavolino 0-2 con la 
Menta Più Gorizia. La 
formazione trevigiana e 
il Fracasso Padova-Vi- 
cenza sono, rispettiva- 
mente terza e quarto. 
Le altre tre squadre che 
accedono all'interzone 
sono: Scaini Venezia, 
Basket Brescia e Stefa- 
nel ma bisogna ancora 
vedere in che ordine si 
‘piazzeranno queste 
squadre visto che deve 
essere ancora disputato 
il recupero Scaini-Bas- 
ket Brescia e l'ultimo 
turno fra la Stefanel e la 
compagine lombarda. 
.Se i risultati rispet- 
tassero il pronostico la 
formazione biancoros- 


ca Triestina, Limena, Arte 
20; Corridoni (quartulti- 
ma) 18. Peritriestini ci sa- 
rà dunque ancora molto 
da soffrire. Il calendario 
non avvantaggia certo Su- 
sani e soci, dovendo af- 
frontare nell'ordine Kon- 
tovel, Carpenè Conegliano 
(fuori) e Digas. 

Il Corridoni non sta cer- 
to meglio avendo tre «Big» 
nel proprio carnet, ma co- 
munque, attenzione Gin- 
nastica! Il Kontovel ven- 
derà cara la pelle e il valo- 
re delle altre due compagi- 
ni è ben noto (Digas S. Da- 
niele in particolare). La 
squadra nell'ultimo derby 
è apparsa comunque in 
palla e pronta a questo 
rush finale. Solo nelle ulti- 
me battute è crollato al co- 
spetto del Don Bosco dopo 
che questi ultimi hanno 
cercato per tutta la partita 
di prendere il largo. Solo la 
matematica non condanna 
il Kontovel, a quota 16 do- 
pola vittoria con lo Jesolo. 
Le prossime due partite 
non sono impossibili. Già 
detto del match con la 
Ginnastica, arriva tra 10 
giorni a Prosecco il Virtus. 
Nell'ultima di campionato 
non crediamo che i «plavi» 
rovineranno la festa della 
società di via dell'Istria. i 

m.l. 


JUNIORES ECCELLENZA / A CREMONA 


Stefanel con la Coro 


sa si piazzerebbe al 
quinto posto ma questo 
torneo ha spesso riser- 
vato grosse sorprese. 
Nell'incontro di questa 
settimana il team alle- 
nato da Gt Tellini Do 
esì ato il parque! 
e sigorona Cremona, 
penultima in classifica. 
La Stefanel ha sempre 
condotto nel punteggio 
e ha sofferto un pochino 
solo nel secondo quarto 
quando i padroni di ca- 
sa hanno adottato una 
zona-press. Il miglior 
realizzatore biancoros- 
so è stato Jan Budin 
(nella foto) che con 16 
punti all'attivo si è divi- 
so il titolo di top-scorer 
della gara con il lom- 
bardo Andenna. E' stata 
particolarmente positi- 
va anche la prova di Pu- 
gliesi che ha siglato 14 
unti. Discreto anche 
‘apporto di Giuliano 
Grio che ha segnato un 
canestro su azione e 2/2 
della lunetta. 
p.t. 


GIOCA NEL CONAD CESENA 


La saga degli Zudetich: I 
ora tocca a Federica 


E chi ha detto che le col- 
pe dei padri ricadono sui 
figli? Ci sono le eccezioni 
dei meriti, prendete ad 
esempio, la «saga» degli 
Zudetich. Un poker fami- 
liare che serve pallone e 
canestri in tutte le salse. 
I genitori hanno indica- 
to la strada, î «piccoli» 
stanno imparando in 
fretta per battere i mae- 
stri. Bruno, ora apprez- 
zato dirigente, sul far dei 
meravigliosi anni ‘60, si 
guadagnava, giovanissi- 
mo, le considerazioni 
della «rosea». «Buone 
doti al servizio di un fisi- 
co imponente ancorché 
disarmonico», si legge- 
va, e sul nostro giornale 
veniva sottolineato il 
promettente esordio 
contro-la Virtus Bologna 
(c’era pure Lombardi) di 
quell'anima lunga che 
poi se ne andò in giro per 
l'Italia unendo l'utile del 
lavoro al dilettevole del 
basket. 

Galeotto fu il canestro 
con quel che segue. Betty 
Wunderlich, invece, gio- 
cava nella Mivar e face- 
va incetta di titoli trico- 
lori giovanili e, si sa, la 
Palestra ospita il miglior 
tiratore di questo mon- 
do: Cupido. Federica, fi- 
glia d'arte, pare non sia 
Qncora riuscita a egua- 
gliare i traguardi della 
Mamma, però sta galop- 
Pando, se sipensa che ha 

‘ Solo 17 anni. 


| Quale regalo di com- 


Pleanno si è trovata l’e- 
Sordio in serie A, con la 
Conad Cesena di Valery 
Still e di Andrea Lloyd. 

n metro e ottantasette 


Federica Zudetich 


di altezza, questa auten- 
tica «Chicca» incominciò 
a giocare per disperazio- 
ne, prima osservando il 
fratello Stefano al Ferro- 
viario, poi le evoluzioni 
dei. terribili vecchietti 
che si esibivano (si fa per 
dire) con il papà. Pensate 
un po', in quella pazza 
combriccola c'è un ama- 
bile signore dai capelli 
bianchi, Malio Weiss, 
che spartisce colpi proi- 
biti sul parquet, alla bel- 
laetà di 79 anni. 

«Peggio di così si muo- 
re», deve aver pensato 
Federica, che dopo aver 
contribuito ai successi 
della Libertas è passata 
a Cesena, tre anni fa. 
Una società, quella ro- 
magnola, ideale, non so- 
lo per gli obiettivi sporti- 


vi che si pone ma soprat- 
tutto perché è attenta af- 
finché le sue allieve non 
trascurino gli studi. Così 
non può sorprendere che 
in Romagna si sia co- 
struito un angolo triesti- 
no data la presenza di 
Renata Zocco e Ivana 
Donadel, due atlete fe- 
nomenali per qualità 
umane e atletiche che 
Trieste si è lasciata sfug- 
gire. Ma questo è un al- 

tro discorso. È 
«Fede» Zudetich, in- 
tanto, dopo aver cono- 
sciuto l'esordio in serie 
A, si è vestita d'azzurro 
con la nazionale cadette 
che in questi giorni in 
Portogallo tenterà di 
qualificarsi agli europei. 
Forse ancora più signifi- 
cativa la storia di Stefa- 
no. Evidentemente i 
«fratelloni» hanno eredi- 
tato la combattività di 
Betty, la tenacia e la pa- 
zienza di bruno. Stefano, 
quando giocava con il 
Santos, lo chiamavano 
Gregor più in omaggio 
all'esilità che non alle 
doti di Fucka. E' andato 
anche lui a cercare l'av- 
ventura nel profondo 
Sud. In serie C si sta fa- 
cendo onore assieme al 
«mulo» Pellizzaro ha 
messo su muscoli ed è 
progredito in maniera 
incredibile. E' alto 2.02 e, 
si dice, sia appetito da 
numerose squadre del 
Nord. Non è rimasto con 
le mani in mano, si è di- 
‘plomato e ora si è iscritto 
all'università. Meditate, 
gente, meditate. 
S s.b. 


SERIE «B» E «©» É di 
Il Latte Carso resta in bilico 


Anche la matematica condanna ormai lo Jadran 


Per lo Jadran, virtual- 
mente retrocesso già 
da un paio di giornate 
— determinante lo stop 
di Porto Sant'Elpidio a 
fine marzo — giunge 
questa settimana an- 
che la condanna della 
matematica, | Sfugge 
quindi alla formazione 
plava il raggiungimen- 
to dell'obiettivo mini- 
mo, quella riconferma 
in serie B che si era ri- 
velata sin dalle prime 
uscite ben più ardua 
del previsto. 

Una salvezza che, 
senza voler anticipare 
temi che sarà possibile 
affrontare con maggio- 
re lucidità a bocce fer- 
me, poteva forse non 
essere irraggiungibile 
se la squadra non aves- 
se peccato in troppe oc- 
casioni sotto il profilo 
della personalità e del- 
la concentrazione. De- 
bolezze che da sole non 
spiegano una stagione 


CORONA CREMONA 


65 
STEFANEL 76 

Cremona: Carini, 
Bergamaschi 10, Radi 7, 
Biagi 2, Beccati, Bian- 
chini 6, Contilli 6, Ma- 
sia 13, Avanzini, An- 
denna 16, Volpari 5. 
IT115/251 

Stefanel: 
6, Cielo 11, Budin 16, 
Pugliesi 14, Berton 8, 
Pilat 7, Zollia 4, Rusco- 
ni 6, Grio 4, Korb. All: 
Jellini. T.1,: 12/22. 

Altri risultati: Gla- 
xo-Scaini 89-90, Fra- 
casso-Benetton 105- 
107, Basket San Donà- 
Elledì Pd 70-109, Bas- 
ket Brescia-Menta Più 
Go 92-86. 

Classifica: Glaxo Vr 
32, Benetton Tv. 28, 
Fracasso Pd/Vi 22, Scai- 
ni Ve, Stefanel e Basket 
Brescia 18, Elledì Pd 14, 
Menta Più Go 12, Coro- 
na Cremona 4, Basket 
San Donà 2 (Scaini Ve e 
Basket Brescia una par- 
titain meno). 


Magnelli 


deludente come quella 
trascorsa, ma che, 
guarda caso, sono state 
ancora una volta pro- 
tagoniste nell'incontro 
conil Montecchio, gara 
nella quale Drvaric 
contava di togliersi 
qualche soddisfazione, 
confidando  nell'orgo- 
glio e nella voglia di ri- 
vincita ‘dei suoi, oltre- 
tutto sgravati da qual- 
siasi responsabilità di 
classifica. Amaro il 
commento del dopo- 
partita del coach che 
stentava a mascherare 
il dispiacere per l'asso- 
luta mancanza di moti- 
vazione palesata dai 
giocatori. 

Ancora tre settima- 
ne ad alta tensione at- 
tendono invece il Latte: 
Garso, reduce dal sup- 
plementare per aver 
ragione di un Pisogne 
mai domo e sempre più 
impegnato nel suo per- 
sonale «braccio di fer- 


ro» con il Saronno. Un 
duello, tra le due squa- 
dre appaiate a quota 
24, che non consente il 
minimo errore e che 
costringerà la Servola- 
na a dare sempre il 
massimo di se stessa, 
nel tentativo di ottene- 
re almeno quattro dei 
sei punti disponibili. 
Un bottino non pro- 
prio facile da conqui- 
stare in considerazione 
delle due trasferte che 
ancora attendono la 
squadra di Brumen a 
Brescia e poi a Bolzano. 
Come suggerisce il vi- 
ceallenatore Giorgio 
Zerial, attenzione sa- 
bato a non sottovaluta- 
re i lombardi, fanalino 
di coda della graduato- 
ria, ma sempre perico- 
losi davanti al propri 


‘pubblico, come dimo- 


strato dalle più recenti 
esibizioni. 
Massimiliano Gostoli 


PROMOZIONE / GIOCHI FATTI 


Barcolana risorta 


Dopo la sconfitta che la 
Barcolana aveva subito 
da un sorprendente Sco- 
glietto, molti avevano 
creduto possibile un 
riaggancio da parte del 
D.l.f. Leader. La squadra 
di Bevitori sembrava 
aver imboccato un tun- 
nel dal quale può essere 
difficile uscire, palesan- 
do un vistoso calo che 
aveva mantenuto in vita 
le ultime speranze dei 
ferrovieri. Ebbene la ga- 
ta del turno appena di- 
sputato ha spazzato via 
ogni dubbio; la Barcola- 
na ha avuto bisogno di 
una partita e mezzo per 
ritornare a essere se 
stessa ma, dopo i 40' di- 
sastrosi con lo Scoglietto 
e.i primi 20' con l'Egida 
sulla medesima falsari- 
ga, Macchi e soci sono 
tornati quelli di una vol- 
ta. I due turni che li se- 
parano dalla serie «D» 
non sono troppo gravosi 
e il vantaggio sulle inse- 
guitrici non è poi così ri- 
dotto da essere preoccu- 
pante, per dovere di cro- 
naca segnaliamo, però, 
alcune voci che noi rite- 
niamo del tutto inatten- 
dibili secondo le quali la 
Libertas ‘Barcolana non 


disporrebbe di adeguate 
risorse finanziare per af- 
frontare la serie «D», il 
che li costringerebbe a 
rinunciare alla promo- 
zione. Come già prece- 
dentemente accennato, i 
ragazzi di Bevitori si so- 
no imposti, nel turno ap- 
pena disputato, sull'Egi- 
da, che è sempre più nei 
guai per quanto riguarda 
la permanenza in promo- 
zione. 

Nel primo tempo la 
formazione allenata da 
Steffè era stata lunga- 
mente in vantaggio ma 
nella fase finale della ga- 
ra il punteggio ha pre- 
miato il maggior talento 
della Barcolana. Ha fati- 
cato anche il D.l.f. Lea- 
der, vittorioso dopo un 
supplementare sul Fin- 
cantieri ed anche Cus- 
Sokol e Sinesis-Inter si 
sono concluse con margi- 
ni ridotti all'insegna del- 
l'equilibrio. Col passare 
delle giornate la lotta nei 
quartieri bassi della gra- 
duatoria si fa sempre più 
aspra anche se si stanno 
delineando delle gerar- 
chie abbastanza credibi- 
li. : 
In questa fase finale 
della stagione si sono al- 


JUNIORES / FASE INTERREGIONALE TRENTO 


Le ambizioni salesiane 


Avversarie Forli, Rocade e la vicente Jesi-Maceratese 


Dopo i trionfi ottenuti al 
termine del settore zona- 
le e nella fase regionale, 
il Don Bosco continua la 
sua avventura nell'am- 
bito del campionato ju- 
niores, secondo gruppo; 
‘la compagine triestina è 
di scena in questi giorni 
a Trento, impegnata nel- 
la fase interregionale, a 
cui partecipano otto con- 
centramenti formati da 
quattro squadre. A con- 
tendere l'accesso. alle fi- 
nali nazionali al Don Bo- 
sco ci saranno la Fulgor 
di Forlì, la Vittoria Ron- 
cade e la vincitrice dello 


. spareggio tra lo Jesi e la 


Maceratese. 

In casa dei salesiani la 
vigilia dell'importante 
tappa si è consumata al- 
l'insegna della prepara- 
zione di rifinitura, ma 
soprattutto in un clima 
di cauto ottimismo che 
sembra precludere l'en- 
nesimo SEDI Stagionale 
per una formazione in 


«UNIVERSITARI» 
Cus Trieste qualificato: 
De Pol il trascinatore 


GUS TRIESTE 
CUS UDINE 


104(38) 
95 (56) 


Gus Trieste: Oberdan 5, De Pol 43 (17/21), David 
5 (1/2), Radovani 14, Tomasi 8 (2/2), Pozzecco 16 
(9/12), Monticolo 14 (0/1), La Porta, Mian, Galaver- 


na. All.: Codiglia. 


Gus Udine: Leita 15, Colombis 18, Grion 18, Na- 
poli 7, David 21, Toneatto 18, Marozin, Roberti, 
Tramacere, Mossenta, Cominotto. All.: Venturi. 


CUS TRIESTE 
CUS FERRARA 


116 (49) 
57 (26) 


Gus Trieste: Oberdan 13, David 12, Merlin 29, 
Tomasi 3 (1/2), Monticolo 4, Galaverna 13 (3/5), 
Pozzecco 6, La Porta 10, De Pol 16 (7/8), Radovani 


10, AII.: Codiglia. 


Cus Ferrara: Passate 5, Pierfederici 17, Guarzo- 
ni 2, Gamberini 8, Marzola 8, Traina 10, Consumat 


7.AIl.: Balestrieri. 


GUS UDINE 
GUS VENEZIA 


GUS VENEZIA 
CUS FERRARA 


87 
90 


90 
89 


TRIESTE — Il Gus Trieste si è qualificato per 
la fase nazionale dei Campionati universitari 
di basket, imponendosi nel concentramento 
interregionale svoltosi nella palestra di via 
Monte Cengio. La formula di svolgimento che 
prevedeva due semifinali al mattino e poi fi- 


nale per il 1.0-2.0 posto e 


er il 3.0-4.0 al po- 


meriggio ha riservato alla rappresentativa 
giuliana l'avversaria più ostica nella semifi- 


nale. 


. Il Cus Udine, infatti, ha creato seri proble- 
mi ai portabandiera dell'ateneo triestino che, 


probabilmente, avevano preso 


lievemente 


sottogamba questo impegno. Dopo una prima 
frazione per nulla positiva, a causa di una di- 
fesa del tutto inefficace che ha fatto lievitare 
le percentuali realizzative dei friulani, il 
team di Codiglia si è ripreso. Registrando la 
retroguardia, anche l'attacco ne ha tratto 


RIO e il distacco che aveva raggiunto 


anche 
to sino ad annu 


22 lamezia si è pian pianino ridot- 
larsi completamente. 


Nei minuti conclusivi, poi, i triestini hanno 
veramente dominato l'avversaria, peraltro li- 
mitata nel suo potenziale dall'impossibilità : 
di sostituire adeguatamente giocatori quali 
David e Colombis. A coronamento di questa 
vittoria va la prestazione da incorniciare di 
Sandro De Pol, non solo per i 43 punti messi a 
segno, ma anche perla costante applicazione 
in fase difensiva e per l’autoritaria presenza 


sotto i tabelloni. 
Molto 


iù facile è stata la gara con il Cus 


Ferrara che si è trovato di fronte un Cus Trie- ‘ 
ste memore dei rischi corsi al mattino e quin- 
di estremamente concentrato. 


Roberto Lisjak 


piena salute. Gli allena- 
tori, Pippo Garano e il 
suo vice Fulvio Fortuna- 
ti, pur senza proclami di 
sorta, non nascondono 
una certa sicurezza di 
fondo; condizione aval- 
lata dal buon momento 
che attraversa. l'intera 
rosa a disposizione, non- 
ché dalla nutrita serie di 
risultati perentori che 
hanno scandito sin qui il 
brillante cammino del 
Don Bosco. 

Il coach Pippo Garano, 
uno dei veterani dell'in- 
tero panorama regionale, 
commenta la difficoltà 
incontrata dalla sua 
squadra e le possibilità 
nella fase interregionale: 
«A livello zonale: abbia- 
mo incontrato un forte 
squilibrio, con toni, a 
volte scadenti; le uniche 
partite z vere z le abbia- 
mo disputate con il Latte 
Garso. Im campo regiona- 
le, invece, il livello è sta- 


to discreto, abbiamo in- 
contrato l'Italmonfalco- 
ne, dotato tecnicamente, 
e il Fagagna, quintetto 
tra l'altro in possesso di 
elementi lunghi, cosa 
che costituisce una vera 
eccezione, dal momento 
che atleti fisicamente at- 
trezzati, sono a questa 
età, solitamente già pre- 
levati da clubs professio- 
nistici». 

L'allenatore del. Don 
Bosco sottolinea inoltre 
alcuni dei dettami tecni- 
ci vincenti rivelatisi ba- 
silari nel corso della sta- 
gione: «Noi abbiamo la- 
vorato essenzialmente 
su un unico gruppo, 
omogeneo, anche se con 
elementi impegnati sui 
vari fronti: cadetti junio- 
res e serie D; ciò ci ha 
permesso di agire e con- 
tare su un unico blocco, 
costituito da giovani, che 
ci ha dato la possibilità 
sia di insegnare, sia di 
evitare flessioni di forma 


e rendimento nei vari 


tornei». 

Oltre la possibile pro- 
mozione in serie C, in ca- 
sa del Don Bosco resta 
maggiore la gratificazio- 
ne nel saper insegnare e 
modellare l'atleta. «Il 
Don Bosco, ha inaugura- 
to, l'altra sera la serie dei 
suoi impegni incontran- 
do la Fulgor di Forlì, ima 
l'allenatore dei salesiani. 
non si sbilancia in prono- 
stici, allargando il tema 
su degli auspici e su un 
personale nostalgico 2 a- 
marcord 2 : «E' possibile 
trovare squadre più for- 
ti, ma ritengo tutte alla 
nostra portata, E' indi- 
spensabile piuttosto che 
la federazione attui an- 
che peri cadetti a z SE 
condo 0 z, dando 
modo RE di società 
dilettanti di poter ambi- 
re aduntitolo italiano». 


Francesco Cardella 


zate vistosamente le 
quotazioni della Liber- 
tas, una squadra che ha 
rivelato inaspettate doti 
di combattività e di de- 
terminazione che le han- 
no permesso di risalire 
dall'ultima piazza e da 
una retrocessione quasi 
sicura alla relativa tran- 
quillità, che i biancorossi 
hanno conquistato. In 
netto rialzo anche le pos- 
sibilità dello Scoglietto 
che, pur disponerido di 
risorse umane a nostro 
avviso inferiori a quelle 
della Libertas, si è reso 
protagonista di una ri- 
monta che ha ancor più 
dell'incredibile rispetto 
a quella messa a segno 
dalla Libertas. La forma- 
zione di Todara infatti 
aveva davanti a sé un ca- 
lendario a dir poco proi- 
bitivo che prevedeva, tra 
l'altro, lo scontro con la 
capolista e con la terzain 
classifica. Crollo vertica- 
le, invece, per la Lega 
Nazionale che si è messa 
nei guai con le sue stesse 
mani. Le due gare che 
mancano alla fine sono 
di vitale importanza per 
il futuro del sodalizio 
biancoblù. 

Roberto Lisjak 


RIUNIONE 
Allenatori 
e arbitri 


Su iniziativa della 
Pallacanestro . Inter- 
club Muggia e dell'In- 
ter Muggia, e con il 
patrocinio del Comita- 
to regionale della Fe- 
derazione italiana 
pallacanestro, i comi- 
tati provinciali della 
Gia e del Caf organiz- 
zano per il giorno 26 
aprile, con inizio alle 
ore 19.30, nella pale- 
stra «Pacco» di Mug- 


gia, una riunione con- 
giunta arbitri-allena- 
tori della nostra pro- 
vincia. 

Durante la riunione 
verranno trattati i se- 


enti argomenti: 
‘ondamentali indivi- 
duali d'attacco; colla- 
borazione offensiva e 
difensiva a due e a tre. 
Irelatori di tale inizia- 
tiva saranno i signori 
Gianni Nadalutti, l'i- 
struttore nazionale 
Cia e Janez Drvaric, 
capo allenatore della 
nazionale slovena, Al- 
la fine della seduta si 
terrà un dibattito su- 
gli argomenti e su.al- 
tre problematiche. 


CADETTE 


Sgt: 
sfida 


Dopo lo scivolone con 
l'Oma, l'Interclub — ca- 
poclassifica del torneo 
cadette — riprende a 
correre superando senza 
grossi problemi  l'Ital- 
monfalcone. Il risultato 
era già deciso all’inter- 
vallo con le muggesane 
in vantaggio di 17 lun- 
ghezze (43-26). Top-sco- 
rer della gara la Sivec 
con 20 punti, frutto an- 
che di due «bombe». 
L'Oma mantiene la se- 
conda posizione in gra- 
duatoria sconfiggendo la 
Pallacanestro Staranza- 


no. Ottima, ancora una | 


volta, la prova della Dov- 
gan, autrice di 24 punti 
ma nelle file «salesiane» 
si sono distinte anche 
Tomasi e Perosa. La Gin- 
nastica Triestina «B» av- 
vicina in classifica le 
giallonere conquistando 
4punti. 

La formazione «By ha 
prima vinto lo scontro in 
famiglia con quella «A» e 
successivamente ha 
espugnato il parquet del 
Fari Gorizia. In entram- 
be le partite si è messa in 
evidenza la Piccini autri- 
ce di 18 punti sia nella 
prima sia nella seconda 
partita, 

Nel derbissimo la mi- 
glior realizzatrice è stata 
la Benevoli, della forma- 
zione «A», seguita dalla 
Prassel, di quella «B». 
Nell'incontro di Gorizia 
positive anche le presta- 
zioni di Piccini e Tama- 
TO. 

p.t. 


ALLIEVI 
Macchina 
di canestri 
in azione 


PIZZ. FERRIERA 53 
DON BOSCO B 92 
DIf: Zavagno 10, Bre- 
zar 13, Bradaschia 9, Sla- 
vic 15, Maggio 4, San- 
drin, Querin, 
Stigli 2. AIl.: Golinelli. 
Usdb B: Barzelatto 5, 
Colonni 6, Macovez 10, 
Verzegnassi 2, Pesaresi 
2, Gori 17, Pizzioli 9, Fer- 
mo 1, Orlando, Pilastro 
11, Bartoli 19, Ceglian 


10. All.: Lugnani. 
RICREATORI 45 
LUNANOVA 122 


Rct: Lokatos 19, Ga- 
leone, Turchetti, Drioli 
6, Severi 3, Coslovich 2, 
Cattarin 2, Radivaz 4, 
Orciuolo 1, Cohan, Frizzi 
8. AIl.: Bevitori. 

Lunanova: Palombi- 
ta 22, Colomban 21, Vol- 
pi 23, Delise 4, Lanzolla 
23, Dionis 8, Salvador, 
Dibiagio, Coviani, Mag- 
giolo 5, Sturm 12, Toros- 
si 4, All: Guidi. 

Continua la vittoriosa 
cavalcata della Stefanel 
nel campionato allievi. 
Anche. le inseguitrici 
stanno mantenendo il 
passo come il Lunanova 
che ha sommerso di ca- 
nestri i Ricreatori Comu- 
nali. In questa decima di 
ritorno si sono registrate 
numerose vittorie ester- 
ne, tutte peraltro prono- 
sticabili. Il Don Bosco B 
si è imposto sulla Ferrie- 
ra mentre la Lega Nazio- 
nale ha subito un pesan- 
te passivo da parte del- 
l'Inter 1904. La Servola- 
na è andata a vincere sul 
terreno del Don Bosco A 
e il Santos ha violato il 
parquet di Aurisina dopo 
che il Sokol l'aveva mes- 
soin serie difficoltà. 


Bressan, 


ALLIEVE 
Conferma 
al vertice 


della Sgt 


La Ginnastica Triestina 
continua a «correre» in 
vetta alla classifica del 
campionato, allieve. Nel- 
l'ultimo turno le biancoce- 
lesti allenate da Vigini 
hanno superato il Medio- 
friul Basket Basiliano. La 
Sgt non ha disputato una 
buona prima frazione la- 
sciandosi coinvolgere dal 
ioco estremamente lento 
(elle friulane, Le triestine 
sono comunque andate al 
riposo con 14 lunghezze di 
margine (43-29). di 

Nella seconda frazione 
le biancocelesti hanno ac- 
celerato in maniera peren- 
toria mettendo a segno nu- 
merosi contropiedi, con 
DESVAGORISa la Flego, e 
così hanno ‘concluso il 
match a +30 in tranquilli- 
tà. La top-scorer della Sgt 
è stata, ancora una volta, 
Valentina Donvito che ha 
«firmato» 24 punti. 

In seconda posizione si 
confermano i Ricreatori 
che a Codroipo «doppiano» 
(30-60) le padrone di casa 
nella partita che ha segna- 
to il rientro della Venuti. 
La Libertas-Orologeria Ce- 
pak soffre un po' nel primo 
tempo per avere ragione 
dello Sport. System. Le 
biancorosse vanno al ripo- 
so con soli 6 punti (36-30) 
di margine. Nella ripresa 
le ragazze alleriate da Pro- 
di giocano meglio e non 
hanno più problemi di 
puniegzio: Da evidenziare 

le prestazioni in fase rea- 
lizzativa di Rossitto, Vi- 
sintin, Pieri e Fava, tutte 
in doppia cifra. 

L'Interclub torna scon- 
fitta dal parquet di Pasian 
di Prato. Le muggesane, 
pur essendo andate al ri- 
poso in svantaggio di 9 
punti sono rimaste in par- 
tita fino agli ultimi minuti 
quando un tremendo par- 
ziale di 10-0 ha sancito il 
successo delle friulane, 
Ottima prestazione della 
Balbi che, con 24 punti al- 
l'attivo, è stata la miglior 
realizzatrice della gara. 

p.t. 


RAGAZZI 
La Stefanel 
ha vinto 

il Malagodi 


Approfittando della so- 
sta pasquale, la Stefanel 
ragazzi guidata da Dario 
Bocchini ha partecipato 
a due tornei che si sono 
svolti a Firenze e Novel- 
lara. Nel primo torneo, 
disputato a Firenze, i 
biancorossi hanno per- 
duto la partita che con- 
sentiva l'accesso alle fi- 
nali per i primi 4 posti, 
dovendosi così acconten- 
tare della quinta piazza 
ottenuta sconfiggendo la 
Benetton Treviso 104-78 
ela Ticino Siena 110-82. 

L'orgoglio dei ragazzi 
triestini si è manifestato 
nel trofeo Malago di No- 
vellara dove sono state 
sconfitte prima la Philips 
Milano 104-69 e quindi 
la Sidis R. Emilia 95-93 
al termine di una partita 
nella quale più che la 
forza degli avversari si è 
fatta sentire la fatica del- 
le due prove ravvicinate. 
Il 94-78 contro l'Orion 
Novellara ha sancito il 
successo finale. Una lode 
a tuttiiragazzi della Ste- 
fanel per l'ottimo risul- 
tato raggiunto, note di 
merito in particolare per 
Giacomi, Bosich, Babich 
e Hlacia. 


Stefanel 155 
Libertas 55 


STEFANEL: Zolia 7, Co- 
‘mandè 7, Argentin, Busan 
3, Scrazzolo, Bosich 22, 
Giacomi 34, Babich 20, 
Hlacia 10, De Santis 8, 
Piazza 4, T.1. 8/13. All. Boc- 
chini. 

LIBERTAS: Palombita 6, 
Spangaro 5, Greco 8, Per- 
nice 6, Cingerle, Volpi 20, 
Giorgin 2, Trevisan, Di 
Giaceo 2, Betoso, Favretto 
6, Capus. T. l 3/11. All 
Bassi. 
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Sport 


Giovedì 22. aprile 1993 


COPPA DEI CAMPIONI /VITTORIA NORMALE SUL PSV  . 


Ma il Milan non delude 


2-0 


MARCATORE 5' e 17’ Simone 

MILAN: Cudicini, Nava, Gambaro, de Napoli, Costacur- 
ta, Maldini, Donadoni, Boban, Simone (34’ Massaro), Sa- 
vicevic, Evani (Rossi, Eranio, Serena, Dionigi) 
PSV: De Ron, Van Aerle (37' Beerens), Van Tiggelen, Koe- 
man, Van der Haag, Popescu, Liskens (78’ Klop), Vanen- 
burg, Romario, Ellerman, Hoekstra (Van Fiellcioni Fa- 
ber, Heintze) 

ARBITRO: Puhl (Ungheria) 

NOTE: Serata calda e terreno buono. Spettaori 55 mila. 
Nessun ammonito, 


MILANO — Il Milan fa record e'vince per la decima 
volta di seguito in Coppa dei Campioni. La partita 
contro gli olandesi del PSV non presentava particola- 
ri difficoltà ma era l'occasione per verificare le condi- 
zioni dei rossoneri, da tutti definiti in crisi. Ebbene, 
pare che Capello possa dichiararsi sossifatto con buo- 
na ragione. 

Fuori a riposare quelli che hanno tirato la carretta, 
i diffidati, dentro le seconde linee. Gente che si chia- 
ma in ogni caso, Donadoni, Gambaro, de Napoli, Bo- 
ban, Savicevic. Mica degli ultimi arrivati. Le seconde 
linee si sono incaricate di far vedere che i rossoneri 
possono contare su un parco giocatori davvero ampio 
e di ottima qualità. In porta esordio vero e proprio per 
Garlo Cudicini, figlio del Ragno Nero, e portiere già di 
buona sicurezza. 

Il test valeva anche per il campionato: le avversa- 
rie non dovrebbero dormire sonni tranquilli perchè la 
squadra pare nettamente più concentrata rispetto le 
ultime settimane. 

Tanto per far capire che il Milan in Europa è sem- 
pre il Milan, i rossoneri — vedendo che il PSV bada 
solo a starsene in difesa — aumentano i ritmi e Gam- 
baro, al 5’, scatta a sinistra per poi effettuare un cross 
ben fatto per Simone, solo in mezzo all'area: stacco di 
testa e pallone buttato nell'angolo di De Ron. 


Mena il torrone la squadra dopolavoristica della 
Philips ma non cerca neanche l'affondo verso Cudici- 
ni. De Napoli e Boban formano il cuore della squadra, 
Maldini e gli altri difensori, bloccano il terribile Ro- 
mario. Savicevic sembra estraneo al gioco e si perde 
spesso in dribbling e in fuorigioco. Il dalmata dei ros- 
soneri, Boban, vince un contrasto a centrocampo e 
scatta in avanti, pesca Simone in verticale con un 
appoggio tanto semplice quanto difficile. Simone rad- 
doppia con un destro sporco che si alza sul portiere 
olandese in tuffo. Siamo al 17°. 

Perla prima volta il PSV mette la testa nell'area del 
Milan. E' Ellerman che, batti e ribatti, arriva al tiro 
che passa vicino al palo di Cudicini. Poi una serie di 
contrasti, abbastanza robusti, da parte degli olande- 
si. Simone esce col muscolo colpito duramente e Mas- 
saro lo rileva. Appunto, Massaro scappa da solo e ar- 
riva in area per il tiro a colpo sicuro: un rimbalzo 
strambo lo ingasnna e il pallone vola altissimo. Si 
conclude col Milan sempre in avanti. Prima ci prova 
Nava e non trova nè la porta nè il tiro. Sul corner, 
Maldini di testa batte tuttima Vanenburg ribatte sul- 
la linea di porta. 

Una ripresa in tono minore, magari con qualche 
numero, qualche volata di Gambaro o Savicevic, 
qualche apertura davvero interessante di Boban. Ma 
il gioco non è più ben organizzato, il Milan pare sazio, 
e il PSV ne approfitta con Romario e con Vanenburg 
che provano a concludere. Nessun pericolo. 

Il Milan accelera ogni tanto e crea problemi agli 
olandesi: Savicevic gode a portarsi a spasso il pallone 
ma non riesce mai a determinare azioni favorevoli 
per i coimpagni. Lui medesimo ha due possibilità di 
andare al tiro, nella seconda delle quali su lancio lif- 
tato d'esterno destro di Boban: la conclusione è preda 
del portiere De Ron. 

C'è poco da aggiungere, la finale di Coppa era già 
stata raggiunta. Ieri sera serviva solo al libro dei re- 
cord. 

Br. Lino. 


contro, che pote- 
risultare decisi- 


COPPA UEFA / A PARIGI (ORE 20.15 SU RAIUNO) 


L’ora della Juventus 


PARIGI — Dopo.tante pe- 
ripezie e vicissitudini la 
Juventus arriva all'ap- 
puntamento-clou della 
SE nel migliore stato 
di forma possibile. Oggi al 
«Parco dei Principi» di Pa- 
rigi si gioca il ritorno della 
semifinale di Coppa Uefa 
con il Paris Saint Germain 
e il biglietto da visita che 
gli uomini di Trapattoni 
resentano è la vittoria al- 
andata al «Delle Alpi» per 
2-1, a cui sono seguiti il 
successo nel derby con il 
Torino e l'impresa di scon- 
figgere, sabato scorso, il 
Milan a San Siro. 

Davvero una presenta- 
zione di tutto rispetto tale 
da incutere timore anche 
alla «grandeury francese. 
Ne è riprova, il fatto che i 
parigini sono a Clairefon- 
taine, centro agricolo a 70 
chilometri dalla capitale. 
E' praticamente la prima 
volta che il Paris va ìn riti- 
ro in vista di una gara: il 
luogo scelto è il centro 
sportivo della nazionale 


francese e il campo cen- 
trale è intitolato a Michel 


Platini. Insomma, si respi- 


ra aria di grande avveni- 
mento sportivo. 

Anche una metropoli 
come Parigi, città multi- 
razziale, per un giorno ve- 
ste panni campanilistici e 
invita tutti a tifare per la 
sua squadra. I giornali, 
non solo elli sportivi, 
dedicano all'avvenimento 
intere pagine proprio nel 
giorno in cui un altro fran- 
cese, il velista Bruno Pey- 
ron, ha realmente battuto 
il primato, finora solo let- 
terario, di Julies Verne, 
quello di fare il giro del 
mondo in meno di 80 gior- 
ni. 

Gi sarà il tutto esaurito 
e si batterà il record d'in- 
casso al «Parco dei Princi- 
pi»: i 47 mila biglietti sono 
andati tutti esauriti nel gi- 
To di poche ore e oltre 200 
mila richieste sono rima- 
ste inevase. Dall'Italia ar- 
riveranno circa tremila ju- 
ventini e l'emittente tele- 


L'UDINESE SI ASPETTA UN MILAN STANCO 


visiva Canal plus, i cui 
proprietari sono anche i 
dirigenti del Paris Saint 
Germain, questa sera non 
«schermerà» i propri pro- 
grammi. La sfida sarà tra- 
smessa su tutto il territo- 
rio nazionale e non solo 
per i telespettatori abbo- 
nati. 

In entrambe le squadre 
c'è il clima da vigilia del 
grande evento. Trapattoni 
preferisce dedicare poco 


spazio ai colloqui con la' 


stampa e rivede, insieme 
ai giocatori, i filmati delle 
gare in coppa del Paris. 
L'allenatore del Paris, il 
portoghese Jorge, nascon- 
dela formazione, e avendo 
tutti gli uomini a disposi- 
zione, fa pretattica. Non 
così può fare il tecnico ita- 
liano che — dopo una sta- 
gione segnata da infortuni 
— avrebbe potuto dispor- 
re di tutti i titolari, se l’ar- 
bitro dell'andata non gli 
avesse ammonito e quindi 
squalificato Conte, Dino 
Baggio e Kohler. I tre sono, 


Calori teme le risorse individuali dei rossoneri 


UDINE — Doppia seduta, in questo secondo giorno di 
allenamento, per i bianconeri in vista dell'incontro 
con il Diavolo. E l'umore riprende lentamente quota 
sorretto com'è dalla convinzione che quello che è sta- 
to non si può cambiare, oltre che dalla piccola conso- 
lazione che i campioni d'Italia non passano un buon 
momento. Si è infortunato, infatti, nella rifinitura di 
ieri mattina Rijkaard, patendo una distorsione alla 
schiena e in questo caso non'sarà a Udine. L'altra 
tegola ha un colore arancione e anche un nome: Aad- 
vocat. Il selezionatore degli olandesi, infatti, avrebbe 
chiesto a Fabio Capello Rud Gullit. Il problema è che 
il c.t. «orange» lo vuole da sabato e allora probabil- 
mente non verrà a Udine nemmeno il riccioluto cen- 
trocampista. Per la questione si è mobilitata la diplo- 
mazia rossonera, ma ancora non si sa come andrà a 
finire. 

E' out per un mese abbondante Jean Pierre Papin 
che ha subito una seria distrazione a un muscolo. 
L'unica nota intonata viene da Marco Van Basten che 
si è allenato con i compagni a Milanello e a Udine 
potrebbe andare in panchina. Per conoscere il resto 
dei feriti Capello dovrà attendere la sgambata defati- 
gante di oggi che i giocatori sosterranno dopo l'impe- 
gno di Coppa 

«A me fanno paura un po' tutti — sbotta Sandro 
Galori, provocato in merito al brutto momento del 
Diavolo — anche se li danno per cotti. Hanno mille 
risorse e se mancheranno i due olandesi sono certo 
che Boban e Savicevic sapranno dare il meglio non 
facendo rimpiangere i due centrocampisti neri. Il 
montenegrino, poi, è un genio, è arrabbiatissimo per- 
ché non ha avuto una buona annata e, a suo dire, non 
è stato impiegato nel giusto ruolo. Però è giocatore 
che da solo può risolvere la partita». 

E di dietro? 

«Franco Baresi e Paolo Maldini — risponde secco 
Galori —. Sono nomi che non meritano altri commen- 
ti. Se loro girano, sta su tutta la squadra. In. campo 
però ci saremo anche noi e ci proveremo a fargli lo 
scherzetto. O la va o la spacca, da ora in poi sarà 
sempre così». 

Bigon, con i debiti scongiuri, dovrebbe avere la for- 
mazione-tipo dato che Mattei, l'unico acciaccato del 
gruppo, dovrebbe essere in grado di riprendere per 
domenica. La ricetta giusta, a ogni modo, è racchiusa 
in quel benedetto pareggio che i bianconeri ottennero 
all'andata a San Siro: pensare di non aver niente da 
perdere, altrimenti l'emozione potrebbe tagliare le 
gambe alla banda di Bigon. 

Francesco Facchini 


però, venuti lo stesso a Pa- 
rigi, per sostenere i com- 
pagni. I bianconeri, al di là 
delle solite frasi di circo- 
stanza, parlano delle emo- 
zioni provate, ieri, nel ve- 
dere l'altra semifinale tra 
Auxerre e Borussia Dort- 
mund, vinta ai rigori dai 
tedeschi. 

Roberto Baggio è rima- 
sto impressionato dalla 
velocità dell'Auxerre. 
«Correvano come lepri, 
chissà che cosa succederà 
domani sera visto che, sul- 
la carta, quelli del Paris 
sono più forti». «Sappiamo 
che il Paris in casa si tra- 
sforma — ammonisce Tra- 
pattoni — ma noi siamo al 
top della forma e della 
condizione e non possia- 
mo fallire». 

Per fermare i parigini il 
tecnico juventino ha stu- 
diato una disposizione tat- 
tica nuova. Julio Cesar sa- 
rà libero, Carrera si occu- 
pere dell'incubo Weah, il 
iberiano cannoniere for- 
midabile che già ha segna- 


GIUDICE SPORTIVO 
Una lunga squalifica 
per Ottavio Bianchi 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega cal- 
cio ha squalificato fino 
a tutto il 10 maggio 
prossimo l'allenatore 
del Napoli Ottavio 
Bianchi per «comporta- 
mento irriguardoso nei 
confronti del direttore 
di gara». 

In serie A sono stati 
squalificati per una 
giornata questi giocato- 
ri: Bruniera e Agostini 
(Ancona), Altomare e 
Carbone (Napoli), Apol- 
loni (Parma) e Batistuta 
(Fiorentina). 

In serie B squalificati 
per due giornate Poche- 
sci e Gazzani (Ternana) 
e Marino (Cosenza); per 
una giornata Lancini, 
Bonetti e Salvatori 
(Spal). Notaristefano, 

Itobelli e Biondo (Lec- 
ce), Coppola (Fidelis An- 
dria), Fasce (Pisa), Ma-- 


rin (Cesena), Enzo (Ta- . 


ranto. 

Tra le società, in se- 
rie A ammende di otto 
milioni alla Lazio, di 
cinque milioni a Roma e 
Fiorentina, di tre milio- 
ni al Pescara, di un mi- 
lione e mezzo al Milan e 
di un milione all'Ata- 
lanta; in serie B am- 
menda di 800 mila lire 
alla Ternana. Così gli 
arbitri: 

SERIE A 

Atalanta-Sampdoria: 
Nicchi di Arezzo 

Foggia-Torino: 
tin di Padova 

Genoa-Brescia: 
Amendolia di Messina 

Inter-Ancona: ‘Quar- 
tuccio di Torre Annun- 
ziata 


Bet- 


Juventus-Fiorenti- 
na: Boggi di Salerno 
Lazio-Pescara: 
calbuto di Gallarate 

Napoli-Gagliari: Ce- 
sari di Genova 
Parma-Roma: Baldas 
di Trieste 
Udinese-Milan: Col- 
lina di Viareggio 
SERIE B 
Bari-Ascoli: 
gnino di Milano 
Cesena-Fidelis An- 
dria: Brignoccoli di 
Ancona 
Cosenza-Verona: 
‘Rodomonti di Teramo 
Lecce-Taranto: Pel- 
legrino di Barcellona 
PdG 
Modena-Lucchese; 
Bazzoli di Merano 
Piacenza-Bologna: 
Fabbricatore di Roma 
Pisa-Monza: Merli- 
no di Torre del Greco 
Spal-Reggiana:Sta- 
foggia di Pesaro 
Ternana-Padova: 
Dinelli di Lucca 
Venezia-Cremone- 
se: Braschi di Prato 
SERIE CI-GIR.A 
Chievo Verona-Lef- 
fe: Dagnello di Trieste 
Empoli-Vis Pesaro: 
Farina di Novi Ligure 
Palazzolo-Vicenza: 
Minotti di Frosinone 
Ravenna-Carpi: 
Iannello di Voghera 
Sambenedettese- 
Pro Sesto: Cicogna di 
San Donà di Piave 
Siena-Como: Alban - 
di Bassano del Grappa 
Spezia-Alessan- 
dria: Calvi di Milano 
Triestina-Massese: 
Siciliano di Brindisi. 


Ra- 


Bolo- 


COPPA DELLE COPPE /SU RAIUNO ALLE21 


L'allenatore del Parma teme sempre l'Atletico 


to a Torino, Torricelli di 
Ginola, Platt di Valdo. Ma- 
rocchi, De Marchi e Vialli 


PARMA — «Guai a pen- 
sare di essere già qualifi- 
cati: noi giocheremo co- 


aveva fatto temere an- 
che per l'assenza di Cuo- 
ghi, che avrebbe compli- 


difficile come il Vicente 
Calderon. 
E poi Scala affronta 


Scala: «Voglio i gol» 


di formazione. Quelli 
psicologici riguardano 
l'alto numero di ammo- 


dovranno creare un argine 
a centrocampo alle spalle 
di Roberto Baggio e Moel- 
ler che cercheranno di pe- 
netrare nella non irresisti- 


‘ bile difesa francese insie- 


me all'ariete Casiraghi. 
Unico dubbio la scelta 
del portiere. Peruzzi è 
completamente  ristabili- 
to, ma è probabile che Tra- 
pattoni opti per Rampulla. 
«Non.ho nulla da.dire», ri- 
sponde amareggiato l'e- 
scluso. «Se gioco è perché 
me lo merito e non perché 
porto fortuna, visto che 
nelle mie undici gare non 
abbiamo mai perso», riba- 
disce Rampulla. Ma si sa, 
anche la cabala conta, e 
Parigi, alla Juve, ha sem- 
pre portato bene: una sola 
sconfitta nel ‘62 in uno 
spareggio col Real Madrid 
in Coppa Campioni. Per il 
resto vittorie e qualifica- 
zioni. Nulla da dire, come 
biglietto da visita. 


DOPO LA DELUSIONE PER L’OBIETTIVO FALLITO 


L’umore è migliorato | Neanche il Rocco è servito 


Gli impegni del Comune a favore della società alabardata 


TRIESTE — Un altro 
campionato fallimenta- 
re, ed è il terzo consecu- 
tivo, porta a riflettere 
anche sulla sorte dello 
stadio Rocco, una strut- 
tura fatta per una venti- 
na di appuntamenti an- 
nuali, quelli della Trie- 
stina. Ma merita tale 
struttura, un centinaio 
di miliardi delle nostre 
tasche (se e quando sarà 
sarà completata), di esse- 
Te a disposizione di una 
società che non riesce a 
emergere dalla terza se- 
rie del calcio nazionale? 
Il Rocco, inaugurato il 27 
ottobre con alcune e 
scelte Vecchie glorie, au- 
torità varie in campo e 
reinaugurato (ma nessun 
altro lavoro è stato nel 
frattempo portato a ter- 
mine) in occasione di Ita- 
lia-Estonia, è a disposi- 


zone della Triestina cal- 


cio Spa per partite e alle- 
namenti. Il Grezar resta 
a disposizione della 
squadra alabardata pra- 
ticamente ogni giorno. 

Le strutture cittadine 
sono state, in pratica, de- 
stinate ad agevolare la 
promozione della Trie- 
Stina in.serie B. L'obietti- 
vo è tramontato e le con- 
dizioni, a giugno, do- 
vranno venir ridiscusse. 
Il Comune ha agevolato 
la società, prorogando la 
concessione di pubblici- 
tà (costo per la Triestina: 
37 milioni annui) anche 
per il Rocco. Con un paio 
di milioni, la Triestina 
aveva libero accesso allo 
stadio da 30 mila posti 
mentre, in cambio, dove- 
va accollarsi le- spese di 
pulizia. 

L'ufficio contratti del 
Comune sta studiando 
una bozza di contratto di 


munque per fare un gol 
in più degli spagnoli nel- 
l'arco .dei 90 minuti. Se 
andiamo in campo pen- 
sando di gestire il van- 
taggio poi va a finire che 
non riusciamo a giocare 
come sappiamo». Nevio 
Scala ha continuato il 
suo solito ritornello nella 
conferenza stampa di 
presentazione della par- 
tita che questa sera al 
Tardini vedrà opposto il 
Parma all'Atletico Ma- 
drid nel ritorno di semi- 
finale della Coppa delle 
Coppe. E cioè che non 
esiste un risultato sicu- 
To, un punteggio che 
ponga al riparo da sor- 
prese: nemmeno il van- 
taggio accumulato in tra- 
sferta, quel 2-1 guada- 
mato grazie a un gran- 

issimo secondo tempo, 
dopo una prima frazione 
disastrosa, su un campo 


gestione del polo. Val- 
maura. Sono interessati 
— secondo il Comune — 
la Triestina, la Stefanel 
(ma sarà vero?), magari 
la Federatletica. Il Pala- 
sport si farà sul campo di 
via Flavia? Abbiamo 
l'impressione che anche 
la Triestina preferirebbe 
andare avanti in regime 
di prorogatio, secondo 
tariffe e servizi che an- 
davano bene per il vec- 
chio Grezar. E 
E pensare che, addirit- 


UNIONE 


E 
Oggi test 
__m_ 

a Gorizia 
TURRIACO — Impe- 
gno amichevole di me- 
tà settimana per la 
formazione alabarda- 
ta. Quest'oggi, alle 16, 
la Triestina sarà im- 
pegnata sul rettangolo 
di Gampagnuzza con- 
tro la Pro Gorizia. L'a- 
michevole offrirà a 
Perotti l'opportunità 
di collaudare lo schie- 
ramento che domeni- 
ca affronterà al Rocco 
la Massese. Dopo la 
brutta scoppola di Sez 
sto San Giovanni e l'u- 
scita virtuale dalla 
lotta per la promozio- 
ne, Cerone e compagni 
saranno chiamati a 
una prova di caratte- 
re. 

Ieri, perla Triestina 
doppia seduta a Tur- 
riaco con i ranghi 
pressoché al comple- 
to. Unico assente La- 
bardi, spedito lontano 
a curarsi i malanni 
muscolari, mentre le 
condizioni di La Rosa 
non sono ancora con- 
fortanti. 

da. ben. 


questo importantissimo 
appuntamento che vale 
il biglietto per la finalis- 
sima di Wembley con pa- 
recchi problemi. I primi 
sono di formazione, i se- 
condi psicologici. Al Par- 


ma mancheranno infatti. 


tre pedine fondamentali: 
il colombiano Asprilla, 
eroe di Madrid e primo 
artefice dei successi con- 
quistati negli ultimi due 
mesi, che si è infortunato 
in Colombia, che però ie- 
ri sera è tornato a Parma 
e che spiegherà in una 
conferenza stampa il suo 
incidente; il cervello del 
centrocampo  Zoratto, 
autentico ispiratore delle 
manovre gialloblù; il 
cursore di fascia Di Chia- 
ra. Questi ultimi due so- 
no squalificati. 

E' invece scomparso il 
problema al piede che 


tura, la tribuna Colaussi 
porta impresso il mar- 
chio commerciale della 
Triestina calcio Spa, e 
non il simbolo di Trieste! 
Nel ventre del manufatto 
tutto è ancora da costrui- 
re. Ci dovrebbe essere la 
sede della società alabar- 
data, una foresteria, i 
servizi di magazzino. Ma 
anche il Coni, le federa- 
zioni, aspettano di veder 
realizzati gli uffici: 3800 
metri quadrati per l'af- 
fitto dei quali (a 1 milio- 
ne all'anno) il Comune 
percepisce 8 miliardi. Un 
affitto anticipato. 

La biblioteca dello 
sport, un momento di 
consultazione e di cultu- 
ra, è in alto mare: sarà 
l'ultimo servizio a essere 
realizzato. 

Il Coni pagherà tutte le 
spese di gestione dei suoi 
uffici e quelli della Medi- 
cina dello sport. E la 
Triestina dovrebbe siste- 
mare lo spazio interno 
per le sue esigenze, oltre 
a onorare le spese per la 
gestione. Ma ci sarà an- 
che un aggiornamento 
delle tariffe degli im- 
pianti pubblici, aggior- 
namento che sarebbe do- 
vuto partire già con l'an- 
no corrente ma che par- 
tirà con la prossima sta- 
gione agonistica. 

La delusione per i ri- 
sultati agonistici brucia 
ancor di più nella pubbli- 
ca amministrazione, che 
si è adoperata per agevo- 
lare il cammino della 
Triestina. Bisognerà ri- 
mandare gli entusiasmi 
‘ancora per un anno al- 
meno. Purchè si cominci 
a lavorare seriamente 
per ottenere la serie B. 

B.L. 


cato le scelte di forma- 
zione, Scala ha detto di 
avere ancora molte in- 
certezze, che scioglierà 
all'ultimo minuto. 

Il dubbio principale è 
tra Osio e Pizzi, anche 
perché la scelta compor- 
ta una diversa disposi- 
zione tattica dei tre uo- 
mini del centrocampo. 
Dovrebbe comunque es- 
sere preferito il primo, 
mentre Pin sarà in cam- 
po al posto di Zoratto e 
Guoghi sarà confermato 
al numero 10. Brolin in 
questo caso sarà la se- 
conda punta, a fianco di 
Melli e con il numero 11. 
AI Bee di Di Chiara, 
Scala invece sposterà Be- 
narrivo a sinistra, men- 
tre per la fascia destra 
Matrecano sarà preferito 
a Pulga. 


niti Uefa: Apolloni, Be- 
narrivo, Cuoghi, Aspril- 
la, Franchini, Melli, Mi- 
notti, Pizzi, Pin, I gioca- 
tori temono infatti che 
una leggerezza equival- 
ga l'esclusione a Londra, 
un appuntamento che 
per molti potrebbe esse- 
re l'occasione della vita. 


Chissà che qualcuno non‘ 


tiriindietrola gamba. 

«Noi ‘cercheremo di 
evitare le ammonizioni 
gratuite — ha detto Scala 
— se poi qualcuno si farà 
estrarre un cartellino 
giallo perché, che so, non 
rispetta la distanza in 
barriera, allora gli darò 
un miliardo di multa. Ma 


sui falli di gioco, secisa- | 


rà necessità di entrare, lo 
faremo, non voglio esse- 
re condizionato dalla 
paura di un'ammonizio- 
ne). 


Questi sono i problemi 


GIUDICE DILETTANTI 
Due giornate 
a Mauro Zocco 


TRIESTE — Il giudi- 
ce sportivo dei di- 
lettanti ha dovuto 
squalificare per 
due turni Mauro 
Zocco (S. Giovanni) 
e Mainardis (S. Can- . 
zian) nel torneo di 
Eccellenza. 

Squalifica per 
una giornata effet- 
tiva di gara: Can- 
dutti Massimiliano 
(S. Giovanni), Mo- 
randini Maurizio 
(Gemonese), Tede- 
.sco Stefano (Cussi- 
gnacco), Di Bene- 
detto Clay (Pro Go- 
rizia), Sartori Chri- 
stian (S. Canzian), 
Bortolussi Garlo 
(Serenissima), Coc- 
coluto Bruno (S. 
Sergio). 

In Promozione, 
squalifica per tre 
giornate a Milani 
Gianfranco (Pri- 
morje), per aver 
colpito a gioco fer- 
mo un avversario; nars), Cerchi Stefa- 
ingiuriava il guar-  no(Fortitudo), Gue- 
dalinee dopo l'e- rin Alessandro 
spulsione. (Flumignano). 


Squalifica per È‘ 
due giornate: a se- 
guito di espulsione 

, Eustacchio Daniele 
(Buiese) e Cancel- 
liere Roberto (Tri- 
cesimo). 

Squalifica per 
una giornata: Ber- 
tolano Alberto 
(Buiese), Vit Marco 
(Bressa Campofor- 
mido), Bernardis 
Valter (Varmo), 
Ceolin Devis (Spal 
Cordovado), Miche- 
lutti Stefano (Tri- 
cesimo), Sessa Ma- 
riano (Cordenone- 
se), Soncin Fulvio 
(Spal Cordovado), 
Tubaro Andrea 
(Varmo), Cecotti 
Franco (Juventina), 
Odorico Massimo 
(Spal. Cordovado), 
Barile Alberto (Zop- 
pola), Saveri Alber- 
to (Lucinico), Mur- 
rta Franco (Ruda), 
Gavin Nereo (Go- 
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WES. PLAY OFF /SEMIFINALI, OGGI GARA UNO 


ar 
Di 


FLASH 
Formula 1: anche Senna 
avrà il nuovo Ford 


SAN PAOLO — La McLaren ha concluso un ac- 
cordo con la rivale Benetton e la Ford per riceve- 
re a partire da luglio il motore Ford di settima 
Feuezione più volte richiesto dal campione 

rasiliano e attuale leader del Mondiale di For- 
mula Uno, Ayrton Senna. In base all'accordo, la 
Benetton perderà l'esclusiva del propulsore che 
si calcola abbia almeno 30 cavalli di potenza in 
più di quello installato sulle vetture di Senna e 
Michael Andretti. In cambio la McLaren si sa- 
rebbe impegnata a fornire alla Ford, alla Cos- 
worth, e tramite queste alla stessa Benetton, al- 
cuni brevetti elettronici elaborati dalla «Tag», 
l'industria elettronica tedesca. 


Vela: Giro d’Italia 
15 tappe in 33 giornate 


Gli organizzatori del quinto Giro d'Italia a vela 
(partenza 7 luglio da Portofino), arrivo a Trieste 
8 agosto) presenteranno venerdì 23 corrente alle 
1 150 a Portofino la manifestazione che prevede 
quindici tappe in 33 giornate. A questa edizione 
partec uindici barche «Jeanneau on de- 
sign», due delle quali della nostra regione e pre- 
cisamente «Friuli-Albatros» (vincitore del Giro 
1992) affidata allo skipper Stefano Rizzi e «Città 
di Trieste» della Triestina Vela sponsorizzata 
dalla Gen Mar, delle Associrazioni Generali e 
cella Modiano, con skipper non ancora designa- 
0, 


Basket: finale play-off 
fra Comense e Cesena 


MILANO — Risultati delle semifinali di play-off 
di basket femminile. Nella partita di spareggio 
FRS 3): Conad Cesena-Primizie Parma 78-61 
(40-26). La finale vedrà opposte Pool Comense e 
Conad Cesena. La prima gara si disputerà a Co- 
mo sabato prossimo. 


Hockey su ghiaccio: mondiali 
Italia-Svizzera 1-0 


man: il sorprendente pareggio con la Russia (2- 
2), l'Italia ha battuto ieri la Svizzera per 1-0 nel- 
le eliminatorie del campionato del mondo, grup- 
po A. Nell'altra partita del gruppo A in program- 
ma ieri, il Canada ha battuto la Svezia per 4-1. 
Nel girone B, che si gioca a Dortmund, pareggio 
fra Finlandia e Stati Uniti per 1-1 e successo del- 
la ESONDL Ceca sulla Germania per 5-0. La 
classifica del Gruppo A vede al comando il Cana- 
da con 4 punti seguito da Russia e Italia con 3, 
Svezia"2, Svizzera e Austria 0. Nel SENIO B,in 
testa Repubblica Ceca e Finlandia con 3 punti, 
seguite da Germania e Stati Uniti con 2 e da 
Francia e Norvegia a 0. 


Basket: Chicago smentisce 
di interessarsi a Kukoc 


«Kukoc dichiara di volere venire a Chicago, ma 
noi. non abbiamo parlato con lui». Così Jerry. 
Reinsdorf, un dirigente dei Chicago Bulls, ha 
commentato le voci di un nuovo interessamento 
per il Reno della Benetton, che era stato 
scelto dalla squadra campione in carica Nba nel 


1990, ed aveva però rifiutato il trasferimento. 
«Da quando ha firmato con il club italiano — ha 
aggiunto Reinsdorf — non c'è più stata alcuna 
trattativa con Kukoc, nè intendiamo cominciar- 
ne fino a quando non sarà libero da tutti gli im- 


pegni». 


auto usata 


in mano*. Sp 


TRIESTE — C'è un «Ton- 
no», anzi, un «mulo» pre- 
sente oggi nella rete semi- 
finali che incute timore e 
rispetto. «Potrebbe essere 
davvero la volta buona, a 
dispetto di una tradizione 
sfavorevole. Siamo tran- 
quilli, non abbiamo l'assil- 
lo dell'assoluto obbligo di 
farcela che potrebbe con- 
dizionare i nostri avversa- 
ri». Tonut, 31 anni, a un 
passo da quota 5 mila (gli 
mancano soltanto 21 pun- 
ti) lancia il guanto di sfida 
alla Knorr, la grande favo- 
rita. 

Alberto, più che a un'e- 
pisodica soddisfazione 
personale e alla legittima 
voglia di convincere Mes- 
sina a chiamarlo in maglia 
azzurra, ci tiene partico- 
larmente a quel triangoli- 
no tricolore che si era già 
frettolosamente cucito a 
Livorno e che gli avevano 
subito strappato. 

«Vi siete resi conto — ci 
aveva detto dopo la sfortu- 
nata prova della Stefanela 
Cantù — qual è la nostra 
forza. Un gruppo sereno, 
affiatato, che nonsi demo- 
ralizza nei momenti-no e 
non si esalta quando le co- 
se vanno nel verso voluto. 
E non crediate che ora ci 
sentiamo appagati per il 
quarto posto. Siamo entra- 
ti di diritto nel poker delle 
migliori, quindi abbiamo 
valide carte da mostrare 
pure noi, per quanto la lo- 
gica privilegi Bologna, che 
nell'eventualità della 
“bella” godrà del fattore- 
campo». 

Knorr-Clear (per i not- 
tambuli la tivù, non sem- 
pre puntuale, fissa l'ap- 
puntamento alle ore 
23.45, su Rai2, per la regi- 
strata del secondo tempo) 
sarebbe stata una gara 
dall'esito scontato nel cor- 
so del campionato, ora, pe- 


rò, il pronostico è più com- , 


plicato. D'accordo, i felsi- 
nei presentano una pan- 
china lunga, quindi sono 
coperti in, ogni ruolo, tut- 
tavia i brianzoli, nono- 
stante un organico ridotto 
all'osso, praticano una 
pallacanestro essenziale, 
veloce, redditizia, e dun- 
que sono in grado di met- 
tere in difficoltà qualsiasi 
compagine, 

Riteniamo che il duello 
possa risolversi sotto i ta- 
belloni e sul fronte cantu- 
rino Adrian Caldwell do- 
vrà compiere quei miraco- 
li ai quali ci ha abituato 
negli ultimi tempi. Un gi- 
gante nero solo contro le 
torri di Bologna (Wenning- 
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| Benetton TV 


Scavolini Ps 


ton, Binelli e Carera): com- 
pito improbo, anche per- 
ché se i palloni catturati 
finiscono nelle mani di 
Brunamonti e soci sono 
guai. La Knorr è un pochi- 
no preoccupata, non tanto 
per una sosta troppo lunga 
quanto perle condizioni di 
alcuni suoi atleti. Moretti 
è influenzato e Danilovic 
lamenta una distorsione. 


Con il terribile Predrag. 


malconcio tutto può esse- 
Te messo in discussione, 
per quanto non vada di- 
menticato che  l'estroso 


. giocatore serbo nelle occa- 


sioni che contano è capace 
di offrire prestazioni ec- 
cellenti come di rimediare 
delle figuracce. 

Cantù approda alle se- 
mifinali per l'undicesima 
stagione e in ben otto oc- 
casioni non ha raggiunto 


Un'occasione importante per Alberto Tonut. 


AGON 


REGALANO 
ILIONI 
OPPORTUNITA". 


Wagon a partire da L. 19.159.000 chiavi in mano”. Circesadio Ur Pomeo <® 


la finalissima. «Sarebbe 
ora — afferma Tonut — di 
sfatare la serie negativa». 
Sempre in tema di cabala 
va sottolineato che spesso 
la formazione che taglia 
per prima il traguardo del- 
la regular season non con- 
quista il titolo italiano, ma 
Ettore Messina, che fra 
non molto si dedicherà so- 


lamente alla nazionale, ‘ 


spera che ciò costituisca la 
classica eccezione alla re- 
gola. 

La seconda semifinale 
in programma altro non è 
che l'ulteriore atto di una 
sfida infinita. Al Palaver- 
de di Treviso (differita su 
Tme alle 22.30) una Benet- 
ton rabbiosa e carica di 
problemi ospita quella 
Scavolini data ormai per 
cucinata e che invece fra 
la sorpresa generale è ri- 
sorta. Pesaro per sperare 
si aggrappa persino al pas- 
sato, ricordando un trico- 
lore ottenuto dopo aver 
dato il benservito agli 
stranieri. E di avvicenda- 
menti ne hanno fatti i 
marchigiani. James, che 
attualmente si guadagna il 
pane nell'Nba, aveva la- 
sciato. il posto ‘a Pete 
Myers e questi è stato so- 
stituito da Jim Farmer, 
che oltre a essere bello si è 
rivelato abbastanza bra- 
vo. 

Il gioco di prestigio, co- 
munque, è riuscito a Buc- 
ci, coach caparbio che ha 
messo insieme i cocci di 
una squadra dilaniata dal- 
le polemiche. Le contesta- 
zioni evidentemente sono 
servite per risvegliare 
Workman, americano che, 
guarda caso, fornisce un 
rendimento apprezzabile 
allorché gli si prospetta la 
possibilità di un rinnovo 
contrattuale. Treviso non 
avrà vita dura solo perché 
è reduce da un faticosissi- 
mo tour de force e per la 
qualità dei marpioni pesa- 
resi, Infatti c'è ancora l'al- 
larme per le condizioni di 
Kukoc, alle prese con un 
febbrone da cavallo che lo 
perseguita da diversi gior- 


ni. 


Ovviamente senza il 
grande Toni la Benetton 
rischia di perdere ogni co- 
lore, tuttavia è assai pro- 
babile che l'asso croato 
venga buttato giù dal letto 
magari all'ultimo istante. 
L'incontro (e gli inevitabili 
interessi) esigono dei sa- 
crifici, Insomma, la ragion 
di stato vuole che le stelle 
debbano brillare sempre. 

Severino Baf 


Il Piccolo [23] 


Tonut lancia la sfida a Bologna 


! «Potrebbe essere la volta buona» - Benetton-Scavolini: ancora in forse la presenza di Kukoc 


TENNIS / EUROPEO VETERANI 
Appuntamento a Umago 
all'insegna dell’Unicef 


UMAGO — Nell'ambito del circuito 
europeo veterani, si svolgerà dal 30 
aprile al 5 maggio presso il Tennis 
Club di Katoro, la seconda edizione 
della «Zzero Cup». Con questa mani- 
festazione promossa dal nostro gior- 
nale e dalla «Zzero Sportline Wat- 
ches» si intende non dimenticare un 
passato non molto lontano e triste 
per la vicina Repubblica Croata, e il 
Tennis Club Katoro devolverà trami- 
te l'Unicef una somma pari al 25% 
delle quote di iscrizione a favore dei 
bambini rimasti vittime della guerra 
di Croazia; una somma uguale verrà 
pure devoluta dallo sponsor «Zzero» 
conla medesima destinazione. 
Teatro degli incontri il centro tu- 
ristico di Katoro (a 5 chilometri da 
Umago) e che dista solamente 45 chi- 
lometri da Trieste; il centro del ten- 
nis dispone di 30 campi in terra ros- 
saesitrovaa fianco dell'Hotel Koralj 
che ospiterà i partecipanti a condi- 
zioni economiche di assoluto favore. 
Le gare in programma in campo 
maschile prevedono la disputa del 


TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS VETERANI 


singolare nelle categorie Over 35, 
Over 45, Over 50, Over 55, Over 60, 
Over 65, Over 70, Over 75 e il doppio. 
Nelle gare femminili le categorie 
comprendono le Ladies 35, Ladies 
40, Ladies 45, Ladies 50, Ladies 55, 
Ladies 60 e il doppio. 

I moduli di iscrizione, che saranno 
pubblicati da domani sul giornale, 
dovranno pervenire in busta chiusa 
presso la redazione sportiva del Pic- 
colo (via Guido Reni 1 - Trieste), en- 
tro le ore 12 di lunedì 26 aprile pros- 
simo; è consigliabile allegare tutte le 
informazioni relative alla disponibi- 
lità presonale utili alla formazione 
degli orari di gioco nonché il proprio 
numero di telefono. 

I finalisti di tutte le gare verranno 
premiati dalla «Zzero Sportsline 
Watches» e il vincitore della gara 
con il maggior numero di parteci- 
panti si aggiudicherà anche una set- 
timana di soggiorno gratuita. Il sor- 
teggio e la compilazione dei tabelloni 
si solgeranno mercoledì 28 aprile e le 
gare avranno inizio il giorno 30. 


ZZERO CUP ?’93 


UMAGO - KATORO 30 APRILE - 5 MAGGIO 


MODULO D'ISCRIZIONE 


Segnare con una X la categoria d'età alla quale si desidera partecipare: 


UOMINI SINGOLI 
35+ 
45+ 
50+ 
55+ 
60+ 
65+ 
70+ 


15405 


COPPIE 


00000000 


Nome e Cognome.................. 


Indirizzo shot: Aiate ie 


DONNE 
35+ 
40+ 
45+ 
50+ 
55+ 
60+ 


SINGOLI — COPPIE 


Tessera Fit................. 


Da recapitare alla redazione sportiva de «Il Piccolo» via 


Guido Reni 1, Trieste, entro le ore 12 di lunedì 26 aprile. 


favorevoli o accessori di pari valore. Infor- 


Alfa 33 a partire da L. 18.016.000 chiavi 


È un' offerta esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo, non cumulabile con altre in corsò e valida per tutte le vetture disponibili presso la Concessionaria ad esclusione delle serie speciali. * Al netto delle tasse provinciali e regionali. 


Il Piccolo 


Si montano velocemente e senza disagi, perché non hanno bisogno 


di particolari opere murarie. Hanno. un design lineare e raffinato che 


Climatizzatore 
a parete 


in negozi, uffici, alberghi e ristoranti. Fanno Freddo, Caldo e Deumidificano, per porta- 


re in ogni stagione e in tutti gli ambienti il clima desiderato. Hanno il Microcomputer con cui 


controllano automaticamente temperatura e umidità, per una resa ottimale a basso consumo energetico. . 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE:: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
. tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 3 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, Ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
. villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numerì 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo. 
termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti: 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. II 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Lavoro pers, servizio 
Offerte 


e 


CERCASI domestica! stabi- 
le offriamo stipendio con 
vito e alloggio. Tel. 363255. 
(A54588) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ____ 


DICIOTTENNE seria volon- 
terosa con provata espe- 
rienza: cerca lavoro come 


apprendista. Telefonare 
ore pasti 040/44544. 
(A54551) 


li rende ideali per tutte le soluzioni di arredamento, sia nelle abitazioni che 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 
——_____ 

CERCASI apprendiste se- 

rie bella presenza per ge- 

lateria asporto. Tel, 

0481/62286. (B50186) 

CERCASI commesso prati- 

co banco salumi e formaggi 

conoscenza vini e liquori. 

Scrivere a Cassetta n. 3/F 


Publied 34100 Trieste. 
(54514) 
CERCASI commesso/a 


provata esperienza settore 
abbigliamento bassa friula- 
na. Telefonare 0431/31884. 
(B00) 

CERCASI estetista cono- 
scenza tedesco bella pre- 
senza max 28. Tel. 
0481/536819. 
MULTINAZIONALE settore 
informatico ricerca un fun- 
zionario commerciale età 
22/27 anni con predisposi- 
zione contatti umani. Si of- 
fre sede -provinciale in 
esclusiva, fisso, portafoglio 
clienti, possibilità carriera. 
Selezione provincia di resi- 
denza. Tel. 0337/463110. 
(A1758) 

VUOI emergere? Proponia- 
mo livello nazionale aspi- 
ranti fotomodelle/fotomo- 
delli,stilisti, parrucchieri, 
fotografi, artisti, ragazze 
immagine. Inserimento im- 
mediato: 0721/35228-67002. 
(S50203) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
rr. 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A54424) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 


ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A54424) 


11 Mobili 
e pianoforti 

ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, vecchie curio- 
sità di ogni genere; sgom- 
beriamo soffitte, cantine. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A1589) 

ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 


che gratis. 412201-382752.. 


(A1460) 


12 Commerciali 
ce ————— 
GIULIO Bernardi numisma- 


tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 
cicli 


14 

n 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel.’ 
040/566355. (A1574) 
VENDO Panda 950.000, 126 
1.500.000, Uno . 2.900.000, 
Kadett 1.900.000. Tel. 
214885. (A54235) 


AFFITTO prezzo irrisorio a 
signora seria, possibilmen- 
te automunita, referenzia- 
tissima, stanzetta, servizi, 
Uso cucina e sala, posto 
macchina centro. Tel. 
633727 ore 9-11 o serali. 
(A54479) 

DITTA depositi c/terzi di- 
spone zona Palmanova lo- 
cali attrezzati uso transit 
point varie metrature. Per 
informazioni telefonare 
0432/929229. (51261) 
PORTICI 040/774177 via 
Crispi locale 40 mq con due 
vetrine 950.000 ‘mensili. 
(A1598) 


Auto, moto 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


e _____ 


IMPORTATORE DIRETTO 


SETA PURA 
DALLA CINA. 


i ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI, 
TEL 0432/853373 


20 Capitali 
Aziende 
n 
A.A. ASSIFIN finanziamenti 
piazza Goldoni 5, Ts, es. 
15.000.000, rata 206.500; 
040/365797. (A1526) 
A. ACISERVIZI: un punto di 
riferimento per finanzia- 
menti leasing. assicurazio- 
ni a condizioni vantaggio- 
Sissime. 040/948585. (A011) 


CARTA-BLU. 15 040154523] 


2441 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA |. 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI'. 
L. 5.000.000 rate 115.450 
LL 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
‘SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S50930) 
ACQUISIAMO mandato 
vendita attività Immobiliari 
ricerca soci per contanti 
1678/540309. (51407) 
ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
Vendere paghiamo contan- 
ti. Sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S50925) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino a 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste, telefono 
370980, Monfalcone telefo- 
no 412480. (591224) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 


casa. Taeg 21 100-68,00. 
Trieste telefono 370980, 
Monfalcone telefono 


412480, (S91224) 
CEDESI attività in Cormons 
centro. Telefonare 
0481/630627. (B199) 
FINANZIAMENTI rapidi fino 
a 5.000.000, firma singola, 
rata 125.000. 040/634025. 
(A54417) — 

GIOIELLERIA centralissi- 
ma vendesi, eventuali faci- 
litazioni pagamento. Tel. 
040/312512 ore ufficio. 
(A1587) 

VENDO officina meccanica 
attrezzata a Lussinpiccolo. 
Per informazioni telefonare 
0038532/232255 dopo le 21. 


(A54466) 
Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


A. CASETTE/VILLETTE con 
giardino cercansi. Abbia- 
mo numerosissime richie- 
ste con disponibilità massi- 
ma. contanti 300.000.000. 
FARO 040/639639. (A017) 

URGENTEMENTE cerco 
soggiorno 1-2 stanze zona 
servita. 040/361575. (A099) 

Vendite 


22 

— rr 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Roiano recente: stanzone, 
cucina, bagno, terrazzo 
sull'interno 66.000.000. 
(A54509) 


Case, ville, terreni 


trovarli, in un'ampia gamma di potenze, presso l'impiantista autorizzato più vicino. 


| ADIACENZE Ciamician pa- 


noramico matrimoniale 
soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio veranda cantina 
160.000.000. —040/567538. 
(A54498) 
APPARTAMENTO centrale 
75 mq, terrazza 40 mq, V 
piano, ascensore, posto 
macchina più vano di servi- 
zio, vendesi. Tel. 371126. 
(A1584) 

APPARTAMENTO. perfetto 
80 mq vendesi via Locchi. 
Telefonare ore ufficio 
040/761149. (A1594) 
BIBIONE spiaggia. Vendo 
bilocale 47.000.000, villetta 
95.000.000. Telefonami in- 
Vierò fotografie. 
0431/430428-439261. 
(A1573) 

CASAIMMEDIA 370712 
adiacenze Rossetti: sog- 
giorno 2 camere cucina ba- 
gno L. 100.000.000. (A1595) 
CASAIMMEDIA 370712 Fa- 
ro casa su due piani con 
giardino: cucina soggiorno 
2 stanze. bagno cantina L. 
320.000.000. (A1595) 
CASAIMMEDIA 370712 via- 
le: cucina 2 matrimoniali 
bagno termoautonomo L. 
88.500.000. (A1595) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende adiacenze PINDE- 
MONTE recente, soleggia- 
tissimo, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riposti- 
glio, riscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10.)A1585) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende monolocale comple- 
tamente rinnovato, CEN- 
TRALE con servizi, autori- 
scaldamento. 65.000.000 
tel. 040/631712 via S. Laz- 
zaro 10. (A1585) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende zona ROSSETTI mo- 
derno, stanza, cucina, ba- 
gno, stanzino, 
autoriscaldamento, ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A1585) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende appartamento in ca- 
sa d'epoca, splendida vista 
mare, salone, 3 stanze, cu- 
cina, servizi, taverna, gran- 
de giardino proprio. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A1585) 


GORIZIA appartamento 
due letto ampio salone, ul- 
timo piano. 0481-93700 fe- 
riali.(B00) 

GORIZIA villa schiera nuo- 
va costruzione, buona posi- 
zione, consegna giuno '93, 
220.000.000. 0481-93700 fe- 
riali. (B00-22) 

POLIS IMMOBILIARE ven- 
de Costalunga villa bifami- 
liare ristrutturata, giardino, 
posto macchina. 
040/660870. (1600) 


PORTICI 040/774177 via 
dell'Istria locale d’angolo 
120 mq 190.000.000. 
(A1598) 

PORTICI 040/774177 San 
Vito soleggiato soggiorno 
due camere cucina bagno 
130.000.000. (A1598) 
PORTICI 040/774177 Colo- 
gna luminoso soggiorno 
due camere cucina servizi 
105.000.000. (A1598) 
PRESTIGIOSO —apparta- 
mento in palazzina con ter- 
razze vista mare zona Faro 
salone con caminetto tre 
stanze cucina doppi servizi 
cantina. . . Telefonare 
040/44201. 


(A54468) 


poggiolo, , 


Funzionano col Telecomando che, da qualsiasi punto dell'ambiente permette 
la programmazione e la selezione di tutte le funzioni con estrema semplicità. In più, 
il display a cristalli liquidi consente di verificare la selezione effettuata (temperatura; 
umidità, etc.). Facili da installare, silenziosissimi, mimetizzabili nell'ambiente, i cli- 


matizzatori murali De' Longhi vi danno il benessere che avete sempre desiderato. Potete 


Climatizzatore 


a colonna 


PROFESSIONECASA 

040/638408 Commerciale 
alta bellissimo apparta- 
mento ottime condizioni 
salone cucina camera ca- 
meretta bagno termoauto- 
nomo ampia terrazza di cir- 
ca 50 mq. vista mare, 
PROFESSIONECASA 


040/638408  Servola (via 


«Soncini) appartamento sta- 


bile trentennale buonissi- 
me condizioni ascensore 
soggiorno cucinotto came- 
ra cameretta bagno pog- 
giolo cantina luminosissi- 
mo. 165.000.000. (A1599) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 Roiano ottimo 
appartamento piano alto 
ascensore soggiorno cuci- 
notto 2 camere matrimo- 
niali bagno ripostigli pog- 
gioli 170.000.000. (A1599) 
PROFESSIONECASA 
040/638404 via Tiepolo ap- 
partamento come primin- 


gresso ampio soggiorno , 


cucina camera cameretta .. 


bagno poggiolo cantina ter- 
moautonomo 158.000.000. 
(A1599) 

PROFESSIONECASA a 
040/638408 San Giovanni 
ottimo appartamento stabi- 
le recente piano alto 
ascensore ampio soggior- 
no cucina 2 camere matri- 


moniali bagno poggioli 
cantina 185.000.000. 
(A1599) 
PROFESSIONECASA 


040/638408 Perugino (via 
Revoltella) attico casa tren- 
tannale buone condizioni 
ascensore ampio soggior- 
no cucina camera 2 came- 
rette doppi servizi riposti- 
glio terrazze luminosissi- 
mo 260.000.000. (A1599) 
RABINO 040/368566 appar- 
tamento con mansarda in 
palazzina periferica vista 
mare recente lussuosissi- 
mo salone 2 camere cucina 
doppi servizi poggioli box 
auto 360.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
giardino pubblico (piazzale 
Da Vinci) soggiorno came- 
ra‘camerino cucina bagno 
89.000.000. (A074) 

RABINO 040/368566 libero 
in casetta Campanelle 2 ca- 
mere cucina bagno riscal- 
damento autonomo 
67.000.000. (A014) 1 
RABINO 040/368566 libero 
lussuosissimo recente pia- 
no alto doppi ascensori i 
zio Rossetti splendida vista 


città collina saloncino 2 ca- ‘ 


mere cucina doppi servizi 


adiacenze centro Giulia 
perfetto salone 2 camere 
cucina doppi servizi pog- 
gioli 190.000.000. (A014) 


Turismo 
e villeggiature 


BIBIONE spiaggia. Affitto 
villette, appartamenti fron- 


‘poggioli 207.000.000.‘ 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente. signorile Viale 


temare da lire 185.000 setti- | 


manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439261. (a1573) 


Diversi 


E 


MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia co- 
glie negatività e fatture, ri- 
conciglia amori in 48 ore. 
Telefono 040/55406. 


Giovedì 22 aprile 1993 


IMPIANTISTI 
AUTORIZZATI 


FRIULI VENEZIA GIULIA e UDINE La Termotecnica Della Ricca & 
C.- Via Tavagnacco, 63 - Tel. 0432/481964 e Marcuzzi Gianni - Via Te- 
renzano, 30 - Tel. 0432/232442 è Sabena - Via Biella, 107 - Tel.0432/ 
479326-480787 © Sartori Riscaldamento - Via Cormons, 15 - Tel. 
0432/44844 e Zoratti Franco - Via G. Galilei, 35- Tel. 0432/506431 e 
AIELLO DEL FRIULI Termoidraulica Bais Rodolfo - Via Tosorat, 2 - Tel. 
0431/99158 e AQUILEIA Iteco di FonzarS. &C.- Via Bosco Moleco- Tel. 
0431/919077 e BEVAZZANA DI LATISANA Viganduzzo Livio - Via del- 
l'Acquario, 7 - Tel. 0431/53072 e BILLERIO DI MAGNANO IN RIVIERA 
Idraulica di Revelant C. - Via S. Giacomo, i - Tel. 0432/785923 e BUIA 
Gallina Adriano - Via S. Floreano, 132 - Tel. 0432/960841 e BUTTRIO 
Idrotermica Buttrio di Paravano N. - Via P.M. d'Aviano, 4 
674115.e CASTIONS DI STRADA Marcolin Sergio - Via Marinelli; 
sano - Tel. 0432/768546 e CODROIPO Friul-Frigo di Scaini R.& C. - Via 
Fiume, 14/2 - Tel. 0432/901264 e FIUMICELLO Comunello Orazio Ter- 
moidraulico - Via S. Lorenzo, 15 - Tel. 0431/918611 e FLAGOGNA DI 
FORGARIA NEL FRIULI De Nardo Bruno - Via Pinzano, 9 - Tel. 0427/ 
808051 e LATISANOTTA Buffon Romano - Via Codroipo, 33 - Tel.0431/ 
59441 LIGNANO SABBIADORO Chiarparin Umberto - Via Giardini, 48- 
Tel. 0431/422707 e PRECENICCO Meneguzzi Gianni - Via Sterpatti, 8 - 
Tel. 0431/59376 e REMANZACCO Elettromeccanica Turello A.- Via S. 
Martino, 20/1 - Tel.0432/667784 e Top Guido Impianti drotermosani- 
tari - Strada S. Martino - Tel. 0432/667411 ® S. GIORGIO DI NOGARO 
Montinari e Candotti - Via Max di Montegnacco, 27 - Tel. 0431/66210e 
‘$. MARIA DI LESTIZZA Elettrotermoidraulica di Cattivello R.- ViaM: 
tello, 38 - Tel. 0432/761391 ® TRICESIMO ldrotermoprogress di 
triarca R.- ViaXI Febbraio, 29-Tel.0432/851631 e GORIZIA FARRA D'I- 
SONZO Impianti Termoidraulici Marega Bruno - Via Dante, 50 - Tel. 
0481/888039 e GRADO Termoidraulica Gradese di Pozzar e Violin- 
Va Scaramuzza, 8/b - Tel. 0431/846521 e MONFALCONE Elettrotermi 
draulica di Cariati p.i. Paolo - Via Galilei, 7 - Tel. 0337/536312 e STA- 
RANZANO Termidra - Via Grado, 44/a - Tel. 0481/481504 e PORDENO- 
NE ARBA Termotecnica di Rizzetto L. & C.- Via Cesare Battisti, 1 - Tel. 
0427/93008 © AZZANO DECIMO Giordano Sergio - Via Nuova Fratte, 
23/c-Tel:0434/631575 e BANNIA DI FIUME VENETO D.M.B. di Dario & 
C. - Via Puccini, 32 - Tel. 0434/959241 e CASARSA DELLA DELIZIA 
Friulcasa sas di Clarotto e Della Bianca & C. - Via Valvasone, 11 - Tel. 
+ 0434/869168 © CASTELLO DI AVIANO Idr. Polo & Merlo - Via Colmello 
Fabbro, 13 - Tel. 0434/652896 e CHIONS Lena Giorgio - Via Verdi, 17- 
Tel. 0434/648103 e MALNISIO DI MONTEREALE VALCELLINA - |.T.M. 
di Ongaro L.&I.- Via Risorgimento, 6/a- Tel.0427/79008 e POINCICCO 
DI ZOPPOLA Term. Fedrigo & C. - Via Carso, 10 - Tel. 0434/97045- 
‘958320 © SACILE Ragagnin Fllli di Angelo & Danilo - Viale della Repub- 
blica, 168 - Tel.0434/71798 e.S. CASSIANO DI BRUGNERA Ros Angelo 
= P.zza Venezia, 2 - Tel. 0434/623534 e SPILIMBERGO Marcuz Mario - 
Via Irene, 7 -Tel.0427/3219 e Term.di Bertocchi Claudio - Via Ciancia- 
nini, 20 - Tel. 0427/41353 ® Uniterm - Via Marchetti, 10 - Tel. 0427/ 
50344 e STEVENA DI CANEVA Coletti & Tadiotto - Via delle Violette, 1 - 
0434/79206 © TRIESTE Binetti Paolo Via Paolo Diacono, 7 - Tel. 040/ 
773454 © Cattalan Aldo - Via Martiri della Libertà, 2- Tel. 040/363068 e 
LaGocciadi R. Tagliapietra - Via Ginnastica, 50-Tel.040/766834@ Tesi . 
Consorzio Tecnologia Ecologia Sicurezza Impianti - Via Caboto, 23 - Tel. 
040/382262 e Zolliaimpianti di Coloni Claudio - Via Zovenzoni, 6 - Tel. 
040/636927 


Per informazioni: 
CHIAMATA GRATUITA 
NUMEROVERDE 

54040 


DeLonghi 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende 
indire una gara ad appalto concorso per la fornitura 
di kg 83.000 di olio lubrificante per motori Dieseleda 
scoppio. 

La gara verrà effettuata ai sensi dell'art. 4 del R.D. 
18.11.1923, N. 2440 con il sistema delle offerte 
segrete e con le modalità previste dall'art. 91 del 
Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio 
e per Contabilità dello Stato dd. 23.05.1924, n. 827, a 
cui si fa rinvio ricettizio. 

L'importo. netto. a base della gara è di Lire 
326.640.000. 

Le compagnie che intendono partecipare alla gara 
dovranno essere Società produttrici, presenti su 
tutto il territorio nazionale e/o concessionarie. 

Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno inviare richiesta 
in carta legale recante la dicitura «Richiesta |. 
d’invito» - Fornitura di kg 83.000 di olio lubrificante 
per motori Diesel e scoppio» all’A.C.T. Servizio 
Commerciale, via D'Alviano n. 15 - 34144 Trieste. 
La richiesta di invito a gara non è vincolante per 
l’amministrazione e dovrà pervenire entro 10 gg. 
dalla data della presente pubblicazione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio 
Commerciale - Ufficio Acquisti telef. 040-7795229. 


IL PRESIDENTE 
(Francesco Rotondaro) 


| AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE - 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste intende 
indire una gara ad appalto concorso per l’assegna- 
zione del servizio di revisione delle carrozzerie de- 
gli autobus aziendali. 
La gara verrà effettuata ai sensi dell'art. 4 del R.D. 
18.11.1923, N. 2440 con il sistema delle offerte segre- 
te e con le modalità previste dall'art. 91 del Regola- 
mento per l’Amministrazione del Patrimonio e per 
Contabilità dello Stato dd. 23.05.1924, n. 827, a cui si 
fa rinvio ricettizio. È 
L'importo. netto a base della gara è di Lire 
300.000.000. 6 
Le Società che intendono segnalarsi per l'eventuale 
partecipazione alla gara dovranno inviare richiesta 
in carta legale recante la dicitura «Richiesta d'invi- 
to» - Assegnazione del servizio gi revisione delle 
carrozzerie degli autobus aziendali, all’A.C.T. Ser- 
vizio Amministrativo Commerciale, via D’Alviano n. 
15 - Trieste. 
Tale richiesta dovrà essere accompagnata da un 
elenco di prestazioni di servizio di analoga natura 
effettuate per conto terzi negli ultimi quattro anni, 
dal Certificato di iscrizione alla Camera di Commer- 
cio e da una dichiarazione dalla quale risulti che: 
a) non si trovino, o stiano per essere dichiarati in 
stato di fallimento, liquidazione, di concordato pre- 
ventivo, o che abbiano riportato condanna con sen- 
tenza passata in giudicato per qualsiasi reato che 
incida sulla loro moralità professionale o per delitti 
finanziari; n 
b) siano inregola coi contributi previdenziali o assi” 
stenziali a favore dei lavoratori o che nell’esercizi0 
della propria attività professionale abbiano com- 
messo errore grave accertato con qualsiasi mezz® 
di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatri 
ce. 
La richiesta di invito a gara non è vincolante pe" 
Amministrazione e dovrà pervenire entro 10 99: 
dalla data della presente pubblicazione. 
Perulteriori informazioni rivolgersi al Servizio COM” 
merciale - Ufficio Acquisti telef. 040-7795229. 

IL PRESIDENTE 
(Francesco Rotondar0) 


n 


Gi 


BORSA 


1145 Riaffiora l'ottimismo a piazza Affari, dove nella seconda 
parte della seduta si sono allentati i timori di un vuoto 


ll (-0,87) governativo. 


L'eccessiva debolezza della divisa statunitense, alla 
1534,03 quale ha prontamente replicato il «fuoco di sbarramen- 956,97 
(+0,69) to» congiunto dei principali istituti di emissione, ha movi- (+0,15%) 
mentato la giornata di Scambi, 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli Apert. Rif. Î Var% Titoli —Apert. Rif. Ufi. leri Var% Titoli Chius. Prec. Var. % Titoli Chius. Prec. Var. % 


Alleanza 16800 17173 17010 
AILR 12910 
B Napoli 2205 
BNapoliR 1490 
BToscana 2550 
Benetton 16670 
Breda Sosp. 
Ca Binda 362,25 
Gir 1050. 
GirRisp 1081 
Gir Rne 550 
Comit 4605 
Comit Rnc. 3471 
Credit 2745 
Credit Rne 1550 
Eur MeL 

Ferfin 

Ferfin Rnc 

Fiat Pri 

Fiat Rnc 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd r nc 
Milano O. 
Milano r ne. 
Sai 

Sairne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnirne 
Bnlrnc 
Credito Fon 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban.priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgorne 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Cem Bar Rne 

Ce Barletta 

Merone r nc 

Cem. Merone 


Cementir 
Unicem 
Unicem r nce 


CHIMICHE IDROGARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem rnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel rnc 
Recordati 
Recordr,nc 
Saffa 

Saffa r'nc. 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


‘COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinasc r ne 
Standa r nc P 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnce 
Ausiliare 

‘Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rne 
Italcabr nc 

Nai Nav.Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrneP. 
Gewiss 

Saes Getter . 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton, 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrne 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 


-0,84 
-1,29 


4.77 
-1.73 


-2.28 
0,51 
-2.47 
-0.69 

0.00, 
2111 
-0.96 
+4.26 
-3.33 
-2.78 
-2:42 
-2.43 


11,27: 


0.90 
-0.86 
-1,31 
-2.55 
-0.40 

0.79 
3219: 


1 -1.82 


-0.10 
0.26 
-0.19 
3.51 
-0.83 
-6,82 
-0.12 
-0.07 
2.41 
0.21 
-3,44 
0.63 
0.32 
Ge 
1.43 
0.98 
-0.60 


0.95. 


-1.63 
-0.47 


-1.45 
0.27 
1.92 
-0.76 
-0.79 

0.57 
-1.988. 
-0.87 
-0.19) 


1.68 
-5.48 
0.00 
-2.87 
2.29 
-0.73 
20.21 
22.13 
-0.06 
1.41 


-0.10. 


Fondiaria 130480 30719 30458 31106, -2,08 
Gott Ruf 1250. 1256. 1254 1258 -0,32 
IMetanop 1570 1533 1548 1549 -0,06 
Italcem 11016 10992 11074 -0,74 
ItalcemR 5650 5627 5655 -0,50 
Italgas 3129 3106 3145 -1,24 
Marzotto 6 7085 7056- 7135 -1,11 
Nuovo 
Pign 5571 5563 5621 -1,03 
Parmalat 14807 14917 -0,74 
Pirelli Spa 1397. 1404 -0,50 
Pirelli R. 917,5 921,1 -0,39 
25055 25091 -0,14 
14222 14185 +0,26 
2563 2503 +2,40 
1820 1817 +0,17 
1664 1648 +0,97 
6154 6130 +0,39 
1253 1248 +0,40 
3909. 3897 +0,31 


Titoli Chius. Var.% 
Finarte priv. 808 -0.86 
Finarte Spa 1845. -0.54 
Finarte r nc 608 -0.49 
Finmeccan 1830. -1.08 
Finmec r ne 1801. -0.77 
Finrex 882 2.56 
Finrex rne 720 0.00 
Fiscamb Hr nc 2110 0.00 
Fiscamb Hol 2955 -0.17 
Fornara 235 -6.00 
Fornara Pri 373. -1.32 
Franco Tosi 20000 -0.50 


| Gaic 1168. -1.52 


Gaic rnc Cv 1080. -1.82 
Gemina 1238 -1.395 
Gemina rnc 1035 : -2.82 
Gim 2650. -0.19 
Gimrne 19360 -1.45 
Ifi priv. 13960. -0.99 
Kfil Fraz. 5540 -1.07 
Ifilrne Fraz 2849 -0.90 
Intermobil 1750. 2.94 
Isefi Spa * 701. -5.40 
Isvim 7305 0.00 
Italmobilia 42000 -1.87 
Italmrne 20570 -2.05 
kernel r nc 368 0.00 
kernel Ital 225 1.58 
Mittel o 1048 -0.19 
Montedison 1192 -1.89 
Monted r ne 696 -2.25 
Monted r ne Cv 1280 0.00 
Partrnc i 730 -1.75 
Partec Spa 1550. 0.32 
PirelliE C. 9650. -2.67 
Pirel EC r'nc 1300. -3.70 
Premafin 4750 3.49 
Raggio Sole 960. 0.00 
Rag Soler nc 939 -0.11 
Riva Fin 5450 -0.73 


| Santavaler 981 -0.41 


Santaval Rp 0.00 
Schiapparel -2.93 
Serfi -3.03 
Sisa 0.39 
Smi Metalli 71.45 
Smirne -1.81 
SoPaF SIAE 
So Pa Frne She) 
Sogefi 2.74 
Stet cha 
Stetr nc i -2.28 
Terme Acqui 24.19 
Acqui rne 0.82 
Trenno, 4.28 
Tripcovich 0.00 
Tripcovr nc -0.21 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes -1.89 
Aedesrnc 0.90 
Attiv Immob, 2.10 
Calcestruz 0.11 
Caltagirone 0.00 
Caltagrnoc. 2.00 
Cogefar-imp 0.00 
Cogef-imp r nc -3.01 
Del Favero 20.12 
Fincasa44 2.44 
Gabetti Hol -1.45 
Gifim Spa 143 
Gifimrno 0.42 
Grassetto | -9.69 
Risanamrnc 0.62 
Risanamento | 0.00 
Sci 1.91 
Vianini Ind 0.00 
Vianini Lav -1.22 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 

Danieli E C 9950 0.51 
Danieli r nc 5100 1.39 
Data Consys 1560 0.65 
Faema Spa 2978  -2.36 
Fiar Spa 8160, -0.24 
Fiat 6410. -1.08 


| Fisia 1148 -2.30 


Fochi Spa 10880 -1.09 
Gilardini 3030 -1.30 
Gilardrnce 2115 -2.53 
Ind. Secco 1270. 0.08 
lSeccorne 1190. -0.83 
Magneti r nc 800 -0.25 
Magneti Mar. 829 -0.12 
Mandelli 4180 
Merloni 3230 
Merloni r ne 1115 
Necchi 1040 
Necchi r nc 1460 
Olivetti Or 1985 
Olivetti priv. 1750 
Olivet r no 1430 
Pininfrnc 8610 
Pininfarina 9010 
Rejna 7300 
Rejnarno ‘39500 
Rodriquez 4700 
Safilo Risp 11710 


‘Safilo Spa 8350 


Saipem 2795 
Saipemr nc 1820 
Sasib 5675 
Sasib priv. 4790 
Sasibr nc 3970 
Tecnost Spa ‘2860. 
Teknecomp 512 
Teknecom r nc 379 
Valeo Spa 5350 
Westinghous 7100 
Worthington 2790 


MINERARIE METALLURGICHE 

Falck 4195 
Falckrnc 4595 
Maffei Spa ‘2050 
Magona 19255 


TESSILI 

Bassetti 6500 
Cantoni Itc 3250 
Cantoni No 1755 
Centenari 229 
Cucirini. 939, 
Eliolona 1875 
Linif 500 450 
Linifrne 407 
Rotondi 529. 
Marzotto Ne 4350 
Marzotto r nc ° 7550 
Simint 2310 
Simint priv. 1345 
Stefanel 3160 
Zucchi 8490 
Zucchi r nc 5351 


DIVERSE 

De Ferrari 6410 
De Ferrrne 1899 
Bayer ‘269000 
Ciga 

Cigarne 

Commerzbank 

Con Acq Tor 

Eridania 

Jolly Hotel 

Jolly H-rP 

Pacchetti 

Volkswagen . 


Bca Agr Man ‘98600 ‘98800 
Briantea 9130 9130 
Siracusa 15100 15000 
Pop Com Ind 16000 16000 
Pop Crema 44700 44500 
Pop Brescia 7260 7260 
Pop Emilia ‘96400 96400 
Pop Intra 8700 8310 
Lecco Raggr 6375 6350. 
Pop Lodi 13701 13600 
Luino Vares 16250 16250 
Pop Milano 5010 5010 
Pop Novara 9940: 10020 
Pop Sondrio 68050 68050 
Pop Cremona 7000 7000 
Pr Lombarda 2800 2805 
Prov Napoli - 4780 4800 
Broggi Izar 1180 1180 
Bzar Lg92 1180 1180. 
Calz Varese 280 289 
Cibiemme PI 66,5 67,75 


Titoli 

AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia 

Arca 27, 

Aureo Previdenza 

Azimut glob. Crescita 

Capitalgest Azione 

Capitalras 

Carifondo Delta 

Centrale Capital 

Gisalpino Azionario 

Coopinvest 

Euro Aldebaran . 

Euro Junior 

Euromob. Risk Fund 

Finanza Romagest 

Aiorino 

Fondersel Industria 

Fondersel Servizi 

Fondicri Selez. Italia 

Fondinvest 3 

Fondo Prof. 

Fondo Prof. Gestione 

Fondo Trading 

Galileo 

Genercomit Capital 

Gepocapital 

Gesticredit Borsitalia 

Gestielle A 

Imicapital 

Imindustria 

Imi Italy 

Industria Romagest 

Interbancaria Az. 

Investire Azionario 

Lagest Azionario 

Lombardo 

Phenixfund Top 

Primecapital 

Primeclub Azionario 

Primeltaly 

Quadrifoglio Azionario 

Risparmio Italia Az. 

Salvadanaio Az. 

Sogestit Finanza 

Sviluppo Azionario 

Sviluppo Indice Italia 

Sviluppo Iniziativa 

VenetoBlue n 

VenetoVenture 
‘enture-Time 

AZIONARI INTERNAZIONALI 

Adriatic Americas Fund 1 

‘Adriatic Europe Fund 

‘Adriatic Far East Fund 

‘Adriatic Global Fund 

America 2000 

Aureo Global 

Azimut Borse Internaz. 

Azimut Trend 

Bai Gest Azion.Internaz 

BN Mondialfondo 

Capitalgest Internaz. 

Carifondo Ariete 

Carifondo Atlante 

Centrale America 

Centr. America (dol) 

Centrale Estremo Orient 

Cen. Estr. Oriente (Yen 

Centrale Europa 

Centr. Europa (Ecu) 

Eptainternational 

Fideuram Azione 

Fondersel America 

Aondersel Europa 

Aondersel Oriente 

Aondicri Inter. 

Europa 2000 

Genercomit Europa 

Genercomit Internazion. 

Genercomit Nordam. 

Geode 

Gesticredit Azionario 

Gesticredit Euroazioni 

Gesticredit Pharmachem 

Gestielle | 

Gestielle Servizi Finan 

Gestifondi Az. Internaz 

Imi East 

Imi Europe 

Imi West 

Investimese 

Investire America 

Investire Europa 

Investire Internaz. 

Investire Pacifico 

Lagest Azionario Intern 

Magellano 

Mediceo Azionario 

Oriente 2000 

Performance Azionario 

Personalfondo Az. 

PrimeGlobal 

PrimeMediterraneo 

Prime Merrill America 

Prime Merrill Europa 

Prime Merrill Pacifico. 

Sanpaolo H. Ambiente 

Sanpaolo H. Finance 

Sanpaolo H. Industr. 

Sanpaolo H. Int. 

Sogni Blue Chips 

Sviluppo Equity 

Sviluppo Indice Globale 

Triangolo A 

Triangolo G 

Triangolo S 

Zetastock 

Zetaswiss 

BILANCIATI ITALIANI 

America 

Arca BB. 

Aureo 

Azimutbilanciato 

Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 

Capitalcredit 

Capitalfit 

Capitalgest 

Carifondo Libra 

Cisalpino Bilanciato 

Cooprisparmio 

Corona Ferrea 

CT Bilanciato 

Eptacapital 

Euro Andromeda 

Euromob. Capital Fund 

Euromob. Strategic Fund 

Aondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo Centrale 

Fondo Prof. Risparmio 

Genercomit 

Geporeinvest 

Gestielle B 

Giallo a 

Grifocapital 


CONVERTIBILI 


Titoli Coi 

Centrob-bagm96 8,5% 101,75 
Centrob-saf 96 8,75% 91,5 
Centrob-safr96 8,75% 91,5 
Centrob-valt 94 10% 102,5 
Ciga-88/95 Cv 9% 82 
Eur Met-Imi94. Cv 10% 97,6 
Euromobil-86 Cv 10%, 99,4 
Finmecc-88/93 Cv 9% 103,5 
Imi-86/93 28'Ind 99,8 
Imi-86/93 30 Co Ind 100,2 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,15 
Imi-n Pign93WiInd È 122 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 92,2 
Italgas-90/96 Cv. 10% 110 
Medio B Roma-94exw7% 117,9 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,25 
Mediob-cir Ris Co 7% 91,75 


0.20 
0.00 
0.67 
0.00 
0.45 
0.00, 
0.00 
4.69 
0.39 
0.74 
0.00 


Con Acq Rom 150 150 0,00 
Cr Agrar Bs 5200 5200. 0.00 
Cr Bergamas 11200 11380. -1.58 
© Romagnolo 12300 12410 -0.89 
Valtellin. 12140 12190 -0.41 
Creditwest 4950 5200 -4.81 
Ferrovie No 3700! 3900: -5.13 
Finance 8875 8700 2.01 
Finance Pr 6670 6700 -0,45 
Frette 6780 6790 -0.15 
Ifis Priv 900 850 5.88 
Inveurop 610 570. 7.02 
Ital Incend 168100160500 4.74 
Napoletana 3480 3480 0.00 
Ned Ed 1849 ‘950 1000 -5.00 
Ned Edif Ri 1300 1320. -1.52 
Nones ‘3080 3090 -0.32 
Sifir Priv 1390. 1360 2.21 
Bognanco 203 209 -2.87 
Zerowatt 5150 5150 0.00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 


Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Mida Bilanciato. 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Salvadanaio Bi]. 
Spiga d'Oro. 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital x 
Visconteo 22.145 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
ArcaTe © 15.250 
Armonia 
Centrale Global 
Cristoforo Colombo 
Apta 92 
Fondo Prof. inter, 
Gepoworld 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 
Gigi) 
Bai Gest Monetario 
BN Gash Fondo 
Capitalgest Moneta 
Carifondo Carige 
GCarifondo Lire Più 
Centrale Cash Conto Cor 
Eptamoney 
Auromobiliare Monetario 
Euro Vega 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesticredit Monete 
SRI Liquidità 
iestifondi Mon 
Imi 2000 SO 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon. 
Primemonetario 
Quadrifoglio Obbl. 
Rendiras 
Risparmio Italia Cor. 
Sogesfit Conto Vivo 
Venetocash 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Arca RR 
Aureo Rendita 
FRATI garanzia 
\Zimut glob. Reddito 
BN Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Redvito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
CT Rendita 
Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondinvest 1 
Fondo Prof. Reddito 
‘Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Griforend 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Phenixfund 2 
Pitagora 
Primecash t 
Primeclub Obblig. 
Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Rolomoney 
Salvadanaio Obb. 
Soa Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


erde LIE 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno. 
Aureo Bond 
Azimut Rendita Internaz 
Centrale Money 
Euromob. Bond Fund 
EUFoMoneY 
Fondersel Internazional, 
Fondicri Primary Bond 
Gesticredit Globalrend 
Imibond 
rienoney 
Lagest Obblig. Internaz 
Casi 


asi 
Performance Obbligaz. 
Primebond 
Sogesfit Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
Fondo INA 
Fondo INA-VE 
Sai quota 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
Italfortune B dol. 
Italfortune G dol. 
Italfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu, 
Rasfund dol. 
RominvestIt. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


Titoli 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv9,75% 
Rinascente-86 C08,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95.Cv8%. 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta oggi 
Dollaro Usa 1534,03 
Ecu 1865,38 
Marco tedesco 956,97 
Franco francese 

Lira sterlina 

Fiorino olandese, 

Franco belga 

Peseta spagnola 

Corona danese 


Lira irlandese 2332,49 


ieri 
1523,44 
1868,50 
958,44 
283,64 
2362,40 
853,04 
46,57 
13,257 
249,97 
2387,26 


Dracma greca 
Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco. 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


Nuove conferme della lira che nonostante l'apertura del- 
la crisi politica ha dimostrato anche oggi di essere in 
grado di reggere la posizione nei confronti del marco. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cci Ecu 85/93 9% 
Cot Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cct Ecu 86/94.8,75% 
Cct Ecu87/947,75% 
Cct Ecu 88/93 8,5% 
Cct Ecu 88/93 8,65% 
Cet Ecu 88/93 8,75% 
Cet Ecu 89/94 9,9% 
Cet Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Cet Ecu 89/95 9,9% 
Cet Ecu.90/95 12% 
Cct Ecu 90/95 11,15% 
Cet Ecu 90/95 11,55% 
Cet Ecu 91/96 11% 
Cct Ecu 91/96 10,6% 
Cet Ecu 92/97 10,2% 
Cet Ecu 92/97 10,5% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-90/95 11,9% 
Cot-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97: Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Ccot-ag96 Ind 
Cot-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
Ccot-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cet-dc95 Em90 Ind 
Cct-de96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cot-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Ccet-gn93 Ind 
Ccet-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Get-gn98 Ind 
Ccet-lg93 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cet-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1g98 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Get-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz94 Ind: 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cet-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cet-nv93 Ind 
Cct-nv94 ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cet-ot95 Em Ot90 ind, 
Cet-ot96 Ind 
Cci-ot98 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cet-st94 ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind. 
Cto-gn95 12,5% 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17ge99 12%. 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e02 12% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1ge96 12,5% 
Btp-1ge97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1m997 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-inv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1ot95 12% 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st02 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Ccot-18gn93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-83/93 Tr 2,5% 
Cct-ag99 Ind 
Get-ap99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usi 13,95% 
Got-gn99 Ind 
Cct-i994 Au709,5% 
Cct-mg99 ind 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18/995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95.12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980.12% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 16700 
Argento (per kg) 196100 
Sterlina vc 120000 
Sterlina.nc (a. 774) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 
20 Dollari liberty 
50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 


Sbosponhopbwbbocooawuodno: 


REFER 


sbpoccocopboo 
33333 


no 


Aiooani 


geo 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


20/4 21/4 20/4 21/4 


Mercato ufficiale Fidis 3850 3779 
Generali 36300 36450 Gerolimich&C. = = 
Warr. Generali 91/01 29000 28970 Gerolimichrisp. ISS = 
Lloyd Ad. 12600 12180 —Smeexdiv. = = 
Lloyd Ad. risp. 9700 ‘9440 Stet* 2410 2440 
Ras = —  Stetrisp* 2148 2099 
Rasrisp. - —  Tripcovich 5000 5000 
Sai 17340 17100 Tripcovichrisp. 1421 1419 
Sairisp. 7140 7810  Attivitàimmobil. 2576 2630 
Snia BPD* 1055. 1080 Fiat* 6440 — 6600 
Snia BPDrisp.* 1085 1095 Fiatpriv* a = 
Snia BPDrisp.n.c. 655 629 Fiatrisp.* _ = 
Rinascente 8920 8910 Gilardini 30703030 
Rinascente priv. 4063 4110 Gilardinirisp. 2170 2115 
‘Rinascente rin.c. 3990 4000 Dalmine 384 390 
Gottardo Ruffoni I —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1580 1580. LaneMarzottor. 7200 7550 
G.L. Premuda risp. 1I10 1120 LaneMarzottome 4350 4350 
SIP exfraz. ES =  ‘Chiusureunificate mercato nazionale 
SIP risp.* ex fraz. — —= Terzomercato 

“Warrant Sip '91//94 137 141 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 9 90 Soprozoo. 1400 1400 
Comau 1512 — 1495 CarnicaAss. 5500 5500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 110,7 (+0,40) Bruxelles Bel 1247,21 (0,37) 
Francoforte Dax 166687 (-1,19) HongKong H.S. 6768,39 (+1,95) 
Londra Ft-Sel00 286960 (+0,47) Parigi Cac40 1931,89 — (-0,89) 
Sydney Gen 1693,90 (-0,56) Tokyo Nik 1977301 (-0,27) 
Zurigo CS 217810 (+0,33) NewYork D.JInd 343944 (041) 


BORSA AFFARI 
Fiat fra i protagonisti 
Riaffiora l'ottimismo i 


MILANO — Fiat e Credito italiano sono stati i pro- 
tagonisti di una seduta partita male, con prezzi in 
deciso ribasso, e poi piano piano migliorata. Alla 
fine l'indice Mib ha chiuso in ribasso dello 0,87%. 
Gli ordini di vendita sono arrivati nelle prime fasi 
della seduta sulla spinta dei prezzi di dopolistino 
dell'altro ieri. Ma il mercato nonostante la pressio- 
ne delle vendite dall'estero ha tenuto ed è riuscito 
se non proprio ad invertire la rotta a migliorare i 
prezzi dei titoli principali. La voce che ha fatto tor- 
nare l'ottimismo tra le grida riguarda ancora una 
volta la situazione politica: in attesa che Amato 
parli alle Camere oggi pomeriggio, Piazza Affari 
scommette sull'incarico a Giovanni Spadolini. Me- 
glio il presidente del Senato di Napolitano — dico- 
no tra le grida — soprattutto se deciderà di mante- 
nerè nel Consiglio dei ministri Barucci e Andreatta 
e di procedere quindi con le privatizzazioni. Pro- 
prio l'ipotesi che almeno la cessione del Credit si 
avvicini ha riportato l'interesse degli investitori 
sulla società di Piazza Cordusio, che dopo aver 
aperto sul circuito telematico in calo come tutto il 
resto del listino si è presto ripresa fino a chiudere a 
2824 lire in rialzo dell'1,44% con un ultimo prezzo 
di 2863 lire. Al centro dell'attenzione anche la Fiat, 
dopo aver chiuso a 6410 lire in ribasso dell’'1,08% 
ha recuperato fino a terminare la seduta a 6600 lire 
in rialzo dell'1,85%. 

Il rialzo del Credit ha riportato l'attenzione del 
mercato sui titoli delle società da privatizzare: la 
Comit ha chiuso la seduta a 4680 lire con un asse- 
stamento dello 0,17% ma con un ultimo prezzo di 
4727 lire e la Sme ha guadagnato lo 0,39% a 6154 
lire. Ancora in flessione invece le Nuovo Pignone 
scese dell’1,03%. Buona performance anche per le 
Sip, in progresso dello 0,17%, mentre le Stet sono 
scese dell'1,44%. L'andamento della Fiat ha traina- 
to invece tutti i principali valori del gruppo: le Ifi 
DE scese dello 0,99% a 13960 lire si sono riprese 

ino a 14400 lire, le Snia Bpd hanno guadagnato il 
2,28%, le Gemina sono scese a listino (-1,35% a 1238 
lire), ma sono poi risalite a fine seduta (1263 lire nel 
dopolistino). Le Fidis hanno terminato la seduta a 
3900 lire contro le 3779 lire della chiusura (-1 ,84%), 
mentre le Rinascente hanno subito una limatura 
dello 0,11%. Le vendite hanno colpito invece il 
comparto assicurativo: in calo sono risultate le Ge- 
nerali (-2,47% a 35990 lire), le Assitalia (-2,28%), le 
Fondiaria (-2,08%), le Toro (-1,31%). 

Nel gruppo De Benedetti le Olivetti sono scese 
dell’1,68%, le Cir hanno perso il 2,14%, le Isefi il 
5,40%. Nel SIuppO Ferruzzi la Montedison è scesa 
in chiusura dell'1,89% a 1192 lire per poi tornare 
sui livelli precedenti a 1215 lire, mentre la Ferfin è 
arretrata dell'1,55%. Ancora in tensione il gruppo 
Ligresti: le Premafin sono salite del 3,49%, le Gras- 
setto hanno ceduto il 9,69%, le Sai ordinarie sono 
scese dell'1,27% mentre le Rnc sono salite dello 
0,90% a 7810 lire in chiusura per poi migliorare 
ancora a 8000 lire. Secondo gli operatori sarebbe 
allo studio un'operazione di conversione delle Rnc 
in ordinarie ai fini della cessione della compagnia 
di assicurazioni delgruppo. . 


$i MOVIMENTO NAVI [essa 


TRIESTE arrivi 
21/4 sera Ve. INZHENER 5 
YERMOSHIN Tlychevsk 49 
22/4 1400 Is. RAOEFET Venezia VI 
22/4 matt. It.SIBAGERU P. Said 3 
22/4 16.00 Bs. EXONBURY Derince 31 
22/4 20.00 It.PALLADIO Durazzo 23 
partenze 
Data [ora ] Nave Ormeggio Destinaz. 
21/4 sera It BARBAROSSA Silone Venezia 
21/4 sera . Tu.K.BURHANETTIN 31 Derince 
21/4 sera Sv.SAMER 12 Lattakja 
21/4. sera Ja RHINEMARU 50 Singapore. 
21/4. sera Ct.BOL 13 Gedda 
21/4 sera Ge. JUDITH BORCHARD 49 Ashdod 
22/4 11.00. Bs. SINGASTARA Siot 1 ordini 
22/4 sera Ue. INZHENER 
YERMOSHIN' 49 Gedda 
22/4 sera Is. RAOEFET VI Ashdod 
22/4 sera Tu EXONBURY 31 Istanbul 
22/4 sera Bs. PERSEUS 35 ordini 
movimenti 
Data [ora | Neve [paormeggio [Aormegoio 
21/4 sera  Pa.LULAI rada Siot 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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TREDICIMILA MILIARDI DA RASTRELLARE 


Manovra di primavera 


Il governo eslcude ogni tipo di operazione sui titoli pubblici 


Beniamino Andreatta 


ROMA — Un'eredità da 
lasciare al prossimo Go- 
verno. Tutto è pronto per 
varare la manovra di pri- 
mavera da 13 mila mi- 
liardi, ma per ora tutto è 
sospeso e lo spiacevole 
fardello verrà, per moti- 
vi di logica e competen- 
ze, affidato al Governo 
che verrà. 

Che l'epilogo della ma- 
novra di primavera do- 
vesse essere questo, era 
già chiaro nei giorni 
scorsi, ma il suggello uf- 
ficiale al rinvio è arriva- 
to solo ieri sera da parte 
dello stesso presidente 
del Consiglio Giuliano 
Amato nelle sue comuni- 
cazioni alla Camera. 

Analoghe indicazioni, 
pressochè negli stessi 
minuti, venivano comu- 
nicate al Senato dal mi- 
nistro del Bilancio Nino 
Andreatta. 

Alla Camera Amato ha 
ribadito che il Governo 
ha compiuto fino in fon- 
do il suo lavoro «appron- 
tando le misure necessa- 
rie per riassorbire i 13 
mila miliardi di maggior 
fabbisogno evidenziati 
dall'ultima relazione di 
cassa e convenuti con la 
comunità europea» . Ma 
a questo punto il Gover- 
no «per doverosorispetto 


Tutto è pronto per l’operazione finanziaria, ma il presidente 
del Consiglio nel suo congedo ha passato la palla ai successori 


per rispetto nel confronti delle Camere. Senza 


scoprire del tutto le carte il ministro Andreatta ha precisato 
che i tagli alle spese saranno di 7500 miliardi e le nuove entrate 
ammonteranno a 5500 miliardi. I contribuenti rassicurati: la 
parte fiscale non colpirà pesantemente i cittadini. 


verso il Parlamento si 
astiene dall'adottare le 
misure previste lascian- 
dole in ereditàai succes- 
sori». 

Analoghi concetti, in 
contemporanea con 
Amato, esprimeva An- 
dreatta al Senato. Ag- 
giungendo, di fronte ai 
senatori della Commis- 
sione Bilancio, alcune ci- 
fre. 

Pur senza scoprire del 
tutto le carte Andreatta 
precisava che i 13 mila 
miliardi mancanti ver- 
ranno reperiti attraverso 
tagli alle spese per 7. 500 

miliardi e nuove en- 
trate per 5. 500. 

In questa cifra, ha sot- 
tolineato Andreatta, non 
saranno contabilizzati 
proventi frutto di even- 
tuali privatizzazioni 


«che costituiranno nuo- 
ve ulteriori riserve». 
Escluse seccamente, 
ancora una volta, mano- 
vre sui titoli pubblici. 
Andreatta al Senato ha 
\]erò rassicurato i contri- 
enti che la parte fisca- 
le della manovra « non 
colpirà pesantemente al- 
cuna categoria di cittadi- 
ni». Alcuni aspetti do- 
vranno essere definitiva- 
mente limati ma al Go- 
verno è parso necessario 
alzare la posta delle en- 
trate tributarie fino a 5. 
500 miliardi. Altro impe- 
gno che il Governo lascia 
In eredità ai successori è 
quello del varo della Fi- 
nanziaria ‘94 entro lu- 
cio) « In questo modo - 
a osservato il ministro 
del Bilancio - si (POGSabe 
far partire l'efficacia di 
alcuni provvedimenti 


‘ dal primo agosto anzichè . 


dal primo gennaio del- 
l'anno prossimo». Sem- 
pre in tema di eredità 
difficili c'è anche la par- 
tita privatizzazioni che 
dovrà essere giocata 
quasi per intero dal pros- 
simo governo. Ieri alla 
Camera il ministro del 
Tesoro Barucci ha nuo- 
vamente ricordato che il 
processo di privatizza- 
zioni è pressoche irre- 
versibile e nei prossimi 
mesi dovrà subire nuove 
accelerazioni. Ma per 
tutta risposta le commis- 
sioni economiche di 
Montecitorio hanno rin- 
facciato al Ministro del 
Tesoro «una condotta in- 
coerente» almeno per 
quello che riguarda la 
privatizzazione dell’Eni. 

A farsi portavoce del 


malumore è stato il pre- 
sidente della Commissio- 
ne Bilancio Angelo Tira- 
boschi. «Nei mesi scorsi 
abbiamo votato un pare- 
re nel quale si diceva che 
Agip e Snam sarebbero 
state immediatamente 
quotate in Borsa. Ora, 
dopo quattro mesi, con- 
statiamo che si vuole 
quotare tutta la holding 
energetica. Ma allora che 
ciinterpellano a fare ? ». 

Nuova fitta giornata 
di incontri per la «mis- 
sione» italiana di oody's, 
l'agenzia internazionale 
per la valutazione del 
credito che sta riesami- 
nando la posizione dell'I- 
talia: i responsabili della 
«sezione Italia» di Moo- 
dy's hanno incontrato, 


‘tra gli altri, il direttore 


della ricerca economica 
della Banca d'Italia Pier- 
luigi Ciocca (e si sono vi- 
sti per pochi minuti an- 
che con il governatore, 
Carlo Azeglio Ciampi). Al 
tesoro — dove si erano 
incontrati con il mini- 
stro, Piero Barucci — 
hanno parlato invece di 
privatizzazioni con i ver- 
tici di Iri (Michele Tede- 
schi), Eni (Franco Berna- 
bè) e Ferrovie (Lorenzo 
Necci). 


INTERSCAMBIO CON LA CEE IN ATTIVO 


La lira povera salva la bilancia 


Esportazioni italiane in ascesa e importazioni in caduta, ma i dati attendono conferme 


ROMA —Lalirasvaluta- 
ta ‘ha difeso le esporta- 
zioni italiane verso i 
partner Cee, tagliando 
viceversa l'import. Il 
flusso commerciale di 
gennaio con la Gee ha 
così ribaltato il segno: 
dai circa 1500 miliardi di 
lire di passivo del genna- 
io 1992 si è passati ai cir- 
ca 1566: miliardi del 
1993. La rilevazione 
provvisoria è stata resa 
nota dall'Istat sulla base 
delle dichiarazioni Iva 
per scambi superiori ai 
150 milioni di lire. I dati 
— avverte l'Istat — sono 
da valutare con cautela. 
La prudenza dell'Istat 
deriva dal fatto che con 
la realizzazione del mer- 
cato unico e la soppres- 
sione delle dogane alle 
frontiere interne, la rile- 
vazione degli scambi vie- 
ne effettuata diretta- 


mente presso le imprese, 
imprese che sembrano 
essersi ampiamente av- 
valse della facoltà di rin- 
viare la dichiarazione 
degli acquisti al mese 
successivo. Può quindi 
determinarsi — avverte 
l'Istat — una sottostima 
delle risultanze statisti- 
che di gennaio. 
Esaminando comun- 
que le nude cifre, il saldo 
della bilancia commer- 
ciale italiana appare 
complessivamente posi- 
tivo: gli scambi con i 
paesi extra Cee avevano 
infatti generato a genna- 
io ùn saldo negativo ri- 
dotto a soli 825 miliardi 
rispetto ai 1.659 del gen- 
naio ‘92; quelli coni pae- 
si Cee evidenziano ora 
un attivo di 1.566 miliar- 
di a fronte di un passivo 
del gennaio ‘92 di 1.532 


Mentre il saldo positivo del gennaio 
scorso si è portato a 1566 miliardi (contro 
i 1500 negativi del gennaio precedente), 
l’Istat avverte che sono però cambiate 

le modalità del calcolo. La caduta delle 
barriere doganali determina una raccolta 
dei dati direttamente dalle imprese. 


miliardi, 6 

Il saldo generale ri- 
spetto alle due correnti 
di partner è pertanto po- 
sitivo per complessivi 
741 miliardi rispetto ad 
un «buco» di 3.191 mi- 
liardi. 

Come ricordato, è sta- 
ta soprattutto la flessio- 
ne negli acquisti a gene- 
rare un saldo attivo ri- 
spetto ai paesi Cee. 

Le esportazioni sono 


infatti ammontate in va- 
lore a 9.437 miliardi, in 
linea con quelle del gen- 
naio ‘92 (9.454 miliardi). 

Le importazioni sono 
invece crollate a 7.871 
miliardi rispetto ai pre- 
cedenti 10.986 (il 28% in 
meno). 

Gli acquisti hanno in- 
teressato soprattutto i 
mezzi di trasporto ed il 
settore metalmeccanico 
(1.567 miliardi il primo e 
1.677 il secondo), mentre 


le esportazioni, in buona 
tenuta nonostante le pie- 
na fase recessiva e spinte 
da metalmeccanico e tes- 
sile, hanno rovesciato il 
bilancio rispetto ai tradi- 


zionali partner Germa- 


nia e Francia, 

Il valore delle impor- 
tazioni dalla Germania è 
infatti sceso dai 3.919 
miliardi del 1992 agli at- 


tuali 2,664. miliardi; le. 


esportazioni italiane 
verso Bonn sono invece 
leggermente cresciute in 
valore, passando da 
3.358 a 3.375 miliardi. 
Nel gennaio scorso il sal- 
do verso la Repubblica 
‘federale tedesca era po- 
sitivo per 711 miliardi, 
rispetto ad un passivo 
'92 di 561. x 
Stesso discorso per la 
Francia: in diminuzione 
gli acquisti (da 2.787 del 


'92 a 2.111 miliardi) e lie- 
ve progresso per l'export 
(da 2.461 a 2.465 miliar- 
di), con un saldo netto 
positivo di 354 miliardi, 
a fronte di un passivo di 
326. 

Meno marcato invece 
il differenziale nel flusso 
commerciale col Regno 
Unito; c'è stato un calo 
nel valore assoluto degli 
acquisti, passati da 1,048 
a 792 miliardi, ma sono 
scese anche le esporta- 
zioni, calate da 1.102 a 
999 miliardi: il saldo di 
gennaio '93 è comunque 
positivo per 207 miliardi 
(54 miliardi nel '92). 

Quarto partner comu- 
nitario è la Spagna, nei 
confronti della quale 
l'interscambio ci è favo- 
revole per 391 miliardi 
contro i 227 del gennaio 
1928 


TASSO IN LIEVISSIMO AUMENTO 


Inflazione stabile 
anche in aprile 


Costo della vita in april 


VARIAZIONI MENSILI 


D2IAI 


e 


Indice gen. 


TS GE TO 


+0,5 
(+5,5) 


+0,5 
(+47) 


Alimentazione 


(+0,4) 


+04 
(+29) 


+0,7 
(+2,8) 


Abbigliamento 


+1,0 
(+3,6) 


+0,4 
(+5,2) 


Elettr. combust. 


+1,0 
(+4,7) 


+1,0| +24 
(+3,9)|(+3,8) 


Abitazione 


+3,0 
(+7,4) 


Art. uso domest. — 


+0,1 
(+3,6) 


Servizi sanitari — , } ;3| -02| —03) -02| -O,1| -03 
(+6,8)|(+14,3)|(+13,8)|(-+15,4)|(+24,8)|(+12,9)|(+15,6)|(+10,4) 
Trasp. comunali ri 0,2 0.1: 00/202 
(+4,8)| (+5,1) 


Ricr. Spettacoli 
Istr. Cultura 


(+3,3) 


+1,1 


(+2,4)| (+1,5)| (+47) 


SITO 
(+4,7) 


Altri beni e servizi 


ROMA — Prezzi in legge- 
ra salita ad aprile. Ma 
non tanto da far decolla- 
re l'inflazione. Che, in- 
fatti, stando ai dati forni- 
ti dalle otto città campio- 


ne, dovrebbe rimanere 
sostanzialmente stabile: 
il tasso tendenziale an- 
nuo potrebbe mantener- 


si sul 4,2% di marzo o, ‘ 


nella peggiore delle ipo- 
tesi, toccare quota 4,3%. 
Dalle prime rilevazioni 
dell'Istat la crescita 
mensile si attesterebbe 
intorno allo 0,4-0,5%. 

Guardando città per 
città si scopre che l'au- 
mento mensile oscilla 
dal +0,3% di Bologna e 
Milano al +0,7% di Ge- 
nova, Napoli e Palermo. 
Torino e Venezia, invece, 
sono allineate al +0,5%, 
Trieste si ferma sul 
+0,4%. I tassi tendenzia- 
li annui si abbassano ul- 
teriormente a Bologna 
(3,8-3,7%), Milano (4,1- 
3,9), Napoli (4,3-4%), 
Trieste (5,3-5,2%) e Ve- 
nezia (4,8-4,7%), mentre 
crescono a Palermo (4,4- 
4,7%), Torino (5,2-5,5%) e 
Genova (3,6-4,1%). 

A Trieste l'inflazione è 
stata superiore a Bolo- 
gna eda Milano, ma infe- 


. +0,5 
(+10,4) 


riore a città campione 
come Genova, Napoli, 
Palermo, Torino, Vene- 
zia. Dai dati forniti dal 
servizio statistica del Co- 
mune si rileva che su ba- 
se annua l'inflazione è 
stata del 5,2 per cento, 
una fra le più alte in Ita- 
lia, dietro solamente a 
Torino (+5,5). Sull'anda- 
mento di aprile hanno 
influito negativamente 
la rilevazione trimestra- 
le degli affitti: la voce 
abitazione segna infatti 
un aumento dello 0,6 per 
cento, e l'incremento 
delle voci elettricità. e 
combustibile :(+1,4%) e 
alimentazione (+1,1%). 

Che cosa ha scatenato 
a livello nazionale il pic- 
colo'rialzo? Le spese per 
l'alimentazione sono 
molto variabili: oscillano 
dal -0,1% di Milano al 
+1,4% di Napoli, mentre 
i tassi annui si attestano, 
in tutte le città-campio- 
ne, su livelli decisamen- 
te contenuti. 

Movimenti in aumen- 
to di non eccessivo rilie- 
vo ‘nel settore abbiglia- 
mento, determinati dal- 
l'arrivo sul mercato dei 
nuovi campionari relati- 


+0,6 
(+8,1) 


vi alla moda primavera- 
estate, mentre risultano 
più sostenute le varia- 
zioni del capitolo energe- 
tico (energia elettrica e 
gasolio). 

La rilevazione trime- 
strale degli affitti delle 
abitazioni segnala inve- 
ce marcati aumenti delle 
spese per la casa nella 
maggior parte delle città 
campione, mentre sono 
sostanzialmente stabili 
le spese riguardanti beni 
e servizi di uso domesti- 
co, 

In lieve flessione le 
spese per la salute: prez- 
zi meno cari per le medi- 
cine. Mentre il capitolo 
«tempo libero» presenta 
andamenti diversificati 
nelle diverse realta 1oca- 
li, con una punta massi- 
ma di aumento, però, a 
Palermo dove è aumen- 
tato il costo del biglietto 
peril cinema. 


Di scarso rilievo, infi- {ll 


ne, in tutte le città, gli | 
aumenti del settore tra- 
sporti (benzine) e di mag-. 
gior consistenza quelle 


barbieri, parrucchieri. 


Una svolta nei negoziati commerciali Cee-Usa: 
nell'immagine il Presidente Clinton. 


WASHINGTON ANNUNCIA UN PARZIALE COMPROMESSO SUGLI APPALTI PUBBLICI 


Tregua commerciale tra Usa e Cee 


Intesa anche sui materiali elettrici - Ancora «bagarre» sulle telecomunicazioni: gli States passano alle sanzioni 


NEW YORK — Il rappre- 
sentante commerciale 
Usa, Mickey Kantor, ha 
annunciato ieri sera al- 
meno un parziale com- 
promesso con la Cee sul 
problema degli appalti 

ubblici. Il funzionario 

a detto che ulteriori 
trattative saranno ne- 
cessarie sul fronte delle 
telecomunicazioni men- 
tre sulla questione delle 
apparecchiature elettri- 
che è stata raggiunta 
un'intesa. 

Kantor ha annunciato 
che l'accordo raggiunto 
Ruoli appalti pubblici è 
solo temporaneo e la sua 
durata sarà di due anni. 
L'intesa sarà inoltre sot- 
toposta a riesame alla 
scadenza del primo an- 
no. Dopo aver precisato 
che dall'accordo resta 
escluso il settore delle 
telecomunicazioni, Kan- 
tor ha detto che gli Stati 
Uniti applicheranno 
quindi sanzioni alle im- 
prese europee del com- 
parto. 


BARUCCI: «ACCELERARE LE PRIVATIZZAZIONI» 


L'incubo dei debiti Iri (15 mila miliardi) 


ROMA — «Accelerare il 
passo»: è questa la paro- 
la d'ordine del governo al 
Parlamento in materia di 
privatizzazioni. «Non 
giova alle aziende — ha 
sottolineato «il ministro 
del Tesoro Barucci, nel 
corso dell'audizione alle 
Commissioni attività 
produttive, Bilancio e Fi- 
nanze della Camera — 
restare in condizioni di 
incertezza ed il processo 
di privatizzazioni servi 
rà anche a porre ordine 
nei loro conti economi- 
ci». Barucci ha illustrato 
ai deputati i punti salien- 


ti del programma di pri- 
vatizzazioni messo a 
punto dal governo senza, 
tuttavia, nascondere le 
difficoltà incontrate peri 
singoli gruppi. Per l'Eni 
Barucci ha ricordato che 
il governo sta valutando, 
oltre all'ipotesi di quota- 
re Snam e Agip, anche 
l'alternativa di portare 
sul mercato direttamen- 
te l'holding una volta 
scorporata dal ramo chi- 
mico. 

, Giudizi positivi, il mi- 
nistro del Tesoro, li ha ri- 
servati alla finanziaria 
agroalimentare  dell'Iri. 


«Siamo alla seconda sele- 
zione delle offerte — ha 
detto — è appena scadu- 
to il termine per la pre- 
sentazione di quelle per 
Italgel e Cirio-Bertolli- 
De Rica. E' stato possibi- 
le — ha aggiunto Barucci 
— riscontrare molto in- 
teresse, anche se nella 
seconda fase alcune 
aziende si sono ritirate». 
Per il comparto della di- 
stribuzione, Barucci ha 
poi ribadito che la posi- 
zione dell'Iri sarà ‘quella 
di «una minoranza assi- 
stita da particolari dirit- 
ti. 


Kantor ha precisato 
che gli Usa e la Cee si so- 
no accordati per esten- 
dere nei rispettivi terri- 
tori il trattamento sta- 
bilito dal codice Gatt su- 
gli appalti pubblici a be- 
ni non precedentemen- 
te inclusi e ai servizi. Si 
tratta «di un mercato 
del valore di circa 30 mi- 
liardi di dollari in cia- 
scuno dei due Paesi», ha 
aggiunto. 

Tra le conseguenze 
del compromesso vi è la 
cancellazione, da parte 
degli Stati Uniti, della 
clausola del «Buy Ameri- 
can Act» (che in sostan- 
za ostacola l’accesso di 
imprese straniere sul 
mercato ‘statunitense) 

er la partecipazione al- 

e gare d'appalto della 
‘Tennessee Valley Aut- 
hority'. Lo ha annuncia- 
to lo stesso Kantor, met- 
tendo in relazione la de- 
cisione con l'apertura 
del mercato dell'energia 
elettrica della Cee alle 


Il ministro del Tesoro 
non ha poi nascosto le 
difficoltà incontrate per 
avviare la procedura di 
privatizzazione dovuta 
essenzialmente al capi- 
tolo relativo alle cessioni 
legali. «Ho incontrato il 
ministro dell'Industria 
Guarino — ha detto — il 
quale mi ha informato 
che non sono state trova- 
te soluzioni per non lede- 
re la consistenza patri- 
moniale dell'Istituto». 

Continuano, invece, a 
preoccupare il governo le 
condizioni patrimoniali 
di Ilva ed Iritecna, che 


aziende Usa, 

La posta in gioco nel 
contenzioso tra Stati 
Uniti e la Cee SUR ap- 

alti pubblici è di decine 

miliardi di dollari. Ol- 
tre a quello delle teleco- 
municazioni, il settore 
degli SEE pubblici 
comprende le forniture 
per trasporti, elettricità 
e acqua. lI motivo prin- 
cipale del contendere 
che ha portato Cee e Usa 
sulla soglia di una nuova 
guerra commerciale è 
riassunto nella conside- 
razione avanzata più 
volte dalle autorità di 
Washington nelle ulti- 
me settimane. Il valore 
del mercato statuniten- 
si degli appalti pubblici 
protetto dal Buy Ameri- 
can Act (che in sostanza 
ostacola l'accesso di im- 

rese straniere), secon- 

lo gli americani, è di 
sette-otto miliardi di 
dollari, mentre il merca- 
to degli appalti da cui le 
imprese statunitensi 
verrebbero tenute lon- 


con Fincantieri raggiun- 
gono un indebitamento 
netto di 15 mila miliardi. 
«Qualche problema — ha 
però aggiunto Barucci — 
comincia ad essere risol- 
to.Da «rovesciare», sem- 
pre secondo Barucci, è la 
condizione patrimoniale 
dell'Iri la cui holding — 
ha ribadito Barucci — ha 
un indebitamento netto 
di 21 mila miliardi (58 
mila miliardi con le im- 
prese del gruppò). Iter 
difficile anche per la pri- 
vatizzazione dell'Enel 
che deve prima risolvere 
il problema delle tariffe, 


tane oscilla trai 15ei20 
miliardi di dollari. A fi- 
nire nel mirino degli 
americani era stato in 

articolare l'articolo 29 

lella direttiva Cee, quel- 
lo che prevede un «van- 
tapgion del tre per cento 

r le offerte presentate 

‘a aziende europee. 

La Cee si riserva il di- 
ritto di rispondere nel 
modo che riterrà più 
adeguato alle sanzioni 
parziali che gli Stati 
Uniti applicheranno li- 
mitatamente alle impre- 
se europee del settore 
delle telecomunicazioni, 
dopo l'accordo soltanto 
parziale raggiunto oggi 
sugli appalti pubblici. Lo 
ha detto stasera a Stras- 


burgo il commissario al‘ 


commercio estero della 
Comunità, sir Leon Brit- 
tan. Gli Usa — ha preci- 
sato Brittan — non at- 
tueranno però le sanzio- 
ni commerciali più este- 
se preventivate in caso 
di mancato accordo. 


delle concessioni e del 
riassetto finanziario e 
che deve far fronte ad'un 
indebitamento netto che 
ammonta a circa 33 mila 
miliardi. 


Buone prospettive, se- 


condo il ministro del Te- 
soro, si profilano per il 


Credito Italiano. «E' una. 


banca capace di produr- 
Te reddito, l'interesse è 
cospicuo e ci sono gruppi 
disposti SlirangisioÌ di 
quote pari al 5-10%. L'Iri 
— ha aggiunto Barucci 
— sta lavorando per por- 
tare avanti la privatiz- 
zione della Banca». 


BRUXELLES — L'ac- 
cordo parziale tra Cee e 
Stati Uniti sull'accesso 
agli appalti pubblici 
annunciato ieri sera 
conforta, hanno valu- 
tato alti funzionari co- 
munitari, le speranze 
di concludere i nego- 
ziati per il rinnovo del 
Gatt in tempi non lon- 
tani. 

Il commissario Leon 
Brittan ha dichiarato 
più volte davanti ai Do- 
dici che un accordo per 
concludere i negoziati 
per il rinnovo del Gatt 
può essere raggiunto 
entro l'anno e che la li- 


ACCORDO PARZIALE CEE-USA 
Spiragli per il negoziato Gatt 


Si attenua lo spauracchio di un neoprotezionismo 


beralizzazione del 
commercio internazio- 
nale che ne derivereb- 
be darebbé un impulso 
considerevole non solo 
alle economie malate 
dei giganti europeo e 
americano ma anche a 
quelle del resto del 
mondo. 

I negoziati per il rin- 
novo del. Gatt sono 
bloccati da: oltre due 
anni dal disaccordo tra 
Cee e Usa sulle sovven- 
zioni all" export agrico- 
lo. L'amministrazione 
Clinton ha poi aperto 
un contenzioso sugli 
appalti pubblici, ha im- 


» altro fronte accusando 


.lenando i 


posto dazi su alcuni ti- 
pi di acciaio della Gee e 
minaccia di riaprire un 


gli europei di sovven- 
zioni illecite all'indu- 
stria aeronautica, 

Tali iniziative, avve- 
rapporti 
commerciali tra le due 
sponde dell'Atlantico, 
hanno contribuito a 
impedire la ripresa dei 
negoziati Gatt. L'accor- 
do di ieri, sebbene par- 
ziale, conforta le spe- 
Tanze e attenua a Bru- 
xelles lo spauracchio di 
un. neo-protezionismo 
deli Usa. 


HA ASSORBITO LA BANCA DEL FRIULI 


Rolo, assemblea tesa 


BOLOGNA —. Nell'anno 
del riassetto, il gruppo 
Credito Romagnolo si ri- 
‘trova a fare i conti con al- 
cuni malumori di piccoli 
azionisti, alcuni dichiara- 
tamente «pentiti» della 
scelta di campo effettuata 
nella 
dell'88. L'approvazione 
del bilancio '92 è stata 
proprio l'occasione per il 
vertice dell'istituto per il- 
lustrare ulteriormente ai 
soci la nuova struttura del 
‘gruppo che vede la società 
quotata Gruppo bancario 
Credito Romagnolo, tra- 
sformata in holding. Nel 
suo attivo spicca la società 
bancaria che dal l.o gen- 


storica battaglia” 


naio si chiama Credito Ro- 
magnolo spa. La holding 
che controlla il 100% della 
banca, ha assunto l'impe- 
gno statutario di non cede- 
Te quote che possano com- 
prometterne il controllo. 
Nel piano anche la con- 
trollata Isefi cambia ruolo 
e da holding del paraban- 
cario si avvia alla trasfor- 
mazione in società opera- 
tiva. In tutta questa fase 
di passaggio non sono 
mancate le contestazioni 
di carattere sindacale pri- 
ma dell'assemblea, ma an- 
che su dividendo, anda- 
mento del titolo, qualità 
dei prestiti e operazioni ri- 
sultate negative da parte 


di alcuni soci. 

Vicende queste ultim? 
che hanno portato nel col 
so, dell'esercizio alle d!" 
missioni di un consiglier® 
del direttore e del vice!” 
rettore generale; Il bile 
cio è stato approvato co” 
voti contrari e con 4 ast” 
nuti, Le osservazioni citi 
che hanno riguardato 7’ 
caso. Gameli-Rodriqu® 


Per il presidente del grUP: 
po Francesco Bignardi te z 
el ge ess! 


tutti i creditori 
Cameli siamo quelli 1 
meglio perché abbia dri- 
pegno azioni della RO 4 
quez azienda di grande 
Jore e appetibile sul I! 
cato». 


vi 
Loi 
Noi 


inerenti i residuali altri 
beni e servizi. Ossia. al- 
berghi, ristoranti, bar, 


> 
8 
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PERDITE 
Lloyd’s 
in caduta 


LONDRA = I 
Lloyd's, il maggiore 
ECRERe assicurativo 

lel mondo, annunce- 
ranno il prossimo 29 
aprile un piano per 
riconquistare la fi- 
ducia dei propri as- 
sociati, i quali si at- 
tendono una perdita 
record di oltre 2 mi- 
liardi di sterline (cir- 
ca 5 mila miliardi di 
lire) per l'esercizio 
1990, la cui pubbli- 
cazione è ‘prevista 
per il prossimo giu- 
gno. I bilanci dei 
Lloyd's, per statuto, 
vengono pubblicati 
dopo tre anni, Il pro- 

‘amma, che il presi- 

ente David Row- 
land e il direttore ge- 
nerale Peter Middle- 
ton. discuteranno il 
prossimo 25 maggio 
con gli altri assicura- 
tori del consorzio, 
prevede, tra l'altro, 
anche la soppressio- 
ne di 600 posti di la- 
voro su 2.200 entro 
la fine di quest'anno. 


TRIESTE — Interscambi 
per 2 miliardi e 850 mi- 
lioni di dollari nel corso 
del 1992, importazioni 
dall'Italia per 1 miliardo 
|. ® 750 milioni di dollari 
| nello stesso anno, espor- 
tazioni verso il nostro 
paese per l miliardo e 
100 milioni di dollari. Su 
queste consistenti cifre 
ieri, nella sala maggiore 
della Camera di commer- 
\ cio Triestina, da Xie 
Jjiangun, vice..presiden- 
te del Consiglio cinese 
per la promozione del 
commercio internazio- 
Nale e della Camera di 
Commercio internazio- 
Nale per la Cina, capo di 


‘l {una delegazione econo- 
} 8: 


| mica del suo paese, giun- 


I 
I) ta a Trieste oer un viag- 


gio di lavoro che si con- 
cluderà oggi. «La situa- 
zione economica in Cina 
e la sua politica di aper- 
tura verso l'estero», è 
Stato questo il tema della 


Giovedì 22 aprile 1993 


FINSAI SALE IN EURALUX 


Ligresti si rafforza 
nelle Generali 


MILANO — Il gruppo Li- 
gresti aumenta la parte- 
cipazione in Euralux, la 
finanziaria lussembur- 
ghese del gruppo Lazard 
che detiene il 4,77% di 
Generali, e rafforza così 
indirettamente la pro- 
pria posizione nella com- 
pagnia triestina, portan- 
dola al di sopra dell'1% 
del capitale. 

l'operazione è emersa 
in seguito alle consuete 
comunicazioni che ven- 
gono rese periodicamen- 
te alla Consob. In base a 
quanto diffuso, la Finsai 
International Ltd, finan- 
ziaria al 100% controlla- 
ta dalla Sai, ha accre- 
sciuto il 7 aprile scorso la 


propria quota in Eura-- 
IL 


tx, portandola al 10,7%, 
contro il 6,95% prece- 
dente. Euralux, secondo 


li ultimi dati noti, risa- - 


lenti al luglio scorso, 
controlla il 4,77% della 
Generali. La stessa Sai 
possiede a sua volta di-, 
rettamente lo 0,6% di Ge- 
nerali. 

In pratica il gruppo Li- 
gresti può ora dirsi por- 
tatore di un pacchetto 
complessivo di ‘circa 
1'1,1% della Generali; la 

artecipazione detenuta 
in Euralux ‘’vale’' infatti 
pro-quota uno 0,51% di 
Generali, mentre prima 


relazione presentata da 
Xie Jjiangun nel corso 
della pubblica conferen- 
za, presentata dal presi- 
dente dell'Unioncamere 
nazionale Danilo. Longhi 
e dal presidente della Ca- 
mera di commercio trie- 
stina' Giorgio Tombesi; 
che aveva Der argomento 
«La repubblica popolare 
di Cina dopo il XIV con- 
gresso del Partito comu- 
nista cinese; primi risul- 
tati. e. prospettive econo- 
miche». 

E dai dati forniti dalla 
delegazione cinese è sca- 
turita imediatamente 
l'importanza dei rappor- 
ti economici fra Italia e 
Cina, al punto che oggi il 
nostro paese è già diven- 
tato .il secondo grande 
partner commerciale 
della Gina nell'Europa, 
seguendo la sola Germa- 
io per volume di scam- 

1. 


«Negli ultimi anni — 


era dello 0,33%. Ligresti 
si colloca così nell'azio- 
nariato Generali subito 
alle spalle di Medioban- 
ca, Banca D'Italia e della 
stessa Euralux. 

Il bilancio immediato 
di esta transazione 
quindi è che ora il gruppo 
Ligresti controlla indi- 
rettamente un ulteriore 
0,18% di Generali. Più 
arduo addentrarsi in 
considerazioni in ordine 
a possibili future allean- 
ze in campo assicurativo 
‘o a risistemazioni del 
settore, riguardo a cui da 
tempo circolano voci e 
ipotesi negli ambienti fi- 
nanziari. Appare comun- 
que probabile che l'ope- 
razione sia avvenuta con 
la regia di Mediobanca, 
che ha recentemente cu- 
rato il riassetto del tan Di 
po Ligresti provvedendo 
tra l'altro a studiare un 
aumento di capitale per 
la Premafin. 

Non è stato reso noto il 
controvalore della com- 
pravendita, né l'identità 
del venditore. Unico dato 
certo è che questo 0,18% 
di Generali, ‘’aggiunto’’ 
indirettamente da Ligre- 
sti al proprio pacchetto, 
vale ai prezzi attuali di 
DoS circa 48 miliardi di 

re, 


ha detto in particolare 
Xie Jjiangun — i fre- 
quenti scambi di visita 
fra i dirigenti dei due 
paesi hanno sviluppato i 
rapporti economici e 
commerciali fra Italia e 
Cina e la cooperazione 
tecnico-scientifica fra i 
due paesi. 

La Francia ha deciso 
di vendere aerei da com- 
battimento e altre armi a 
Taiwan, senza prestare 
attenzione all'opinione 
contraria da parte della 
Cina, la Gran Bretagna ci 
sta impegnando sulla 
questione relativa a 
Hong Kong — ha precisa- 
to il capo della delegazio- 
ne cinese — pertanto i 
partner europei possibili 
attualmente, per la no- 
stra repubblica, sono la 
Germania, l'Italia e la 
Spagna. Il vostro paese 
perciò può sfruttare ulte- 
riormente la situazione e 
perfezionare ulterior- 
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PRESENTATA A MILANO «RUSSITAL INVEST» 


Trieste base per I russi 


Un terminal per importare materie prime e per esportare tecnologie 


ALLA FIERA DI TRIESTE 
Est, realtà economica 
e occasioni d’incontro 


Le problematiche re- 
lative ai Paesi dell'Est 
saranno al centro del 
convegno «La nuova 
realtà economica del- 
l'Europa centro-orien- 
tale», organizzato dal- 
la Fiera di Trieste as- 
sieme a, Camera di 
commercio, Assindu- 
stria, Federazione me- 
die e piccole industrie, 
Job creation italiana, 
con il patrocinio del- 
l'Istituto commercio 
estero. 

«Il convegno (che si 
svolgerà nel centro 
congressi fieristico, il 
28 e 29 aprile) vuole 
essere un'anticipazio- 
ne della manifestazio- 
ne ‘4T Trieste trade 
technology transfer” 
— ha spiegato il segre- 
tario Eee ella 
Fiera Giorgio Tamaro 
— ideata per offrire 
un'occasione pro- 
grammatica d'incon- 
tro e tesa a favorire il 
trasferimento di tec- 
nologie e know how 
fra il sistema delle me- 


mente gli scambi». La Ci- 
na — ha concluso Xien 
Jjiangun, che oggi terrà 
all'Università di Trieste 
una conferenza sull'ar- 
bitrato commerciale — 
ha bisogno di importare 
materie prime e impianti 
a tecnologia avanzata, 


con i quali appoggiare la. 


costruzione . dell'econo- 
mia e rinnovare numero- 
‘se imprese tecnicamente 
arretrate)». Al termine 
della conferenza, alla 
quale hanno partecipato 
numerosi operatori com- 
merciali, il capo della de- 
legazione cinese ha for- 
mulato un invito ufficia- 
le alla Camera di Com- 
mercio triestina affinché 
sia aperto in Cina un uf- 
ficio di rappresentanza 
camerale in grado di 
creare i collegamenti fra 
le imprese di Trieste e 
quelle locali. 

Ugo Salvini 


die e piccole industrie 
italiane e gli operatori 
dei Paesi dell'area ex 
Comecon». 

In questo primo mo- 
mento congressuale si 
affronteranno (nel po- 
meriggio del 28 aprile) 
le problematiche rela- 
tive ai Paesi dell'ex 
Urss e (nel pomeriggio 
del 29 aprile) sarà ana- 
lizzata la situazione 
economica degli altri 
Paesi dell'Europa cen- 
tro-orientale. Al tavo- 
lo dei relatori si alter- 
neranno esponenti 
della Banca d'Italia, 
Gee, Confindustria, 
Confapi, Simest, Me- 
diocredito Centrale, 
ministero Commercio 
estero e ministero de- 
gli Esteri, Ice Est Eu- 
Topa di Trieste e di Za- 


«gabria, nonché i consi- 


lieri commerciali del- 
le ambasciate della 
Repubblica ceca, slo- 
vacca, ungherese e del 
Consolato italiano a 
Capodistria. 

fiz. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Rendere il 
porto di Trieste utilizza- 


bile dall'industria russa’ 


e dagli imprenditori del- 
la Padania e del Veneto. 
Quello che la neonata 
«Russital Invest» si pre- 
figge, è un compito ambi- 
zioso. Lo hanno spiegato 
a Milano ieri mattina, 
nel corso di un incontro 
con la stampa, i promo- 
tori di questa società ita- 
lo-russa, che avrà sede a 
Mosca e che verrà costi- 
tuita secondo i dettami 
della normativa russa. 
Capitale sociale iniziale 
pari a 100 milioni, suddi- 
viso al 50% tra i partner 
italiani e russi, «Russital 
-Invest» sarà presieduta 
da Boris Kurakin, diret- 
tore generale dell'Unio- 
ne industriali del gigante 
orientale, alla vice-pre- 
sidenza siederà Gian- 
franco Zoppas, presiden- 
te della Federazione in- 
dustriali della nostra re- 

ione, amministratore 

lelegato sarà Giorgio 
Magnoni, presidente del- 


. la milanese Witc-Cogis 


(Falck, Gewiss, De Nora, 
Varasi), specializzata 
nell'attività di trading 
internazionale. 


. ATRIESTE XIE JJIANGUN, ESPERTO DI PECHINO PER GLI SCAMBI COMMERCIALI 
[I 7 i mn m mi mu | 
La Cina cerca l’amicizia italiana 


Tesi i rapporti con Francia e Inghilterra - Roma, Bonn, Madrid partner europei «frequentabili» 


ASSEMBLEA A TRIESTE 
Una ricetta per la crisi 
dagli sloveni in regione 


TRIESTE — Si è tenuta 
nel Centro congressi 
della Fiera di Trieste 
l assemblea generale 
dell'Unione . regionale 
economica slovena (Slo- 
vensko dezelno OSpo- 
darsko zdruzenje), l'or- 
ganizzazione' che. rag- 
gruppa le categorie de- 
gli imprenditori sloveni 

lel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Alla relazione intro- 
duttiva del presidente, 
Boris Siega, il quale ha 
inquadrato la situazio- 
ne che si è avuta a crea- 
re nell'ultimo biennio, 
ha fatto seguito una se- 
rie di interventi propo- 
sitivi dei convenuti, ap- 
partenenti alle varie ca- 
tegorie rappresentate: 
artigianato, turismo e 


ristorazione, commer- 
cio interno ed estero, 
credito, professionisti. 
Negli interventi incen- 
trati sul tema «Dalla 
crisi allo sviluppo attra- 
verso l'imprenditoriali- 
tà», sono state discusse 
le possibilità di rispon- 
dere in termini concreti 
e propositivi alla sfida 
posta dalla crisi econo- 
mica. L'ipotesi di lavoro 
TRE infatti proprio 

lal' presupposto che a, 
livello nazionale si può 
dare una risposta alla 
crisi. partendo dalla 
stessa realtà economica 
locale, con il contributo 
delle ‘istituzioni, della 
pubblica amministra- 
zione, degli stessi me- 
dia e della scuola. 


Al vernissage mene- 
ghino di ieri ospite di ri- 
chiamo era Arkadi Vols- 
kij, presidente dell'Unio- 
ne industriali russa e 
leader dell'Unione di 
centro, fatalmente più 
impegnato a illustrare gli 
intricati risvolti della po- 
litica moscovita che a 
evidenziare scopi e fina- 
lità di «Russital Invest». 
Compito al quale hanno 
invece provveduto Zop- 
pas, Magnoni ed Eugenio 
Del Piero, amministrato- 
re unico di «Sistema 
Trieste», azionista della 
società. 

E cominciamo proprio 
dall'individuazione dei 
soggetti coinvolti in que- 
sta iniziativa. Da parte 
italiana l'interlocutore è, 
appunto, «Sistema Trie- 
ste», nella quale sono af- 
fluiti o affluiranno gli 
apporti di FinSitip (grup- 
po Pezzoli), di FinPacori- 
ni, di Finporto, di Fine- 
zit, di Wtc-Cogis. Capita- 
le misto pubblico-priva- 
to (prevalente), dunque. 
Obiettivo: promuovere 
un utilizzo intensivo dei 
vantaggi offerti dal pun- 
to franco triestino (stoc- 
caggio di merci in regime 
extra-doganale, prefi- 
nanziamento di merci 


quotate a livello interna- 
zionale, agevolazioni ta- 
riffarie e fiscali). I russi, 
dal canto loro, mandano 
in campo: l'Unione degli 
industriali, «Volgaln- 
vest» (23 gruppi indu- 
striali nel basso corso del 
grande fiume), «Rosnef- 
tegaztroy» (engineering 
nel settore petrolifero, 
costruzioni in acciaio, le- 
gname), «Boyuchanghes- 
stroy» (accorpa un consi- 
stente numero di attività 
industriali nella zona di 
Krasnojarsk). 

Tre gli ambiti operati- 
vi di questa iniziativa 
italo-russa. a). Import: i 
russi punteranno su 
Trieste come terminal 
per alcune specializza- 
zioni merceologiche (le- 
gnami, metalli, cotone) e, 
con il supporto di «Siste- 
ma Trieste», provvede- 
ranno a commercializ- 
zarle e valorizzarle fi- 
nanziariamente. b) Ex- 
port: mediante il parzia- 
le utilizzo dei ricavi otte- 
nuti da tali attività, le 
aziende russe acquiste- 
ranno in Italia tecnologie 
da spedire in patria. Un 
modo diverso di concepi- 
re. l'interscambio — s'è 
detto a Milano — non ba- 
sato sul semplice sussi- 


CONGRESSO A MAGGIO 
Anche il presidente Abete 
con gli industriali triestini 


TRIESTE —: L'Associa- 
zione industriali di Trie- 
ste terrà la propria as- 
semblea pubblica nella 
mattinata di sabato 8 
maggio al Politeama Ros- 
setti. Il presidente della 
Confindustria, Luigi 
Abete, ha già assicurato 
la propria partecipazio- 
ne, mentre si attende a 
breve la conferma di al- 
tri importanti ospiti. Co- 
me è tradizione, l'asem- 
blea sarà un'occasione di 
riflessione per gli im- 
prenditori, le forze poli- 
tiche e tutti coloro che 
operano concretamente 
per la crescita del siste- 
ma Paese, sull'economia 
italiana e su quella loca- 
le, in una fase molto dif- 
ficile e delicata per l'Ita- 
lia e per Trieste in parti- 
colare. 

«Il declino economico 
che la città sta vivendo 
— afferma l'Assindustria 
triestina — specie nella 
prospettiva allarmante 


di dismissioni, ridimen- 
sionamenti 
privatizzazioni delle 
grandi aziende a parteci- 
pazione statale, rischia 
di tradursi in un proces- 
so irreversibile di ridi- 
mensionamento, non so- 
lo per il comparto indu- 
striale, ma anche per 
l'intero comparto pro- 
duttivo e per la città nel 
suo complesso. Rispetto 
a questo contesto gli im- 
prenditori sono impe- 
mati a svolgere un ruolo 

i riferimento non preca- 
rio, che possa contribui- 
re concretamente ad un 
recupero delle prospetti- 
ve rilancio economi- 
CO). 

L'assemblea. generale 
degli industriali di Trie- 
ste rappresenta quindi 
un'occasione per con- 
frontarsi, e per confron- 
tare il «sistema Trieste» 
con la realtà nazionale e 
comunitaria in cui è in- 
serita. : 


e. possibili. 


Il Piccolo [27] 


dio. c) Logistica: per 
quanto l'Italia non possa 
definirsi all'avanguardia 
nel settore portuale e 
trasportistico in genere, 
rispetto ai russi qualche 
differenza in meglio esi- 
ste. La portualità russa, 
che ha perso gli approdi 
ucraini, si trova nel Mar 
Nero in grave ambasce: 
davanti al piccolo scalo 
di Novo Rossisk, le navi 
debbono aspettare in ra- 
da fino a 45 giorni ... I 
partner italiani collabo- 
Teranno con i soci russi 
al miglior funzionamen- 
to del sistema, mirando 
in particolare al coordi- 
namento intermodale. 

Si spera che già nel se- 
condo . semestre ‘93 
«Russital Invest» sia in 
grado di partire. Prima 
preoccupazione: quando 
e come trasportare mer- 
ce a Trieste. La Russia è 
notoriamente afflitta da 
enormi problemi legati a 
una lenta trasformazio- 
ne politica edeconomica, 
tuttavia qualche segnale 
incoraggiante esiste: nel 
‘92, secondo i dati dell'I- 
ce, l'interscambio con 
Mosca ha sfiorato i 5 mi- 
liardi di dollari, crescen- 
do — rispetto al '91 — 
del 36%. 


APRILE Y10: UN SOGNO CHE 


Aprile, Y10 scende in strada. L’auto più di moda del Î 
TASSO ZERO momento si fa guidare a condizioni eccezionali, molto | 
; i ne . esclusive e soprattutto irripetibili. Tutti i Concessionari : =" E 
: E PIO: YIO LI i.e. È I 1aSA ci n E OR 1 Y101.1 Elit al prezzo della 1.1 i.e: i 
; Prezzo chiavi in mano* . Li 14.125.540 Lancia-Autobianchi sono pronti ad accogliervi, per farvi Y10 Avenue Al pezzi [ii 
; Quota contanti .L 4.125.540 scegliere il modello preferito fra tutte le versioni disponi- Y101.3 Elite..... al prezzo della Avenue — | 
5 e sa DOTI bili. Inutile aspettare, lo stile Y10 è di quelli da cogliere Y10 Avenue selecetronic al prezzo della selectronic 
6 Spese apertura pratica. ‘I. © 250.000 al volo. Per tutto il mese di Aprile, chi cerca il massimo Esempio: | 
; TAN. ‘0% ; della guida lo avrà al minimo dell’impegno economico. Y10 1.1 Elite al prezzo della 1.1 î.e., con un risparmio di L. 1.416.000 
1 TAEG (art 20 legge 142/ + 2:44% Se avete un desiderio, Y10 ha già pronta la risposta. e interessantissime offerte per le Y10 1.1 i.e., selectronic. 4WD. 


o E° UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 30 APRILE 1993. 


* AL netto delle tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altre in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 


S | 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 


Il Piccolo Giovedì 22 aprile 1993 . 


6.00 SENZA RETE. Varietà 


Son noiosi pure 


dilige 
14.30 


17.04 


18.30; 


dire? 
20.30 


SI24, 
17.27 


9.30, 
17.30, 


7.00 
9.00 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23: 

8: Grl; 8.40: Chi sogna chi. Chi so- 
gna che; 9: Radiouno per tutti: 


dell'italiano perduto; 13.47: La 


nza; 14.06: Oggiavvenne; 
: Stasera dove. Fuori o a ca- 


sa; 15.03: Sportello aperto a Ra- 
diouno; 15.30: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.30: Transatlantico; 


: I migliori; 17.27: Come la 


musica esprime le idee; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 


: Vietato: vietare?; 19.20: 


Agenda week-end; 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Belle da morire; 
20: Radiounoclip; 20.20: Che vuol 


20.25: Tgs, Spazio sport; 
: Radiouno jazz ‘93; 22.49: 


Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 


11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
13:27, 19/26; 22:27) 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
, 19.30, 22.30: 


TO)EMAG 


TELE /MONTEC@RLO 


EURONEWS 
DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela 


8.03: Radiodue presenta; 8.46: 
Memorie di Carlo Goldoni; 9.07: A 


Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
ne, Ondaverde; 12.50: Il signor 
Bonalettura; 14.15: Intercity; 15: 
Il nocciolo della questione, di 


midi (IV); 20.15: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 


23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 

8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 


musicale: 19.45: Scatola sonora; 
21: Radiotre suite; 22.30: Alza il 
volume; 23.20: Il racconto della 
sera; 23.43: Incontri: musicisti a 


Venezia; 23.58: Chiusura. 


Sg 


III 


6.30 PRIMA PAGINA 


8.35 UN DOTTORE PER TUT- 


TI. Telefilm 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. È 

Programma in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Incontri 
del giovedì: I condannati dal tri- 
bunale speciale; 8.50: Pagine mu- 
sicali: Musica leggera slovena; 
9.30: Pagine musicali: Revival; 


D 


NOTTURNO ITALIANO 
23.31: Aspettando mezzanotte;' 


alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06: in tedesco: 1.09, 2.09, 3.09, 


cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Sala reclami; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: 
Giornale radio. . 


che soffre; 12.20: Pagine musica- 
li: Pot pourri; 12.40: Musica cora- 
le; 12.50: Pagine musicali: Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale orario 
- Gr; 13.20: Musica a richiesta; 


rr EEEEE.KE 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 


14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Sipario alzato; 15: Pagi- 


17.10: Noi e la musica; 18: Incon- 
tri del giovedì. Josip Kosovel: 
Epistolario dal carcere; 18.30: Pa- 
gine musicali: Blues; 19: Segnale 


17.40: Album della settimana; 
Rolling Stones, È 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera - 
meteo; 19.20: Agenda week-end; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Grl Stereorai; 22: 
Radioattività; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl ultima edizione - meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 


17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccoloy. Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
‘le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


n 


9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. 


cordate?) che in quella 
sede cantò la sua prima 
ballata, che ier l’altro ri- 


Segni no, poi discutia- 
mo). . Ù ; 
E insomma, si va e si 


TV / RASSEGNA 


«Umbriafiction» lancia l’allarme: poche le produzioni Rai 


PERUGIA — L'Italia te- 
levisiva rischia di uscire 
dall'Europa. Ai dati ne- 

ativi, forniti dal presi- 

ente della Rai Walter 
Pedullà nel discorso 
inaugurale della terza 
edizione di «Umbriafic- 
tion» (solo il 10 per cento 
della «fiction» di un anno 
è stato prodotto per au- 


Glisenti. 

«La tv italiana è ormai 
alla periferia dell'Euro- 
pa, sta scivolando molto 
rapidamente verso l'e- 
marginazione in termini 
di produzione, di ade- 
guamento tecnologico e 
soprattutto in termini 
artistici e creativi», ha 
detto Glisenti riferendosi 
al fatto che «tutte le 
grandi coproduzioni eu- 
Topee che stanno parten- 


do non comprendono re- 

isti o sceneggiatori ita- 
Îiani, nè nostri attori in 
ruoli di protagonisti». Gli 
esempi fatti riguardano 
«Jewels», realizzata dal- 
la stessa rcs con raiuno, 
in cui l'unico nome ita- 
liano è quello di Giuliano 
Gemma «che ha peraltro 
un ruolo secondario», ma 


partner stranieri (oltre a 
Raiuno), in cui il regista è 
inglese, gli sceneggiatori 
sono francesi e inglesi e 


«così anche il protagoni- 


sta. 

In sostanza, alla «colo- 
nizzazione» americana si 
sta affiancando una co- 
lonizzazione europea. E 
il rischio è che nei prossi- 
mi palinsesti pubblici e 
privati ci sia un'invasio- 
ne di prodotti stranieri 
nei quali siamo coinvolti 


6.00 UNIVERSITA’ 6.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
6.50 UNOMATTINA 7.00 TOM E JERRY. Cartoni : 6.45 LALTRARETE 
7.00 TELEGIORNALE UNO 7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE - TORTUGA a 
7.35 TGR ECONOMIA 7.25 BABAR. Cartoni 6.50 TGR LAVORO si 
8.00 TELEGIORNALE UNO 7.50 L'ALBERO AZZURRO 7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
9.00 TELEGIORNALE UNO 8.20, FURIA. Cartoni 7.30 OGGI IN EDICOLA - IERI IN TV 
10.00 TELEGIORNALE UNO 8.45 TG2 - MATTINA 7.45 DSE TORTUGA TERZA PAGINA ! 
10.05 UNO MATTINA EUONONIA. TRS 9.05 VERDISSIMO 8.00 DSE TORTUGA DOC ; 

k r ISCO. 3I È si Li © © n d; +35 : ata, AI 
RT E e a 11:30 TERRELAS pubrica di — —— esaltante di quello, e al cetta fastidiosa di Gad Pencayala spiritoso nd 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO 11.30 DA NAPOLI TG 2 TELEGIORNALE 12.00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI Giorgio Placereani — ‘ lora AI stavolta, a Lerner per veder litigare battibecchi; bene Pan: 
11.05 IL DELITTO DI GIOVANNI EPISCOPO. 11:45 SEGRETI PER VOI 12.15 L'OCCHIO SU ARTE E VIAGGI ì go guardare i dibattiti, tan- gli onorevoli Cossuita e nella, che è un grande 

Film 2.0 tempo 12.00 I FATTI VOSTRI | 13.30 DSE-PROTEINE «Siamo all'inizio, siamo tanoia? Formigoni col loro pub- showman (e ormai sem- 
11.55 CHE TEMPOFA 13.00 TG 2- ORE TREDICI 13.45 TGR LEONARDO alla fine / siamo dove, Per una volta (?), potè blico di supporters. Un bra un personaggio, sce- 
12.00 BUONA FORTUNA 13.20 TG 2 ECONOMIA 14.00 TGR. Telegiornali regionali non lo so / siamo inuna di più la videata delle attimo su «Tg2 Pegaso - spiriano dei «chronicle 
12.30 TELEGIORNALE UNO 13.30 TG2 - NONSOLONERO 14.20 TG 3 - POMERIGGIO zona di confine / mentre proiezioni Doxa che tut- Speciale Referendum» e plays», per quella fissa- 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm - METEO 2 14.50 TGR REGIONE 7 conto i sì, mentre contoi ‘ta la tv di dibattito. Un via: un attimo su «Tg: zione di fare il «kingma- 
19.58 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI | 1909 SURERSOAP. 15/45 SOLOPERSPORE dino al «Maurizio co. Sono fa zapping avido, Uno © Speciale Referen: er»), Cartuccia bagnata 

; 3 n 5 ino ar «Maurizio. Co- . per tutto cogliere e vede- dum» (la fantasia non il ministro Boniver, che 
Sa pan mela 14.40 Di VIAGGIO CON SERENO VARIABI- E MEER SE Ir - Speciale o Questo HE zap-. acqua)evia; e così — lo cerca di fare labrillante: 

d Ù Di si referendum», nella me- pinginsoddisfattoeinsi- zapping è una roulette ma aveva promesso di 
TESO POMSIA rron 1859 Sira manzana 176 GAOVFONA sTAnirA E TVESTERE | || mibraile noti di lunedi Lapo. per dimuatio e. aste finisci pen pere Ma greta promeso di 
15.15 L'ALBERO AZZURRO 17.15 DA MILANO TG 2 18.25 VITA DA STREGA. Telefilm oo meo POTE Arno aa Cere Ure Roio O 

di I LAM. il 5 di ore ura xa. Lerché n ava a la rota. «ACOLA- 
17:96 SPAZIOLIBERO. 1705 TL CORAGGIO DIVIVERE 00 METEOS. mentre conto i no»; Un { dibattiti non facevano Pannella chefa ilruvido te ma non un bello spet 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 18.10 TGS SPORTSERA 19.00 TG3 i anno è passato da un al- — che confermare, in con: Con Angela Buttiglione e iacolo Elena Marinucci, 
18.00 TELEGIORNALE UNO 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 19.30 TGR. Telegiornali regionali trolunedì di aprilein cui | trasto addirittura bruta- Piero Badaloni a «Tg Loolonic a rorto mal 

- APPUNTAMENTO AL CINEMA 19.10 METEO2. 19.50 BLOBCARTOON l'incruenta «rivoluzione le con quanto stava ac- Uno» (non c'è più religio- celata: quando non in- 
18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO 19.15 BEAUTIFUL 20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU' di cachemire» (detto da cadendo, l'eternaimma- €. fanno Ro la terviene. (cun autogol 
18.45 IL MONDO DI QUARK 19.45 TG2- TELEGIORNALE 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- una. giornalista da Co-  tyyrità dellanostra classe Buttiglione!). EE 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 20.15 TG2-LO SPORT DREA BARBATO stanzo) cominciò a cam- |. politica, anche della sia Term sempre di pi (ro peha) apre e chie 
19.50 CHE TEMPO FA 20.20 VENTIEVENTI 20.30 IL ROSSO E IL NERO minare a passi da gigan- DO LI00, Pal le fughe si fanno brevi e Mean DAD: 

19.55 PARIS SAINT GERMAIN-JUVENTUS. 20:40 L'AMORE CHE NON SAI. Film 2a eul- 23.15 TG3 te, dopo la spallata del razione onesta: la sua rare sul «Maurizio Co- | de laboccaa vuoto come 

Galcio. Coppa Uefa tima puntata ; 23.30 OMNIBUS TRE giugno ‘91 sulla prefe- Vani o fa verbosità ire stanzo Show». Etuttavia © i Pesci, parla senza voce, 

2010 FANS i Ceumamsoventus. | $890 ROCKGAFE, reletim Me OO SIRIO ENTO Ax ci DIGI Cons Gambe le sconto | Ameno Costanzo, com DOS cOn di ei 

È A - 3 È È - - AL CINE- nali dinovembre: e andò & 7 È ‘tutta la sua bravura, ha Aa È A 

Coppa Uefa 23.45 KNORR BOLOGNA-CLEAR CANTU’ MA Gi inlolgaia ito. l’opera di forze mitologi- sorrisi, ma piuttosto dei 

21.05 PARMA-ATLETICO MADRID. Calcio. 115 DSE:GERARDO MAROTTA 1.00 FUORI ORARIO PRESENTA SAT SAT CER ua adrinonia °, che (il destino cinico e ?. ei o rictus, spasmi del viso. 

Coppa delle Coppe 1,20 IL CLUB DEI SUICIDI. Film 1.35 BLOB. DI TUTTO DI PIU' uella sera di un anno baro, la Cia, e ora i gior- (pochi giornalisti e molti  Visibilmente non gradi- 

23.00 TELEGIORNALE UNO 2.50 TG2 - PEGASO 1.50 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- ‘a, quelle elettriche sedu- tali), l'opposta tendenza politici) che si accalcava sce la ballata di Riondi- 

23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 3.20 HO INCONTRATO ANCHE ZINGARI DREA BARBATO È a salire con aria di nulla i i : che è l'uni ide 

23:15. A CARTE SCOPERTE. FELICI. Film 1.55 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA toc Cosio da Hel e pe n eosee icaioricor Mio o 

24.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE 4.45 LESTRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- 2/25 ABRIGLIA SCIOLTA Film Tr CONESUoRI CI Ur iazione del vor dava le api quando c'è momento della serata; 

TENDO film 3:50 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA Dic a. E do an- ia gprobriazione Doe una nuova regina, e av- Che ds) un dira di 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO i È 4/20 L'ALBE Fil fava via dal collega to scopo ct Sassa cucl viene una scissione nel. perfida comicità sa ele- 

; ASO:S SEDE OCOMIG ALBERO DISDAMO ar: mento, con Riondino (ri- na (chi farà il governo? l’alveare). Fra i politici varsi — pensate alla 
E E IAN DIS ALII ia EI IO, SORIA OI I PETTO 


ronzanti continuano a 
emergere, ‘a. produrre 
una trasmissione auti- 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, video spento; 9.46: Le figurine di 24: Il giornale della mezzanotte: né musicali: Cantautori 1. prendeva. Va la memo- torna fra i canali, anzi- ’ stica e spezzettata, i di- enne della più alta tra- 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale nettisti: 1 5 30 ovina RIO ria, e ci chiediamo: que- ché restare a farsitrapa- fetti di cui sopra; e d'in- dizione della canzone 
18.56, 20.57, 22.57. 10.14: La patata bollente; 10.31: dall'Italia; notiziari in italiano: | Notiz o e cronaca culturale: sto lunedì era ancora più nare gliorecchi dallavo- ‘teresse resta ben poco.  politicaitaliana. 


Tutti a Radiouno; 10.30: Effetti Graham Greene; 15.45: Le figuri- 4.09,5.09. orario - Gr; 19.20: Programmido- i î 
collaterali, varietà radiofonico; ne di Radiodue; 15.48: Pomerig- mani. A de È ui E 
11: Tu lui i figli gli altri; 12.06: gio insieme; 18.32: Le figurine di 3 p 2 
Signori illustrissimi; 12.50: Tra . Radiodue; 18.35: Appassionata; Radio regionale STEREORAI | 
poco Stereorai; 13.20: Alla ricerca ' 19.55: Dse, All'ombra delle pira- 7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 5 ; 
si 


al massimo come acqui- 
renti 

Per Ettore Bernabei 
della Lux, «l'allarme di 
Pedullà e Glisenti è giu- 
stificato. Senza un cast 
europeo, il ‘Carlo Magno’ 
che pure aveva una sce- 
meggiatura italiana fir- 
mata da Bonicelli, non 
sarebbe entrato in pro- 


ù ; : ità i EL GILROI € = î Ma, l'Italia tv ri 
lefonata; 23.28: Chiusura. SI call i Nono 10: Notiziario; 10.10: Concertoin l'Italia. tonoma iniziativa del anche il «Carlo Magno» duzione». Bernabei 'spo- schia n DE 
RA sonori; 16.10: Oantara;  Stereofonia; 11.30: Libro aperto. PERSEO) IAA Rc servizio pubblico) si è ag- già entrato in produzio- sta, però, il discorso sull' l'Europa dell'audiovisi- 
" 16.30: Palomar; 17.15:La bottega Ivan Cankar: Immagini dai sogni; Radio Punto Z. giunto l'allarme dell’am- ne, realizzato dalla Lux «inadeguatezza cultura- vo non gode di buona:sa- ‘| 
Radiodue della musica; 18: Terzapagina; | 11:45: Pagine musicali: New Age; addio Funto sero Iinistratore . delegato di Ettore Bernabei con .le e professionale degli lutes Tel corso del conve- 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, - 19.15: Dse, Hollywood: il film 12: 1 miei incontri con la-gente Gr nazionale: 7.25, 8,25) 12.25, della Rcs Video, Paolo 


italiani rispetto al più al- 
to standard europeo, in 
particolare anglosasso- 
ne». E per non rischiare 
l'emarginazione dall'eu- 
ropa televisiva, «non ser- 
ve la politica delle quote, 
come hanno fatto i fran- 
cesi, nè le nicchie protet- 
tive, ma un. migliora- 
mento delle nostre quali- 
tà professionali, dopo 
che per anni ci siamo 
cullati nella cosidetta 
‘creatività artigianale» 


arte su «Palermo dei 
enzuoli bianchi» — alla 
randezza amara e so- 


che alla lunga ci ha por- 
tati fuori dal processo in- 
dustriale televisivo». A 
concorrere all'emargina- 
zione sono stati, secondo 
Bernabei, anche i registi | 
cinematografici che «per |. 
anni non hanno voluto 
mischiarsi con la tv con- 
siderandola minore». 


gno, due giorni di inter- 
venti sugli «Stati genera- 
li dell'audiovisivo euro- 
peo», si sono sentiti sol- 
tanto allarmi, denunce e 
preoccupazioni, poichè{. 
l'Europa delle tv, nono- | 
stante il gran parlare che | 
si fa da anni, continua ajli| 
essere alimentata per 
l'80-90 per cento (solo in 
Francia siamo sul 60 per 
cento) dall'industria 
americana. 


9.45 POTERE. Telenovela 9.05 MAURIZIO COSTANZO 9.15 I MIEI DUE PAPA', Tele- Telenovela GEE, i 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- SHOW. Replica film 11.35 IL PRANZO E' SERVITO. RETI PRIVATE 
lenovela 11,30 ORE 12 9.45 SUPERVICKY. Telefilm Gioco 
11.00 QUALITA’ ITALIA 13,00 TGS. News 10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 12.35 CELESTE. Telenovela i (_] n 
12.00, TAPPETO VOLANTE 13.25 SGARBI — QUOTIDIANI. Telefilm 13.30 TG4 
12.45 TMC INFORMA METEO Con Vittorio Sgarbi 10.45 PROFESSIONE PERICO- 13.55 BUON POMERIGGIO 
13.00 TELEBONTA' 13.35 FORUM. Conduce Rita LO. Telefilm 14.00 SENTIERI. Teleromanzo | 
13:35 LA SPESA DI WILMA Dalla Chiesa È 11.45 SI 15.15 Goo Sd. i 
13.45 TMC INFORMA METEO 14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 12.45 STUD ERTI 16.00 EIRICCHI PIANGO. insite 3 
î 14.00 LA CONTESSA ALESSAN- LE. Conduce Marta Flavi 13.00 CIAO CIAO E CARTONI NO. Telenovela Su Montecarlo si rivede 1 Angelo aAZZUrro [ 
DRA. Film 15.00 TI AMO PARLIAMONE. ANIMATI 16.50 FINE BUON POMERIG- | 
16.00 NATURA AMICA Conduce Marta Flavi 13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- GIO ci sm 5 È 
16.45 TMC INFORMA METEO 15.30. LE PIÙ' BELLE SCENE DA film 17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show ie eni MOIO Cosa do ci 
17.45 TMC INFORMA METEO UN MATRIMONIO. Show 14.15 NON E'LA RAI. Show 17.30 TG4.News ° PEAS MOSSO ho sii «TUttiX uno» Coi 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA 16.00 BIM BUM BAM 16.00 UNOMANIA. Magazine 17.35 NATURALMENTE BELLA 14). Marlene Dietrich è una contessa russa che si in- i & 3 È ; ; > È 
18.30 SPORT NEWS 17.59 FLASH TG5 16.05 21 JUMPSTREET. Tele- 17.45 C'ERAVAMO TANTO namora di un Fon inglese infiltrato tra i bolscevi- Alla ventinovesima puntata di «Tutti X uno», il «ga- im 
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TRIESTE — Attenti alle 
scosse da oggi al Teatro 
_ ‘Miela, dove s'inaugura la 
rassegna di teatro contem- 
Pporaneo «Elettrico Blu», 
che per quattro serate pro- 
porrà. tutta una serie di 
‘eventi, non soloteatrali. 

È ia calle 18 isa 
video. con i Ippo «Teal- 
troy di: o d'Adda 

(Milano), che presenta 
«Tutto quello che avreste 
dovuto sapere sugli occhi 
storti.e.di.cui non avete 
mai osato chiedervi!», in 
cui l'autore-interprete An- 
tonello Cassinotti, renden- 
do omaggio ad Artaud, si 
troverà ad affrontare una 
marea di banane e di si- 
tuazioni grottesche e pa- 
radossali legate tutte a 
questo frutto. Ci sono mo- 
menti d’improvvisazione 
‘musicale e mimica di cui il 
pubblico potrebbe essere 
complice. Accompagnato 
da due jazzisti straordina- 
ri (Giancarlo Locatelli e Fi- 


Glasbena: 


Madrigalisti 
di Lubiana 


Oggi, alle 20.30 nella 
chiesa Madonna del Ma- 
Te a Trieste, si terrà l'ul- 
timo concerto della sta- 
gione della Glasbena Ma- 
tica. Protagonista il Coro 
Madrigalisti di Lubiana, 
che ‘eseguirà due messe 
‘di Frank Martin e Ivan 

tek-Stefan Kovaé. Bi- 
Blietti un'ora prima del 
Concerto. 


Monfalcone 
Concato 


Oggi, alle 21 all'«Hippo- 
dic di Monti) si 
terrà l'annunciato. con- 
certo del cantautore mi- 
lanese Fabio Concato. 


Alla radio 
Racconto 


Oggi, alle 15.45 su Vene- 
2ia 3, per «Voci e volti 
dell'Istria». Marisandra 
Calacione leggerà il rac- 
conto di Guido Miglia «Il 
Canale di Brioni». 


Al Camelot Club 
Guzzardi 


Oggi, alle 21 al Camelot 
Club di via Capodistria 3, 
Andrea Guzzardi propor- 
Tà musica italiana degli 
anni Sessanta e Settanta. 


A Gorizia 
Post Kapelle 


Domani, alle 20.30 al 
‘eatro Verdi di Gorizia, 
Peri «Concerti della Se-: 
Ta» dell'associazione Li- 
Pizer, si esibirà, fuori ab-! 
onamento, la famosa; 
ost Kapelle di Klagen- 
Urt; composta di 60 ele- 
Menti e diretta dal mae- 


| ;Stro Werner Wurzer. In 


‘brogramma, tra l'altro, 
Musiche di Suppè, Kor- 
Sakof, Sciostakovic, Fu- 
Cike Hasegawa. 


l'Giovedì 22.‘ dprile 1993 
TEATRO / MILANO 


Kafka alla Bovisa 


«America» nell’efficace 


| 


Una scena di «America», tratto dall'omonimo 
romanzo di Franz Kafka. (Foto di Piero Tauro) 


TEATRO /TRIESTE 


Attenti alla scossa Principessa tra le quinte 


«Elettrico Blu» apre con Cassinotti e Re Ubu 


lippo Monico), Antonello 
Gassinotti imposta il tutto 
su un gioco di leggerezza e 
di prontezza che. lascia 
trasparire il grande lavoro 
di ricerca e sperimenta- 
zione sull'abbinamento di 
forme espressive diverse. 
Alle 21, in sala grande, 
il Cut di Pisa proporrà 
un'ulteriore  «trasfigura- 
zione» teatrale del mitico 
re Ubu di Jarry, ormai tra- 
mandato alla memoria co- 
me. marionetta che tutto 
fagocita, motore e vittima 
d'improbabili battaglie. Il 
Gut, per la regia di Marco 
Sodini, ha operato una ri- 
duzione e trasposizione di 
«Ubu» in cui la recitazione 
«falsata», «snaturata» ri- 
spetto a quella «tradizio- 
nale», scorre su falsi ritmi, 
concretizzandosi in un 
agire scenico che fluisce 
Tapico e vorticoso, river- 
sando sullo spettatore 
suoni, immagini, parole, 
oggetti di una quotidianità 


Spettacoli 


TEATRO / UDINE | 
Risate quotidiane 
di Anatoli Balasz 


riedizione di Barberio Corsetti 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — Giorgio Bar- 
berio Corsetti ‘ha ripreso 
in mano «America» di 
Franz Kafka. La scorsa 
‘ estate, nella Cividale del 
Mittelfest, il romanzo 
dello scrittore praghese 
si era trasformato in uno 
spettacolo itinerante. Un 
viaggio di attori e spetta- 
tori dentro alla città, la 
metafora di un viaggio 
più interiore, quello nel 
continente terribile e af- 
fascinante di una vita 
adulta e straniera. «(Ame- 
rica» racconta il percorso 
di formazione del giova- 
ne protagonista Karl 
Rossmann, emigrato dal- 
l'Europa verso gli Stati 
Uniti, esploratore e pri- 
gioniero di un universo: 
nuovo, regolato da nuovi 
rapporti di classe e da 
una diversa etica del la- 
voro. Ai luoghi di questo 
universo «americano» si 
adattava, durante le 
quattro ore della rappre- 
sentazione, l'urbanistica 
di Cividale: la sua stazio- 
ne ferroviaria, la piazza, 
la rete medievale dei vi- 
coli, infine le rive del Na- 
tisone per l'ultimo e mi- 
sterioso appello del Tea- 
tro Naturale di Oklaho- 


alienante. 

Dalla mastodontica 
macchina teatrale, origi- 
nale e propria del primo 
«Ubu» (ideata pensando al 
teatro di figura, e alle sue 
possibilità di agire su pia- 
ni, tempi, situazioni diver- 
si) si giunge a un conden- 
sato di linguaggi ed eventi 
che rendono però indi- 
spensabile — con furbizia 
— la presenza di una ndi- 
dascalia vivente a scio- 
gliere e spiegare là matas- 
sa teatrale che via via 
prende vita e corpo davan- 
ti ai nostri occhi. 

La sintesi — o forse il 
punto d'incontro — tra i 
vari linguaggi (quello degli 
attori, quello colloquiale e 
quello della scrittura 
drammaturgica eccessiva 
di Jarry) è affidata all'in- 
terpretazione di Monica 
Bucciantini, Marco Sodi- 
ni, Tanino De Rosa e Ser- 
gio Albelli. 


CINEMA / LUTTO 


Cantinflas, un Totò messicano 


E° morto Mario Moreno, popolarissimo attore comico latino-americano 


CITTA' DEL MESSICO — Mario Moreno detto Can- 
tinflas, il popolarissimo «Passepartout» de «Il gi- 
ro del mondo in 80 giorni», è morto. A uccidere 
quello che molti consideravano il Totò messicano 
è stato un cancro ai polmoni, quattro lesi prima 
delsuo ottantaduesimo compleanno. L'attore, in- 
fatti, era nato l'11 agosto 1911. 

Il soprannome di Mario Moreno era popolarissimo, 
tanto che Cantonflas si era trasformato in un neologi- 
smo. L'Accademia messicana della lingua ha dovuto 
ammettere nel dizionario la parola «Cantifleada», per 
indicare la logorrea fitta fitta inventata dal celebre 


Mario Moreno era noto 
colnome d'arte 
Cantinflas. 


comico. 


quale ne fece se 


de Raquel» (1956) 


cia» (1966), in massima 
gado. 


ma, esito del capitolo che 
chiude, incompiuto, il 
romanzo più ambiguo di 
Kafka. 

Assieme al milanese 
Crt, Corsetti ha ripreso in 

esti giorni «America», 
Il percorso segue ora una 
tratta delle Ferrovie 
Nord del capoluogo lom- 
bardo. ‘Approfittando 
della luce del tramonto il 
romanzo muove dal bi- 
nario numero l della sta- 
zione Cadorna. Spettaco- 
lo e spettatori VIOERnO 
sui VEgoni dei pendolari 
verso la periferia. Non 
c'è un contributo sceno- 
grafico a ridurre lo scar- 
to fra la narrazione e gli 
spazi: la pensilina ferro- 
viaria si prolunga nella 
mitologia transoceanica 
del porto di New York, le 
sontuose ville della East 
Coast si intuiscono appe- 
na negli ambienti vuoti 
della stazione nuova alla 
Bovisa. L'Albergo Occi- 
dentale dove Karl Ros- 
smann trova un impiego 


da ragazzo’ d'ascensore, : 


si dimensiona all'impo- 
nenza del padiglione del- 
la facoltà di Architettu- 
ra, davanti al quale, con 
l'azzardo di una vertigi- 
nosa scala a chiocciola, 
trova posto l'episodio 
della cantante Brunelda. 


E ancora, su strade per- 
corse oramai a piedi, se- 

uendo indicazioni di 

uoco dai monitor che 
occhieggiano nella notte, 
ecco i vecchi binari della 
Bovisa: la radura di terra 
spazzata dalle scavatri- 
ci, alcune larghe pozze di 
fango per l'epilogo di Ok- 
lahoma, evocazione di 
‘un paradiso e di un infer- 
no ridotti da Kafka a uno 
spettacolo di massa che 
Corsetti sospetta assomi- 
gliare a quello della terra 
dei morti. 

In questa riedizione 
milanese, la trama degli 
episodi domina  total- 
mente il meccanismo de- 
gli spostamenti e dei 
contenitori. Così l'emo- 
zione sperimentale che 
era nelle serate di Civi- 
dale, è qui risistemata in 
uno spettacolo più equi- 
librato, ma un po’ meno 
magico. Dove si ricono- 
sce nitido il linguaggio 
teatrale di Corsetti: 
un'efficacia scarna, sola 
sostanza, senza più fu- 
ghe nelle forme. Repli- 
che fino al 28 aprile, con 
orari ferroviari alla ma- 


.no: partenza alle 20.20 


da Cadorna e ritorno alle 
23.40 da Bovisa. Immi- 
nente la ripresa a Roma, 


TEATRO /RAGAZZI 


con il «Pop corn» 


Con lo spettacolo 
dell’attore (foto) 
diretto da Bisio, 
che andrà in scena 
oggi e domani, 
termina la rassegna 
«Contatto comico». 


UDINE — Un «soliloquio comico» con dùe protagoni- 
sti e un solo attore, Anatoli Balasz, si chiude la rasse- 
gna «Contatto Comico», organizzata dal Centro Servi- 
zi e Spettacoli. Oggi e domani, all'auditorium «Me- 
nossi» di Udine, è in programa «Il grande pop corn», 
storia comico-metafisica scritta da Maurizio Grande 
con lo stesso Balasz per la regia di un comico grande 
beniamino del pubblico italiano, Claudio Bisio, 

Due protagonisti e un attore, si diceva. Uno dei due 
(quello assente, senza voce e interprete) è una dichia- 
rata illusione del testo: una forma cava, un catafalco 
o letto nuziale, dove (forse) giace il corpo inanimato 
della compagna del protagonista dotato di voce, Ana- 
toli Balasz, Ina non evoca la solitudine per essere 
compatito o deriso: la sua «solitudine» è una scelta di 
vita. 

La comicità scaturisce dai ribaltamenti dell’ovvio, 
dall'inquinamento delle certezze più banali, dall'atto 
does alla vita e alle più trite ideologie della ragio- 
ne. E' dome se Balasz guardasse fuori da un'immagi- 
naria finestra, raccontando al pubblico la squallida 
epopea di una giornata qualunque dell'essere conte- 
nuto nel sarcofago. Da quest'osservazione lunga e at- 
tenta trae la sua filosofia: non fare è meglio che fare, 
astenersi è meglio che partecipare, non pensare con 
la propria testa è meglio che trangugiare lo sciocchez- 
zaio universale. 


La fiaba di Andersen riletta con fantasia da Giorgio Amodeo 


Giorgio Amodeo (al centro), regista della celebre fiaba di Andersen È 
proposta dalla Contrada, con le interpreti Sara Alzetta e Valeria D'Onofrio. 


. Mario Moreno aveva esordito nel cinema nel 1936 
in un film messicano, «No te enganes, corazon», al 
ire altri 48 nella sua carriera, l'ulti- 
mo, «El barrendero», nel 1981. Il CRORE grande suc- 
cesso di questo comico piccolino, i 
e la vivacità incontenibile, era venuto nel 1940 con 
«Ahi esta el detalle», seguito da «El gendarme desco- 
nocido» (1941), «A volar joven» (1947), «El siete ma- 
chos» (1950), «Si go fuera di; utado» (1951), «El bolero ‘ 
E , «Sube y baja» (1958), «Entrega in- 
mediata» (1963), «El padrecito» (1964), «Su excelen- 
parte firmati da Miguel Del- 


‘agli occhi spiritati 


Al grande pubblico internazionale lo fece conosce- 


re Michael Anderson con «Il giro del mondo in 80 
giorni» nel 1956. L'unica altra escursione di rilievo 
all'estero fu in «Pepe» del 1960 per la regia di George 


Sidney. 


CINEMA / FESTIVAL 
«Abissinia» di Martinotti 
un «noirm per Cannes 


ROMA — Ci sarà anche «Abissinia» nella squa- 
dra italiana che partecipa al Festival di Cannes 
(13-24 maggio). Il film, un «noir» ambientato 
sulla Riviera adriatica, sarà presentato alla 
«Settimana della critica». E' il secondo lungome- 
traggio di Francesco Martinotti, che dopo aver 
esordito nel 1986 con «Singolo», ha firmato un 
episodio di «I tarassachi». Tra gli interpreti, En- 
rico Salimbeni, Mario Adorf, Grazyna Szapo- 
lowska e Milena Vukotic. 

E' così completa, salvo sorprese che potrebbe- 
ro emergere nel corso della conferenza stampa 
ufficiale di presentazione del Festival, la sele- 
zione italiana. Per il concorso sono stati scelti 
«Fiorile» di Paolo e Vittorio Taviani, «Magnifi- 
cat» di Pupi Avati e «La scorta» di Ricky Tognaz- 
zi. «Il grande cocomero» di Francesca Archibugi, 
terza pellicola della regista di «Mignon è parti- 
ta» e «Verso sera», passerà nella sezione «Un cer- 


tain regard». 


CONCERTO: TREVISO 


Vasco Rossi, romantico «duro» 


TREVISO — se c'era un 
dubbio che il nuovo reper- 
torio ,di Vasco Rossi non 
avrebbe avuto sul pubbli- 
co lo stesso riscontro delle 
canzoni dei primi album, 
il concerto di martedì al 
Palaverde di Villorba (Tre- 
viso) (primo di undici spet- 
tacoli del tour italiano che 
il 12 giugno farà tappa allo 
stadio «Friuli» di Udine) ha 
fugato l'incertezza. Più 
che un concerto è sembra- 
ta una celebrazione. 


palco agli spettatori è sta- 


“ta basata su una ritmica 


martellante, derivata so- 


L'energia trasmessa dal 


prattutto dal lavoro di chi- 
tarre di Andrea Braido e 
Maurizio Solieri, mentre il 
quarantunenne cantante 
di Zocca è stato il mezzo 
determinante per distri- 
buire emozioni attraverso 
29. canzoni  («medley» 
compresi) in poco più di 
due ore. Vasco Rossi ha ri- 
versato fiumi di parole con 
grinta: l'artista è sembra- 
to sentire, più degli anni 
addietro, il presente sulla 
propria pelle. Molte delle 
canzoni in scaletta, tra cui 
«Gli spari sopra», «La com- 
briccola del Blasco» e «C'è 
chi dice no», hanno scan- 


dagliato in profondità, nei 
testi, visioni e realtà che ai 
più sono di solito vietate, 
ma che i fan hanno sempre 
afferrato nella loro pie- 
nezza. 

Il rock degli anni No- 
vanta di Vasco Rossi si 
muove tra i limiti estremi 
del ritmo e della melodia, 
intersecato in continua- 
zione di equilibri delicati 
tra intrecci di chitarre, di 
batteria e voce, tutto am- 
piamente sottolineato da 
soffuse e dilatate tessiture 
di tastiera e, in alcuni pas- 
saggi delle canzoni, di sax. 
Il «Blasco» di oggi sottoli- 


nea sempre più le due fac- 
ce della stessa medaglia 
del rock: da una parte 
quello duro e dall'altra 
quello romantico che ha 
avuto il suo apice nell'ese- 
cuzione, con le sole chitar- 
re acustiche, di «Va bene 
va bene», «Brava Giulia», 
«Toffee» e «Canzone». Gli 
altri brani sono stati ca- 
ratterizzati da una musi- 
‘cale e genuina asperità 
condivisa dai cinquemila 
presenti, che per tutto il 
concerto non hanno smes- 
so di accompagnare parola 
per parola i testi delle can- 
zoni. s 


TRIESTE — Quanta bur- 
la e quanta canzonatura 
sprigiona «La principes- 
sa sul pisello», uno spet- 
tacolino lesto e stringato 
che Giorgio Amodeo ha 
ideato e messo in scena 
per la Contrada nell'am- 
bito della stagione di 
Teatro Ragazzi. La fiaba 
di Andersen, raccontata 
attraverso i suoi momen- 
ti essenziali, diventa 
quasi un pretesto per 
sbirciare dietro le quinte, 
seguendo passa passo 
l'attore nella prepara- 
zione dello spettacolo 
(dalla lettura del copione 
al trucco e via recitan- 
do). 
Attrici, narratrici e 
burattinaie, le due inter- 
preti tessono il «gioco» 
sul filo dell'ironia e della 
parodia, imitando il gu- 
sto fanciullesco e birichi- 
no della scimmiottatura. 
All'impostazione pacata 
e carezzevole di Valerio 
D'Onofrio fa riscontro 
l'esuberanza e l'estro di 
Sara Alzetta, che inanel- 
la con grande disinvol- 
tura le tonalità previste 
dai suoi personaggi: dal- 
l'umor volubile e capric- 
cioso dell'attrice, che fa 
il verso anche alla com- 
media dell'arte, alla vo- 
ce becera e tuonante del- 
la Regina della fiaba di 
Andersen. 

Lo spettacolo è di sce- 
na in questi giorni (fino a 
domani) nelle scuole 
triestine, quindi andrà 
în tournée in Istria (dal 
26 aprile al 7 maggio). 
Ritornerà al Teatro Cri- 
stallo il 13 e 14 maggio, 
poi si trasferirà a Mon- 
tecchio (Vicenza) dal 17 
al 19 maggio. Infine, dal 
24 al 28, andrà nuova- 
mente in scena nelle 
scuole di Trieste. 

L'attività della Con- 
trada dedicata al mondo 
della scuola nell'ambito: 
della stagione per ragaz- 
zi proseguirà dal 27 al 30 
aprile (con inizio alle ore 
11) al «Cristallo» con lo 
spettacolo di balletto «La 
bottega fantastica» su 
musiche di Respighi da 
Rossini, presentata dal 
Teatro Verdi (tel. 
366636), che si occupa 
‘anche della prevendiia. 

m.c. V. 
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de TEATRI E CINEMA Eos 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/93. Sabato 24 

i aprile, ore 17, quinta 
(turno S) de «La Signo- 

| rina Julie» di Antonio 

. Bibalo. Direttore Frank 

| Cramer. Regia Franco 

| Giraldi. Interpreti Ja- 
dranka Jovanovich, Jo- 
| sé Cura, Cosetta Toset- 
| ti. Martedì 27 aprile, ore 
| 20, sesta (turno E). Bi- 

glietteria della Sala 

| Tripcovich (orario 9-12 
16-19, nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lu- 


nedì chiusa). 
TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 


«Un'ora con...» Jadran- 
ka Jovanovic. Lunedì 26 
aprile, ore 18, Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 
Ingresso lire 4.000. 
TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 20.30, 
Teatro di Genova e Tea- 
tro Stabile di Catania: 
«Nathan il saggio», di 
G. E. Lessing, con Eros 
Pagni, regia di Guido 
De Monticelli. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
10. Turno libero. Durata 
2h e 45. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
: Centrale (tel. 630063) e 
Politeama Rossetti (tel. 


54331). 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 


(Tel. 567201). Domani 
ore 17.30, «Della tolle- 
ranza» lettura scenica a 
cura di G. De Monticelli 
con gli attori del Teatro 
di Genova. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). 29 e. 30 
aprile, «Il Teatro Can- 
zone di Giorgio Gaber». 
Fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). 

TEATRO MIELA. «Elettri- 
co blu». Rassegna di, 
teatro contemporaneo. 
Oggi, ore 18, il Gruppo 
Teatro di Cassano 
d'Adda presenta: «Tutto 
quello che avreste volu- 
to sapere sugli occhi 
storti e di cui non avete 
osato chiedervi», di e 
con A. Cassinotti. Un 
protagonista: una bana- 
na che. viene assaggia- 

| ta, inseguita, costruita, 

| studiata, perduta e ri- 
| trovata, fino all’indige- 
stione finale, fino a 
scoppiare. Ingresso L. 
6.000, Ore 21: il Cut di 

| Pisa presenta «Ubu» di 
Alfred Jarry, regia Mar- 

: co Sodini. Ubu tramon- 

| tato ormai dalla mitolo- 
gia del teatro come ma- 
rionetta che tutto fago- 
cita, motore e vittima, 
assieme agli altri per- 
sonaggi, di improbabili 
battaglie e colpi di sta- 
to, sì muove qui in una 
cucina-tinello e i mas- 
sacri e le carneficine si 
mutano in azioni quoti- 
diane. Ingresso L. 
15.000. 


TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30. Mario Chiocchio 
Produzioni di Roma’ 
presenta: «Spirito alle- 
gro» di Coward. Gon 
Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman. Con la partecipa- 
zione di Benedicta Boc- 
coli e con Giorgia Vi- 
gnoli. Regia di Franco 
Però. Lo spettacolo du- 

ra2he40. 

GLASBENA —MATICA. 
Stagione. dei concerti 

| 1992/93; giovedì 22 
aprile, ore 20.30, nella 

' chiesa Madonna del 
Mare, Coro dei Madri- 

| galisti di Lubiana. 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British Film 
Club. Da domani: «La 
scorta» di Ricky To- 
gnazzi. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «La moglie del 
soldato» di Neil Jordan, 

‘ con Stephen Rea e Mi- 
randa Richardson. Pre- 
mio Oscar per la miglio- 
re sceneggiatura origi- 
nale. 


prossimamente 


Uno straordinario evento cinematografico 


TRILOGIA di Marta Meszaros 


Martedì 27 e mercoledì 28 aprile 


Diario per i miei Figli 


Martedì 4 e mercoledì 5 maggio 


Diario per i miei Amori 


Martedì 18 e mercoledì 19 maggio _ 


Diario per mio Padre e mia Madre 


EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Amore per sem- 
pre» di Steve Miner, 
con Mel Gibson. Il tem- 
po cancella tutto, ma 
non il vero amore. Ulti- 
mo giorno. 

GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22: La Pa- 
ramount Touchstone 
Pictures. presenta un 
capolavoro di Frank 
Marshall: «Alive - | so- 
pravvissuti» con Ethan 
Hawke, Vincent Spano 
e Josh Hamilton. Pro- 
dotto da Robert Watts e 
Kathleen Kennedy. Su- 
perarono l'impossibile 
facendo l'impensabile. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Casa d'appuntamen- 
to... puttana dalla testa 
ai piedi». Per la prima - 
volta a Trieste il super 
anal con Rossana Doll, 
la nuova star dell'hard 
core. Meravigliosa, ec- ‘ 
citante! La vedrete e 
non la dimenticherete!!! 
V.m. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15:  «Sommersby». 
Ritorna il grande cine- 

{ ma con Richard Gere e 

| Jodie Foster. 

NAZIONALE 1. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Gli ari- 

| stogatti». Un classico di 

| Walt Disney. Domani: 
«Accerchiato». 

INAZIONALE: 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Hellraiser 3». Vi pro- 
metto paura, terrore, 

. angoscia, cyberpunk. 
Parola di Clive Barker. 
V.m. 14. Dolby stereo. 
Ultimo giorno, domani: 
«Abuso di potere». 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 

. 19, 20.30, (22.15: «Gli 
sgangheroni». Dagli au- 
tori  dell'«Aereo più 
pazzo del mondo» e 
della. «Pallottola spun- 
tata» il film più comico 
del secolo! In Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno, do- 
mani: «Gli aristogatti». 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ri- 
comincio da capo», Il 
divertentissimo film, 
con Bill Murray in testa 
alle classifiche negli 
Usa. In Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
«Arriva la bufera» di 
Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono, Sil- 
vio Orlando, Margheri- 
ta Buy, Marina Confalo- 
ne e Angela Finocchia- 
ro. Dopo «Il portabor- 
se», Luchetti ci regala 
ancora un film ironico e 
intelligente. 18, 20, 22. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Eroe per caso». 
Una grande interpreta- 
zione di Dustin Hoffman 
con Geena Davis e An- 
dy Garcia. Ultimi giorni. 
Venerdì «Scent of wo- 
man». 

LUMIERE _FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: in prose- 
guimento dalla 1.a vi- 
sione: «Il grande coco- 

* mero» di Francesca Ar- 
chibugi (Mignon è parti- 
ta) con S. Castellitto, 
Alessia Fugardi, Anna 
Galiena. Il film è ispira- 
to al neuropsichiatra in- 
fantile Marco Lombar- 
do Radice. Ultimo gior- 
no. Domani: «Luna di 
fiele». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Fiona sesso e fuoco». 
Disarmante e sconvol- 
gente... V. m. 18. 


TEATRO COMUNALE. 
Prima rassegna Teatro 
Scolastico del Trivene- 
to. Ore 15.30 Scuola 
Media «F. Corridoni» di 
Fogliano: «L'Arte di vi- 
vere»; ore 18 Scuola 
Media «Campi Elisi» di 
Trieste: «Processo a 
Saba». Ingresso gratui- 
to. 

TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte III. Continua la 
sottoscrizione dei nuovi 
abbonamenti alla cassa 
del Teatro ore 17-19 - 
Utat, Trieste - Appiani, 
Gorizia. 


VERDI. 17.15, 19.40, 22: 
«Gli spietati», Viet. min. 
14 anni. 

. CORSO. 18, 20, 22: «L'ar- 
mata delle tenebre», Un 
film di Sam Raimi. 


VITTORIA. Rassegna 
«Gorizia Cinema». 
20.45: «La ‘moglie del 
soldato». 
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“Se tu sbagli lei corregge”? — “Xantia. Sintesi della tecnologia Citroén” 


CORRIERE DELLA SERA Il Messaggero 
“Xantia, rivoluzionaria, è vera Citroèn” “Citroén Xantia, l’auto del Duemila” 


_ la Repubblica 
E una Citroén, piacere di guida” Foe Sn i 
. 1080V. 7 Km 


198 Km/h 
213 Km/h 


“Accomodatevi in salotto” SDA L20200 9907 


E ADESSO VIENI A PROVARLA ANCHE TU. 
Ti aspettiamo anche sabato 24 e domenica 25, puoi vincere “una Citroén per tutta la vita” 
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